Gazzetta Ufficiale N. 305 del 31 Dicembre 2002
LEGGE 27 dicembre 2002, n.289

Disposizioni per laformazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2003).

TITOLO | DISPOSIZIONI DI CARATTERE FINANZIARIO

Art. 1

(Risultati differenziali)

1. Per I'anno 2003, il livello massimo del saldtaméa

finanziare resta determinato in termini di compegeim 48.200
milioni di euro, al netto di 5.760 milioni di euper regolazioni
debitorie. Tenuto conto delle operazioni di rimlwods prestiti, il
livello massimo del ricorso al mercato finanziagicui

all'articolo 11 della legge 5 agosto 1978, n. 468liccessive
modificazioni, ivi compreso l'indebitamento allest per un importo
complessivo non superiore a 2.000 milioni di ewlativo ad
interventi non considerati nel bilancio di previgéoper il 2003,
resta fissato, in termini di competenza, in 281.60bni di euro
per I'anno finanziario 2003.

2. Per gli anni 2004 e 2005 il livello massimo sigldo netto da
finanziare del bilancio pluriennale a legislaziatgente, tenuto
conto degli effetti della presente legge, €' deteato,
rispettivamente, in 42.500 milioni di euro ed in=¥0 milioni di
euro, al netto di 4.210 milioni di euro per l'ar2@4 e 4.210
milioni di euro per I'anno 2005, per le regolazidabitorie; il
livello massimo del ricorso al mercato e' deterrnuna
rispettivamente, in 285.000 milioni di euro ed B8200 milioni di
euro. Per il bilancio programmatico degli anni 2@02005, il
livello massimo del saldo netto da finanziare ¢&dwrinato,
rispettivamente, in 46.500 milioni di euro ed inGE milioni di
euro ed il livello massimo del ricorso al mercatdeterminato,
rispettivamente, in 289.000 milioni di euro ed BB8300 milioni di
euro.

3. I livelli del ricorso al mercato di cui ai comthie 2 si
intendono al netto delle operazioni effettuatera fli rimborsare
prima della scadenza o ristrutturare passivit&gstenti con
ammortamento a carico dello Stato.

4, Per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005, lggioa entrate
rispetto alle previsioni derivanti dalla normativigente sono
interamente utilizzate per la riduzione del saldtanda
finanziare, salvo che si tratti di assicurare |partura

finanziaria di interventi urgenti ed imprevisti essari per
fronteggiare calamita' naturali, improrogabili esige connesse con
la tutela della sicurezza del Paese, situazioentirgenza
economico-finanziaria ovvero riduzioni della press fiscale
finalizzate al conseguimento degli obiettivi indigael Documento
di programmazione economico-finanziaria.

TITOLO Il DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTRATA
Capo |
PRIMO MODULO DELLA RIFORMA DEL SISTEMA FISCALE STATALE

Art. 2

(Riduzione dell'imposta sul reddito delle persosefie)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di alidecreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 1. 8%uccessive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificaiz

a) all'articolo 3, relativo alla base imponibilel scomma 1,

dopo le parole: "al netto degli oneri deducibillicati

nell'articolo 10" sono aggiunte le seguenti: ", cogl della
deduzione spettante ai sensi dell'articolo 10-bis";

b) dopo l'articolo 10, relativo agli oneri dedudibé' inserito



il seguente:

"Articolo 10-bis. (Deduzione per assicurare la pesgivita'
dell'imposizione)

1. Dal reddito complessivo, aumentato del creditofbsta di cui
all'articolo 14 e al netto degli oneri deducibilicdii all'articolo

10, si deduce l'importo di 3.000 euro.

2. Se alla formazione del reddito complessivo camem uno o
piu’ redditi di cui agli articoli 46, con esclus®di quelli

indicati nel comma 2, lettera a), e 47, commatiele a), b), c),
c-bis), d), h-bis) e 1), la deduzione di cui al coml e' aumentata
di un importo pari a 4.500 euro, non cumulabile gaello previsto
dai commi 3 e 4, rapportato al periodo di lavortyamno.

3. Se alla formazione del reddito complessivo comem uno o
piu’ redditi di cui all'articolo 46, comma 2, letien), la
deduzione di cui al comma 1 e' aumentata di un rtogeari a 4.000
euro, non cumulabile con quello previsto dai corirai4, rapportato
al periodo di pensione nell'anno.

4. Se alla formazione del reddito complessivo caecm uno o
piu’ redditi di lavoro autonomo di cui al commaelldrticolo 49 o
di impresa di cui all'articolo 79, la deduzionecdi al comma 1 €'
aumentata di un importo pari a 1.500 euro, non daibile con quello
previsto dai commi 2 e 3.

5. La deduzione di cui ai commi precedenti spettalg parte
corrispondente al rapporto tra I'ammontare di 2680ro, aumentato
delle deduzioni indicate nei commi da 1 a 4 e dexgdiri deducibili
di cui all'articolo 10 e diminuito del reddito cokepsivo e del
credito d'imposta di cui all'articolo 14, e I'impmdi 26.000 euro.
Se il predetto rapporto €' maggiore o uguale a @ietuzione
compete per intero; se lo stesso €' zero o miriazerd, la
deduzione non compete; negli altri casi, ai firlighedetto
rapporto, si computano le prime quattro cifre dediin

c) all'articolo 11, relativo alla determinaziondl'daposta:

1) il comma 1 e’ sostituito dal seguente:

"1. L'imposta lorda e' determinata applicando dti®
complessivo, al netto degli oneri deducibili indiagell'articolo

10 e della deduzione per assicurare la progreasivit
dell'imposizione di cui all'articolo 10-bis, le segti aliquote per
scaglioni di reddito:

a) fino a 15.000 euro, 23 per cento

b) oltre 15.000 euro e fino a 29.000 euro, 29 peta;

c) oltre 29.000 euro e fino a 32.600 euro, 31 peta;

d) oltre 32.600 euro e fino a 70.000 euro, 39 peta;

e) oltre 70.000 euro, 45 per cento";

2) dopo il comma 1 €' inserito il seguente:

"1-bis. Se alla formazione del reddito complessioncorrono
soltanto redditi di pensione non superiori a 7.806, redditi di
terreni per un importo non superiore a 185,92 euyaello
dell'unita’ immobiliare adibita ad abitazione pipaie e delle
relative pertinenze l'imposta non e' dovuta. Se,rabdesime
condizioni previste nel periodo precedente, i rédilipensione
sono superiori a 7.500 euro ma non a 7.800 euroghdovuta la
parte d'imposta netta eventualmente eccedentéfdaetiza tra il
reddito complessivo e 7.500 euro";

d) l'articolo 13, relativo alle altre detrazionisestituito

dal seguente:

"Articolo 13. (Altre detrazioni)

1. Se alla formazione del reddito concorrono umpiubredditi di
cui agli articoli 46, con esclusione di quelli indti nel comma 2,
lettera a), e 47, comma 1, lettere a), b), ¢)s3;lof), h-bis) e

), spetta una detrazione dall'imposta lorda pari a

a) 130 euro se il reddito complessivo e' supeda2&.000 euro
ma non a 29.500 euro;

b) 235 euro se il reddito complessivo e' supet@ao?®.500 euro
ma non a 36.500 euro;

¢) 180 euro se il reddito complessivo e' superodé.500 euro
ma non a 41.500 euro;

d) 130 euro se il reddito complessivo e' superiofd.500 euro
ma non a 46.700 euro;

e) 25 euro se il reddito complessivo e' superict6.Z00 euro ma



non a 52.000 euro.

2. Se alla formazione del reddito complessivo camem uno o
piu’ redditi di cui all'articolo 46, comma 2, letien), spetta una
detrazione dall'imposta lorda pari a:

a) 70 euro se il reddito complessivo e' superidz4.800 euro ma
non a 27.000 euro;

b) 170 euro se il reddito complessivo e' supetdao?&.000 euro
ma non a 29.000 euro;

¢) 290 euro se il reddito complessivo e' supero2d.000 euro
ma non a 31.000 euro;

d) 230 euro se il reddito complessivo e' supero8d.000 euro
ma non a 36.500 euro;

e) 180 euro se il reddito complessivo e' supero3é.500 euro
ma non a 41.500 euro;

f) 130 euro se il reddito complessivo e' super&dd.500 euro
ma non a 46.700 euro;

g) 25 euro se il reddito complessivo e' superio4é.d00 euro ma
non a 52.000 euro.

3. Se alla formazione del reddito complessivo camcm uno o
piu’ redditi di lavoro autonomo di cui al commaelldrticolo 49 o
di impresa di cui all'articolo 79, spetta una dgtrae dall'imposta
lorda pari a:

a) 80 euro se il reddito complessivo e' superid2.800 euro ma
non a 29.400 euro;

b) 126 euro se il reddito complessivo e' supetao?®.400 euro
ma non a 31.000 euro;

¢) 80 euro se il reddito complessivo e' superiddé.@00 euro ma
non a 32.000 euro.

4. Le detrazioni di cui ai commi da 1 a 3 non soamulabili tra
loro™.

2. All'articolo 23, comma 2, lettera a), del decréel

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973)(.ddpo le
parole: "i corrispondenti scaglioni annui di reddlisono inserite
le seguenti: ", al netto della deduzione di cuastcolo 10-bis

del medesimo testo unico,".

3. Ai fini della determinazione dell'imposta suildéi delle
persone fisiche dovuta sul reddito complessivd'aano 2003, i
contribuenti, in sede di dichiarazione dei redgliissono applicare
le disposizioni del testo unico delle imposte suiditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicet®86, n. 917, e
successive modificazioni, in vigore al 31 dicempd@2, se piu’
favorevoli.

4. La deduzione di cui all'articolo 10-bis del teshico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Prestdatella
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, introdottocdatma 1 del
presente articolo, non rileva ai fini della deterazione della base
imponibile delle addizionali all'imposta sul reddielle persone
fisiche, fermo restando, comunque, quanto prewdattarticolo 50,
comma 2, secondo periodo, del decreto legislatbditembre 1997,
n. 446, e dall'articolo 1, comma 4, del decretdslagvo 28
settembre 1998, n. 360.

5. La detrazione fiscale spettante per gli intetivéimrecupero

del patrimonio edilizio di cui all'articolo 1 dellagge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni, ivi coespgli interventi
di bonifica dall'amianto, compete, per le speséesnge fino al 30
settembre 2003, per un ammontare complessivo ruerisve a 48.000
euro, per una quota pari al 36 per cento degli mhpnasti a
carico del contribuente, da ripartire in dieci quahnuali di pari
importo. Nel caso in cui gli interventi di recupetel patrimonio
edilizio realizzati fino al 30 settembre 2003 cstmno nella mera
prosecuzione di interventi iniziati successivamet&® gennaio
1998, ai fini del computo del limite massimo dedfeese ammesse a
fruire della detrazione si tiene conto anche dgiese sostenute
negli stessi anni. Resta fermo, in caso di traskmim per atto tra
vivi dell'unita’ immobiliare oggetto degli intervieui recupero del
patrimonio edilizio di cui all'articolo 1 della lgg 27 dicembre
1997, n . 449, e successive modificazioni, chetapet
all'acquirente persona fisica dell'unita’ immob#iasclusivamente
le detrazioni non utilizzate in tutto o in partd denditore. In



caso di decesso dell'avente diritto, la fruiziopklneficio

fiscale si trasmette, per intero, esclusivamenteratie che
conservi la detenzione materiale e diretta del bBeei soggetti,
proprietari o titolari di un diritto reale sull'inwhile oggetto
dell'intervento edilizio, di eta' non inferiore & & a 80 anni, la
detrazione puo' essere ripartita, rispettivamenteinque e tre
guote annuali costanti di pari importo.

6. All'articolo 9, comma 2, della legge 28 dicemB@®1, n. 448,
le parole: "31 dicembre 2002" e: "30 giugno 200&is sostituite
rispettivamente dalle seguenti: "31 dicembre 2603'30 giugno
2004"; all'alinea del comma 1 dell'articolo 7 dédlgge 23 dicembre
1999, n. 488, e successive modificazioni, le parf@e dicembre
2002" sono sostituite dalle seguenti: 30 setter2B@S".

7. Con decreto del Ministro dell'economia e delafize, di
concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'uersita’ e della
ricerca, da adottare ai sensi dell'articolo 17, man3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono determinati i crieril'attribuzione
alle persone fisiche di un contributo, finalizzatta riduzione
degli oneri effettivamente rimasti a carico pettiVita' educativa
di altri componenti del medesimo nucleo familiaregso scuole
paritarie, nel limite complessivo massimo di 30iomi di euro per
ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

8. Dopo il comma 4 dell'articolo 14 della legged?dembre 1993,
n. 537, e' inserito il seguente:

"4-bis. Nella determinazione dei redditi di cuiatlicolo 6,
comma 1, del testo unico delle imposte sui reddiittui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 19881 1. non sono
ammessi in deduzione i costi o le spese ricondueilbatti, atti o
attivita' qualificabili come reato, fatto salvosércizio di

diritti costituzionalmente riconosciuti".

9. Sono indeducibili ai sensi dell'articolo 75 dito testo

unico di cui al decreto del Presidente della Repoalm. 917 del
1986, e successive modificazioni, i costi sosteperil'acquisto di
beni o servizi destinati, anche indirettamente edlioi, veterinari

o farmacisti, allo scopo di agevolare, in qualsmsdo, la
diffusione di specialita’ medicinali o di ogni alfprodotto ad uso
farmaceutico.

10. La revisione delle aliquote e degli scaglioniedidito

prevista nel comma 1, lettera c), del presenteadd] ha effetto
per i periodi di imposta che hanno inizio dopolildicembre 2004
per gli emolumenti arretrati di cui all'articolo,ld®mma 1, lettera
b), del testo unico delle imposte sui redditi, uii @l decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, . 8%uccessive
modificazioni.

11. Per I'anno 2003 i redditi derivanti da lavoiethdente
prestato, in via continuativa e come oggetto esausel rapporto,
all'estero in zone di frontiera ed in altri Pagsitrofi da

soggetti residenti nel territorio dello Stato comoao a formare il
reddito complessivo per I'importo eccedente 8.000.e

12. Il primo periodo del sesto comma dell'articdiebis del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settefr@%®8, n. 600, '
sostituito dal seguente: "Per le prestazioni reggi thcaricati

alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19 ddgcreto

legislativo 31 marzo 1998, n. 114, la ritenutappl@ata a titolo
d'imposta ed e' commisurata allammontare delleyigtmni percepite
ridotto del 22 per cento a titolo di deduzione étafia delle spese
di produzione del reddito".

13. Al comma 4 dell'articolo 30 della legge 23 ditee 2000, n.
388, concernente l'indetraibilita’ dell'lVA affeterie operazioni
aventi ad oggetto ciclomotori, motocicli, autovetted autoveicoli
di cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolotdi81 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 197838, le parole:
"31 dicembre 2002" sono sostituite dalle seguéBli:dicembre
2003".

Art. 3
Sospensione degli aumenti delle addizionali
allimposta sul reddito delle persone fisiche)



1. In funzione dell'attuazione del titolo V dellarfe seconda

della Costituzione e in attesa della legge quadréederalismo
fiscale:

a) gli aumenti delle addizionali all'imposta sulldéo delle
persone fisiche per i comuni e le regioni, nontheraggiorazione
dell'aliquota dell'imposta regionale sulle attivjeoduttive di

cui all'articolo 16, comma 3, del decreto legistatl5 dicembre
1997, n. 446, deliberati successivamente al 28rabite 2002 e che
non siano confermativi delle aliquote in vigore f@nno 2002, sono
sospesi fino a quando non si raggiunga un accadrskensi del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in skd&onferenza
unificata tra Stato, regioni ed enti locali sui roegismi

strutturali del federalismo fiscale;

b) fermo restando quanto stabilito dall'accorderistituzionale

tra il Governo, le regioni, i comuni, le provincéeecomunita’
montane stipulato il 20 giugno 2002, e’ istituifdth Commissione
di studio per indicare al Governo, sulla base atbrdo di cui

alla lettera a), i principi generali del coordinant@edella finanza
pubblica e del sistema tributario, ai sensi degicali 117, terzo
comma, 118 e 119 della Costituzione.

Per consentire I'applicazione del principio della
compartecipazione al gettito dei tributi erari&tnibili al

territorio di comuni, province, citta’ metropoliee regioni,
previsto dall'articolo 119 della Costituzione, t&AICommissione di
cui al precedente periodo propone anche i paractettilizzare per
la regionalizzazione del reddito delle imprese lzhieno la sede
legale e tutta o parte dell'attivita' produttivaégioni diverse.

In particolare, ai fini dell'applicazione del dispo dell'articolo

37 dello statuto della Regione siciliana, di cuiegio decreto
legislativo 15 maggio 1946, n. 455, |'Alta Commiss&i@ropone le
modalita' mediante le quali, sulla base dei critabiliti
dall'articolo 4, comma 2, del decreto legislatiéodicembre 1997,
n. 446, e successive modificazioni, i soggetti pasell'imposta
sul reddito delle persone fisiche e dell'impostaesddito delle
persone giuridiche, che esercitano imprese induistricommerciali
con sede legale fuori dal territorio della Regioiediana, ma che
in essa dispongono di stabilimenti o impianti, Agswo la relativa
obbligazione tributaria nei confronti della Regiagtessa. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministripsoposta del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concertm il Ministro
per gli affari regionali, con il Ministro dell'intao e con il

Ministro per le riforme istituzionali e la devolarie, €' definita

la composizione dell'Alta Commissione, della qualen parte anche
rappresentanti delle regioni e degli enti locadisignati dalla
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del deoriegislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono emanate le disposizemureenti per il
suo funzionamento ed €' stabilita la data di indatie sue

attivita'.

Il decreto del Presidente del Consiglio dei minidtrcui al
precedente periodo e' emanato entro il 31 genrgfl8.2 'Alta
Commissione di studio presenta al Governo la saaimie entro il
31 marzo 2003. Il Governo presenta al Parlamertto 80 aprile
2003 una relazione nella quale viene dato contt thegrventi,
anche di carattere legislativo, necessari per at@wazione
all'articolo 119 della Costituzione. Per I'espletatoalella sua
attivita' I'Alta Commissione si avvale della strustuli supporto
della Commissione tecnica per la spesa pubblicgydde e’
soppressa con decorrenza dalla data di costituzielfiélta
Commissione.

Il Ministero dell'economia e delle finanze forniscaezzi
necessari per il funzionamento dell'Alta Commissighéal fine, le
risorse, anche finanziarie, previste per il funaimento della
soppressa Commissione tecnica per la spesa pubblicaedestinate al
funzionamento dell’Alta Commissione, ivi compresiagleri relativi
agli emolumenti da corrispondere ai componentgtfiscon decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze.

2. All'articolo 52 della legge 10 febbraio 195368, dopo il

terzo comma, e' aggiunto il seguente:

"Per I'espletamento dei suoi compiti la Commissinisce di



personale, ivi comprese eventuali collaboraziotéreg, locali e
strumenti operativi, messi a disposizione dai Rlezgi delle
Camere, d'intesa fra loro".

Art. 4

(Riduzione dell'imposta sul reddito delle personeidiche)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di alidecreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, . 8%uccessive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificaiz

a) all'articolo 14, comma 1, in materia di creditionposta per

gli utili distribuiti da societa’ ed enti, le pagol'al 53,85 per

cento" sono sostituite dalle seguenti: "al 51,51ceato”;

b) all'articolo 91, comma 1, in materia di aliqudgl'imposta

sul reddito delle persone giuridiche, le parolel'8b per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "del 34 per cento";

c) all'articolo 105, comma 4, in materia di creditonposta ai

soci o partecipanti sugli utili distribuiti, le pde: "del 53,85

per cento" sono sostituite dalle seguenti: "debbper cento”, e,

al comma 5, le parole: "al 53,85 per cento” sorsbitsite dalle
seguenti: "al 51,51 per cento".

2. Ai fini della determinazione dellammontare dethposte di

cui al comma 4 dell'articolo 105 del testo unicedienposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Régytica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificaziefafivamente alle
plusvalenze assoggettate all'imposta sostitutiaplicazione
degli articoli 1 e 4, comma 2, del decreto legis@aB ottobre

1997, n. 358, la percentuale del 45,72 per cenlicata nel comma 2
dell'articolo 4 del decreto legislativo 18 dicemth897, n. 467, '
ridotta al 44,12 per cento.

Art. 5

(Riduzioni dellimposta regionale sulle attivitabguttive)

1. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 4o apportate
le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 10, comma 1, secondo periodo, l®lea

"attribuiti fino al 31 dicembre 1999" sono soppreds) all'articolo
10-bis, comma 1, secondo periodo, le parole: tatite fino al 31
dicembre 1999" sono soppresse.

2. All'articolo 11 del decreto legislativo 15 dickra 1997, n.
446, recante disposizioni comuni per la determoazidel valore
della produzione netta, sono apportate le segoedificazioni:

a) al comma 1:

1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente:

"a) sono ammessi in deduzione i contributi pesiE@irazioni
obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro, leese relative agli
apprendisti, ai disabili e le spese per il perspaakunto con
contratti di formazione lavoro";

2) alla lettera b), il numero 2) e' sostituito dagjuente:

"2) i compensi per attivita' commerciali e per paggoni di

lavoro autonomo non esercitate abitualmente, daltaiticolo 81,
comma 1, lettere i) e |), del testo unico delle aste sui redditi,

di cui al decreto del Presidente della Repubblicdi2@mbre 1986,
n. 917"

b) dopo il comma 1, e' inserito il seguente:

"1-bis. Per le imprese autorizzate all'autotragpditmerci,

sono ammesse in deduzione le indennita' di trasfegviste
contrattualmente, per la parte che non concoreenadre il reddito
del dipendente ai sensi dell'articolo 48, commdebtesto unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto ded$dente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.";

c¢) al comma 2, primo periodo, le parole: "alla getig' dei
dipendenti e dei collaboratori " sono sostituitéedseguenti:

"alla generalita' o a categorie dei dipendentiiecdiéaboratori®;

d) il comma 4-bis e' sostituito dal seguente:

"4-bis. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comrbdettere da

a) ad e), sono ammessi in deduzione, fino a coacpa; i seguenti
importi:

a) euro 7.500 se la base imponibile non supera®¥0&/59,91;



b) euro 5.625 se la base imponibile supera eurc758(®1 ma non
euro 180.834,91;

¢) euro 3.750 se la base imponibile supera eurc8338M1 ma non
euro 180.909,91;

d) euro 1.875 se la base imponibile supera eur®08(®1 ma non
euro 180.984,91.";

e) dopo il comma 4-bis sono inseriti i seguenti:

"4-bis.1. Ai soggetti di cui all'articolo 3, comralettere da

a) ad e), con componenti positivi che concorroteofakmazione del
valore della produzione non superiori nel periotimplosta a euro
400.000, spetta una deduzione dalla base impomaiiea euro 2.000
per ogni lavoratore dipendente impiegato nel periddnposta fino a
un massimo di cinque; la deduzione e' ragguagiaggorni di
durata del rapporto di lavoro nel corso del peridilmposta e nel
caso di contratti di lavoro a tempo parziale et in misura
proporzionale. Per i soggetti di cui all'articolocBmma 1, lettera
e), la deduzione spetta solo in relazione ai dipatidmpiegati
nell'esercizio di attivita' commerciali e, in catiadipendenti
impiegati anche nelle attivita' istituzionali, ljporto di cui al

primo periodo e' ridotto in base al rapporto diaillarticolo 10,
comma 2. Ai fini del computo del numero di lavorattipendenti per
i quali spetta la deduzione di cui al presente camion si tiene
conto degli appren disti, dei disabili e del peederassunto con
contratti di formazione lavoro.

4-bis.2. In caso di periodo d'imposta di duratariigie o

superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cass®

dell'attivita' in corso d'anno, gli importi delleduzioni e della

base imponibile di cui al comma bis e dei compaonewgitivi di cui
al comma 4-bis.1 sono ragguagliati all'anno solare.

f) al comma 4-ter, le parole: "di cui al comma 4“Bono

sostituite dalle seguenti:

"di cui ai commi 4-bis e 4-bis.1".

3. Il comma 2-quinquies dell'articolo 3 del dectietgge 24
settembre 2002, n. 209, convertito, con modificaizidalla legge 22
novembre 2002, n. 265, e' sostituito dal seguente:

"2-quinquies. La disposizione contenuta nell'attictl, comma 3,
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 4é6p8do la quale i
contributi erogati a norma di legge concorrono déterminazione
della base imponibile dell'imposta regionale sattévita'

produttive, fatta eccezione per quelli correlatbanponenti

negativi non ammessi in deduzione, deve intersetsl senso che
tale concorso si verifica anche in relazione ardouti per i quali

sia prevista I'esclusione dalla base imponibiléedeiposte sui
redditi, sempre che l'esclusione dalla base implendlell'imposta
regionale sulle attivita' produttive non sia préidalle leggi
istitutive dei singoli contributi ovvero da altresgosizioni di
carattere speciale”.

Capo Il DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONCORDATO

Art. 6

(Concordato preventivo)

1. e'istituito il concordato triennale preventi¥d.concordato
possono accedere i contribuenti titolari di redditompresa e di
lavoro autonomo soggetti all'imposta sul reddittledeersone
fisiche, nonche' allimposta regionale sulle ativiproduttive che
hanno realizzato, nel periodo di imposta che imatadiente precede
quello in corso alla data della definizione del@mndato, ricavi o
compensi non superiori a cinque milioni di euradhcordato ha per
oggetto la definizione per tre anni della base iniipite delle

imposte di cui al periodo precedente. Gli eventoeggiori
imponibili, rispetto a quelli oggetto del concomiaton sono
soggetti ad imposta e quest'ultima non e' ridadtagli imponibili
eventualmente minori.

2. Con regolamento del Ministro dell'economia ealfiianze, da
adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, delige 23 agosto
1988, n. 400, sono individuate le singole categadiri@ntribuenti

nei cui riguardi progressivamente si applicanoispakizioni di cui



al comma 1, a decorrere dalle date stabilite careilesimo
regolamento, e sono emanate le relative normeutizbne.

Art. 7

(Definizione automatica di redditi di impresa

e di lavoro autonomo per gli anni

pregressi mediante autoliquidazione)

1. | soggetti titolari di reddito di impresa e gercenti arti

e professioni, nonche' i soggetti di cui all'artich del testo

unico delle imposte sui redditi, di cui al decrd&d Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e suieess
modificazioni, possono effettuare la definizionéomuatica dei
redditi di impresa, di lavoro autonomo e di quigtiputati ai sensi
del predetto articolo 5, relativi ad annualita’ fgequali le
dichiarazioni sono state presentate entro il 3dbo&t 2002, secondo
le disposizioni del presente articolo. La defini@cautomatica,
relativamente a uno o piu' periodi d'imposta, Hatef ai fini

delle imposte sui redditi e relative addizionaé|lémposta sul
valore aggiunto e dell'imposta regionale sullevati produttive e
si perfeziona con il versamento, mediante autdligzione, dei
tributi derivanti dai maggiori ricavi 0 compensitéleninati sulla
base dei criteri e delle metodologie stabiliti dathecreto di cui

al comma 14, tenendo conto, in alternativa:

a) dell'ammontare dei ricavi o compensi determinablla base
degli studi di settore di cui all'articolo 62-bisldlecreto-legge

30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazidalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, e successive modificaziaani,i gontribuenti
cui si applicano in ciascun periodo d'imposta deté studi;

b) dell'ammontare dei ricavi o compensi determilahbila base
dei parametri di cui all'articolo 3, commi da 18189, della legge
28 dicembre 1995, n. 549, e successive modificgzben i
contribuenti cui si applicano in ciascun periodmgosta i predetti
parametri;

¢) della distribuzione, per categorie economiclygrappate in
classi omogenee sulla base dei processi produdtvicontribuenti
per fasce di ricavi o di compensi di importo nopesiore a
5.164.569 euro annui e di redditivita' risultarslld

dichiarazioni, qualora non siano determinabilcesi o compensi
con le modalita’ di cui alle lettere a) e b).

2. La definizione automatica puo' altresi' esséfigtaata, con
riferimento alle medesime annualita' di cui al coentn dagli
imprenditori agricoli titolari esclusivamente dddito agrario ai
sensi dell'articolo 29 del testo unico delle impasti redditi, di
cui al citato decreto del Presidente della Repuahiic917 del
1986, e successive modificazioni, nonche' dalleése di
allevamento di cui all'articolo 78 del medesimddasmico, e
successive modificazioni, ed ha effetto ai finil'daposta sul
valore aggiunto e dell'imposta regionale sullev&ti produttive.
La definizione automatica da parte dei soggettiuilial periodo
precedente avviene mediante pagamento degli impeterminati, per
ciascuna annualita’, sulla base di una specifidacdoéogia di
calcolo, approvata con il decreto di cui al commache tiene conto
del volume di affari dichiarato ai fini dell'impassul valore
aggiunto.

3. La definizione automatica di cui ai commi 1 €' 2sclusa per

i soggetti:

a) che hanno omesso di presentare la dichiarazionero non
hanno indicato nella medesima reddito di impredalavoro
autonomo, ovvero il reddito agrario di cui all'adiio 29 del citato
testo unico delle imposte sui redditi, di cui atido del
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986;

b) che hanno dichiarato ricavi o compensi di imp@tinuo
superiore a 5.164.569 euro;

c) ai quali, alla data di entrata in vigore deltagente legge,

e' stato notificato processo verbale di constatez@mn esito
positivo, ovvero avviso di accertamento ai finildénposte sui
redditi, dell'imposta sul valore aggiunto ovverd'oeposta
regionale sulle attivita' produttive, nonche' iovat



contraddittorio di cui all'articolo 5 del decreamlslativo 19

giugno 1997, n. 218;

d) nei cui riguardi e' stato avviato procedimentogle per i

reati previsti dal decreto legislativo 10 marzo @09. 74, di cui

il contribuente ha formale conoscenza.

4. In caso di avvisi di accertamento parziale diatitarticolo

41-bis del decreto del Presidente della RepubbBcse®embre 1973,
n. 600, e successive modificazioni, relativi a réadjgetto della
definizione automatica, ovvero di avvisi di acceréanto di cui
all'articolo 54, quinto e sesto comma, del decdeticPresidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e suceessodificazioni,
la definizione e' ammessa a condizione che il dounente versi

entro il 20 giugno 2003 le somme derivanti dalkatamento parziale
notificato entro la predetta data.

5. Per il periodo di imposta 1997, i soggetti dialucomma 1
possono effettuare la definizione automatica cariisamento entro
il 20 giugno 2003 esclusivamente di una sommagafo0 euro. Per i
periodi di imposta successivi, la definizione auttica Si

perfeziona con il versamento entro il 20 giugno266lle somme
determinate secondo la metodologia di calcolo datmomma 1
applicabile al contribuente. Gli importi calcolattitolo di

maggiore ricavo 0 Compenso non possono esser@imiz 600 euro
per le persone fisiche e a 1.500 euro per gli sdtgigetti. Sulle
relative maggiori imposte non sono dovuti gli iesi e le

sanzioni. Le maggiori imposte complessivamente tioadtitolo di
definizione automatica sono ridotte nella misureSeper cento per
la parte eccedente I'importo di 5.000 euro peelsgne fisiche e
I'importo di 10.000 euro per gli altri soggetti.i @hporti dovuti a
titolo di maggiore imposta sono aumentati di umrarsa pari a 300
euro per ciascuna annualita' oggetto di definizieseluso il 1997.
La somma di cui al periodo precedente non e' davaitgaoggetti di
cui al comma 2. Qualora gli importi da versare clasgivamente per
la definizione automatica eccedano, per le perfisimhe, la somma
di 2.000 euro e, per gli altri soggetti, la somm&.600 euro, gli
importi eccedenti possono essere versati in dee dapari

importo, entro il 20 giugno 2004 ed entro il 20ggio 2005,
maggiorati degli interessi legali a decorrere dagRigno 2003.
L'omesso versamento nei termini indicati nel pesipdecedente non
determina l'inefficacia della definizione automatiper il recupero
delle somme non corrisposte alle predette scadgragplicano le
disposizioni dell'articolo 14 del decreto del Pdesite della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successiddioazioni, e
sono altresi' dovuti una sanzione amministrativagle80 per cento
delle somme non versate, ridotta alla meta' in dasersamento
eseguito entro i trenta giorni successivi alleetpe scadenze, e

gli interessi legali.

6. | soggetti che hanno dichiarato ricavi e compdnammontare
non inferiore a quelli determinabili sulla base ldstydi di

settore di cui all'articolo 62-bis del decreto-le@p agosto 1993,

n. 331, convertito, con modificazioni, dalla le@tfeottobre 1993,

n. 427, e successive modificazioni, e nei confrdatiquali non

sono riscontrabili anomalie negli indici di coerareconomica,
nonche' i soggetti che hanno dichiarato ricavimmensi di
ammontare non inferiore a quelli determinabili sudbse dei
parametri di cui all'articolo 3, commi da 181 a 186lla legge 28
dicembre 1995, n. 549, e successive modificazmogsono effettuare
la definizione automatica di cui al comma 1 coveitsamento di una
somma pari a 300 euro per ciascuna annualita'.

7. La definizione automatica non si perfezionassaesi fonda su
dati non corrispondenti a quelli contenuti nellehiirazione
originariamente presentata, ovvero se la stessa @tfettuata dai
soggetti che versano nelle ipotesi di cui al con3ndiel presente
articolo; non si fa luogo al rimborso degli imporérsati che, in

ogni caso, valgono quali acconti sugli importi cisailteranno
eventualmente dovuti in base agli accertamentniifi

8. La definizione automatica dei redditi d'impresdi lavoro
autonomo esclude la rilevanza a qualsiasi effedtie @ventuali
perdite risultanti dalla dichiarazione. e' pertaggoluso e,
comunque, inefficace il riporto a nuovo delle ptéalperdite. Se il



riporto delle perdite di impresa riguarda periodingosta per i
quali la definizione automatica non e' interveniltegcupero della
differenza di imposta dovuta comporta l'applicagidelle sanzioni
nella misura di un ottavo del minimo, senza applimae di
interessi.

9. La definizione automatica ai fini del calcola dentributi
previdenziali, rileva nella misura del 60 per cepéo la parte
eccedente il minimale reddituale ovvero per lagatcedente il
dichiarato se superiore al minimale stesso, e noo dovuti
interessi e sanzioni.

10. Le societa' o associazioni di cui all'articldel testo

unico delle imposte sui redditi, di cui al citatecteto del
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, ndntieari
dell'azienda coniugale non gestita in forma sodeetadell'impresa
familiare, che hanno effettuato la definizione audtica secondo le
modalita’ del presente articolo, comunicano allsqee fisiche
titolari dei redditi prodotti in forma associatawenuta
definizione, entro il 20 luglio 2003. La definizierutomatica da
parte delle persone fisiche titolari dei redditgotti in forma
associata si perfeziona con il versamento delles®ighovute entro il
16 settembre 2003, secondo le disposizioni dekptesarticolo; gli
interessi di cui al comma 5, ottavo periodo, demuordal 17
settembre 2003. La definizione effettuata dai stigoelicati dal
primo periodo del presente comma costituisce tip@o
I'accertamento ai sensi dell'articolo 41-bis delrdto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973)(y.é6successive
modificazioni, nei confronti delle persone fisiottee non hanno
definito i redditi prodotti in forma associata. Rgrveriodo di
imposta 1997, la definizione automatica effettutthe societa' o
associazioni nonche' dai titolari dell'azienda ogaie non gestita
in forma societaria o dell'impresa familiare red@énitivi anche i
redditi prodotti in forma associata. La disposidati cui al

periodo precedente si applica, altresi', per ¢ifi periodi

d'imposta definiti a norma del comma 6 dai predsitjgetti che
abbiano dichiarato ricavi e compensi di ammontareinferiore a
quelli determinabili sulla base degli studi di eegtdi cui

all'articolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto3190 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ot®ii 993, n. 427, e
successive modificazioni, e nei confronti dei qualh siano
riscontrabili anomalie negli indici di coerenza romica, nonche'
gualora abbiano dichiarato ricavi e compensi di amiare non
inferiore a quelli determinabili sulla base deigraetri di cui
all'articolo 3, commi da 181 a 189, della legged2®mbre 1995, n.
549, e successive modificazioni.

11. La definizione automatica inibisce, a decordaka data del
primo versamento e con riferimento a qualsiasi mogaquirente,
salve le disposizioni del codice penale e del edigrocedura
penale, limitatamente all'attivita' di impresa éadioro autonomo,
I'esercizio dei poteri di cui agli articoli 32, 333, 39 e 40 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settefr#%8, n. 600, e
successive modificazioni, e agli articoli 51, 52,6555 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 197838, e successive
modificazioni, ed esclude I'applicabilita’ dellepunzioni di
cessioni e di acquisto, previste dal regolamentudal decreto

del Presidente della Repubblica 10 novembre 1994 h.
L'inibizione dell'esercizio dei poteri e I'esclusén

dell'applicabilita’ delle presunzioni previsti gedriodo precedente
sono opponibili dal contribuente mediante esibigidegli attestati
di versamento e dell'atto di definizione in suogess0.

12. La definizione automatica non e' revocabilesuogjgetta a
impugnazione e non e' integrabile o modificabilgdete del
competente ufficio dell’Agenzia delle entrate, a riteva ai fini
penali ed extratributari, fatto salvo quanto previdal comma 9.
13. La definizione automatica, limitatamente a @igs

annualita’, rende definitiva la liquidazione déiteoste risultanti
dalla dichiarazione con riferimento alla spettadzdeduzioni e
agevolazioni indicate dal contribuente o all'apgdbidita’ di
esclusioni. Sono fatti salvi gli effetti della ligiazione delle
imposte e del controllo formale in base rispettieate all'articolo



36-bis ed all'articolo 36-ter del decreto del Rieste della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successiddioazioni,
nonche' gli effetti derivanti dal controllo dellehdiarazioni IVA

ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto del Rfeste della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; le variazionidaéi dichiarati
non rilevano ai fini del calcolo delle maggiori iogie dovute ai
sensi del presente articolo. La definizione aut@raaton modifica
I'importo degli eventuali rimborsi e crediti dertadalle
dichiarazioni presentate ai fini delle imposte reuiditi e delle
relative addizionali, dell'imposta sul valore agda nonche'
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive.

14. Con decreto di natura non regolamentare deldtioni
dell'economia e delle finanze, tenuto anche coatie ihformazioni
dell'’Anagrafe tributaria, sono definite le classiagenee delle
categorie economiche, le metodologie di calcolo@éndividuazione
degli importi previsti al comma 1, tenuto conto liéglici di
coerenza economica, nonche' i criteri per la détexnione delle
relative maggiori imposte, mediante I'applicazidedie ordinarie
aliquote vigenti in ciascun periodo di imposta.

15. Con provvedimento del direttore dell’Agenzidalehtrate
sono definite le modalita’ tecniche per I'utilizsrlusivo del
sistema telematico per la presentazione delle carazioni delle
definizioni da parte dei contribuenti, da effeteiaomunque entro
il 31 luglio 2003, e le modalita’ di versamenta;@elo quanto
previsto dall'articolo 17 del decreto legislativtuglio 1997, n.
241, e successive modificazioni, esclusa in ogsb ¢a
compensazione ivi prevista.

16. | contribuenti che hanno presentato successinteral 30
settembre 2002 una dichiarazione integrativa aisigil'articolo
2, comma 8-bis, del regolamento di cui al decreidrdesidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, possonaterei delle
disposizioni di cui al presente articolo sulla bdske
dichiarazioni originarie presentate. L'eserciziadfacolta’ di

cui al periodo precedente costituisce rinuncia effiétti

favorevoli delle dichiarazioni integrative preseata

Art. 8

(Integrazione degli imponibili per gli anni pregsgs

1. Le dichiarazioni relative ai periodi d'impostr pquali i

termini per la loro presentazione sono scadutioeihB1 ottobre
2002, possono essere integrate secondo le dispuisiEl presente
articolo. L'integrazione puo' avere effetto ai filellle imposte sui
redditi e relative addizionali, delle imposte snstve,

dell'imposta sul patrimonio netto delle impresdl'idgosta sul
valore aggiunto, dell'imposta regionale sulle &dhproduttive,

dei contributi previdenziali e di quelli al Senazanitario
nazionale. | soggetti indicati nel titolo Il de¢creto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973)(y.dbbligati ad
operare ritenute alla fonte, possono integrarereie le
disposizioni del presente articolo, le ritenutatige ai periodi

di imposta di cui al presente comma.

2. | versamenti delle imposte di cui all'articolocémma 1,

lettera b), numero 2), del decreto legislativo 2ohbre 1998, n.
504, e all'articolo 8, commi 1 e 2, del decretage@8 dicembre
2001, n. 452, convertito, con modificazioni, défigge 27 febbraio
2002, n. 16, relativamente ai quali il terminecglduto entro il 31
ottobre 2002 e, alla data di entrata in vigoreadptksente legge,
non sono stati notificati avvisi di accertamentosgono essere
definiti, su richiesta dei contribuenti, mediaraglesentazione di
dichiarazione integrativa. La definizione avviens d pagamento di
un importo pari al 20 per cento delle imposte nersate. Le
controversie, sulle quali non sia ancora intervemmacertamento
definitivo o pronunzia non piu’ impugnabile, poss@ssere definite
con il pagamento di un importo pari al 30 per catgbdovuto o
della maggiorazione accertata dagli uffici allaadditentrata in
vigore della presente legge.

3. L'integrazione si perfeziona con il pagamentianaggiori
importi dovuti entro il 16 marzo 2003, mediantplicazione delle



disposizioni vigenti in ciascun periodo di impoetative ai

tributi indicati nel comma 1 nonche' dell'interorapntare delle
ritenute e contributi, sulla base di una dichiavagiintegrativa da
presentare, entro la medesima data, in luogo diaqomessa ovvero
per rettificare in aumento la dichiarazione giggentata. La
predetta dichiarazione integrativa e' presentaté@aitelematica
direttamente ovvero avvalendosi degli intermediaiiitati indicati
dall'articolo 3 del regolamento di cui al decreéb Bresidente

della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successivdificazioni,
salvo che per i periodi d'imposta 1996 e 1997] peali la
dichiarazione e' presentata su supporto cartaagalo€ gli importi
da versare per ciascun periodo di imposta eccegende persone
fisiche, la somma di 2.000 euro e, per gli altggetti, la somma

di 5.000 euro, gli importi e ccedenti possono essersati in due
rate, di pari importo, entro il 16 marzo 2004 etidimarzo 2005,
maggiorati degli interessi legali a decorrere dafriarzo 2003.
L'omesso versamento delle predette eccedenzelerdade indicate
non determina l'inefficacia della integrazione; ppeecupero delle
somme non corrisposte a tali scadenze si appligadisposizioni
dell'articolo 14 del decreto del Presidente debpibblica 29
settembre 1973, n. 602, e successive modificazosdno altresi'
dovuti una sanzione amministrativa di ammontaréale&80 per cento
delle somme non versate, ridotta alla meta' in dasersamento
eseguito entro i trenta giorni successivi alla soad medesima, e
gli interessi legali. La dichiarazione integrativan costituisce
titolo per il rimborso di ritenute, acconti e crediimposta
precedentemente non dichiarati, ne' per il ricoimosato di
esenzioni 0 agevolazioni non richieste in precedeozvero di
detrazioni d'imposta diverse da quelle originariatealichiarate; la
differenza tra l'importo dell'eventuale maggiordite risultante
dalla dichiarazione originaria e quello del mincedito spettante

in base alla dichiarazione integrativa, e' versatando le
modalita’ previste dal presente articolo. e' ini@gso preclusa la
deducibilita' delle maggiori imposte e contribugrsati. Per le
ritenute indicate nelle dichiarazioni integrativanrpuo' essere
esercitata la rivalsa sui percettori delle somnaeiovalori non
assoggettati a ritenuta. | versamenti delle somoveite ai sensi del
presente comma sono effettuati secondo le modatisaiste
dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 lugliedr, n. 241, e
successive modificazioni, esclusa la compensaziopeevista.

4. In alternativa alle modalita’ di dichiarazioneegsamento di

cui al comma 3, i soggetti di cui al comma 1, acke®ne di quelli
che hanno omesso la presentazione delle dichiaiaziative a
tutti i periodi d'imposta di cui al medesimo commpassono
presentare la dichiarazione integrativa in forrsamiata ai

soggetti convenzionati di cui all'articolo 19 dekdeto legislativo

9 luglio 1997, n. 241. Questi ultimi rilasciano idgteressati

copia della dichiarazione integrativa riservatasaeo, entro il 21
marzo 2003, le maggiori somme dovute secondo f@dizgioni
contenute nel capo Ill del predetto decreto letislan. 241 del
1997, esclusa la compensazione di cui all'artié@laello stesso
decreto legislativo, e comunicano all'Agenzia detierate
I'ammontare complessivo delle medesime somme sedizazione dei
nominativi dei soggetti che hanno presentato lhidiazione
integrativa riservata. e' esclusa la rateaziorgidal comma 3.

5. Per i redditi e gli imponibili conseguiti allteso con

qgualunque modalita’, anche tramite soggetti noidees o loro
strutture interposte, e' dovuta un'imposta sostéauti quelle
indicate al comma 1, pari al 13 per cento. Peidhidrazione e il
versamento della predetta imposta sostitutiva gicgno le
disposizioni dei commi 3 e 4.

6. Salvo quanto stabilito al comma 7, il perfezimeato della
procedura prevista dal presente articolo compbniitatamente alle
annualita’ oggetto di integrazione ai sensi delman3 e del comma 4
e ai maggiori imponibili ovvero alle maggiori ritete risultanti
dalle dichiarazioni integrative aumentati, rispetthente, del 100 e
del 50 per cento per ciascun periodo d'imposta:

a) la preclusione, nei confronti del dichiaraneésoggetti
coobbligati, di ogni accertamento tributario e citmitivo;



b) I'estinzione delle sanzioni amministrative tténie e
previdenziali, ivi comprese quelle accessorie, hehmve siano
stati integrati i redditi di cui al comma 5, e aueorra la ipotesi

di cui all'articolo 14, comma 4, delle sanzioniyisée dalle
disposizioni sul monitoraggio fiscale di cui al d=o-legge 28
giugno 1990, n. 167, convertito, con modificaziafdl|la legge 4
agosto 1990, n. 227,

c) l'esclusione ad ogni effetto della punibilitar preati

tributari di cui agli articoli 2, 3, 4, 5 e 10 dégcreto

legislativo 10 marzo 2000, n. 74;

d) I'esclusione ad ogni effetto della punibilitat preati

previsti dagli articoli 482, 483, 484, 485, 48904891-bis e 492
del codice penale, nonche' dagli articoli 2621,262623 del
codice civile, quando tali reati siano stati comsn@gr eseguire od
occultare i reati di cui alla lettera c), ovvera penseguirne il
profitto e siano riferiti alla stessa pendenzatwegiione

tributaria. L'esclusione di cui alla presente letteon si applica

ai procedimenti in corso.

7. Per i redditi di cui al comma 5 non opera I'antoalel 100 per
cento previsto dal comma 6 e gli effetti di cuedbttere c) e d)
del medesimo comma operano a condizione che, eicdarla ipotesi di
cui all'articolo 14, comma 4, si provveda alla legazazione
contabile delle attivita' detenute all'estero selcole modalita’

ivi previste.

8. Gli effetti di cui ai commi 6 e 7 si estendomzlae nei

confronti dei soggetti diversi dal dichiarante sesiderati
possessori effettivi dei maggiori imponibili.

9. In caso di accesso, ispezione o verifica, ovdeatra

attivita' di controllo fiscale, il soggetto che pesentato la
dichiarazione riservata di cui al comma 4 puo' oppagli organi
competenti gli effetti preclusivi, estintivi e ds@usione della
punibilita’ di cui ai commi 6 e 7 con invito a conitare la
congruita’ delle somme di cui ai commi 3 e 5, lazi®ne
all'ammontare dei maggiori redditi e imponibili b’ delle
ritenute e dei contributi indicati nella dichiaraze integrativa.

10. Le disposizioni del presente articolo non gili@ano

qualora:

a) alla data di entrata in vigore della preserggéde sia stato
notificato processo verbale di constatazione c@n pssitivo,
ovvero awviso di accertamento ai fini delle impasteredditi,
dell'imposta sul valore aggiunto ovvero dell'impostgionale sulle
attivita' produttive, nonche' invito al contraddiib di cui
all'articolo 5 del decreto legislativo 19 giugn®¥9n. 218; in
caso di avvisi di accertamento di cui all'articdlbbis del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1980 e
successive modificazioni, relativamente ai redutigetto di
integrazione, ovvero di cui all'articolo 54, quirdtomma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobr@,In. 633, e
successive modificazioni, l'integrazione e' ammassandizione che
il contribuente versi entro il 16 marzo 2003 le seerderivanti
dall'accertamento parziale notificato entro la pteddata;

b) alla data di presentazione della dichiaraziobegrativa sia
stato gia' avviato un procedimento penale petlgtiti di cui

alle lettere c) e d) del comma 6, di cui il soggette presenta la
dichiarazione ha avuto formale conoscenza.

11. Le societa' o associazioni di cui all'articbldel testo

unico delle imposte sui redditi, di cui al decrd&d Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e suseess
modificazioni, nonche' i titolari dell'azienda cogale non gestita
in forma societaria e dell'impresa familiare, chero presentato la
dichiarazione integrativa secondo le modalita'mlesente articolo,
comunicano, entro il 16 aprile 2003, alle persasiete titolari

dei redditi prodotti in forma associata I'avvenpitasentazione
della relativa dichiarazione. La integrazione deepédelle persone
fisiche titolari dei redditi prodotti in forma assata si

perfeziona presentando, entro il 20 giugno 200djdhiarazione
integrativa di cui al comma 3 e versando contestaate le imposte e
i relativi contributi secondo le modalita’ di cliraedesimo comma
3. La presentazione della dichiarazione integradvgarte dei



soggetti di cui al primo periodo del presente concwstituisce
titolo per l'accertamento, ai sensi dell'articolebls del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1980 e
successive modificazioni, nei confronti dei sogggte non hanno
integrato i redditi prodotti in forma associata.

12. La conoscenza dell'intervenuta integrazioneeliditi e

degli imponibili ai sensi del presente articolo rg@mera obbligo o
facolta' della segnalazione di cui all'articolo 2l codice di
procedura penale. L'integrazione effettuata aiisiipresente
articolo non costituisce notizia di reato.

13. Con provvedimento del direttore dell’Agenzidalehtrate, da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubdbitaliana, sono
definite le modalita’ applicative del presentecait.

Art. 9

(Definizione automatica per gli anni pregressi)

1. | contribuenti, al fine di beneficiare delle plisizioni di

cui al presente articolo, presentano una dichianezcon le
modalita’ previste dai commi 3 e 4 dell'articolaBiedendo, a pena
di nullita’, la definizione automatica per tuttergposte e
concernente tutti i periodi d'imposta per i quaérmini per la
presentazione delle relative dichiarazioni sonalstiaéntro il 31
ottobre 2002. Non possono essere oggetto di defirézautomatica i
redditi soggetti a tassazione separata, nonchdtlitr di cui al
comma 5 dell'articolo 8, ferma restando, per i ptededditi, la
possibilita’ di avvalersi della dichiarazione intatiya di cui al
medesimo articolo 8, secondo le modalita’ ivi iatkc

2. La definizione automatica si perfeziona coreilsamento per
ciascun periodo d'imposta:

a) ai fini delle imposte sui redditi e relative &ionali, delle
imposte sostitutive, dell'imposta regionale suttevisa’

produttive, nonche' dell'imposta sul patrimonicoetelle imprese,
fermi restando i versamenti minimi di cui ai consng 4, di un
importo pari al 18 per cento delle imposte lordiebe imposte
sostitutive risultanti dalla dichiarazione origirzanente
presentata; se ciascuna imposta lorda o sostitetingultata di
ammontare superiore a 10.000 euro, la percentpalecabile
all'eccedenza €' pari al 16 per cento, mentre rssuétata di
ammontare superiore a 20.000 euro, la percentpaleabile a
guest'ultima eccedenza e' pari al 13 per cento;

b) ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, ferrastando i
versamenti minimi di cui al comma 6, di un impoptri alla somma
del 2 per cento dell'imposta relativa alle openaizimponibili
effettuate nel periodo di imposta e del 2 per ceelbimposta
detraibile nel medesimo periodo; se l'imposta nedadlle
operazioni imponibili ovvero l'imposta detraibilepgrano gli
importi di 200.000 euro, le percentuali applicahiltiascuna
eccedenza sono pari all'1,5 per cento, e se i fir@dporti di
imposta superano 300.000 euro le percentuali apli@ ciascuna
eccedenza sono pari all'l per cento.

3. Il versamento delle maggiori imposte calcolatbase al comma
2, lettera a), deve comunque essere, in ciascumdoed'imposta,
almeno pari:

a) a 100 euro, per le persone fisiche e le socetaplici

titolari di redditi diversi da quelli di impresada quelli

derivanti dall'esercizio di arti o professioni;

b) ai seguenti importi, per le persone titolarretidito

d'impresa, per gli esercenti arti e professioni,|pasocieta’ e le
associazioni di cui all'articolo 5 del testo und=lle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Rdgtica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificaziwmngche' per i
soggetti di cui all'articolo 87 del medesimo taeshico:

1) 450 euro, se 'ammontare dei ricavi e dei corapeon e'
superiore a 10.000 euro;

2) 900 euro, se I'ammontare dei ricavi e dei corspeon €'
superiore a 100.000 euro;

3) 1.200 euro, se 'ammontare dei ricavi e dei camspnon €'
superiore a 200.000 euro;



4) 1.600 euro, se I'ammontare dei ricavi 0 compeosie'
superiore a 500.000 euro;

5) 2.000 euro, se 'ammontare dei ricavi 0 compeosie'
superiore a 5.000.000 di euro;

6) 450 euro, per ogni 500.000 euro in piu'.

4. Ai fini della definizione automatica, le persdigche

titolari dei redditi prodotti in forma associatasainsi

dell'articolo 5 del testo unico delle imposte ®dditi, di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 2@rmdbre 1986,

n. 917, e successive modificazioni, il titolareadilaboratori
dell'impresa familiare nonche' il titolare e il doge dell'azienda
coniugale non gestita in forma societaria, indicaala
dichiarazione integrativa, per ciascun periodo peta, 'ammontare
dell'importo minimo da versare determinato, comtealita’ indicate
nel comma 3, lettera b), in ragione della proptiatg di
partecipazione. In nessun caso tale importo pswitaire di
ammontare inferiore a 200 euro.

5. In presenza di importi minimi di cui ai comme3! deve essere
versato quello di ammontare maggiore.

6. Il versamento delle maggiori imposte calcolatbase al comma
2, lettera b), deve comunque essere, in ciascuadeed'imposta,
almeno pari a:

a) 500 euro, per i soggetti con volume d'affam f&n10.000

euro;

b) 1.000 euro, per quelli con volume d'affari sigrera 10.000
euro ma non a 200.000 euro;

¢) 2.000 euro, per gli altri soggetti.

7. Ai fini della definizione automatica e' escllaailevanza a
gualsiasi effetto delle eventuali perdite risultalatie

dichiarazioni originarie. e' pertanto escluso eneoque, inefficace
il riporto a nuovo delle predette perdite. Perdfidzione
automatica dei periodi d'imposta chiusi in perdiia pareggio €'
versato un importo almeno pari a quello minimowial comma 3,
lettera b), per ciascuno dei periodi stessi.

8. Nel caso di omessa presentazione delle diclidaniazlative

ai tributi di cui al comma 1, e’ dovuto, per ciasauli esse e per
ciascuna annualita’, un importo pari a 1.500 eerdg@persone
fisiche, elevato a 3.000 euro per le societa'assmciazioni di

cui all'articolo 5 del testo unico delle imposteé radditi, di cui

al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicerh986, n. 917,
e successive modificazioni, e per i soggetti diatl'articolo 87

del medesimo testo unico.

9. La definizione automatica, limitatamente a aisscannualita’,
rende definitiva la liquidazione delle imposte lianti dalla
dichiarazione con riferimento alla spettanza diuéshi e
agevolazioni indicate dal contribuente o all'apgbidita’ di
esclusioni. Sono fatti salvi gli effetti della ligiazione delle
imposte e del controllo formale in base rispettieate all'articolo
36-bis ed all'articolo 36-ter del decreto del Rteste della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successiddioazioni,
nonche' gli effetti derivanti dal controllo dellehdiarazioni IVA

ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto del Rfeste della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successivéficamoni; le
variazioni dei dati dichiarati non rilevano ai fikél calcolo delle
maggiori imposte dovute ai sensi del presentedetit.a
definizione automatica non modifica I'importo deglientuali
rimborsi e crediti derivanti dalle dichiarazionegentate ai fini
delle imposte sui redditi e relative addizionaé,llimposta sul
valore aggiunto, nonche' dell'imposta regionaléesattivita'
produttive. La dichiarazione integrativa non cassite titolo per

il rimborso di ritenute, acconti e crediti d'impagrecedentemente
non dichiarati, ne” per il riconoscimento di esenkb agevolazioni
non richieste in precedenza, ovvero di detrazibmipgbsta diverse
da quelle originariamente dichiarate.

10. Il perfezionamento della procedura previstgpdasente
articolo comporta:

a) la preclusione, nei confronti del dichiaraneésoggetti
coobbligati, di ogni accertamento tributario;

b) I'estinzione delle sanzioni amministrative ttdmie, ivi



comprese quelle accessorie;

c) l'esclusione della punibilita’ per i reati trthti di cui

agli articoli 2, 3, 4, 5 e 10 del decreto legisiatl0 marzo 2000,

n. 74, nonche' per i reati previsti dagli artict#2, 483, 484,

485, 489, 490, 491-bis e 492 del codice penale;hmsrdagli
articoli 2621, 2622 e 2623 del codice civile, quatali reati siano
stati commessi per eseguire od occultare i prechetti tributari,
ovvero per conseguirne il profitto e siano rifeaiia stessa
pendenza o situazione tributaria; i predetti effgierano a
condizione che, ricorrendo le ipotesi di cui alitarlo 14, comma
5, della presente legge si provveda alla regolazizme contabile
di tutte le attivita', anche detenute all'esteezosido le

modalita’ ivi previste, ferma restando la decadetadeneficio in
caso di parziale regolarizzazione delle attivitadesime.
L'esclusione di cui alla presente lettera non pliep ali
procedimenti in corso.

11. Restano ferme, ad ogni effetto, le disposizsoihi
monitoraggio fiscale di cui al decreto-legge 28gygio 1990, n. 167,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agak®®0, n. 227,
salvo che, ricorrendo le ipotesi di cui all'artizdl4, comma 5,
della presente legge si provveda alla regolariprezcontabile di
tutte le attivita' detenute all'estero secondo delatita’ ivi

previste, ferma restando la decadenza dal bendficdaso di
parziale regolarizzazione delle attivita' medesime.

12. Qualora gli importi da versare ai sensi desen¢e articolo,

per ciascun periodo di imposta, eccedano complassnte, per le
persone fisiche, la somma di 2.000 euro e, palgiisoggetti, la
somma di 5.000 euro, gli importi eccedenti possessere versati in
due rate, di pari importo, entro il 16 marzo 2064l6.6 marzo
2005, maggiorati degli interessi legali a decorgakl7 marzo
2003. L'omesso versamento delle predette eccederizele date
indicate non determina l'inefficacia della integoaz; per il
recupero delle somme non corrisposte a tali scadgirapplicano le
disposizioni dell'articolo 14 del decreto del Pdesite della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successiddioazioni, e
sono altresi' dovuti una sanzione amministrativagde80 per cento
delle somme non versate, ridotta alla meta' in dasersamento
eseqguito entro i trenta giorni successivi alla soad medesima, e
gli interessi legali.

13. In caso di accesso, ispezione o verifica, avdéaltra

attivita' di controllo fiscale, il soggetto che pigesentato la
dichiarazione riservata puo' opporre agli orgampetenti gli
effetti preclusivi, estintivi e di esclusione detianibilita’ di

cui al comma 10, con invito a controllare la corigfudelle somme
versate ai fini della definizione e indicate nefladesima
dichiarazione.

14. Le disposizioni del presente articolo non gil@ano

qualora:

a) alla data di entrata in vigore della preserggéde sia stato
notificato processo verbale di constatazione c@n pssitivo,
ovvero awviso di accertamento ai fini delle imposteredditi,
dell'imposta sul valore aggiunto ovvero dell'impostgionale sulle
attivita' produttive, nonche' invito al contraddiib di cui
all'articolo 5 del decreto legislativo 19 giugn®¥9n. 218; in

caso di avvisi di accertamento parziale di cuagltolo 41-bis

del decreto del Presidente della Repubblica 28mséitte 1973, n.
600, e successive modificazioni, ovvero di avvisactertamento di
cui all'articolo 54, quinto e sesto comma, del dexdel Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e suceessodificazioni,
la definizione e' ammessa a condizione che il doungnte versi
entro il 16 marzo 2003 le somme derivanti dall'atizceento parziale
notificato alla predetta data;

b) alla data di presentazione della dichiarazicerelg

definizione automatica di cui al presente articéostato gia'
avviato un procedimento penale per gli illecitcdi alla lettera

c¢) del comma 10, di cui il soggetto che presentiidhiarazione ha
avuto formale conoscenza;

c) il contribuente abbia omesso la presentazionettd le
dichiarazioni relative a tutti i tributi di cui @bmma 2 e per



tutti i periodi d'imposta di cui al comma 1.

15. Le preclusioni di cui alle lettere a) e b) deinma 14 si
applicano con esclusivo riferimento ai periodi gioata ai quali si
riferiscono gli atti e i procedimenti ivi indicatia definizione
automatica non si perfeziona se essa si fondatsnata
corrispondenti a quelli contenuti nella dichiara&ariginariamente
presentata, ovvero se la stessa viene effettuatsodagetti che
versano nelle ipotesi di cui al comma 14 del presarticolo; non
si fa luogo al rimborso degli importi versati cirepgni caso,
valgono quali acconti sugli importi che risulterareventualmente
dovuti in base agli accertamenti definitivi.

16. | contribuenti che hanno presentato successinteral 30
settembre 2002 una dichiarazione integrativa asis#gil'articolo

2, comma 8-bis, del regolamento di cui al decreidrdesidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successivdificazioni,
possono avvalersi delle disposizioni di cui al pres articolo

sulla base delle dichiarazioni originarie presenthtesercizio
della facolta' di cui al periodo precedente cotitel rinuncia agli
effetti favorevoli delle dichiarazioni integratipeesentate.

17. | soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16 diceent990, che ha
interessato le province di Catania, Ragusa e Simatudividuati ai
sensi dell'articolo 3 dell'ordinanza del Ministrer il
coordinamento della protezione civile del 21 dicesnt90,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 299 del &kchbre 1990,
destinatari dei provvedimenti agevolativi in maaedi versamento
delle somme dovute a titolo di tributi e contribgssono definire
in maniera automatica la propria posizione relatighk anni 1990,
1991 e 1992. La definizione si perfeziona versaedtro il 16 marzo
2003, l'intero ammontare dovuto per ciascun trilautibolo di
capitale, al netto dei versamenti gia' eseguitototdi capitale

ed interessi, diminuito al 10 per cento; il perfgEmento della
definizione comporta gli effetti di cui al comma. Xpualora gli
importi da versare complessivamente ai sensi @sigmte comma
eccedano la somma di 5.000 euro, gli importi eccgg®ssono essere
versati in un massimo di otto rate semestrali tapplicazione
degli interessi legali a decorrere dal 17 marza320@®messo
versamento delle predette eccedenze entro le stadetie rate
semestrali non determina l'inefficacia della defiome automatica;
per il recupero delle somme non corrisposte siiegpb le
disposizioni dell'articolo 14 del decreto del Pdesite della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successidéioazioni, e
sono altresi' dovuti una sanzione amministrativagle30 per cento
delle somme non versate, ridotta alla meta' in dasersamento
eseguito entro i trenta giorni successivi alla soad medesima, e
gli interessi legali.

18. Con provvedimento del direttore dell’Agenzidalehtrate, da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repulibitaliana, sono
definite le modalita’ applicative del presentecait.

Art. 10

(Proroga di termini)

1. Per i contribuenti che non si avvalgono dellpdsizioni

recate dagli articoli da 7 a 9 della presente legtggmini di cui
all'articolo 43 del decreto del Presidente dellauéfica 29
settembre 1973, n. 600, e successive modificaztoali;articolo 57
del decreto del Presidente della Repubblica 2®#t&972, n. 633,
e successive modificazioni, sono prorogati di umcan

Art. 11

(Definizione agevolata ai fini delle imposte

di registro, ipotecaria, catastale, sulle successio

e donazioni e sull'incremento di valore degli imitipb

1. Ai fini delle imposte di registro, ipotecariatastale, sulle
successioni e donazioni e sull'incremento di vadtargli immobili,
per gli atti pubblici formati, le scritture privatatenticate e le
scritture private registrate entro la data del 8@embre 2002
nonche' per le denunce e le dichiarazioni preseeiairo la
medesima data, i valori dichiarati per i beni owvgli incrementi



di valore assoggettabili a procedimento di valutagisono definiti,
ad istanza dei contribuenti da presentare entté rharzo 2003, con
l'aumento del 25 per cento, a condizione che reostaito
precedentemente notificato avviso di rettificaggililazione della
maggiore imposta.

2. Alla liquidazione dei tributi provvede il compete ufficio
dell'’Agenzia delle entrate, tenuto conto di quarisposto in via
principale, con esclusione di sanzioni e interessi.

3. Qualora non venga eseguito il pagamento delbstgentro
sessanta giorni dalla notificazione dell'avvistigliidazione, la
domanda di definizione e' priva di effetti.

4, Se alla data di entrata in vigore della preskagge sono

decorsi i termini per la registrazione ovvero @eptesentazione
delle denunce o dichiarazioni, non sono dovuteisane interessi
qualora si provveda al pagamento dei tributi @@dimpimento delle
formalita' omesse entro il 16 marzo 2003.

Art. 12

(Definizione dei carichi di ruolo pregressi)

1. Relativamente ai carichi inclusi in ruoli emedaiuffici

statali e affidati ai concessionari del serviziazinaale della
riscossione fino al 30 giugno 1999, i debitori pres estinguere |l
debito senza corrispondere gli interessi di moeareil pagamento:
a) di una somma pari al 25 per cento dell'impatoiito a

ruolo;

b) delle somme dovute al concessionario a titolenaborso per
le spese sostenute per le procedure esecutiveualmente
effettuate dallo stesso.

2. Nei trenta giorni successivi alla data di emtiatvigore

della presente legge, relativamente ai ruoli affitta il 1°
gennaio 1997 e il 30 giugno 1999, i concessiomdormano i
debitori di cui al comma 1 che, entro il 31 marf02, possono
sottoscrivere apposito atto con il quale dichiardnavvalersi
della facolta' attribuita dal medesimo comma 1leSsbmme riscosse,
ai concessionari spetta un aggio pari al 4 perocent

3. Con provvedimento del direttore dell'’Agenziaelelhtrate e’
approvato il modello dell'atto di cui al comma 2amo stabilite le
modalita’ di versamento delle somme pagate datatédi
riversamento in tesoreria da parte dei concessjatiar
rendicontazione delle somme riscosse, di inviaelettivi flussi
informativi e di definizione dei rapporti contabionnessi
all'operazione.

Art. 13

(Definizione dei tributi locali)

1. Con riferimento ai tributi propri, le regioni, pgovince e i
comuni possono stabilire, con le forme previstéadabislazione
vigente per I'adozione dei propri atti destinadisciplinare i

tributi stessi, la riduzione dellammontare defigoste e tasse
loro dovute, nonche' I'esclusione o la riduzionerelativi

interessi e sanzioni, per le ipotesi in cui, entndermine
appositamente fissato da ciascun ente, non inéed@essanta
giorni dalla data di pubblicazione dell'atto, i tdsuenti
adempiano ad obblighi tributari precedentementatio o in parte
non adempiuti.

2. Le medesime agevolazioni di cui al comma 1 possssere
previste anche per i casi in cui siano gia' in cgn®cedure di
accertamento o procedimenti contenziosi in sedesgiaionale. In
tali casi, oltre agli eventuali altri effetti prestii dalla regione

o dall'ente locale in relazione ai propri proceditne
amministrativi, la richiesta del contribuente dvalersi delle
predette agevolazioni comporta la sospensionestanza di parte,
del procedimento giurisdizionale, in qualunquecstagrado questo
sia eventualmente pendente, sino al termine d@bdilla regione o
dall'ente locale, mentre il completo adempimenlidgbblighi
tributari, secondo quanto stabilito dalla regioraat'ente locale,
determina l'estinzione del giudizio.

3. Ai fini delle disposizioni del presente articotd intendono



tributi propri delle regioni, delle province e ad@muni i tributi

la cui titolarita' giuridica ed il cui gettito siarintegralmente
attribuiti ai predetti enti, con esclusione delenpartecipazioni
ed addizionali a tributi erariali, nonche' dellermattribuzioni ad
enti territoriali del gettito, totale o parziale,tdbuti

erariali.

4. Per le regioni a statuto speciale e per le pog/autonome di
Trento e di Bolzano l'attuazione delle disposizideli presente
articolo avviene in conformita’ e compatibilmenta de forme e
condizioni di speciale autonomia previste dai rispiestatuti.

Art. 14

(Regolarizzazione delle scritture contabili)

1. Le societa’ di capitali e gli enti equiparagisbcieta' in

nome collettivo e in accomandita semplice e quedl@sse
equiparate, nonche' le persone fisiche e gli emmticommerciali,
relativamente ai redditi d'impresa posseduti, ¢laengalgono delle
disposizioni di cui all'articolo 8, possono spegfie in apposito
prospetto i nuovi elementi attivi e passivi o lgiazioni di
elementi attivi e passivi, da cui derivano gli imgli, i maggiori
imponibili o le minori perdite indicati nelle diciazioni stesse;
con riguardo ai predetti imponibili, maggiori impbili o0 minori
perdite non si applicano le disposizioni del comhwell'articolo 75
del testo unico delle imposte sui redditi, di duilecreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, . 8%uccessive
modificazioni, e del terzo comma dell'articolo &l decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973)().é6successive
modificazioni. Il predetto prospetto e' conserva¢o il periodo
previsto dall'articolo 43, primo comma, del decré¢b Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e ssivees
modificazioni, e deve essere esibito 0 trasmessitkiesta
dell'ufficio competente.

2. Sulla base delle quantita’ e valori evidenziatiensi del
comma 1, i soggetti ivi indicati possono procedategni effetto
alla regolarizzazione delle scritture contabili agando le
conseguenti variazioni nell'inventario, nel rendimoovvero nel
bilancio chiuso al 31 dicembre 2002, ovvero in Gl periodo di
imposta in corso a tale data. Le quantita’ e invalosi'

evidenziati si considerano riconosciuti ai finildémposte sui
redditi e dell'imposta regionale sulle attivitabguttive relative

ai periodi di imposta successivi, con esclusiorigpdgodi
d'imposta per i quali non €' stata presentatachiatiazione
integrativa ai sensi dell'articolo 8, salvo che s@mo oggetto di
accertamento o rettifica d'ufficio.

3. I soggetti indicati nel comma 1 possono altggsitedere, nei
medesimi documenti di cui al comma 2, alla elimione delle
attivita' o delle passivita' fittizie, inesistentindicate per

valori superiori a quelli effettivi. Dette variazionon comportano
emergenza di componenti positivi o negativi ai @ella
determinazione del reddito d'impresa ne' la dedlitaitdi quote di
ammortamento o accantonamento corrispondentiidlizione dei
relativi fondi.

4. | soggetti indicati al comma 1, che si sono é&sidelle
disposizioni di cui al comma 4 dell'articolo 8, poso procedere,
nel rispetto dei principi civilistici di redaziorte! bilancio, alla
regolarizzazione contabile, ai sensi dei commi da3] delle
attivita' detenute all'estero alla data del 31 mhisee 2001, con le
modalita' anche dichiarative di cui ai commi 3 @eff medesimo
articolo 8. Dette attivita' si considerano ricoriage ai fini delle
imposte sui redditi e dell'imposta regionale sattévita'
produttive a decorrere dal terzo periodo di impasiecessivo a
guello chiuso o in corso al 31 dicembre 2002.

5. I soggetti di cui al comma 1 che si sono avviddlie
disposizioni di cui all'articolo 9 possono procexlalia
regolarizzazione delle scritture contabili di cucamma 3 con gli
effetti ivi previsti, nonche', nel rispetto deimeipi civilistici

di redazione del bilancio, alle iscrizioni nell'smtario, nel
rendiconto o nel bilancio chiuso al 31 dicembre2@¥vero in



quelli del periodo di imposta in corso a tale ddtattivita' in
precedenza omesse; in tal caso, sui valori 0 méggitri dei beni
iscritti e' dovuta un'imposta sostitutiva del 13 pento dei

predetti valori. L'imposta sostitutiva di cui alrfpelo precedente

e' dovuta anche con riferimento alle attivita' dete all'estero

alla data del 31 dicembre 2001 che siano oggettegtilarizzazione
contabile ai sensi del periodo precedente. Inutima ipotesi si
applicano le modalita’ dichiarative di cui ai confre 4
dell'articolo 8. L'imposta sostitutiva del 13 pento non e' dovuta
se i soggetti si sono avvalsi anche della facptavista dal comma
5 dell'articolo 8. | maggiori valori iscritti ai Bsi del presente
comma si considerano riconosciuti ai fini delle onge sui redditi e
dell'imposta regionale sulle attivita' produttiveecorrere dal
terzo periodo di imposta successivo a quello chausocorso al 31
dicembre 2002. L'imposta sostitutiva e' indedueilil fini delle
imposte sui redditi e dell'imposta regionale sattévita’

produttive.

6. | soggetti che effettuano la definizione autdozatlel reddito
d'impresa di cui all'articolo 7, relativa a tuttednnualita’ per

le quali le dichiarazioni sono state presentateogh81 ottobre
2002, possono procedere all'adeguamento dell@eséstiniziali dei
beni ai sensi dell'articolo 59 del citato testocondi cui al

decreto del Presidente della Repubblica n. 917 @6 ,1e successive
modificazioni. L'adeguamento puo' essere effettuzdiante
l'iscrizione come esistenze iniziali delle rimanenz precedenza
omesse e con il versamento dell'imposta sostitativai al comma
5, ovvero mediante I'eliminazione delle esistemzaali di

quantita' o valori superiori a quelli effettivi.ddeguamento non
rileva ai fini sanzionatori di alcun genere. | magigvalori

iscritti si considerano riconosciuti ai fini dellaposte sui

redditi e dell'imposta regionale sulle attivitabguttive relative

ai periodi d'imposta successivi.

Art. 15

(Definizione degli accertamenti, degli inviti

al contraddittorio e dei processi verbali di cotestine)

1. Gli avvisi di accertamento per i quali alla ddt@ntrata in
vigore della presente legge non sono ancora spietnini per la
proposizione del ricorso, gli inviti al contradditio di cui agli
articoli 5 e 11 del decreto legislativo 19 giugré®1, n. 218, per i
quali, alla data di entrata in vigore della presdegge, non €'
ancora intervenuta la definizione, nonche' i precesrbali di
constatazione relativamente ai quali, alla daenttiata in vigore
della presente legge, non e' stato notificato awisaccertamento
ovvero ricevuto invito al contraddittorio, posscessere definiti
secondo le modalita’ previste dal presente artjicanza
applicazione di interessi e sanzioni. La definigioron €' ammessa
per i soggetti nei cui confronti sia stato avviptocedimento
penale per i reati previsti dal decreto legislati@®omarzo 2000, n.
74, di cui il contribuente ha formale conoscenza.

2. La definizione degli avvisi di accertamento gldimviti al
contraddittorio di cui al comma 1, si perfezionadiaate il
pagamento, entro il 16 marzo 2003, degli imporé dlultano dovuti
per effetto dell'applicazione delle percentuakeijuito indicate,
con riferimento a ciascuno scaglione:

a) 30 per cento delle maggiori imposte e contributi
complessivamente accertati ovvero indicati negitiral
contraddittorio, non superiori a 15.000 euro;

b) 32 per cento delle maggiori imposte e contributi
complessivamente accertati ovvero indicati negfitiral
contraddittorio, superiori a 15.000 euro ma noresiapi a 50.000
euro;

¢) 35 per cento delle maggiori imposte e contributi
complessivamente accertati ovvero indicati nedfitiral
contraddittorio, superiori a 50.000 euro.

3. La definizione di cui al comma 2 e' altresi' a@ssa nelle
ipotesi di rettifiche relative a perdite dichiaragealora dagli

atti di cui al medesimo comma 2 emergano impostentributi dovuti.



In tal caso la sola perdita risultante dall'attaprtabile
nell'esercizio successivo nei limiti previsti ddigge.

4. La definizione dei processi verbali di constitae di cui al
comma 1 si perfeziona mediante il pagamento, eént®marzo 2003,
di un importo calcolato:

a) per le imposte sui redditi, relative addizioregliimposte
sostitutive, applicando l'aliquota del 20 per cealta somma dei
maggiori componenti positivi e minori componentgagvi
complessivamente risultanti dal verbale medesimo;

b) per l'imposta regionale sulle attivita' prodegtil'imposta

sul valore aggiunto e le altre imposte indiretidycendo del 50
per cento l'aliquota applicabile alle operaziosultanti dal

verbale stesso.

5. | pagamenti delle somme dovute ai sensi dekptesarticolo
sono effettuati entro il 16 marzo 2003, secondodelalita’ previste
dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 lugliedrz, n. 241, e
successive modificazioni, esclusa la compensadiomeevista.
Qualora gli importi da versare complessivamentdgedefinizione
eccedano, per le persone fisiche, la somma di 200®e, per gli
altri soggetti, la somma di 5.000 euro, gli impedcedenti possono
essere versati in due rate, di pari importo, eihtt6 marzo 2004
ed entro il 16 marzo 2005, maggiorati degli intsré=gali a
decorrere dal 17 marzo 2003. L'omesso versametitopiedette
eccedenze entro le date indicate non determiredfiéacia della
definizione; per il recupero delle somme non cpofge a tali
scadenze si applicano le disposizioni dell'artideialel decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 19802 e
successive modificazioni, e sono altresi' dovu#i sanzione
amministrativa pari al 30 per cento delle somme versate, ridotta
alla meta' in caso di versamento eseguito entemtd giorni
successivi alla scadenza medesima, e gli intelexssii. Entro

dieci giorni dal versamento dell'intero importoiajdello della
prima rata il contribuente fa pervenire all'ufficdompetente la
quietanza dell'avvenuto pagamento unitamente gutaspetto
esplicativo delle modalita' di calcolo seguite.

6. La definizione non si perfeziona se essa sidanddati non
corrispondenti a quelli contenuti negli atti indical comma 1,
ovvero se la stessa viene effettuata dai sogdedtiversano nelle
ipotesi di cui all'ultimo periodo del medesimo coeymon si fa luogo
al rimborso degli importi versati che, in ogni cagalgono quali
acconti sugli importi che risulteranno eventualreeshdvuti in base
agli accertamenti definitivi.

7. Il perfezionamento della definizione comporadlusione, ad
ogni effetto, della punibilita’ per i reati tributai cui agli

articoli 2, 3, 4, 5 e 10 del decreto legislativord@rzo 2000, n.

74, nonche' per i reati previsti dagli articoli 48833, 484, 485,
489, 490, 491-bis e 492 del codice penale, norzgd articoli
2621, 2622 e 2623 del codice civile, quando tatirsiano stati
commessi per eseguire od occultare i citati reiltitari, ovvero
per conseguirne il profitto e siano riferiti altessa pendenza o
situazione tributaria. L'esclusione di cui al préasecomma non si
applica ai procedimenti in corso.

8. Dalla data di entrata in vigore della preseetgé e fino al

18 marzo 2003 restano sospesi i termini per lagsiamne del
ricorso avverso gli avvisi di accertamento di dui@nma 1, nonche'
quelli per il perfezionamento della definizionecdi al citato
decreto legislativo n. 218 del 1997, relativamexgk inviti al
contraddittorio di cui al medesimo comma 1.

Art. 16

(Chiusura delle liti fiscali pendenti)

1. Le liti fiscali pendenti dinanzi alle commissianbutarie in

ogni grado del giudizio, anche a seguito di rinvionche' quelle
gia' di competenza del giudice ordinario, ancordpati dinanzi al
tribunale o alla corte di appello, possono essefimite, a domanda
del soggetto che ha proposto I'atto introduttiviogiledizio, con il
pagamento della somma:

a) di 150 euro, se il valore della lite e' di imgpdiino a 2.000



euro;
b) pari al 10 per cento del valore della lite, sesjo e' di

importo superiore a 2.000 euro.

2. Le somme dovute ai sensi del comma 1 sono eeestto il 16
marzo 2003, secondo le ordinarie modalita' preyietel versamento
diretto dei tributi cui la lite si riferisce, esslin ogni caso la
compensazione prevista dall'articolo 17 del dedegjislativo 9
luglio 1997, n. 241, e successive modificazionitt®somme possono
essere versate anche ratealmente in un massireordtes
trimestrali di pari importo o in un massimo di dddiate

trimestrali se le somme dovute superano 50.000 étinsporto della
prima rata e' versato entro il termine indicatoprého periodo.

Gli interessi legali sono calcolati dal 17 marz®2G@ull'importo
delle rate successive. L'omesso versamento défesuacessive alla
prima entro le date indicate non determina l'ivefia della
definizione; per il recupero delle somme non cpofge a tali
scadenze si applicano le disposizioni dell'artidelalel decreto

del Presidente della Repubblica 29 settembre 19802 e
successive modificazioni, e sono altresi' dovudi sanzione
amministrativa pari al 30 per cento delle somme versate, ridotta
alla meta' in caso di versamento eseguito entemtd giorni
successivi alla scadenza medesima, e gli intelessii.

3. Ai fini del presente articolo si intende:

a) per lite pendente, quella avente ad oggettcsagii
accertamento, provvedimenti di irrogazione dellezgani e ogni
altro atto di imposizione, per i quali alla dataedirata in vigore
della presente legge, €' stato proposto I'attodiotitivo del

giudizio, nonche' quella per la quale I'atto intriiyo sia stato
dichiarato inammissibile con pronuncia non passatgudicato. Si
intende, comunque, pendente la lite per la quiiledata del 29
settembre 2002, non sia intervenuta sentenza pdssgiudicato;

b) per lite autonoma, quella relativa a ciascunglicsti

indicati alla lettera a) e comunque quella relatilfdmposta
sull'incremento del valore degli immobili;

c) per valore della lite, da assumere a base tt=logper la
definizione, I'importo dell'imposta che ha formagygetto di
contestazione in primo grado, al netto degli irgsre delle
eventuali sanzioni collegate al tributo, anchersrate con
separato provvedimento; in caso di liti relativia &rogazione di
sanzioni non collegate al tributo, delle stesg@gre conto ai

fini del valore della lite; il valore della lite determinato con
riferimento a ciascun atto introduttivo del giudizi
indipendentemente dal numero di soggetti intereesai tributi in
esso indicati.

4. Per ciascuna lite pendente e' effettuato, eintieomine di

cui al comma 2, un separato versamento ed e' ga¢aeantro il 21
marzo 2003, una distinta domanda di definizionesairta libera,
secondo le modalita’ stabilite con provvedimentadidettore del
competente ufficio dell'amministrazione finanziatillo Stato parte
nel giudizio.

5. Restano comunque dovute a titolo definitivo, esclusione
delle sanzioni, le somme il cui pagamento e' pte\dslle vigenti
disposizioni in pendenza di lite, anche se non emniszritte a

ruolo o liquidate. Dette somme, se non pagateengitenza o non
iscritte in ruoli notificati mediante cartella dagamento, sono
versate secondo le modalita' e nei termini spextifed comma 2; se
iscritte a ruolo e gia' notificate alla data delsasnento di cui al
comma 2, le predette somme sono pagate alla seadefia relativa
cartella. La definizione non da' comungue luoga edstituzione
delle somme gia' versate.

6. Le liti fiscali che possono essere definiteeaiss del

presente articolo sono sospese fino al 30 giugf8;29ualora sia
stata gia' fissata la trattazione della lite neldaito periodo, i
giudizi sono sospesi a richiesta del contribuehtedichiari di
volersi avvalere delle disposizioni del presentialo.

7. Per le liti di cui al comma 6 sono altresi' ssgino al 17

marzo 2003 i termini per impugnare le sentenzesdmglmmissioni
tributarie nonche' quelle dei tribunali e delletcdr appello.

8. Gli uffici di cui al comma 1 trasmettono allenomissioni



tributarie, ai tribunali e alle corti di appellateo il 30 giugno

2003, un elenco delle liti pendenti per le quatitata presentata
domanda di definizione. Tali liti sono sospese 81 luglio

2005. L'estinzione del giudizio viene dichiaratseguito di
comunicazione degli uffici di cui al comma 1 attede la

regolarita’ della domanda di definizione ed il pagato integrale di
guanto dovuto. La predetta comunicazione deve eskggrositata nella
segreteria della commissione o nella cancellerigi défici

giudiziari entro il 31 luglio 2005. Entro la stestata I'eventuale
diniego della definizione, oltre ad essere comubiedla segreteria
della commissione o alla cancelleria degli ufficidjziari, viene
notificato, con le modalita’ di cui all'articolo 6@ decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973)(). 6
all'interessato, il quale entro sessanta giorpuo’ impugnare
dinanzi all'organo giurisdizionale presso il quadmde la lite. Nel
caso in cui la definizione della lite e' richieBtgpendenza del
termine per impugnare, la sentenza puo' esseregimapa unitamente
al diniego della definizione entro sessanta gidatia sua

notifica.

9. In caso di pagamento in misura inferiore a guadvuta,

gualora sia riconosciuta la scusabilita’ dell'exr@’ consentita

la regolarizzazione del pagamento medesimo ergrdergiorni dalla
data di ricevimento della relativa comunicaziont'wficio.

10. La definizione di cui al comma 1 effettuatapdate di uno

dei coobbligati esplica efficacia a favore dedfiiainclusi

quelli per i quali la lite non sia piu' pendent&td salva la
disposizione dell'ultimo periodo del comma 5.

Art. 17

(Regolarizzazione di inadempienze di natura fiscale)

1. Le violazioni relative al canone previsto dajice

decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convedititita legge 4
giugno 1938, n. 880, e successive modificazioniche' alla tassa
di concessione governativa prevista, da ultimd,attitolo 17

della tariffa annessa al decreto del Ministro défianze 28
dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficial@0 del 30
dicembre 1995, e successive modificazioni, commissal 31
dicembre 2002, possono essere definite, entrohd&o 2003, anche
nelle ipotesi in cui vi sia un procedimento amntiaitvo o
giurisdizionale in corso, con il versamento di soanma pari a 10
euro per ogni annualita’ dovuta. Il versamentdfetteato con le
modalita’ di cui all'articolo 17 del decreto legislo 9 luglio

1997, n. 241, e successive modificazioni, esclussyni caso la
compensazione ivi prevista.

Non si fa comunque luogo a restituzione di quaib\vgrsato.

2. Le violazioni ripetute e continuate delle norimenateria di
affissioni e pubblicita’ commesse fino al 30 hoveen®002 mediante
affissioni di manifesti politici possono essereatarin qualunque
ordine e grado di giudizio nonche' in sede di $siane delle somme
eventualmente iscritte a titolo sanzionatorio, raaté il

versamento, a carico del committente responsabile'imposta
pari, per il complesso delle violazioni commesspetute a 750
euro per anno e per provincia. Tale versamento dssere effettuato
a favore della tesoreria del comune competentdl@ pi@vincia
gualora le violazioni siano state compiute in gdiwin comune della
stessa provincia; in tal caso la provincia provvaldestoro dei
comuni interessati. La sanatoria di cui al preseatema non da'
luogo ad alcun diritto al rimborso di somme evemgnte gia'
riscosse a titolo di sanzioni per le predette vigai. Il termine

per il versamento e’ fissato, a pena di decadesizaeteficio di

cui al presente comma, al 31 mar zo 2003. Non@icgmo le
disposizioni dell'articolo 15, commi 2 e 3, debgde 10 dicembre
1993, n. 515.

Capo Il PROROGHE E ALTRE DISPOSIZIONI



Art. 18

(Disposizioni in materia di reimmatricolazione

dei veicoli e di tassa automobilistica su alcuradyicicli)

1. Per i veicoli storici e d'epoca nonche' pericok

storici-d'epoca in deroga alla normativa vigentepasentita la
reiscrizione nei rispettivi registri pubblici prempagamento delle
tasse arretrate maggiorate del 50 per cento. laefieetasse non
possono superare la retroattivita' triennale. liscrizione

consente il mantenimento delle targhe e dei doctirodginari del
veicolo.

2. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 17noea 10, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, a decorrere dgeérdfaio 2003, per
i veicoli a motore a quattro ruote, di cui all'edio 1, comma 4,
lettera a), del decreto del Ministro dei traspertiella

navigazione 5 aprile 1994, pubblicato nel supplémendinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 99 del 30 aprile 1994, l'impaminimo della
tassa automobilistica e' pari a 50 euro.

Art. 19

(Proroghe di agevolazioni per il settore agricolo)

1. All'articolo 45, comma 1, del decreto legislatils dicembre
1997, n. 446, recante disposizioni transitorie ateria di imposta
regionale sulle attivita' produttive, le parole Yzer i periodi
d'imposta in corso" fino alla fine del comma soost#uite dalle
seguenti: "per il periodo d'imposta in corso aj@fnaio 1998 e per
i quattro periodi successivi l'aliquota e' stahilitella misura
dell'1,9 per cento; per il periodo d'imposta insmoal 1° gennaio
2003 l'aliquota €' stabilita nella misura del 3p&5 cento”.

2. All'articolo 11 del decreto legislativo 2 settanm 1997, n.

313, concernente il regime speciale per gli impitenidagricoli,
come modificato, da ultimo, dall'articolo 9, comBalella legge 28
dicembre 2001, n. 448, sono apportate le seguerifitazioni:

a) al comma 5, ovunque ricorrano, le parole: "@ahi1998 al
2002" sono sostituite dalle seguenti: "anni dalgLaB2003"; b) al
comma 5-bis, le parole: "a decorrere dal 1° gen2@@8" sono
sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1° genR004".

3. Il beneficio fiscale di cui all'articolo 9, conan®, della

legge 28 dicembre 2001, n. 448, previsto per kdw salvaguardia
dei boschi, e' prorogato fino al 31 dicembre 2068 &ll'importo
complessivo di 100.000 euro di spese, per le ezgdntutela
ambientale e di difesa del territorio e del suaoriéschi da
dissesto idrogeologico.

4. Per I'anno 2003 il gasolio utilizzato nelle a@tioni sotto

serra e' esente da accisa.

Per le modalita’ di erogazione del beneficio siliappo le
disposizioni contenute nel regolamento di cui @rdt del Ministro
dell'economia e delle finanze 14 dicembre 200454.

5. Al comma 6-bis dell'articolo 23 del decreto #agjiivo 11

maggio 1999, n. 152, come da ultimo modificato'daltolo 52,
comma 73, della legge 28 dicembre 2001, n. 44@atele: "30 giugno
2002" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno20

6. Al comma 2 dell'articolo 22 della legge 23 diteen2000, n.
388, le parole: "dalla data di entrata in vigoradpresente

legge” sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° gém@2003".

Art. 20

(Emersione di attivita' detenute all'estero)

1. Le disposizioni del capo Ill del decreto-legges2ttembre

2001, n. 350, convertito, con modificazioni, dd#lgge 23 novembre
2001, n. 409, nonche' dell'articolo 1, comma 2-téd,decreto-legge
22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazj dalla legge
23 aprile 2002, n. 73, si applicano alle operazétymimpatrio e
regolarizzazione effettuate tra il 1° gennaio 280330 giugno
2003, fatte salve le disposizioni che seguono:

a) la somma da versare €' pari al 4 per centdnaedito

dichiarato. Il versamento della somma e' effettimtdenaro ed e'
conseguentemente esclusa la facolta’ di corrisptzndelle forme
previste dall'articolo 12, comma 2, del predettorem-legge n. 350



del 2001;

b) il tasso di cambio per la determinazione dekmmlore in

euro delle attivita' finanziarie e degli investinigmmpatriati o
regolarizzati €' stabilito entro il 15 gennaio 2003

c) il modello di dichiarazione riservata e' apprtovantro dieci
giorni dalla data di entrata in vigore della présdagge;

d) relativamente alle attivita' finanziarie oggeatiagimpatrio o

di regolarizzazione, la presentazione della diczi@ne riservata
esclude la punibilita’ per le sanzioni previstd'ddicolo 5 del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertido, modificazioni,
dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, riguardantideidrazioni di

cui agli articoli 2 e 4 del citato decreto-legge gk anni 2000 e
2001. Relativamente alle medesime attivita', gériessati non sono
tenuti ad effettuare le dichiarazioni di cui aglieoli 2 e 4 del
decreto-legge n. 167 del 1990 per il periodo d'ist@adn corso alla
data di presentazione della dichiarazione risemateche’ per il
periodo d'imposta precedente. Restano fermi gliighibdi
dichiarazione all'Ufficio italiano dei cambi pretridall'articolo 3
del predetto decreto-legge;

e) la determinazione dei redditi derivanti dallgvag’

finanziarie rimpatriate percepiti dal 1° agosto P@dino alla data
di presentazione della dichiarazione riservata psgere effettuata
sulla base del criterio presuntivo indicato nditato 6 del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, modificazioni,
dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e successivéinamioni. In
tale caso sui redditi cosi' determinati l'internzeidi al quale e'
presentata la dichiarazione riservata applica yuBta sostitutiva
delle imposte sui redditi con l'aliquota del 27 pento. L'imposta
sostitutiva e' prelevata dall'intermediario, andbevendo apposita
provvista dagli interessati, ed e' versata entsedicesimo giorno
del mese successivo a quello in cui si e' perfez@boperazione
di rimpatrio;

f) per i redditi derivanti dalle attivita' regolarate percepiti

dal 27 settembre 2001 fino al 31 dicembre 200frésentazione
della dichiarazione riservata esclude la punibiptr le sanzioni
amministrative, tributarie e previdenziali nondagbunibilita’ per

i reati indicati negli articoli 4 e 5 del decreaglslativo 10

marzo 2000, n. 74, a condizione che entro il 3dboé 2003 sia
eseguito il pagamento dei tributi e contributietige, aumentato
degli interessi moratori calcolati al tasso legelehe tali

redditi siano indicati nella dichiarazione dei ri¢gddtegrativa
relativa al periodo d'imposta 2001 da trasmettectusivamente in
via telematica.

2. All'articolo 10, comma 4, del decreto legislat®l novembre
1997, n. 461, sono aggiunte, in fine, le segueale: ", nonche'
per i trasferimenti dall'estero relativi ad opeoaisuscettibili

di produrre redditi di capitale sempreche' detldi# siano stati
assoggettati dall'intermediario residente a ritermuad imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi".

3. I comma 3 dell'articolo 1 del decreto leggega&yno 1990, n.
167, convertito, con modificazioni, dalla leggegbsto 1990, n.
227, €' sostituito dal seguente:

"3. Le evidenze di cui ai commi 1 e 2 sono tenutiésposizione
dell'amministrazione finanziaria per cinque antrieemesse alla
stessa secondo le modalita’ stabilite con i prowweqti di cui
all'articolo 7, comma 1".

4. 1l comma 4-bis dell'articolo 1 del decreto-le@$egiugno

1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dddgge 4 agosto
1990, n. 227, e' sostituito dal seguente:

"4-bis. Gli intermediari di cui ai commi 1 e 2 poss effettuare,
per conto dei soggetti indicati nell'articolo 4pmma 1, non
residenti, trasferimenti verso I'estero nei lirditi trasferimenti
dall'estero complessivamente effettuati o ricevatigi
corrispettivi o altri introiti realizzati in Italiadocumentati
allintermediario secondo i criteri stabiliti copriovvedimenti di
cui all'articolo 7, comma 1".

5. Il comma 1 dell'articolo 7 del decreto-leggegd®gno 1990, n.
167, convertito, con modificazioni, dalla leggegbsto 1990, n.
227, €' sostituito dal seguente:



"1. Con provvedimento del direttore dell'Agenziaeentrate,
sono stabilite particolari modalita’ per 'adempiteedegli

obblighi, nonche' per la trasmissione delle evigetizcui ai commi
1 e 2 dell'articolo 1 e degli altri dati e notiziiecui al presente
decreto. Con gli stessi provvedimenti tali obbligliadempimenti
possono essere limitati per specifiche categodausali e possono
esserne variati gli importi".

6. La definizione degli imponibili secondo le dispgoni
dell'articolo 7 non ha effetto relativamente aidi¢icdi fonte

estera e alle violazioni riguardanti le dispositidinrcui al
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertido, modificazioni,
dalla legge 4 agosto 1990, n. 227.

Art. 21

(Disposizioni in materia di accise)

1. Le disposizioni in materia di riduzione di algie di accisa

sulle emulsioni stabilizzate, di cui all'articold,Zomma 1,

lettera d), della legge 23 dicembre 2000, n. 38&qyate, da
ultimo, fino al 31 dicembre 2002, dall'articolocbmma 1, del
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertita) owdificazioni,
dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, sono ulteriotenprorogate fino
al 30 giugno 2003. La disposizione contenuta méd@o 1, comma
1-bis, del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. d5@yertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. diGapplica fino

al 30 giugno 2003.

2. Le disposizioni in materia di aliquota di accisthgas metano
per combustione per uso industriale di cui altatt 4 del
decreto-legge 1° ottobre 2001, n. 356, convextito, modificazioni,
dalla legge 30 novembre 2001, n. 418, prorogatetdao, al 31
dicembre 2002, dall'articolo 1, comma 2, del dectegge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con modificazioni, ddfigge 8 agosto
2002, n. 178, sono ulteriormente prorogate fin@Gagiugno 2003.
3. Le disposizioni in materia di agevolazioni sasglio e sul

GPL impiegati nelle zone montane ed in altri speiciérritori
nazionali, di cui all'articolo 5 del decreto-legtfeottobre 2001,

n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legdenovembre 2001,
n. 418, prorogate, da ultimo, fino al 31 dicemh®82, dall'articolo
1, comma 3, del decreto-legge 8 luglio 2002, n., £88vertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 168osulteriormente
prorogate fino al 30 giugno 2003.

4. Le disposizioni in materia di agevolazione gerdti di
teleriscaldamento alimentate con biomassa ovver®oergia
geotermica, di cui all'articolo 6 del decreto-led§ettobre 2001,
n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legdenovembre 2001,
n. 418, prorogate, da ultimo, fino al 31 dicemhb®82, dall'articolo
1, comma 4, del decreto-legge 8 luglio 2002, n,, £88vertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 168osulteriormente
prorogate fino al 30 giugno 2003.

5. Le disposizioni in materia di aliquote di accisthgas metano
per combustione per usi civili, di cui all'articd@, comma 4,

della legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono proeoglB0 giugno
2003.

6. Il regime agevolato previsto dall'articolo 7yraoa 1-ter, del
decreto-legge 30 dicembre 1991, n. 417, converdn,
modificazioni, dalla legge 6 febbraio 1992, n. é@ncernente il
gasolio per autotrazione destinato al fabbisogria geovincia di
Trieste e dei comuni della provincia di Udine, iiduati dal
decreto del Ministro delle finanze 30 luglio 1998pblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 227 del 27 settembre 1998r@’ogato fino al
31 dicembre 2003. Il quantitativo e' stabilitoiini 23 milioni

per la provincia di Trieste ed in litri 5 milionepi comuni della
provincia di Udine.

7. Per I'anno 2002 non si fa luogo all'emanaziarieldcreto del
Presidente del Consiglio dei ministri previsto ‘@alicolo 8, comma
5, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, con ilegano stabiliti
gli aumenti intermedi delle aliquote delle accigglsoli minerali,
sul carbone, sul coke di petrolio, sull™orimulsipnonche’ sulle
emulsioni stabilizzate di cui all'articolo 24, comr, lettera d),



della legge 23 dicembre 2000, n. 388, occorremtilpe
raggiungimento progressivo della misura delle atgulecorrenti dal
1° gennaio 2005.

8. Il Ministro dell'economia e delle finanze pu@mbrre con
propri decreti, entro il 30 aprile 2003, 'aumed#dl‘aliquota di
base dell'imposta di consumo sulle sigarette pi@dal comma 1,
lettera a) dell'articolo 28 del decreto-legge 30sag 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ot®i 993, n. 427.
9. I decreti di cui al comma 8, tenuto anche caistio
provvedimenti di variazione delle tariffe dei predizvendita al
pubblico dei tabacchi lavorati, eventualmente wgauti ai sensi
dell'articolo 2 della legge 13 luglio 1965, n. 825uccessive
modificazioni, devono assicurare maggiori entrateisura non
inferiore a 435 milioni di euro a decorrere daltar2003.

10. | benefici di cui all'articolo 6, comma 1, diglcreto-legge

30 dicembre 1997, n. 457, convertito con modificazidalla legge
27 febbraio 1998, n. 30, per il periodo 2003-208&0sestesi nel
limite del 25 per cento alle imprese armatoriafi lpenavi che
esercitano, anche in via non esclusiva, per lindéemo, attivita'

di cabotaggio, ad esclusione delle navi di proprié¢llo Stato o
di imprese che hanno in vigore con esso convenpiaointratti di
servizio.

11. I comma 1-quater dell'articolo 62 del testicardelle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Prestdeatella
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e' sostitudtsdguente:
"1l-quater. Le imprese autorizzate all'autotraspdrtmerci, in
luogo della deduzione, anche analitica, delle spestenute in
relazione alle trasferte effettuate dal propricedigente fuori del
territorio comunale, possono dedurre un importe @a&uro 59,65 al
giorno, elevate a euro 95,80 per le trasfertestdite, al netto
delle spese di viaggio e di trasporto".

12. Le disposizioni del comma 11 si applicano adece dal
periodo d'imposta avente inizio successivamensd alicembre 2001.
13. All'articolo 61, comma 4, della legge 21 noveenB00O, n.
342, le parole: "di lire 74 miliardi per I'anno 208 di lire 75
miliardi a decorrere dall'anno 2003" sono sosttditlle seguenti:
"di euro 48.546.948,51 per I'anno 2002 e di eur68®405,41 a
decorrere dall'anno 2003".

14. Fino al 31 dicembre 2003 e' sospeso l'adeguandefie

tariffe applicabili per le operazioni in materiardotorizzazione ai
sensi dell'articolo 18 della legge 1° dicembre 198@&70.

15. Il numero 11) del primo comma dell'articoloé decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n, €38rogato.

Art. 22

(Misure di contrasto dell'uso illegale di apparécch

e congegni da divertimento e intrattenimento.

Disposizioni concernenti le scommesse ippiche etispd

1. Per una piu' efficiente ed efficace azione divpnzione e
contrasto dell'uso illegale di apparecchi e congdgrdivertimento
e intrattenimento nonche' per favorire il recupgebfenomeno
dell'evasione fiscale, la produzione, l'importagi@la gestione
degli apparecchi e congegni da divertimento e tgndmento, come
tali idonei per il gioco lecito, sono soggette gimee di
autorizzazione da parte del Ministero dell'econoenitelle finanze -
Amministrazione autonoma dei Monopoli di StatoJssbhse delle
regole tecniche definite d'intesa con il Ministeel'interno -
Dipartimento della pubblica sicurezza. Sulla basiéed
autorizzazioni rilasciate, previa verifica dellanémrmita’ degli
apparecchi e dei congegni alle caratteristichalgtaper la loro
idoneita’ al gioco lecito, il Ministero dell'econa@re delle finanze
- Amministrazione autonoma dei Monopoli di Statoattesa del
collegamento in rete obbligatorio entro il 31 ditem2003 per la
gestione telematica degli apparecchi e dei congagnil gioco
lecito, organizza e gestisce un apposito archilgtirenico,
costituente la banca dati della distribuzione sioe® dei predetti
apparecchi e congegni per il gioco lecito.

2. L'articolo 38 della legge 23 dicembre 2000,88,%'



sostituito dal seguente:

"Articolo 38. - (Nulla osta rilasciato dall' Amminiszione
finanziaria per gli apparecchi da divertimento teatienimento).

1. Il Ministero dell'economia e delle finanze - Ainistrazione
autonoma dei Monopoli di Stato rilascia nulla astaroduttori e
agli importatori degli apparecchi e congegni dialliarticolo 110,
comma 7, del testo unico delle leggi di pubblicustzza, di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successodificazioni,
nonche' ai loro gestori. A questo fine, con laigsta di nulla

osta per la distribuzione di un numero predetertoidaapparecchi e
congegni, ciascuno identificato con un appositoopipo numero
progressivo, i produttori e gli importatori autaifézano che gli
apparecchi e i congegni sono conformi alle presmistabilite
dall'articolo 110, comma 7, del predetto testo an&che gli

stessi sono muniti di dispositivi che ne garantiecta
immodificabilita’ delle caratteristiche tecnichdedle modalita’ di
funzionamento e di distribuzione dei premi, camfiiego di misure,
anche in forma di programmi o schede, che ne blaxda
funzionamento in caso di manomissione o, in altéraacon
I'impiego di dispositivi che impediscono l'acceasfia memoria. |
produttori e gli importatori autocertificano altrezhe la
manomissione dei dispositivi ovvero dei programrdetie schede,
anche solo tentata, risulta automaticamente imalisalto schermo
video dell'apparecchio o del congegno ovvero cha esdagli stessi
comunque altrimenti segnalata. | produttori e mportatori
approntano, per ogni apparecchio e congegno ogdelitorichiesta
di nulla osta, un'apposita scheda esplicativa daltatteristiche
tecniche, anche relative alla memoria, delle mealadi
funzionamento e di distribuzione dei premi, depdstivi di
sicurezza, propri di ciascun apparecchio e congdgmoduttori e
gli importatori consegnano ai cessionari degli appehi e dei
congegni una copia del nulla osta e, sempre péraggrarecchio e
congegno ceduto, la relativa scheda esplicativadpéa del nulla
osta e la scheda sono altresi' consegnate, insiglingpparecchi e
congegni, in occasi one di ogni loro ulteriore t@®s.

2. | gestori degli apparecchi e dei congegni diatwiomma 1
prodotti o importati dopo il 1° gennaio 2003 ricdo@o il nulla osta
previsto dal medesimo comma 1 per gli appareccbingegni dagli
stessi gestiti, precisando per ciascuno, in pdatieo
l'appartenenza ad una delle tipologie di cui d@i€ato 110, comma
7, del testo unico delle leggi di pubblica sicuseati cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive ncadifini.

3. Gli importatori e i produttori degli apparecehilei congegni

di cui all'articolo 110, comma 6, del testo uniedle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 gu931, n. 773, e
successive modificazioni, presentano un esemplargrd modello di
apparecchio o congegno che essi intendono produmgortare al
Ministero dell'economia e delle finanze - Ammirggiione autonoma
dei Monopoli di Stato per la verifica tecnica détdeo conformita'
alle prescrizioni stabilite con I'articolo 110, caom 6, del predetto
testo unico, e della loro dotazione di dispositivé ne
garantiscono la immodificabilita’ delle carattédse tecniche e
delle modalita’ di funzionamento e di distribuziate premi, con
I'impiego di programmi o schede che ne bloccafunitionamento in
caso di manomissione o, in alternativa, con l'irgpidi dispositivi
che impediscono l'accesso alla memoria.

La verifica tecnica vale altresi' a constatarelahmanomissione
dei dispositivi ovvero dei programmi o delle schegleche solo
tentata, risulta automaticamente indicata sull@suclo video
dell'apparecchio o del congegno ovvero che esiagh'stessi
comunque altrimenti segnalata. La verifica tecnigie inoltre a
constatare la rispondenza delle caratteristich@dbe, anche
relative alla memoria, delle modalita’ di funziorerto e di
distribuzione dei premi, dei dispositivi di sicurez propri di
ciascun apparecchio e congegno, ad un'appositdaesplicativa
fornita dal produttore o dall'importatore in retazé
all'apparecchio o al congegno sottoposto ad esasikesito
positivo della verifica e' rilasciata apposita fe@zione.

Il Ministero dell'economia e delle finanze - Amnsttazione



autonoma dei Monopoli di Stato puo' stipulare coieni per
I'effettuazione della verifica tecnica.

4. Il Ministero dell'economia e delle finanze - Amnistrazione
autonoma dei Monopoli di Stato rilascia nulla agtaroduttori e
agli importatori degli apparecchi e dei congegriuliall'articolo
110, comma 6, del citato testo unico di cui al@egdpcreto n. 773
del 1931, nonche' ai loro gestori.

A questo fine, con la richiesta di nulla osta pedistribuzione

di un numero predeterminato di apparecchi e corige@scuno
identificato con un apposito e proprio numero pesgivo, i
produttori e gli importatori autocertificano che gpparecchi e i
congegni sono conformi al modello per il qualet@&asconseguita la
certificazione di cui al comma 3. | produttori @igiportatori
dotano ogni apparecchio e congegno, oggetto delizesta di nulla
osta, della scheda esplicativa di cui al commapBodiuttori e gli
importatori consegnano ai cessionari degli appaiiexdei congegni
una copia del nulla osta e, sempre per ogni apglaicee congegno
ceduto, la relativa scheda esplicativa.

La copia del nulla osta e la scheda esplicativa sdtnesi'
consegnate, insieme agli apparecchi e congegacadasione di ogni
loro ulteriore cessione.

5. I gestori degli apparecchi e dei congegni diatwiomma 3
prodotti o importati dopo il 1° gennaio 2003 ricdo@o il nulla osta
previsto dal medesimo comma 3, precisando in jmdatie il numero
progressivo di ogni apparecchio o congegno perdlegla richiesta
e' effettuata nonche' gli estremi del nulla ostepdeduttore o
dell'importatore ad essi relativo.

6. Il nulla osta previsto dai commi 4 e 5 vale anahfini del

nulla osta di cui al terzo comma dell'articolo &b esto unico
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al redexreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni.

7. Gli ufficiali e gli agenti di pubblica sicurezzsecondo le
direttive del Ministero dell'interno-Dipartimentelith pubblica
sicurezza, nonche' il Ministero dell'economia dedféthanze e gli
ufficiali ed agenti di polizia tributaria effettuarnl controllo

degli apparecchi, anche a campione e con accdessedi dei
produttori, degli importatori e dei gestori degbparecchi e dei
congegni di cui ai commi 1 e 3 ovvero di coloro chenunque li
detengono anche temporaneamente, verificandoiatthes per ogni
apparecchio e congegno, risulti rilasciato il nakaa, che gli
stessi siano contrassegnati dal numero progressilaati della
relativa scheda esplicativa. In caso di irregadgre’ revocato |l
nulla osta al produttore o all'importatore ovvergestore,
relativamente agli apparecchi e congegni irregoéaili relativo
titolo €' ritirato, ovvero dallo stesso sono espglit

identificativi degli apparecchi e congegni irregola

8. Il Corpo della Guardia di finanza, in coordinart@econ gli

uffici finanziari competenti per l'attivita' finaizata
all'applicazione delle imposte dovute sui giochfjra
dell'acquisizione e del reperimento degli elemetilii per la
repressione delle violazioni alle leggi in matetidotto,

lotterie, concorsi pronostici, scommesse e deiigibchi
amministrati dallo Stato, procede, di propria iafzia 0 su
richiesta dei predetti uffici, secondo le normeoa e facolta' di

cui agli articoli 32 e 33 del decreto del Presidatetlla Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e successive modifinazad agli
articoli 51 e 52 del decreto del Presidente dedipublica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni".

3. L'articolo 110 del testo unico delle leggi dbplica

sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 193773, e
successive modificazioni, e' sostituito dal segerent

"Articolo 110. - 1. In tutte le sale da biliardala gioco e

negli altri esercizi, compresi i circoli privatiy@rizzati alla

pratica del gioco o alla installazione di apparédehgioco e’
esposta una tabella, vidimata dal questore, naliéegsono
indicati, oltre ai giochi d'azzardo, quelli chestessa autorita’'
ritiene di vietare nel pubblico interesse, nontd@rescrizioni e

i divieti specifici che ritiene di disporre nel pllzo interesse.

2. Nella tabella di cui al comma 1 e' fatta esmesenzione del



divieto delle scommesse.

3. L'installabilita’ degli apparecchi automaticicdii ai commi 6

e 7, lettera b), del presente articolo e' consentgli esercizi
assoggettati ad autorizzazione ai sensi deglicdiré o 88.

4. L'installazione e l'uso di apparecchi e congegmdmatici,
semiautomatici ed elettronici da gioco d'azzardwsgetati nei
luoghi pubblici o aperti al pubblico e nei circeli associazioni di
gualunque specie.

5. Si considerano apparecchi e congegni automagéioijautomatici
ed elettronici per il gioco d'azzardo quelli chama insita la
scommessa 0 che consentono vincite puramente @dediain
gualsiasi premio in denaro o in natura o vincitgalore superiore
ai limiti fissati al comma 6, escluse le macchiidinaatrici per i
giochi gestiti dallo Stato.

6. Si considerano apparecchi e congegni automaénijautomatici
ed elettronici da trattenimento o da gioco di &jlicome tali
idonei per il gioco lecito, quelli che si attivasolo con
l'introduzione di moneta metallica, nei quali démenti di

abilita' o trattenimento sono preponderanti rigpattelemento
aleatorio, il costo della partita non supera 5Gesmi di euro, la
durata di ciascuna partita non €' inferiore a dieciondi e che
distribuiscono vincite in denaro, ciascuna comungjuglore non
superiore a venti volte il costo della singola parerogate dalla
macchina subito dopo la sua conclusione ed eselugate in monete
metalliche.

In tal caso le vincite, computate dall'apparecehéal congegno,
in modo non predeterminabile, su un ciclo complesdi 7.000
partite, devono risultare non inferiori al 90 pent delle somme
giocate.

In ogni caso tali apparecchi non possono riprodiigmco del
poker o comungue anche in parte le sue regole foedsali.

7. Si considerano, altresi', apparecchi e congeemnil gioco

lecito:

a) quelli elettromeccanici privi di monitor attrase i quali il
giocatore esprime la sua abilita’ fisica, mentadtrategica,
attivabili unicamente con l'introduzione di monetetalliche, di
valore complessivo non superiore, per ciascund@aatun euro,
che distribuiscono, direttamente e immediatameop®da conclusione
della partita, premi consistenti in prodotti digia oggettistica,
non convertibili in denaro o scambiabili con pratndiversa specie.
In tal caso il valore complessivo di ogni premiom superiore a
venti volte il costo della partita;

b) quelli automatici, semiautomatici ed elettrordai

trattenimento o da gioco di abilita’' che si attivaolo con
I'introduzione di moneta metallica, di valore naipeariore per
ciascuna partita a 50 centesimi di euro, nei qglaélementi di
abilita’ o trattenimento sono preponderanti rigpattelemento
aleatorio, che possono consentire per ciascunigpabito dopo
la sua conclusione, il prolungamento o la ripetigiaella partita,
fino a un massimo di dieci volte. Dal 1° gennai@2li apparecchi
di cui alla presente lettera possono essere impisgia se
denunciati ai sensi dell'articolo 14-bis del dezm#| Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e suceessodificazioni,
e se per essi sono state assolte le relative igpDst 1° gennaio
2004, tali apparecchi non possono consentire lupgamento o la
ripetizione della partita e, ove non ne sia poksiki conversione
in uno degli apparecchi per il gioco lecito, essigrimossi. Per

la conversione degli apparecchi restano fermesigadiizioni di cui
all'articolo 38 della legge 23 dicembre 2000, r8,38successive
modificazioni;

¢) quelli, basati sulla sola abilita' fisica, mdata

strategica, che non distribuiscono premi, per liqaalurata della
partita puo’ variare in relazione all'abilita’ decatore e il

costo della singola partita puo' essere superié@@ntesimi di
euro.

8. L'utilizzo degli apparecchi e dei congegni dialucomma 6 e'
vietato ai minori di anni 18.

9. Ferme restando le sanzioni previste dal codtcele per il
gioco d'azzardo, chiunque procede all'installazimeemunque



consente |'uso in luoghi pubblici o aperti al puddlo in circoli

ed associazioni di qualunque specie degli apparecotngegni di
cui al comma 4 ovvero di apparecchi e congegnerdivda quelli di
cui al comma 4, non rispondenti alle caratterigtietprescrizioni
indicate nei commi 6 e 7, €' punito con I'ammenald.@00 a 40.000
euro. e' inoltre sempre disposta la confisca dggparecchi e
congegni, che devono essere distrutti. In casedidiva la
sanzione e' raddoppiata.

Con I'ammenda da 500 a 1.000 euro e' punito chiyrgpstendo
apparecchi e congegni di cui al comma 6, ne coaserso in
violazione del divieto posto dal comma 8. Fermorgagrevisto
dall'articolo 86, nei confronti di chiunque procedia

distribuzione od installazione o comunque conskumse in luoghi
pubblici o aperti al pubblico o in circoli ed asgm@oni di
gualunque specie di apparecchi e congegni in aasiinulla osta
previsto dall'articolo 38 della legge 23 dicemb@®@, n. 388, e
successive modificazioni, si applica la sanzionenaistrativa
pecuniaria da 1.000 a 5.000 euro e puo', inolssere disposta la
confisca degli apparecchi e congegni. In casodlisstro degli
apparecchi, l'autorita’ procedente provvede a deshainicazione
all'amministrazione finanziaria.

10. Se l'autore degli illeciti di cui al comma Qitglare di

licenza per pubblico esercizio, la licenza e' seap®er un periodo
da uno a sei mesi e, in caso di recidiva ovvemeitérazione delle
violazioni ai sensi dell'articolo 8-bis della leg2# novembre 1981,
n. 689, e' revocata dal sindaco competente, canarda motivata e
con le modalita’ previste dall'articolo 19 del agordel Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e successivdificazioni.
11. Oltre a quanto previsto dall'articolo 100,lkgtore, quando
sono riscontrate violazioni alle disposizioni comemnti gli
apparecchi di cui al presente articolo, puo’ sodgenla licenza
dell'autore degli illeciti, informandone l'autotitompetente al
rilascio, per un periodo non superiore a tre meperiodo di
sospensione disposto a horma del presente contoempltato
nell'esecuzione della sanzione accessoria".

4. L'articolo 14-bis del decreto del Presidentéad@kepubblica

26 ottobre 1972, n. 640, €' sostituito dal seguente

"Articolo 14-bis. - (Apparecchi da divertimento e
intrattenimento).

1. Per gli apparecchi e congegni per il gioco teditcui

all'articolo 110 del testo unico delle leggi di pliba sicurezza,

di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 )&sssive
modificazioni, il pagamento delle imposte, deteraménsulla base
dell'imponibile medio forfetario annuo di cui aiooi 2 e 3, €'
effettuato in unica soluzione, con le modalitabiite

dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 lugliedr, n. 241, e
successive modificazioni, entro il 16 marzo di ogmno ovvero entro
il giorno 16 del mese successivo a quello di prinssallazione per
gli apparecchi e congegni installati dopo il 1° noar

Entro il 15 febbraio 2003 gli apparecchi e congegriomatici,
semiautomatici ed elettronici per il gioco lecitome definiti ai
sensi dell'articolo 110, comma 7, del predettmtesico,

installati prima del 1° gennaio 2003, devono esdereinciati, con
apposito modello approvato con decreto dirigenzel®inistero
dell'leconomia e delle finanze - Amministrazioneoaoima dei Monopoli
di Stato, che rilascia apposito nulla osta, pesatia apparecchio,
a condizione del contestuale pagamento delle iremistute previa
dimostrazione, nelle forme di cui all'articolo 38ld legge 23
dicembre 2000, n. 388, e successive modificazaweiia sussistenza
dei requisiti tecnici previsti dal citato articald 0. In tal caso,
nell'ipotesi di pagamento entro la predetta datd 8debbraio 2003
degli importi dovuti per I'anno 2003, nulla e' davper gli anni
precedenti e non si fa luogo al rimborso di evehsganme gia’'
pagate a tale titolo. In caso di inadempimentoedaiescrizioni di
cui al secondo e terzo periodo, gli apparecchindicati sono
confiscati e, nel caso in cui i proprietari e gest@mno soggetti
concessionari dell’Amministrazione autonoma dei dfmii di Stato
ovvero titolari di autorizzazione di polizia ai sedell'articolo

88 del testo unico delle leggi di pubblica sicueezi provvede al



ritiro del relativo titolo.

2. Fino alla attivazione della rete per la gestitalematica di

cui al comma 4, per gli apparecchi e congegnilpgpco lecito di
cui all'articolo 110, comma 6, del testo unico eédiggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 gu@931, n. 773, e
successive modificazioni, e' stabilito, ai fini lieiposta sugli
intrattenimenti, un imponibile medio forfetario armndi 10.000 euro
per I'anno 2003 e per ciascuno di quelli successivi

3. Per gli apparecchi e congegni di cui all'articbl0, comma 7,
del testo unico delle leggi di pubblica sicureadia;ui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive neadifini, ai fini
dell'imposta sugli intrattenimenti la misura del{ionibile medio
forfetario annuo, per essi previsto alla data 8gehnaio 2001, e’
per I'anno 2001 e per ciascuno di quelli successivi

a) di 1.500 euro, per gli apparecchi di cui alttela a) del
predetto comma 7 dell'articolo 110;

b) di 4.100 euro, per gli apparecchi di cui alléelea b) del
predetto comma 7 dell'articolo 110;

¢) di 800 euro, per gli apparecchi di cui alladedtc) del

predetto comma 7 dell'articolo 110.

4. Entro il 31 dicembre 2003, per la gestione teléea degli
apparecchi per il gioco lecito di cui all'articd@0, comma 6, del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,dia regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive noadifini, e’
istituita una o piu’ reti del’ Amministrazione aotona dei Monopoli
di Stato. Per la gestione della rete o delle Wthministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato puo' avvalersi di orpiu’
concessionari individuati con procedure ad evidgndablica, nel
rispetto della normativa nazionale e comunitaria.

Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo dlladegge 23
agosto 1988, n. 400, e successive modificazionip stettate
disposizioni per la attuazione del presente comma.

5. Con decreto del Ministero dell'economia e deflarfze,
adottato entro il 31 gennaio dell'anno cui gli sissriferiscono,
possono essere stabilite variazioni degli imponibédi forfetari

di cui ai commi 2 e 3, nonche' stabilita forfeterente la base
imponibile per gli apparecchi meccanici o elettrog@mici, in
relazione alle caratteristiche tecniche degli appeni medesimi".
5. Per gli apparecchi per il gioco lecito impiegsll'ambito

dello spettacolo viaggiante continuano ad applidardisposizioni
di cui agli articoli 86 e 110 del testo unico de#ggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 193773, e
successive modificazioni, e quelle dell'articolelig del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 197848, e successive
modificazioni.

6. Con decreto dirigenziale del Ministero dell'ecoiee delle
finanze - Amministrazione autonoma dei MonopolSthto, di concerto
con il Ministero dell'interno, tenuto conto del par della
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, sodoviduati il
numero massimo di apparecchi con riferimento alle tiverse
tipologie di cui all'articolo 110, commi 6 e 7, detto unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decrg&8 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni, che possoreressstallati
presso pubblici esercizi o punti di raccolta diiatochi
autorizzati, fermo restando quanto stabilito dditalo 1, comma
2, del regolamento di cui al decreto del Ministedlel finanze 31
gennaio 2000, n. 29, nonche' le prescrizioni daresse ai fini
dellinstallazione, sulla base dei seguenti crii@ettivi:

a) dimensione e natura dell'attivita' prevalentdtavpresso
I'esercizio o il locale;

b) ubicazione dell'esercizio o del locale.

7. Una quota pari a 10 milioni di euro delle magigemtrate
derivanti dalle disposizioni di cui al presentécaib e' assegnata
alllAmministrazione autonoma dei Monopoli di Statr essere
destinata alla copertura delle spese connessgpéitamento dei
compiti ad essa affidati in materia di apparecehirdrattenimento
e divertimento. Il Ministro dell'economia e deliednze €'
autorizzato ad apportare, con propri decreti, ooenti
variazioni di bilancio.



8. Il trasferimento delle concessioni relativeesircizio della
raccolta delle scommesse ippiche e sportive, peedai regolamenti
emanati sulla base degli articoli 3, commi 77 ed&la legge 23
dicembre 1996, n. 662, e successive modificazeBj,commi 229,
230 e 231, della legge 28 dicembre 1995, n. 548ceessive
modificazioni, €' consentito previo assenso deliéaro
dell'economia e delle finanze - Amministrazioneoaoima dei Monopoli
di Stato, di concerto con il Ministero delle pdie agricole e
forestali. L'assenso e' subordinato, anche in degasferimento

in altro comune della stessa provincia, al risamritr particolare,
della disponibilita’ da parte del richiedente didb, idonei

all'uso, in funzione anche dell'avvenuto rilasdgioghi altro atto

di assenso, comunque denominato, da parte dekesgiv
amministrazioni competenti, posti a distanza adtegda quelli per i
quali, al momento della richiesta, sono gia' io aitre

concessioni, tenuto conto della possibile capaditaccolta delle
scommesse in rapporto alla densita' e alla comjposiziemografica
della zona.

9. Relativamente alle concessioni di cui al comnmea@nsentita,
previo assenso del Ministero dell'economia e dalenze -
Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stataul il rilascio €'
comunque subordinato alla valutazione del non deento della
complessiva capacita’ di raccolta, definita in fane di quella

gia' riferibile a ciascuno dei concessionari inteei,

I'accettazione di scommesse ippiche e sportive seyisi locali da
parte di non piu' di due concessionari esercemtidaolta di
scommesse diverse, purche' rappresentati da ua soggetto fornito
di autorizzazione di pubblica sicurezza.

10. Ai concessionari per la raccolta delle scommeéssui al
comma 8 e' consentito gestire nei locali destialédiraccolta

delle scommesse, nel rispetto delle disciplinevdeti da ogni

fonte di pianificazione regionale e locale vigeaterevia
acquisizione di ogni occorrente atto di assensmutgue denominato,
rilasciato da ogni amministrazione competente, arstatale,
attivita' diverse dalla raccolta ma ad essa comerstpettamente
connesse, in ogni caso finalizzate al migliore atgtha pratica

della scommessa, non escluse quelle di cessical@rdinti, di
bevande e di oggettistica avente attinenza coraeléche oggetto di
scommessa, nonche' di audio-video diffusione djEnmmi inerenti le
medesime pratiche, individuate con provvedimentdvieistero
dell'economia e delle finanze - Amministrazioneoaoima dei Monopoli
di Stato.

11. Alle procedure concorrenziali di affidamentda&leoncessioni

di cui al comma 8, nonche' di quelle disciplinaa golamento di
cui al decreto del Ministro delle finanze 31 geor2000, n. 29,
possono partecipare anche le societa' di capitali.

12. Il divieto di utilizzazione del sistema delkeriimento alle

guote del totalizzatore, previsto dall'articolacdmma 4, del
regolamento di cui al decreto del Presidente d@&djpubblica 8
aprile 1998, n. 169, non si applica alle scommesgiéiple libere
con piu' di due eventi.

13. L'effettuazione delle scommesse al totalizeapoesso gli
sportelli all'interno degli ippodromi e' consentiésclusivamente
nei giorni di svolgimento delle gare, anche perdese che si
svolgono su altri campi.

14. Lo scommettitore decade dal diritto al rimbassmon chiede
per iscritto, al soggetto che ha accettato la scessa la
restituzione della somma scommessa entro sessamadgcorrenti
dalla data di effettuazione della corsa oggetttadelommessa.

Lo scommettitore decade, altresi', dal diritto allzcita se non

ne chiede il pagamento entro il termine indicatpeaiodo
precedente.

15. Le misure massime delle percentuali di alliteata per le
scommesse previste dall'articolo 33 del regolaméintaii al decreto
del Ministro delle finanze 2 giugno 1998, n. 174uecessive
modificazioni, su avvenimenti che prevedono firtoeapossibili

esiti, per quelle su avvenimenti che prevedonouwddtp a otto
possibili esiti e per quelle su avvenimenti chevpd®no oltre otto
possibili esiti, sono elevate, rispettivamente16,1136 e 152,



ferma nel resto la disciplina vigente.

16. | decreti ministeriali di attribuzione dei penti, adottati

in attuazione dei regolamenti di cui al decretoRtelsidente della
Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, e al decreto daldtto delle
finanze 2 giugno 1998, n. 174, possono essere oatii€on decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze, ada@tta¢l primo caso
di concerto con il Ministro delle politiche agrieot forestali, al

fine di ridefinire il rapporto tra la determinazimdel

corrispettivo spettante al concessionario dellacka delle
scommesse ippiche e sportive e la misura dellaagdigirelievo
residualmente destinata allUNIRE e al CONI. Con deatel Ministro
dell'economia e delle finanze puo' essere dispgastduzione, in
misura non superiore ad un punto percentualeatigilota
dell'imposta unica di cui all'articolo 4, commdettera b), del
decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, syliata di prelievo
stabilita per ciascuna scommessa, per le scomrdesséal numero
2) della predetta lettera b).

17. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1énea 1,

secondo, terzo e quarto periodo, della legge 13jd®P99, n. 133.

TITOLO Il DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESA Capo |
SPESE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Art. 23

(Razionalizzazione delle spese e flessibilita' dahlio)

1. Per il conseguimento degli obiettivi di finarmabblica, le
dotazioni iniziali delle unita’ previsionali di beadegli stati di
previsione dei Ministeri per I'anno finanziario 30€oncernenti
spese per consumi intermedi non aventi natura géoliia sono
ridotte del 10 per cento. In ciascuno stato di igieme della spesa
e' istituito un fondo da ripartire nel corso dejkstione per
provvedere ad eventuali sopravvenute maggiori agigyei spese per
consumi intermedi, la cui dotazione iniziale e'tito#a dal 10 per
cento dei rispettivi stanziamenti come risultasii'dpplicazione

del periodo precedente.

La ripartizione del fondo e' disposta con decretiMinistro
competente, comunicati, anche con evidenze infoctmatal Ministero
dell'economia e delle finanze, tramite gli Uffierarali del

bilancio, nonche' alle competenti Commissioni padatari e alla
Corte dei conti.

2. Ai fini del conseguimento dell'obiettivo di calicomma 1 le
dotazioni relative agli enti indicati nella TabeCaallegata alla
presente legge sono rideterminate nella medesirtall@acon una
riduzione complessiva del 2,5 per cento rispetlabislazione
vigente; analoga riduzione e' disposta per gliztanenti di

bilancio destinati al finanziamento degli enti plititdiversi da
quelli indicati nella Tabella C, intendendosi cansentemente
modificate le relative autorizzazioni di spesa.

3. Gli enti previdenziali pubblici si adeguano aipipi di cui

al presente articolo riducendo le proprie spegardiionamento per
consumi intermedi in misura non inferiore al 10 pento rispetto al
consuntivo 2001. A decorrere dal 1° gennaio 2008phsiderazione
dell'istituzione, ai sensi dell'articolo 69, comfg della legge 23
dicembre 2000, n. 388, della gestione finanziapateimoniale
unica dell'lstituto nazionale di previdenza peipiethdenti
delllamministrazione pubblica (INPDAP), ai fini tkeleterminazione
dell'apporto dello Stato di cui all'articolo 2, cora 4, della legge

8 agosto 1995, n. 335, come modificato dalla le2gydicembre 1996,
n. 662, si tiene conto delllammontare complessivatte le
disponibilita’ finanziarie dell'ente.

4. Agli enti territoriali si applicano le disposizii di cui

all'articolo 29.

5. | provvedimenti di riconoscimento di debito pastessere

dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articdlpcomma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sonentessi agli organi
di controllo ed alla competente procura della Cdeieconti.



Art. 24

(Acquisto di beni e servizi)

1. Per ragioni di trasparenza e concorrenza, leiaistmazioni
aggiudicatrici, quali individuate nell'articolo &ldesto unico di

cui al decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 38&uccessive
modificazioni, e nell'articolo 2 del decreto legidlo 17 marzo
1995, n. 157, e successive modificazioni, per llatjgazione,
rispettivamente, delle pubbliche forniture e deglpalti pubblici

di servizi disciplinati dalle predette disposizioaspletano
procedure aperte o ristrette, con le modalita'iptevdalla
normativa nazionale di recepimento della normatisaunitaria, anche
guando il valore del contratto e' superiore a S0 €@ro. e'
comunque fatto salvo, per l'affidamento degli indardi
progettazione, quanto previsto dall'articolo 1/moa 10, 11 e 12,
della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successiificazioni.

2. Sono esclusi dall'obbligo di cui al comma 1:

a) i comuni con popolazione inferiore a 5.000 attifa

b) le pubbliche amministrazioni, nell'ipotesi in €acciano

ricorso alle convenzioni quadro definite dalla CORSIpa ai sensi
degli articoli 26 della legge 23 dicembre 199988, 59 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e 32 della leggdi@3nbre 2001, n.
448, ovvero facciano ricorso al mercato elettromieta pubblica
amministrazione di cui all'articolo 11 del regolanwedi cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4 april@ 200101,

c) le cooperative sociali, ai sensi dell'articojadmma 1,

lettera b), della legge 8 novembre 1991, n. 381.

3. Fermo quanto previsto dagli articoli 26 delligge 23 dicembre
1999, n. 488, 59 della legge 23 dicembre 200088, 3, comma 1,
del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, ctitojezon
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n.,4034 e 32 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, le pubbliche anstramioni
considerate nella Tabella C allegata alla predegge e, comunque,
gli enti pubblici istituzionali hanno I'obbligo dtilizzare le
convenzioni quadro definite dalla CONSIP Spa. Pecgiere ad
acquisti in maniera autonoma gli enti di cui afiario 24, comma
6, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, adottgrezzi delle
convenzioni di cui sopra come base d'asta al ribd3k atti

relativi sono trasmessi ai rispettivi organi diiskane contabile

per consentire I'esercizio delle funzioni di cofitroAl fine di
consentire il conseguimento di risparmi di spela,medette
convenzioni possono, altresi', aderire i soggeéttudall'articolo

1, comma 1, della legge 3 giugno 1999, n. 157.

4. | contratti stipulati in violazione del comma Hell'obbligo

di utilizzare le convenzioni quadro definite ddI®NSIP Spa sono
nulli. Il dipendente che ha sottoscritto il contoatisponde, a

titolo personale, delle obbligazioni eventualmeigevanti dai
predetti contratti. La stipula degli stessi e’ eadis

responsabilita’ amministrativa; ai fini della detérazione del
danno erariale, si tiene anche conto della diffemera il prezzo
previsto nelle convenzioni anzidette e quello iatticnel contratto.
5. Anche nelle ipotesi in cui la vigente normatbeasente la
trattativa privata, le pubbliche amministrazionspono farvi
ricorso solo in casi eccezionali e motivati, preggperimento di
una documentata indagine di mercato, dandone caemione alla
sezione regionale della Corte dei conti.

6. Al fine di razionalizzare e contenere la spaszbtica e per
consentire il monitoraggio dei consumi pubblicid®NSIP Spa puo'
stipulare convenzioni quadro ai sensi dell'artic@fodella legge 23
dicembre 1999, n. 488, e successive modificazjueri,
I'approvvigionamento di beni o servizi di specifioteresse di una
0 piu’ amministrazioni di cui al comma 1 del presearticolo nel
rispetto di quanto stabilito al comma 3, ovvero'mwolgere
facoltativamente ed a titolo gratuito, per congueichiesta delle
amministrazioni medesime, le attivita' di staziappaltante, nel
rispetto della normativa nazionale e comunitargliappalti
pubblici.

7. Per gli organismi di cui agli articoli 3, 4 elélla legge 24
ottobre 1977, n. 801, i casi e le modalita’ diffeziati di ricorso
alla procedura di acquisizione di beni e servizéonomia, ovvero



a trattativa privata, sono stabiliti con decretbRlesidente del
Consiglio dei ministri, emanato su proposta del Gatoidi cui
all'articolo 2 della citata legge n. 801 del 19@f&vie intese con

il Ministro dell'economia e delle finanze.

8. | servizi prestati dalla CONSIP Spa alle societa'azioni
interamente partecipate dallo Stato ai sensi détldo 32, comma
1, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, nei cottificelle quali e'
previsto il controllo della Corte dei conti ai sedsil'articolo 12
della legge 21 marzo 1958, n. 259, e successivéficaxioni, sono
remunerati nel rispetto della normativa comunitdiiaettore.

9. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 5 cossitwno, per le
regioni, norme di principio e di coordinamento.

Art. 25.

(Pagamento e riscossione di somme di modesto aranednt

1. Con uno o piu' decreti del Ministro dell'economidelle

finanze, sono adottate ai sensi dell'articolo dmma 2, della

legge 23 agosto 1988, n. 400, disposizioni relaiigedisciplina

del pagamento e della riscossione di crediti di @stalammontare e
di qualsiasi natura, anche tributaria, applicabitatte le
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,;oma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, compresi gli pobblici
economici.

2. Con i decreti di cui al comma 1 sono stabilitiigiporti
corrispondenti alle somme considerate di modesto@mare, le somme
onnicomprensive di interessi 0 sanzioni comungqumuaenate nonche'
norme riguardanti I'esclusione di qualsiasi azicamatelativa,
ingiuntiva ed esecutiva.

Tali disposizioni si possono applicare anche peipged'imposta
precedenti e non devono in ogni caso intendersedoanchigia.

3. Sono esclusi i corrispettivi per servizi redielaubbliche
amministrazioni a pagamento.

4. Gli importi sono, in ogni caso, arrotondatiwita’ euro. In

sede di prima applicazione dei decreti di cui ahom 1, 'importo
minimo non puo' essere inferiore a 12 euro.

Art. 26

(Disposizioni in materia di innovazione tecnologica

1. Per l'attuazione del comma 7 dell'articolo 2Badegge 28
dicembre 2001, n. 448, e' istituito il Fondo pdirihnziamento di
progetti di innovazione tecnologica nelle pubbliemeministrazioni e
nel Paese con una dotazione di 100 milioni di guard'anno 2003,
al cui finanziamento concorrono la riduzione dgh8 cento degli
stanziamenti per l'informatica iscritti nel bilaadello Stato e
guota parte delle riduzioni per consumi intermediud all'articolo
23, comma 3. Il Ministro per l'innovazione e lerelogie, di
concerto con il Ministro per la funzione pubblicd Blinistro
dell'economia e delle finanze, con uno o piu' dédienatura non
regolamentare, stabilisce le modalita’ di funzioaata del Fondo,
individua i progetti da finanziare e, ove necessdai relativa
ripartizione tra le amministrazioni interessate.

2. Al fine di assicurare una migliore efficacialdedpesa
informatica e telematica sostenuta dalle pubblameninistrazioni,
di generare significativi risparmi eliminando dwalzioni e
inefficienze, promuovendo le migliori pratiche @deendo il riuso,
nonche' di indirizzare gli investimenti nelle tetogie informatiche
e telematiche, secondo una coordinata e integrati@gia, il
Ministro per l'innovazione e le tecnologie:

a) definisce con proprie direttive le linee strathg, la
pianificazione e le aree di intervento dell'inndeae tecnologica
nelle pubbliche amministrazioni, e ne verificatllazione;

b) approva, con il Ministro dell'economia e delleahze, il

piano triennale ed i relativi aggiornamenti anndatui

all'articolo 7 del decreto legislativo 12 febbra@03, n. 39, entro
il 30 giugno di ogni anno;

¢) valuta la congruenza dei progetti di innovazitemologica
che ritiene di grande valenza strategica rispéigodirettive di

cui alla lettera a) ed assicura il monitoraggid'esécuzione;



d) individua i progetti intersettoriali che devoessere

realizzati in collaborazione tra le varie ammirégtoni interessate
assicurandone il coordinamento e definendone leafitatidi
realizzazione;

e) valuta, sulla base di criteri e metodiche dimatizazione

della spesa, il corretto utilizzo delle risorseafiziarie per
l'informatica e la telematica da parte delle siegohministrazioni;
f) stabilisce le modalita’ con le quali le pubbkch
amministrazioni comunicano le informazioni relataigorogrammi
informatici, realizzati su loro specifica richiesth cui esse
dispongono, al fine di consentirne il riuso prewidall'articolo

25, comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340;

g) individua specifiche iniziative per i comuni cpapolazione
inferiore a 5.000 abitanti e per le isole minori;

h) promuove l'informazione circa le iniziative padiffusione
delle nuove tecnologie.

3. Nei casi in cui i progetti di cui ai commi 1 @i@uardino
I'organizzazione e la dotazione tecnologica delggani e degli
enti territoriali, i provvedimenti sono adottatinsiéa la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del deoriegislativo 28
agosto 1997, n. 281.

4. Al fine di accelerare la diffusione della cadgtadentita'
elettronica e della carta nazionale dei servizpgubbliche
amministrazioni interessate, nel quadro di un @ogna nazionale
approvato con decreto dei Ministri per l'innovaganle tecnologie,
dell'economia e delle finanze, della salute eid&lno, possono
procurarsi i necessari finanziamenti nelle seguentie anche
cumulabili tra loro:

a) convenzioni con istituti di credito o finanziari

b) contributi di privati interessati a forme di prozione;

c) ricorso alla finanza di progetto;

d) operazioni di cartolarizzazione.

5. Con decreto del Ministro dell'istruzione, delitarsita’ e

della ricerca, adottato di concerto con il Minigper |'innovazione
e le tecnologie, sono determinati i criteri e leqadure di
accreditamento dei corsi universitari a distandeli istituzioni
universitarie abilitate a rilasciare titoli accadeirai sensi del
regolamento di cui al decreto del Ministro delltersita’ e della
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 199%09, al termine
dei corsi stessi, senza oneri a carico del biladeltn Stato. Ai

fini dell'acquisizione dell'autorizzazione al rités dei titoli
accademici, le istituzioni devono disporre di adgguisorse
organizzative e gestionali in grado di:

a) presentare un'architettura di sistema flesséhdapace di
utilizzare in modo mirato le diverse tecnologie [@egestione
dell'interattivita’, salvaguardando il principiollddoro

usabilita’;

b) favorire I'integrazione coerente e didatticareergtlida della
gamma di servizi di supporto alla didattica distiis;

) garantire la selezione, progettazione e redazibadeguate
risorse di apprendimento per ciascun courseware;

d) garantire adeguati contesti di interazione ger |
somministrazione e la gestione del flusso dei curttali
apprendimento, anche attraverso l|'offerta di uic@#to servizio
di teletutoring;

e) garantire adeguate procedure di accertamernaw#ioscenze
in funzione della certificazione delle competenequasite;
provvedere alla ricerca e allo sviluppo di architet innovative di
sistemi e-learning in grado di supportare il fludsdati
multimediali relativi alla gamma di prodotti di aigmdimento
offerti.

6. Per la realizzazione dell'anagrafe degli italr@sidenti
all'estero e per la informatizzazione delle prefette’ autorizzata
la spesa di 25 milioni di euro per ciascuno degtii2003, 2004 e
2005.

Art. 27
(Progetto "PC ai giovani")



1. Nello stato di previsione del Ministero dell'aomia e delle
finanze e’ istituito un Fondo speciale, denomiriB© ai giovani"
nel quale affluiscono le disponibilita’, non impatmalla data di
entrata in vigore della presente legge, di cuaiitolo 103,

comma 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,desatando quanto
disposto dal decreto-legge 6 settembre 2002, n.ci@ertito, con
modificazioni, dalla legge 31 ottobre 2002, n. 24i&ondo €'
destinato alla copertura delle spese relative@jgito promosso
dal Dipartimento per l'innovazione e le tecnoladg@mominato "PC ai
giovani”, diretto ad incentivare l'acquisizionéuwilizzo degli
strumenti informatici e digitali tra i giovani clsempiono sedici
anni nel 2003. Con decreto di natura non regolameraaottato dal
Ministro dell'economia e delle finanze, di concertm il Ministro
per l'innovazione e le tecnologie, entro trentargidalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono #@bél modalita’

di presentazione delle istanze degli interessatiche’ di
erogazione degli incentivi stessi prevedendo atepessibilita' di
avvalersi a tal fine della collaborazione di orgami esterni alla
pubblica amministrazione.

2. Il comma 4 dell'articolo 103 della legge 23 dibee 2000, n.
388, e' abrogato.

Art. 28

(Acquisizione di informazioni)

1. Allo scopo di assicurare il perseguimento defgiettivi di
finanza pubblica il Ministero dell'economia e dditeanze provvede
all'acquisizione di ogni utile informazione sul qoontamento degli
enti ed organismi pubblici di cui all'articolo Jgroma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anclmeriferimento
all'obbligo di utilizzo delle convenzioni CONSIP valendosi dei
propri rappresentanti nei collegi sindacali o dis®ne presso i
suddetti enti ed organismi e dei servizi ispettiviinanza

pubblica.

2. Qualora non sia prevista la presenza di un ropr
rappresentante in seno al collegio dei revisoricsdthdaci, il
Ministero dell'economia e delle finanze puo' acgeike suddette
informazioni avvalendosi, in caso di mancato o testipo riscontro,
anche del collegio dei revisori o dei sindaci owveei nuclei di
valutazione o dei servizi di controllo interno di @l decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 286.

3. Al fine di garantire la rispondenza dei contbplici alle
condizioni dell'articolo 104 del Trattato istitubhdella Comunita’
europea e delle norme conseguenti, tutti gli ineEspagamenti, e
i dati di competenza economica rilevati dalle amstiazioni
pubbliche, di cui all'articolo 1, comma 2, del deorlegislativo 30
marzo 2001, n. 165, devono essere codificati cibarcuniformi su
tutto il territorio nazionale.

4. Le banche incaricate dei servizi di tesorelita@ssa e gli

uffici postali che svolgono analoghi servizi norspono accettare
disposizioni di pagamento prive della codificaziaheui al comma
5.

5. Il Ministro dell'economia e delle finanze, séata

Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del deoriegislativo 28
agosto 1997, n. 281, stabilisce, con propri dedeeti
codificazione, le modalita’ e i tempi per l'attuam delle
disposizioni di cui ai commi 3 e 4; analogamentavpede, con propri
decreti, ad apportare modifiche e integrazioni edldificazione
stabilita.

6. Il comma 6 dell'articolo 227 del testo unicolelétggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al delwrdegislativo 18
agosto 2000, n. 267, e' sostituito dal seguente:

"6. Gli enti locali di cui all'articolo 2 inviane@tematicamente

alle Sezioni enti locali il rendiconto completoadliegati, le
informazioni relative al rispetto del patto di stié' interno,
nonche' i certificati del conto preventivo e cortstm Tempi,
modalita' e protocollo di comunicazione per larm&ssione
telematica dei dati sono stabiliti con decretoatina non
regolamentare del Ministro dell'economia e dehaiffize, sentite la



Conferenza Stato, citta' e autonomie locali e |aeCdei conti”.
7. Il decreto previsto dal comma 6 €' emanato esgranesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 29

(Patto di stabilita’ interno per gli enti territali)

1. Ai fini della tutela dell'unita’ economica deRapubblica,
ciascuna regione a statuto ordinario, ciascunaipe@ve ciascun
comune con popolazione superiore a 5.000 abitantiarre alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblicarpl triennio
2003-2005 adottati con I'adesione al patto di Btabé crescita,
nonche' alla condivisione delle relative resporigabicon il
rispetto delle disposizioni di cui ai seguenti coimche
costituiscono principi fondamentali del coordinarteedella finanza
pubblica ai sensi degli articoli 117 e 119, secoomimma, della
Costituzione.

2. Per le regioni a statuto ordinario sono confeéenha
disposizioni sul patto di stabilita' interno di @lifarticolo 1,
commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 18 settembre, 200347,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 noween2001, n. 405.
Per I'esercizio 2005 si applica un incremento pltasso
d'inflazione programmato indicato nel Documentprdigrammazione
economico-finanziaria.

3. Le regioni a statuto ordinario possono estenigeregole del
patto di stabilita’ interno nei confronti dei proenti

strumentali.

4. Per gli stessi fini di cui al comma 1, per l'arg®03, il
disavanzo finanziario di ciascuna provincia, compugi sensi del
comma 5, deve essere almeno pari a quello dell'’286d migliorato
del 7 per cento.

5. Il disavanzo finanziario di cui al comma 4 dtoto, sia

per la gestione di competenza sia per quella discagiale
differenza tra le entrate finali e le spese coirent

Nel disavanzo finanziario non sono considerati:

a) i trasferimenti, sia di parte corrente sia intoccapitale,

dallo Stato, dall'Unione europea e dagli enti chetgzipano al
patto di stabilita’ interno;

b) le entrate derivanti dalla compartecipazion¢RHEF;

c) le entrate derivanti dalla dismissione di bemiiobili e
finanziari e dalla riscossione dei crediti;

d) le spese per interessi passivi, quelle sostesulie base di
trasferimenti con vincolo di destinazione dall'Uméceuropea e
guelle eccezionali derivanti esclusivamente danaida naturali,
nonche' quelle sostenute per lo svolgimento dédtei@ni
amministrative;

e) le spese connesse all'esercizio di funzior@lsgatregionali
trasferite o delegate nei limiti dei corrisponddmtanziamenti
statali o regionali.

6. Per gli stessi fini di cui al comma 1, per I'arg903, il
disavanzo finanziario di ciascun comune con popotfezsuperiore a
5.000 abitanti, computato ai sensi del comma 7, essere
superiore a quello dell'anno 2001.

7. Il disavanzo finanziario di cui al comma 6 dtotato, sia

per la gestione di competenza che per quella decagiale
differenza tra le entrate finali e le spese coirent

Nel disavanzo finanziario non sono considerati:

a) i trasferimenti, sia di parte corrente che intoacapitale,

dallo Stato, dall'Unione europea e dagli enti chegipano al
patto di stabilita’ interno;

b) le entrate derivanti dalla compartecipazion¢RmMEF;

c) le entrate derivanti dalla dismissione di bemiiobili e
finanziari e dalla riscossione dei crediti;

d) le spese per interessi passivi, quelle sostesulite base di
trasferimenti con vincolo di destinazione dall'Uméceuropea e
guelle eccezionali derivanti esclusivamente dansida naturali,
nonche' quelle sostenute per lo svolgimento dédteani
amministrative.

8. Il secondo periodo del comma 4-bis dell'articdlodella legge



28 dicembre 2001, n. 448, introdotto dall'artic®laomma 2, del
decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 13, convertibe, modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2002, n. 75, €' soppresso.

9. Il comma 5 dell'articolo 24 della legge 28 diteen2001, n.
448, e' abrogato. Al comma 9 dello stesso arti2dldella citata
legge n. 448 del 2001, le parole da: "Per l'anri®2Qualora
I'ente” fino alla fine del comma sono soppresse.

10. Per il raggiungimento degli obiettivi di cuimma 1, per
I'anno 2004, il disavanzo finanziario di ciascunavincia e di
ciascun comune con popolazione superiore a 5.0@n&mon puo'
essere superiore a quello dell'anno 2003, detetmgegondo quanto
previsto nei precedenti commi, incrementato deddabinflazione
programmato indicato nel Documento di programmazion
economico-finanziaria.

11. A decorrere dall'anno 2005, per ciascuna poiwia per
ciascun comune con popolazione superiore a 5.0@nébil
disavanzo finanziario utile ai fini del rispettoléeegole del

patto di stabilita’ interno e' calcolato, sia pegeéstione di
competenza che per quella di cassa, quale diffareade entrate
finali e le spese finali. Nel disavanzo finanzianan sono
considerati:

a) i trasferimenti, sia di parte corrente che intoacapitale,
provenienti dallo Stato, dall'Unione europea e idagfi che
partecipano al patto di stabilita' interno;

b) i trasferimenti statali attribuiti sotto forma d
compartecipazione ai tributi erariali;

c) le entrate derivanti dai proventi della dismoss di

attivita' finanziarie e dalla riscossione dei ctiedi

d) le spese derivanti dall'acquisizione di partazipni

azionarie e di altre attivita' finanziarie, dai éenimenti di

capitale e dalle concessioni di crediti.

12. Il disavanzo finanziario, come definito dal coenl11, di
ciascuna provincia e di ciascun comune con popmt&zsuperiore a
5.000 abitanti, non puo' essere superiore a qtislittante
dall'applicazione, al corrispondente disavanzoniigrio del
penultimo anno precedente, di una percentualerdiziane definita,
per ciascuno degli anni considerati, dalla leggerfziaria. In sede
di prima applicazione, per I'anno 2005, la percalete’ fissata nel
7,8 per cento rispetto al 2003.

13. Al fine di consentire il monitoraggio degli aajgimenti

relativi al patto di stabilita' interno anche sedom criteri

adottati in contabilita' nazionale, le regioni atsto ordinario,

le province e i comuni con popolazione superio®.800 abitanti
trasmettono trimestralmente al Ministero dell'ecoige delle
finanze - Dipartimento della Ragioneria generaléodgtato, entro
trenta giorni dalla fine del periodo di riferimente informazioni
riguardanti sia la gestione di competenza che gukitassa,
attraverso un prospetto e con le modalita’ defoiti decreto del
predetto Ministero di concerto con il Ministero ltieterno, sentiti
la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 detdo legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e l'lstituto nazionaletatisica. Al fine

di garantire il conseguimento degli obiettivi di alipresente
articolo, gli stessi enti possono costituire s@iebnsortili con

le locali strutture specialistiche universitarieriderca e di

alta formazione europea per l'attuazione dei nacessntrolli.

14. Per le regioni a statuto ordinario che non eganeno gli
obiettivi di cui al comma 2 si applicano le dispmishi recate
dall'articolo 4 del decreto-legge 15 aprile 2003y convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, 12.1

15. In caso di mancato conseguimento degli obiettigui ai
commi 4 e 6 da parte delle province e dei comunipmpolazione
superiore a 5.000 abitanti, risultante dalla vesifdli cui al comma
16, i predetti enti non possono procedere ad agsirdi personale
a qualsiasi titolo e non possono avvalersi di axanteroghe in
proposito disposte per il periodo di riferimentarmltre, non
possono ricorrere all'indebitamento per gli investti.

Gli enti sono, altresi', tenuti a ridurre almend H& per cento,
rispetto all'anno 2001, le spese per I'acquistiedi e servizi.

Tali misure operano per ciascun anno successiveeloger il quale



e' stato accertato il mancato conseguimento degitivi.

16. Per le province e i comuni con popolazione sapza 5.000
abitanti, il collegio dei revisori dei conti veifi, per ciascuno
degli anni 2003, 2004 e 2005, il rispetto degliedtdvi di cui ai
commi 4, 6,10 e 11.

Qualora I'obiettivo non sia stato rispettato, llegio ne da'
comunicazione al Ministero dell'interno. Della mateccomunicazione
rispondono personalmente i componenti del coll@gadempiente.
17. Le province ed i comuni con popolazione super#&5.000
abitanti sono tenuti a predisporre entro il mesieblbraio una
previsione cumulativa articolata per trimestriénnini di cassa
del disavanzo finanziario, coerente con I'obietéwmuale, che
comunicano al Ministero dell'economia e delle firan

Il collegio dei revisori dei conti e' tenuto a \f@ére, entro e

non oltre il mese successivo al trimestre di nifento, il rispetto
dell'obiettivo trimestrale e la sua coerenza ocolmidttivo annuale
e, in caso di inadempienza, ne da' comunicazidtre,@he all'ente,
al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipagnto della
Ragioneria generale dello Stato. A seguito dell'danogento del
mancato rispetto dell'obiettivo, le province e immi con
popolazione superiore a 5.000 abitanti sono tenatiperiodo
successivo e fino a quando non risulti riassorbitecostamento
registrato, a limitare i pagamenti correnti entamimontare dei
pagamenti effettuati alla stessa data e allo stétsdo nell'anno
2001. Per il mancato rispetto dell'obiettivo aneugilapplicano le
disposizioni del comma 15. Attraverso le loro agsioni, le
province e i comuni con popolazione superiore 8® dbitanti
concorrono al monitoraggio sull'andamento dellesspdelle entrate
e dei saldi dei rispettivi bilanci. Pertanto le aoritazioni

previste dal presente comma e dai commi 13 e 16 sasamesse anche
all’ANCI, allUNCEM e all'UPI.

18. Le regioni a statuto speciale e le provinceramumne di Trento
e di Bolzano concordano, entro il 31 marzo di ciasgnno, con il
Ministero dell'economia e delle finanze, per géreszi 2003, 2004
e 2005, il livello delle spese correnti e dei rigigtagamenti.

Fino a quando non sia raggiunto I'accordo, i fldssiassa verso
gli enti sono determinati, con decreto del Minisiedl'economia e
delle finanze, in coerenza con gli obiettivi diditea pubblica per
il triennio 2003-2005. Alle finalita' di cui al psente articolo
provvedono, per gli enti locali dei rispettivi tiori, le regioni

a statuto speciale e le province autonome di TremtoBolzano, ai
sensi delle competenze alle stesse attribuitesattivi statuti

di autonomia e dalle relative norme di attuazione.

Qualora le predette regioni e province autonomeproxavedano
entro il 31 marzo di ciascun anno si applicano,ghiegnti locali

dei rispettivi territori, le disposizioni di cui paresente

articolo.

Art. 30

(Disposizioni varie per le regioni)

1. Al fine di avviare I'attuazione dell'articolo9 tlella
Costituzione e in attesa di definire le modalita'ippassaggio al
sistema di finanziamento attraverso la fiscaléatro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presentedegdVinistero
dell'economia e delle finanze, di concerto coniihistro per gli
affari regionali e con il Ministro per le riformstituzionali e la
devoluzione e con le amministrazioni statali inssege e d'intesa
con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, procede atiagmizione di
tutti i trasferimenti erariali di parte corrent@mlocalizzati,
attualmente attribuiti alle regioni per farli canfie in un fondo
unico da istituire presso il Ministero dell'econangi delle finanze.
| criteri di ripartizione del fondo sono stabilitbn decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su propathMinistro
dell'economia e delle finanze, di concerto coniihistro per gli
affari regionali e con il Ministro per le riformstituzionali e la
devoluzione d'intesa con la Conferenza unificataudall'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.



2. All'articolo 6, comma 3, della legge 29 marz@20n. 135, le
parole da: "attraverso bandi annuali* fino alla&fohel comma sono
sostituite dalle seguenti: "con la medesima pro@educui al comma
2. La suddetta quota di risorse e' da finalizzareiglioramento
della qualita’ dell'offerta turistica, ivi comprelsgpromozione e

lo sviluppo dei sistemi turistici locali di cui @tticolo 5". 1l

comma 4 dell'articolo 6 della citata legge n. 18562001 e’
abrogato.

3. All'articolo 5, comma 3, del decreto legislati® febbraio

2000, n. 56, le parole: "a norma del comma 2 siyede entro il 30
settembre 2002, sulla base dei dati consuntivitasti per I'anno
2001" sono sostituite dalle seguenti: "a normacdeima 2 si
provvede, entro il 30 novembre 2003, sulla baseldgiconsuntivi
risultanti per 'anno 2002".

4. L'articolo 6 del decreto legislativo 18 febbra@a00, n. 56,

e' sostituito dal seguente:

"Articolo 6. - (Rideterminazione delle aliquote pler
finanziamento delle funzioni conferite)

1. Il trasferimento dal bilancio dello Stato deiorse

individuate dai decreti del Presidente del Consigéoministri,
emanati ai sensi dell'articolo 7 della legge 15204dr997, n. 59, ad
esclusione di quelle relative all'esercizio delieZioni nel

settore del trasporto pubblico locale, cessa arderendal 1°
gennaio 2004.

2. Entro il 30 giugno 2003, con decreto del Pretieleel

Consiglio dei ministri, su proposta del Ministroldelonomia e
delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanmrterapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonom@&rndinto e di
Bolzano, vengono rideterminate le aliquote di cuii agicoli 2 e 3
e la quota di compartecipazione di cui all'artict)a@l fine di
assicurare la necessaria copertura degli oneriessnalle funzioni
attribuite alle regioni a statuto ordinario".

5. Per gli anni 2001 e 2002 la perdita di gett#talizzata dalle
regioni a statuto ordinario derivante dalla ridueiaell'accisa
sulla benzina a lire 242 a litro, non compensatar@gaygiore gettito
delle tasse automobilistiche, come determinatdadtidiolo 17,
comma 22, della legge 27 dicembre 1997, n. 448%5sinta a carico
del bilancio dello Stato nella misura complessivata di euro
342,583 milioni da erogare, rispettivamente, naghi 2003 e 2004.
Alla ripartizione tra le regioni del suddetto imfibsi provvede con
decreto del Ministro dell'economia e delle finaremmtita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stateedioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

6. In attuazione dell'articolo 38 dello statutola&egione
siciliana, di cui al regio decreto legislativo 1aggio 1946, n.

455, convertito dalla legge costituzionale 26 feld 948, n. 2, il
contributo di solidarieta’ nazionale per gli an6d2-2005,
guantificato in 80 milioni di euro per ciascun anpabcorrisposto
alla regione Sicilia mediante limiti di impegno gdicennali pari a
23 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2004,raifoni di euro a
decorrere dall'anno 2005 e ad ulteriori 8 milionédro a decorrere
dall'anno 2006. Utilizzando la proiezione plurielendi tale somma,
la regione e' autorizzata a contrarre mutui di dugaindicennale.
L'erogazione del contributo e' subordinata allarézhe di un piano
economico degli investimenti che la regione Sialitenuta a
realizzare, finalizzato all'aumento del rappor#oRIL regionale e
PIL nazionale.

7. Entro novanta giorni dalla data di entrata ovée della
presente legge, e' avviata con la regione Vallest#Valle '‘Aoste
in apposita sede tecnica la procedura, secondodilite’ previste
dallo statuto della regione medesima, per la daéine di un'intesa
volta a regolare i rapporti finanziari tra lo Statta regione
compresi quelli connessi alle competenze in matantaria.

8. Per la copertura del maggiore fabbisogno deksa sanitaria

di cui all'articolo 101 della legge 23 dicembre @00. 388, come
modificato dall'articolo 52, comma 3, della leggedicembre 2001,
n. 448, quantificato in 196 milioni di euro annaila regione

Friuli Venezia Giulia e' riconosciuta, a decorrded'anno 2003,
una maggiore compartecipazione ai tributi statgtiadi importo.



9. Al fine di regolare i rapporti finanziari tra $tato e la

regione Friuli Venezia Giulia conseguenti al traisfiento a carico
dello Stato degli oneri connessi al personaleesfatizioni ATA di
cui all'articolo 8 della legge 3 maggio 1999, 4 12onche'
all'assegnazione alle province dell'imposta sulienglita’ di
trascrizione, iscrizione e annotazione dei veiabfiubblico
registro automobilistico (PRA) di cui all'articol® Slel decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e all'asseigpme agli enti
locali dell'aumento dell'addizionale provinciale@munale sul
consumo di energia elettrica, di cui all'articolaémma 2, del
decreto-legge 28 novembre 1988, n. 511, convetito,
modificazioni, dalla legge 27 gennaio 1989, n.@fmne sostituito
dall'articolo 10, comma 9, della legge 13 maggi®d . 133, la
compartecipazione ai tributi statali della regiémili Venezia
Giulia e' ridotta, a decorrere dall'anno 2003, peimporto
complessivo di 49 milioni di euro annui.

10. All'articolo 49, primo comma, humero 4), dedtatuto
speciale della regione Friuli Venezia Giulia, di alla legge
costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, e successodificazioni, le
parole: "sei decimi" sono sostituite dalle seguéntto decimi” in
attuazione dei commi 8 e 9.

11. Restano fermi i limiti di impegno di 13 miliodi euro a
decorrere dall'anno 2002 e di 25,82 milioni di eardecorrere
dall'anno 2003 stabiliti dall'articolo 101 dellgtge 23 dicembre
2000, n. 388, come modificato dall'articolo 52, coan3, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, limitatamente ai mutal gssunti dalla
regione.

12. Ai fini della definizione dei rapporti finanzigpregressi

tra lo Stato e la regione Friuli Venezia Giuliadkvoluzioni alla
regione sono ridotte dell'importo di euro 54 miliddetto importo
e' pari alla differenza tra i crediti dello Statibcui alla

normativa richiamata al comma 9, relativi alle rs@connesse
all'attribuzione alle province dell'imposta sulterhalita’ di
trascrizione, iscrizione e annotazione dei veiabPRA relativa
agli anni 1999-2002, all'assegnazione agli entlioc
dell'incremento dell'addizionale provinciale e corale sul consumo
di energia elettrica relativa agli anni 2000-200@nche' alle
risorse relative alle funzioni e al personale AT& gli anni
2000-2002, e i debiti dello Stato per la copertiebmaggiore
fabbisogno sanitario relativo all'anno 2000. Lairidne €' operata
in misura pari a euro 14 milioni nell'anno 2003 euao 20 milioni
in ciascuno degli anni 2004 e 2005.

13. La regione Friuli Venezia Giulia puo' destinargpese
d'investimento per lo sviluppo dei settori produitgjli importi ad
essa spettanti ai sensi dell'articolo 11 delladeggennaio 1991,
n. 10, e dell'articolo 12, commi 1 e 2, della le@gadicembre 1993,
n. 537.

14. Nel caso in cui dovesse verificarsi una sigaifiva
modificazione del quadro finanziario di riferimento Stato e la
regione Friuli Venezia Giulia provvedono alla réotse dei rapporti
regolati dal presente articolo, secondo le proagueviste
dall'articolo 63, quinto comma, dello statuto spkeidella regione
Friuli Venezia Giulia, di cui alla legge costitunale 31 gennaio
1963, n. 1.

15. Qualora gli enti territoriali ricorrano all'iatitamento per
finanziare spese diverse da quelle di investimentaiolazione
dell'articolo 119 della Costituzione, i relativiiagtcontratti

sono nulli. Le sezioni giurisdizionali regionalildeCorte dei

conti possono irrogare agli amministratori, cherttaassunto la
relativa delibera, la condanna ad una sanzionengeta pari ad un
minimo di cinque e fino ad un massimo di venti gdlindennita’ di
carica percepita al momento di commissione deti&axione.

Art. 31

(Disposizioni varie per gli enti locali)

1. | trasferimenti erariali per I'anno 2003 di ogimigolo ente
locale sono determinati in base alle disposizienate dagli
articoli 24 e 27 della legge 28 dicembre 2001,48.4.'incremento



delle risorse, pari a 151 milioni di euro, derivant
dall'applicazione del tasso programmato di inflagiper I'anno 2003
alla base di calcolo definita dall'articolo 49, qom6, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, e' distribuito seconctitéri e per le
finalita' di cui all'articolo 31, comma 11, dellsgge 23 dicembre
1998, n. 448. Sono definitivamente attribuiti aido ordinario gli
importi di cui all'articolo 49, comma 1, lettereeaf), della legge
27 dicembre 1997, n. 449, e di cui all'articoledinma 164, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662.

2. Per I'anno 2003 €' attribuito un contributoadeatdi 300

milioni di euro che, previa attribuzione dell'impmodi 20 milioni
di euro a favore delle unioni di comuni e di 5 onili di euro a
favore delle comunita’ montane ad incremento dedrifnuto di cui al
comma 6, per il 50 per cento e' destinato ad inergmdel fondo
ordinario e per il restante 50 per cento e' digttibsecondo i
criteri e per le finalita' di cui all'articolo 3&@pmma 11, della
legge 23 dicembre 1998, n. 448. Ai fini dell'applibne
dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislatidodgdugno 1997, n.
244, nel calcolo delle risorse e' consideratoritim perequativo
degli squilibri di fiscalita' locale.

3. Fino alla revisione del sistema dei trasferirnerariali agli

enti locali, salvo quanto previsto dall'articolo, 46mma 1, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e dall'articoloc®®ma 1, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, le erogazioni dirdouti e di
altre assegnazioni per gli enti locali sono dispastcondo le
modalita’ individuate con il decreto del Ministrelidnterno 21
febbraio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficialé&6 del 7 marzo
2002.

4. Per I'anno 2003 la dotazione del fondo nazioaaleario per
gli investimenti, di cui all'articolo 34, commad| decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e' incremiantthcomplessivi
60 milioni di euro.

5. Per I'anno 2003 ai comuni con popolazione iofera 3.000
abitanti e' concesso un contributo a carico dehiilo dello Stato,
entro il limite di 25.000 euro per ciascun entepfad un importo
complessivo di 112 milioni di euro, per le medesiinalita’ dei
contributi attribuiti a valere sul fondo nazionalelinario per gli
investimenti.

6. Per I'anno 2003 il contributo spettante alleoondi comuni e
alle comunita’ montane svolgenti esercizio assodafunzioni
comunali e' incrementato di 25 milioni di euro. Reripartizione
di tali contributi, e di quelli previsti per le ste finalita' da

altre disposizioni di legge, si applica il regolarteedi cui al
decreto del Ministro dell'interno 1° settembre 200818,
escludendo, ai fini dell'applicazione dei paramditriparto di cui
agli articoli 3, 4 e 5 dello stesso regolamentmruni con
popolazione superiore a 30.000 abitanti.

7. Allo scopo di realizzare soluzioni integrate [mesviluppo

delle attivita' di controllo del territorio finaliate a

incrementare la sicurezza dei cittadini secondoethiodi polizia di
prossimita’:

a) l'incremento del contributo destinato all'unialheomuni di

cui al comma 6, della presente legge e' aumentativediori 5
milioni di euro per l'esercizio in forma congiumai servizi di
polizia locale, destinati a finalita' di investinten

b) gli enti locali, nell'ambito dei propri poterigmificatori

del territorio, possono prevedere che le sedidize e caserme
occorrenti per la realizzazione dei presidi di pialisiano inserite
tra le opere di urbanizzazione secondaria. A ted,fil decreto
ministeriale di cui all'articolo 41-quinquies deléayge 17 agosto
1942, n. 1150, puo' prevedere, su proposta delsiindell'interno,
la quantita’ complessiva di spazi pubblici da desté
prioritariamente all'insediamento delle predetti deservizio o
caserme;

¢) 'Amministrazione della pubblica sicurezza prede
all'adeguamento funzionale ed all'avvio del progrendi
ridislocazione dei presidi di polizia, contestuaieealla
progressiva ridotazione delle risorse occorrertiedminate in 25
milioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2@02005.



8. Per I'anno 2003 l'aliquota di compartecipazid@iecomuni al
gettito dell'lRPEF di cui all'articolo 67, commadglla legge 23
dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall'artic@, comma 5,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e' stabiliéa misura del
6,5 per cento. Per lo stesso anno 2003 e’ istjpaitde province
una compartecipazione al gettito dell'lRPEF nellaura dell'l per
cento del riscosso in conto competenza affluitoilahcio dello
Stato per l'esercizio 2002, quali entrate derivdaliattivita’
ordinaria di gestione iscritte al capitolo 1023t Reprovince si
applicano le modalita’ di riparto e di attribuziqureviste per i
comuni dalla richiamata normativa.

9. Al comma 6 dell'articolo 67 della legge 23 diteen2000, n.
388, dopo le parole:

"Per i comuni” sono inserite le seguenti: "e levimoe" e, alla

fine del periodo, le parole: "e comuni" sono sodtt dalle
seguenti: ", province e comuni".

10. A decorrere dal 1° gennaio 2003, le basi diataldei
sovracanoni di cui all'articolo 27, comma 10, didigge 28 dicembre
2001, n. 448, sono fissate rispettivamente in 18 ewt,50 euro.
11. Fermo restando quanto previsto per I'anno 2@02omma 11
dell'articolo 53 della legge 23 dicembre 2000,88,3ome
sostituito dall'articolo 26 della legge 28 dicemBf891, n. 448, a
decorrere dall'anno 2003, il fondo per lo sviluglegli investimenti
degli enti locali di cui all'articolo 28, commaléftera c), del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, #rd@inato
annualmente nella misura necessaria all'attribezite contributi
sulle rate di ammortamento dei mutui ancora inresselei mutui
contratti o concessi ai sensi dell'articolo 46dstdecreto-legge
23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazi dalla legge
22 marzo 1995, n. 85.

12. Nei confronti degli enti locali per i qualinaotivo
dellinesistenza o insufficienza dei trasferimemériali spettanti
per gli anni 1999 e seguenti, non si e' reso pidsperare in
tutto o in parte le riduzioni dei trasferimenti piste dalle
disposizioni di cui all'articolo 61 del decretoikdgtivo 15
dicembre 1997, n. 446, all'articolo 8 della legga&ygio 1999, n.
124, e all'articolo 10, comma 11, della legge 13gma 1999, n. 133,
al completamento di tali riduzioni si provvede:

a) per i comuni, per I'anno 2003, in sede di erimyezda parte
del Ministero dell'interno della compartecipazi@@ettito IRPEF
2003 di cui all'articolo 67 della legge 23 dicemB690, n. 388,
nella misura stabilita dal comma 8 del preseniedda o, in caso
di insufficienza della quota di compartecipazianesede di
erogazione delle somme eventualmente spettarttila di
addizionale alllRPEF. Le somme cosi' recuperat® qmrtate, con
apposito decreto del Ministro dell'interno, in aureedella
dotazione del pertinente capitolo 1316 dello sttorevisione del
proprio Ministero, ai sensi dell'articolo 2, comdguinquies, della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifitiaz

b) per le province, a decorrere dall'anno 2003t della
devoluzione alle stesse del gettito d'imposta RC datparte dei
concessionari e sulla base degli importi all'uopmgnicati per
ciascuna provincia dal Ministero dell'interno. logrsne recuperate
sono annualmente versate all'entrata del bilarelio Gtato per
essere successivamente riassegnate, con decréfindstto
dell'economia e delle finanze, al pertinente c&pit®16 dello
stato di previsione del Ministero dell'interno.

13. Con decreto del Ministro dell'interno, di corioeron il
Ministro dell'economia e delle finanze, da emarnteo sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della présdagge, sono
stabiliti i criteri e le modalita’ per I'applicazie delle

disposizioni di cui al comma 12.

14. Per il recupero di somme a qualunque titolautlodagli enti
locali, il Ministero dell'interno e' autorizzatadacurtare i
trasferimenti erariali spettanti nella misura dégiporti dovuti o,
in caso di insufficienza dei trasferimenti, a pvele gli importi
dalle somme spettanti a titolo di compartecipaziangettito
dell'lRPEF. e' fatta salva la facolta’, su richiefi'ente, di
procedere alla rateizzazione fino a tre anni degpiorti dovuti, ai



sensi dell'articolo 8, comma 3, del decreto-ledyleidlio 1986, n.
318, convertito, con modificazioni, dalla leggegosto 1986, n.
488, e successive modificazioni, ovvero, in casachpienza dei
trasferimenti erariali e delle somme spettantt@didi
compartecipazione al gettito dell'lRPEF, di procedsla
rateizzazione in dieci annualita’ decorrenti dsdlfeizio
successivo a quello della determinazione definttigélimporto da
recuperare.

15. In attesa che venga data attuazione al titadeNa parte
seconda della Costituzione, come modificato daligée
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, e che vengadilata la
proposta al Governo dall'Alta Commissione di cliagticolo 3,
comma 1, lettera b), della presente legge, in erdirprincipi
generali del coordinamento della finanza pubblidglesistema
tributario, sono abrogate le disposizioni del Gtullll della parte

Il del testo unico di cui al decreto legislativo d@osto 2000, n.
267, che disciplinano l'assunzione di mutui peisanamento
dell'ente locale dissestato, nonche' la contrimezistatale sul
relativo onere di ammortamento. Resta ferma I'appiane delle
predette disposizioni per il isanamento degli digsestati la cui
deliberazione di dissesto e' stata adottata priefla data di
entrata in vigore della legge costituzionale neBaD01.

16. In deroga alle disposizioni dell'articolo 3puna 3, della
legge 27 luglio 2000, n. 212, concernente I'efi@aemporale delle
norme tributarie, i termini per la liquidazione'&ktertamento
dell'imposta comunale sugli immobili, che scaddrgilidicembre
2002, sono prorogati al 31 dicembre 2003, limitagate alle
annualita’ d'imposta 1998 e successive.

17. All'articolo 8, comma 1, lettera d), del deorleigge 27
ottobre 1995, n. 444, convertito, con modificaziafglla legge 20
dicembre 1995, n. 539, come modificato dall'artceB, comma 6,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, i numeri 4)0és) sono
sostituiti dai seguenti: "4) anno 2003 per i comzom popolazione
da 3.000 a 4.999 abitanti; 4-bis) anno 2004 peniuni con
popolazione inferiore a 3.000 abitanti".

18. L'esenzione degli immobili destinati ai comstituzionali
posseduti dai consorzi tra enti territoriali, pegaiall'articolo

7, comma 1, lettera a), del decreto legislativai@@mbre 1992, n.
504, ai fini dell'imposta comunale sugli immobdi,deve intendere
applicabile anche ai consorzi tra enti territoredialtri enti che
siano individualmente esenti ai sensi della stdisg#osizione.

19. Le comunicazioni relative ai matrimoni e ai el&si di cui
all'articolo 34 della legge 21 luglio 1965, n. 988no fornite in
via telematica entro quindici giorni dalla datal'égkento, secondo
le specifiche tecniche definite dall'lstituto nazte della
previdenza sociale (INPS). L'INPS, sulla scortaddi del
Casellario delle pensioni, comunica le informazidcevute dai
comuni agli enti erogatori di trattamenti pensitiniger gli
adempimenti di competenza. Il Casellario delle fmmsnette a
disposizione dei comuni le proprie banche dati.

20. | comuni, quando attribuiscono ad un terrenualara di area
fabbricabile, ne danno comunicazione al proprietarmezzo del
servizio postale con modalita’ idonee a garantieffettiva
conoscenza da parte del contribuente.

21. All'articolo 11, comma 1, lettera a), del regokento recante
norme per la elaborazione del metodo normalizzatalpfinire la
tariffa del servizio di gestione del ciclo dei wifi urbani, di cui

al decreto del Presidente della Repubblica 27ep8b9, n. 158, le
parole: "tre anni" sono sostituite dalle seguéntiattro anni".

22. Le disposizioni previste dall'articolo 27, comf della

legge 29 aprile 1949, n. 264, e successive modificg non si
intendono applicabili per le esigenze dirette gpsojpe, per un
periodo non superiore a quindici giorni, alle negasdi
erogazione di servizi pubblici essenziali da pdegli enti
territoriali.

Art. 32
(Flussi di tesoreria e dati di cassa)



1. Per il triennio 2003-2005 conservano validiadisposizioni

di cui all'articolo 66, commi 1 e 2, della legged8embre 2000, n.
388.

2. In relazione all'esigenza di definire i risultaimestrali e
annuali dei conti pubblici per la predisposiziom cbnto economico
delle pubbliche amministrazioni, a decorrere dd#ita di entrata in
vigore della presente legge, il termine di invio digti cumulati
della gestione di cassa che le regioni e gli egitsdttore

pubblico di cui all'articolo 25 della legge 5 agn$878, n. 468, e
successive modificazioni, devono trasmettere aidvéno
dell'economia e delle finanze - Dipartimento d&kgioneria
generale dello Stato, ai sensi dell'articolo 3@edatata legge n.
468 del 1978, €' fissato al 20 del mese succesdizscadenza del
periodo di riferimento.

3. Ai soli fini di consentire I'elaborazione deintbconsolidati

di settore e definire i risultati annuali e trimmaditdei conti

pubblici, gli obblighi informativi di cui al comma2 sono estesi agli
enti previdenziali trasformati in associazioni adazioni, ai sensi
del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 50Q)exessive
modificazioni, e agli enti previdenziali di categoprofessionali
costituiti ai sensi del decreto legislativo 10 fefib 1996, n. 103,
ferma restando la loro autonomia patrimoniale ¢igesle.

4. Per l'esercizio in corso alla data di entrateigiore della
presente legge, le imprese individuali con volumafiéri annuo
fino a 75.000 euro che svolgono attivita' nei piccomuni di
montagna con popolazione fino a 1.000 abitanti, maistici o che
abbiano avuto una riduzione media della popolaziesiente
nell'ultimo triennio, possono dedurre dal reddiimgdresa, fino a
concorrenza dello stesso, I'importo di 3.000 euro.

5. Nel primo periodo del comma 2 dell'articolo &la legge 28
dicembre 2001, n. 448, le parole: "117.797.672184'esono
sostituite dalle seguenti: "159.114.224,77 euro".

Capo Il ONERI DI PERSONALE

Art. 33

(Rinnovi contrattuali e disposizioni sul

controllo della contrattazione integrativa)

1. Ai fini di quanto disposto dall'articolo 48, corma 1, del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le gsqer la
contrattazione collettiva nazionale previste ddi€alo 16, comma
1, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, a cargditncio
statale, sono incrementate, a decorrere dall'a668,2li 570
milioni di euro da destinare anche all'incentivagaella
produttivita'. All'articolo 16, comma 1, primo pedio, della citata
legge n. 448 del 2001, le parole: "per ciascundi deqi del
biennio" sono sostituite dalle seguenti: "dall'a2003".

2. Le risorse previste dall'articolo 16, commadl|adlegge 28
dicembre 2001, n. 448, per corrispondere i miglioeati retributivi
al personale statale in regime di diritto pubbbomo incrementate,
a decorrere dall'anno 2003, di 208 milioni di ewlicgui 185
milioni di euro da destinare ai trattamenti ecormnfinalizzati
anche all'incentivazione della produttivita', detgonale delle
Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al deztepislativo 12
maggio 1995, n. 195, e successive modificaziondiarge
I'attivazione delle apposite procedure previstéodstbesso decreto
legislativo n. 195 del 1995. A decorrere dall'a@003 e' stanziata
una ulteriore somma di 22 milioni di euro, di cirhilioni di euro
da destinare ai dirigenti delle Forze armate eededirze di

polizia, osservate le procedure di cui all'articb® comma 4,
della legge 28 luglio 1999, n. 266, 5 milioni drewula destinare ai
funzionari della carriera prefettizia e 2 milioniediro da
destinare al personale della carri era diplomaticaggiunta a
guanto previsto dall'articolo 16, comma 4, dellggke 28 dicembre
2001, n. 448, per la progressiva attuazione debdt® di cui
all'articolo 7 della legge 29 marzo 2001, n. 8&csstanziate le
ulteriori somme di 50 milioni di euro per I'anno0&) di 150 milioni
di euro per I'anno 2004 e di 500 milioni di eurdezorrere



dall'anno 2005. Fino a quando non saranno appréeai@me per il
riordinamento della dirigenza del personale detlez€ di polizia ad
ordinamento civile e degli ufficiali di grado ca@piondente delle
Forze di polizia ad ordinamento militare e dellezeoarmate, in
armonia con i trattamenti economici della dirigepeablica e tenuto
conto delle disposizioni del decreto legislativor8@rzo 2001, n.
165, sono stanziati 35 milioni di euro per ciascdagli anni 2003,
2004 e 2005, al fine di assicurare una gradualarizabzione
dirigenziale dei trattamenti economici dei funzidregel ruolo dei
commissari e qualifiche o gradi corrispondenti@sliessa Polizia
di Stato, delle altre Forze di polizia e delle Foamate, anche
attraverso l'attribuzione di trattamenti perequatevdisporre con
decreto del Ministro per la funzione pubblica, dincerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministdell'interno e

gli altri Ministri interessati.

3. Le somme di cui ai commi 1 e 2, comprensiveidaggri
contributivi ai fini previdenziali e dellimpostagionale sulle
attivita' produttive di cui al decreto legislati¥ dicembre 1997,

n. 446, costituiscono l'importo complessivo masséneui
all'articolo 11, comma 3, lettera h), della leggegdsto 1978, n.
468, e successive modificazioni.

4. Ai sensi dell'articolo 48, comma 2, del dectetgislativo 30
marzo 2001, n. 165, gli oneri derivanti dai rinnowntrattuali per

il biennio 2002-2003 del personale dei compartilidegi pubblici
non economici, delle regioni e delle autonomie lipce! Servizio
sanitario nazionale, delle istituzioni e degli ditiicerca e
sperimentazione, delle universita', nonche' deglidi cui
all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativbrBarzo 2001, n.
165, e successive modificazioni, e gli oneri pedeesponsione
dei miglioramenti economici al personale di cuiaaticolo 3, comma
2, del predetto decreto legislativo, sono a cadieite
amministrazioni di competenza nell'ambito dellepdisbilita’ dei
rispettivi bilanci. | comitati di settore, in sededeliberazione

degli atti di indirizzo previsti dall'articolo 4¢pmma 1, del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si gieio ai criteri
previsti per il personale delle amministrazioncdi al comma 1 del
presente articolo e provvedono alla quantificazideke risorse
necessarie per l'attribuzione dei medesimi benefionomici
individuando le quote da destinare all'incentivagidella
produttivita'.

5. Al quarto periodo del comma 3-ter dell'articB®della legge

27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificzimpo le parole:
"per gli enti pubblici non economici"

sono inserite le seguenti: "e per gli enti e lgustoni di

ricerca".

6. A decorrere dal 1° gennaio 2003, in relaziotedculiarita’
dell'attivita' svolta nel soccorso tecnico urgetépersonale del
settore aero-navigante e dal personale specidi$t8orpo
nazionale dei vigili del fuoco, che richiede eléviaelli di
specializzazione in rapporto alle accresciute egigeli sicurezza
del Paese, ed anche al fine di garantire il prairesllineamento
alle indennita’ corrisposte al personale specéatisile Forze di
polizia, le risorse di cui al comma 2, letteradbll'articolo 47

del contratto collettivo nazionale di lavoro dehggarto aziende e
amministrazioni autonome dello Stato del 24 ma@@i@0, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiald42 del 20
giugno 2000, sono incrementate di euro 1.640.0diCzero 290.000 da
destinare, con modalita’ e criteri da definireédes di
contrattazione integrativa, rispettivamente ai itirdél settore
aero-navigante del Corpo nazionale dei vigili delciw istituiti
dall'articolo 28 dello stesso con tratto collettiarionale ed al
personale in possesso di specializzazione di somehmz in servizio
presso le sedi di nucleo. Per le medesime finalitab altresi'
incrementate le risorse di cui al comma 1 del presarticolo di un
importo pari a euro 1.070.000 da destinare aktmadihto accessorio
dei padroni di barca, motoristi navali e dei conmantdi altura in
servizio nei distaccamenti portuali del Corpo naalerdei vigili

del fuoco.

7. A decorrere dal 1° gennaio 2003, le risorseadadnfluire



nel fondo unico di amministrazione, di cui all'actio 31 del
contratto collettivo nazionale di lavoro del 16fedio 1999,
relativo al personale del comparto ministeri, pidatb nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale ndé625 febbraio
1999, istituito presso il Ministero della giustiz&ono
incrementate di 4 milioni di euro per I'anno 200& & milioni di
euro a decorrere dall'anno 2004, da utilizzareipenoscere al
personale delle aree funzionali dell'amministragipenitenziaria
preposto alla direzione degli istituti penitenziaegli ospedali
psichiatrici giudiziari e dei centri di serviziogale per adulti
uno specifico emolumento inteso a compensarehireste
responsabilita’ connesse all'espletamento deiiatatstesse.

Art. 34

(Organici, assunzioni di personale e razionalizzaei

di enti e organismi pubblici)

1. Le amministrazioni pubbliche di cui agli artich) comma 2, e
70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 200165, e
successive modificazioni, ad esclusione dei cornanipopolazione
inferiore a 3.000 abitanti, provvedono alla rideterazione delle
dotazioni organiche sulla base dei principi dialilarticolo 1,
comma 1, del predetto decreto legislativo e, comantgnuto conto:
a) del processo di riforma delle amministrazioraito ai sensi
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successivefioazibni, della
legge 6 luglio 2002, n. 137, nonche' delle disposizelative al
riordino e alla razionalizzazione di specifici seitt

b) dei processi di trasferimento di funzioni alkgioni e agli

enti locali derivanti dall'attuazione della legderharzo 1997, n.
59, e successive modificazioni, e dalla legge tostinale 18
ottobre 2001, n. 3;

¢) di quanto previsto dal capo Il del titolo lieka legge 28
dicembre 2001, n. 448.

2. In sede di applicazione delle disposizioni diallcomma 1 €'
assicurato il principio dell'invarianza della speda dotazioni
organiche rideterminate non possono comunque sgpéraumero dei
posti di organico complessivi vigenti alla data 2@lsettembre
2002.

3. Sino al perfezionamento dei provvedimenti det@minazione

di cui al comma 1, le dotazioni organiche sono piswiamente
individuate in misura pari ai posti coperti al 3¢einbre 2002,
tenuto anche conto dei posti per i quali alla steksgta risultino

in corso di espletamento procedure di reclutametitmobilita’ o di
riqualificazione del personale. Sono fatti salvigffetti

derivanti dall'applicazione dell'articolo 3, comihaultimo periodo,
della legge 15 luglio 2002, n. 145, nonche' davpedimenti di
riorganizzazione delle amministrazioni pubblichevisti dalla legge
6 luglio 2002, n. 137, gia' formalmente avviataatlata del 31
dicembre 2002, e dai provvedimenti di indisponibilemanati in
attuazione dell'articolo 52, comma 68, della leBgelicembre 2001,
n. 448, e registrati presso I'ufficio centrale oiédncio entro la
predetta data del 31 dicembre 2002.

4. Per I'anno 2003 alle amministrazioni di cui@nena 1, ivi
comprese le Forze armate, i Corpi di polizia e ilg@onazionale dei
vigili del fuoco, e’ fatto divieto di procedere assunzioni di
personale a tempo indeterminato, fatte salve lenassni di
personale relative a figure professionali non fbiigia cui
consistenza organica non sia superiore all'umiteiche' quelle
relative alle categorie protette. Per le Forze gemaCorpi di

polizia e il Corpo nazionale dei vigili del fuocoreofatte salve le
assunzioni autorizzate per I'anno 2002 sulla baspidni annuali e
non ancora effettuate alla data di entrata in égi®lla presente
legge nonche' quelle connesse con la professi@aaiane delle
Forze armate di cui al decreto legislativo 8 mag§iol, n. 215, nel
limite degli oneri indicati dalla legge 14 novemI2@00, n. 331.

5. In deroga al divieto di cui al comma 4, per #iffe, motivate

e indilazionabili esigenze di servizio e previoersmento delle
procedure di mobilita’, le amministrazioni dell@®tanche ad
ordinamento autonomo, le agenzie, gli enti publsla economici, le



universita' e gli enti di ricerca possono proceder@ssunzioni nel
limite di un contingente di personale complessivatmeorrispondente
ad una spesa annua lorda a regime pari a 220 idli@uro. A tale
fine €' costituito un apposito fondo nello statguivisione della
spesa del Ministero dell'economia e delle finaraewuno
stanziamento pari a 80 milioni di euro per 'an0062e a 220
milioni di euro a decorrere dall'anno 2004.

6. Le deroghe di cui al comma 5 sono autorizzaters#o la
procedura di cui all'articolo 39, comma 3-ter, addigge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni.

Nell'ambito delle procedure di autorizzazione dalsunzioni, €'
prioritariamente considerata I'immissione in saovidegli addetti a
compiti connessi alla sicurezza pubblica, al rigpdegli impegni
internazionali, alla difesa nazionale, al soccaesmico urgente,
alla prevenzione e vigilanza antincendi, alla Geescientifica e
tecnologica, al settore della giustizia e allaltutkei beni

culturali, nonche' dei vincitori di concorsi espliétalla data del

29 settembre 2002 e di quelli in corso di svolgitoaila medesima
data che si concluderanno con I'approvazione delbidiva
graduatoria di merito entro e non oltre il 31 dibeen2002. Per le
Forze armate, i Corpi di polizia e il Corpo nazi@ndeéi vigili del
fuoco le richieste di assunzioni sono corredatspegifici
programmi recanti anche l'indicazione delle esigguim’' immediate e
urgenti al fine di individuare, ove necessariopamo contingente
da autorizzare entro il 31 gennaio 2003 a valelte disponibilita’
del fondo di cui al comma 5.

7. Allo scopo di conseguire un piu’ elevato livedicefficienza

ed efficacia nello svolgimento dei compiti e ddllazioni
istituzionali, la dotazione organica del Corpo naaie dei vigili

del fuoco e' incrementata di 230 unita'. Con deadetdMinistro
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'ecamia e delle
finanze, si provvede alla distribuzione per prgfilofessionali

delle predette unita' e contestualmente alla nidétenzione delle
dotazioni organiche del Corpo nazionale dei viggli lioco per
qualifiche dirigenziali, per profili professionafipsizioni
economiche e sedi di servizio, nel limite del nuondei posti
dell'organico vigente come incrementato dal preseaimma nonche'
nel limite dei relativi oneri complessivi previskal presente
comma. Alla copertura dei posti derivanti dal ptealexcremento di
organico disponibili nel profilo di vigile del fuocsi provvede,
nella misura del 75 per cento, mediante I'assuezitagli idonei
della graduatoria del concorso pubblico a 184 phstigile del
fuoco, indetto con decreto del Ministero dell'imieidel 6 marzo
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a sepeciale, n. 24
del 27 marzo 1998, che rimane valida fino al 3®urtibre 2005. Per il
rimanente 25 per cento e per i posti eventualmeorecoperti con la
predetta graduatoria, si provvede con gli idondadgaduatoria
del concorso per titoli a 173 posti di vigile debto, indetto con
decreto del Ministero dell'interno del 5 novemb®@2, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, nd&220 novembre
2001. Gli oneri derivanti dall'incremento dellaazibne organica
sono determinati nel limite della misura massimaglessiva di
4.571.000 euro per I'anno 2003, di 7.044.000 eard'gnno 2004 e
di 7.421.000 euro a decorrere dall'anno 2005.

Le assunzioni del personale operativo portato inento vengono
effettuate nell'anno 2003 in deroga al divietowiad comma 4 ed
alle vigenti procedure di programmazione e di aparmne.

8. In relazione alle esigenze di cui all'articolodzlla legge

28 dicembre 2001, n. 448, e fermo restando quanpyeévisto, a
decorrere dall'anno 2003 e' autorizzata I'ulterspresa di 17

milioni di euro per l'arruolamento di un contingeiggiuntivo di
carabinieri in ferma quadriennale comunque nonrsoeea 560
unita'. In relazione alle esigenze di cui all'aic33, comma 2,
della legge 1° agosto 2002, n. 166, e fermo restgndnto ivi
previsto, a decorrere dall'anno 2003 e' autorizasitariore spesa
di 3 milioni di euro per l'arruolamento di un caxgente aggiuntivo
di volontari in servizio permanente comungue nguesiore a 110
unita' e ad incremento della dotazione organicafesdall'articolo
2 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 19tt€stualmente il



contingente di militari di truppa chiamati ad assog il servizio
militare obbligatorio nel Corpo delle capitanerigodito e' ridotto
nell'anno 2003 a 2.811 unita' e nell'anno 20046&32unita’.

9. All'articolo 6, comma 2, del decreto legislati/d maggio

1995, n. 199, e successive modificazioni, dopatele:

"in conseguenza delle azioni criminose di cui ditalo 82,

comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388|ledeggi ivi
richiamate"

sono aggiunte le seguenti: "ovvero per effettadtd o lesioni
riportate nell'espletamento di servizi di polizidicsoccorso
pubblico ".

10. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 nomgplicano alle
Forze armate, al Corpo nazionale dei vigili del fycai Corpi di
polizia e al personale della carriera diplomatiqaefettizia. Le
disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 red@pplicano ai
magistrati ordinari, amministrativi e contabili,lieavvocati e
procuratori dello Stato e agli ordini e collegi fassionali e alle
relative federazioni nonche' al comparto scuolajlpguale trovano
applicazione le disposizioni di cui agli articof2 gella legge 28
dicembre 2001, n. 448, e 23 della presente leggeeRegioni e le
autonomie locali, nonche' per gli enti del Servizamitario
nazionale si applicano le disposizioni di cui ancoa 11.

11. Ai fini del concorso delle autonomie regioralbcali al

rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, coeadeti del
Presidente del Consiglio dei ministri da emanateesessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della prasdagge, previo
accordo tra Governo, regioni e autonomie locakaicludere in sede
di Conferenza unificata, sono fissati per le amriamoni
regionali, per le province e i comuni con popolagieuperiore a
5.000 abitanti che abbiano rispettato le regolgdéb di

stabilita’ interno per I'anno 2002, per gli alintidocali e per

gli enti del Servizio sanitario nazionale, critedimiti per le
assunzioni a tempo indeterminato per I'anno 2088.a5sunzioni,
fatto salvo il ricorso alle procedure di mobilidgvono, comunque,
essere contenute, fatta eccezione per il persorfalenieristico

del Servizio sanitario nazionale, entro percentoati superiori al
50 per cento delle cessazioni dal servizio veliéisanel corso
dell'anno 2002 tenuto conto, in relaz ione allaltgia di enti,

della dimensione demografica, dei profili professilb del personale
da assumere, della essenzialita' dei servizi dangjeg e
dell'incidenza delle spese del personale sulletntorrenti. Per
gli enti del Servizio sanitario nazionale possosseee disposte
esclusivamente assunzioni, entro i predetti linditpersonale
appartenente al ruolo sanitario. Non puo' essaltslisa, in ogni
caso, una percentuale superiore al 20 per centiccpenuni con
popolazione superiore a 5.000 abitanti e le pravitite abbiano un
rapporto dipendenti-popolazione superiore a quekwisto
dall'articolo 119, comma 3, del decreto legislat%ofebbraio 1995,
n. 77, e successive modificazioni, maggiorato @gb&r cento o la
cui percentuale di spesa del personale rispettceatirate correnti
sia superiore alla media regionale per fasce deafioge. | singoli
enti locali in caso di assunzioni di personale devautocertificare
il rispetto delle disposizioni relative al pattosdabilita’

interno per I'anno 2002. Fino all'emanazione deretedi cui al
presente comma trovano applicazione le disposiziooii al comma
4,

Nei confronti delle province e dei comuni con p@zibne
superiore a 5.000 abitanti che non abbiano risipelgaregole del
patto di stabilita' interno per I'anno 2002 rimaonefermata la
disciplina delle assunzioni a tempo indetermina&yista
dall'articolo 19 della legge 28 dicembre 2001,48.4

In ogni caso sono consentite, previa autocertiftraz degli

enti, le assunzioni connesse al passaggio di fangicompetenze
alle regioni e agli enti locali il cui onere siapewto dai
trasferimenti erariali compensativi della mancasegnazione delle
unita’ di personale. Con i decreti di cui al presexdmma €'

altresi' definito, per le regioni, per le autonordeali e per gli

enti del Servizio sanitario nazionale, I'ambito lagaivo delle
disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 del presaticolo. Con



decreto del Ministero delle attivita' produttivens individuati
per le Camere di commercio, industria, artigiareggricoltura e
I'Unioncamere specifici indicatori volti a definile condizioni di
equilibrio economico-finanziario.

12. | termini di validita' delle graduatorie perdgsunzioni di
personale presso le amministrazioni pubbliche end'@gnno 2003
sono soggette a limitazioni delle assunzioni dspeale sono
prorogati di un anno. La durata delle idoneita'semuite nelle
procedure di valutazione comparativa per la copardiiposti di
professore ordinario e associato di cui alla legytygglio 1998, n.
210, €' prorogata per I'anno 2003. All'articolodEb decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, dopo il comh& aggiunto il
seguente:

"1-bis. Per le categorie di personale di cui ditafo 1 della
legge 19 febbraio 1981, n. 27, la facolta' di dwicamma 1 e’
estesa sino al compimento del settantacinquesimo direta™.

13. Per I'anno 2003 le amministrazioni di cui ahcoa 1 possono
procedere all'assunzione di personale a tempondietzto, ad
eccezione di quanto previsto all'articolo 108 dsta unico di cui

al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,rocanvenzioni
ovvero alla stipula di contratti di collaboraziot@mordinata e
continuativa nel limite del 90 per cento della spe®dia annua
sostenuta per le stesse finalita' nel triennio 120@1. Tale
limitazione non trova applicazione nei confrontileleegioni e

delle autonomie locali, fatta eccezione per le prow e i comuni
che per I'anno 2002 non abbiano rispettato le eedel patto di
stabilita’ interno, nonche' nei confronti del perzie

infermieristico del Servizio sanitario nazionaler # comparto
scuola trovano applicazione le specifiche disposizili settore.

Per gli enti di ricerca, per I'lstituto superioriesdnita’, per

I'Agenzia spaziale italiana e per I'Ente per lewveu@cnologie,
I'energia e I'ambiente, nonche' per le scuole suped

ordinamento speciale, sono fatte comunque salasdenzioni a tempo
determinato i cui oneri ricadono su fondi derivatgicontratti con

le istituzioni comunitarie e internazionali di @ll'articolo 5,

comma 27, della legge 24 dicembre 1993, n. 537¢mvela contratti
con le imprese.

14. e' autorizzato lo stanziamento di 4 milionedro per I'anno
2003 in favore dell'lstituto superiore di sanitaf proseguire
I'assolvimento dei compiti di cui all'articolo 3ymma 7, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388.

15. Per la prosecuzione degli interventi di cuastiicolo 2

della legge 23 luglio 1991, n. 233, e' autoriz2atstanziamento di
1 milione di euro per ciascuno degli anni del tnien2003-2005.

16. e' autorizzato lo stanziamento di 5 milionedro per I'anno
2003 in favore dell'lstituto nazionale per la fesitella materia
(INFM).

17. Sono escluse dalle limitazioni previste dal s@rl2 per la
pubblica amministrazione, le assunzioni di persodalle polizie
municipali nel rispetto del patto di stabilita' ei ilanci

comunali, ferme restando le piante organiche staliblle regioni.
18. Le procedure di conversione in rapporti di lava tempo
indeterminato dei contratti di formazione e lavecaduti nell'anno
2002 o che scadranno nell'anno 2003 sono sospesals31 dicembre
2003. | rapporti in essere instaurati con il pesdernteressato

alla predetta conversione sono prorogati al 31ndize 2003.

19. | Ministeri della salute, della giustizia, péreni e le

attivita' culturali e I'Agenzia del territorio sowoitorizzati ad
avvalersi, sino al 31 dicembre 2003, del persomedervizio con
contratti di lavoro a tempo determinato, prorogagensi
dell'articolo 19, comma 1, dell'articolo 34 e deticolo 9, comma
24, della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

20. | comandi in atto del personale della socjga'azioni

Poste italiane e dell'lstituto Poligrafico e Zededlo Stato, di

cui all'articolo 19, comma 9, della legge 28 diceen®001, n. 448,
sono prorogati sino al 31 dicembre 2003.

21. In relazione a quanto previsto dal presentecdat con

decreto del Presidente del Consiglio dei minisaiechanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigortageksente legge,



su proposta del Ministro per la funzione pubbliiaconcerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sono stahibnche in
deroga alla normativa vigente, procedure semptéiper potenziare
e accelerare i processi di mobilita’, anche inteygartimentale, del
personale delle pubbliche amministrazioni.

22. Per ciascuno degli anni 2004 e 2005, a sedeito
completamento degli adempimenti previsti dai cortirai2 e previo
esperimento delle procedure di mobilita’, le amstiazioni dello
Stato anche ad ordinamento autonomo, le agenzieeptgpubblici
non economici con organico superiore a 200 uritad g¢enuti a
realizzare una riduzione del personale non inferal1 per cento
rispetto a quello in servizio al 31 dicembre 2088ahdo le
procedure di cui all'articolo 39 della legge 27edibre 1997, n.
449, e successive modificazioni. Le altre ammiaigbni pubbliche
adeguano le proprie politiche di reclutamento dspeale al
principio di contenimento della spesa in coerermagli obiettivi
fissati dai documenti di finanza pubblica. A taleef secondo
modalita’ indicate dal Ministero dell'economia deléinanze
d'intesa con la Presidenza del Consiglio dei mini€ipartimento
della funzione pubblica, gli organi competenti ddttare gli atti

di programmazione dei fabbisogni di personale teigimo annualmente
alle predette amministrazioni i dati previsionadi tabbisogni. Per
le Forze armate, i Corpi di polizia e il Corpo nazendei vigili

del fuoco trovano applicazione, per ciascuno dagti 2004 e 2005,
i piani previsti dall'articolo 19, comma 4, deli&gbe 28 dicembre
2001, n. 448.

23. All'articolo 28 della legge 28 dicembre 2001448, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 e’ sostituito dal seguente:

"1. Al fine di conseguire gli obiettivi di stab#ite crescita,

di ridurre il complesso della spesa di funzionaroetdlle
amministrazioni pubbliche, di incrementare |'efficza e di
migliorare la qualita’ dei servizi, con uno o pigolamenti, da
emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, detige 23 agosto
1988, n. 400, entro il 30 giugno 2003, il Goversw proposta del
Ministro per la funzione pubblica, di concerto ¢bMlinistro
dell'economia e delle finanze e con il Ministrceigssato, sentite
le organizzazioni sindacali per quanto riguardélégsi sulla
destinazione del personale, individua gli entii@gianismi
pubblici, incluse le agenzie, vigilati dallo Statibenuti
indispensabili in quanto le rispettive funzioni nmrssono piu’
proficuamente essere svolte da altri soggetti sidblici che

privati, disponendone se necessario anche la traafoone in
societa' per azioni o in fondazioni di diritto pte, ovvero la
fusione o I'accorpamento con enti o organismi claégeno attivita'
analoghe o complementari. Scaduto il termine datpresente comma
senza che si sia provveduto agli adempimenti evisti, gli enti,

gli organismi e le agenzie per i quali non siacstatottato alcun
provvedimento sono soppressi e posti in liquidazign

b) al comma 2, dopo la lettera c), e' aggiuntatuente:

"c-bis) svolgono compiti di garanzia di diritti dievanza
costituzionale".

24. |l termine di cui all'articolo 18, comma 3, lddkegge 12

marzo 1999, n. 68, gia' differito di diciotto mesill'articolo 19,
comma 1, della legge 28 dicembre 2001, n. 448pebgato di
ulteriori dodici mesi.

25. All'articolo 28 del decreto legislativo 30 ma2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, il primo periodo e' sostituito dagsente: "Il

corso di cui al comma 3 ha la durata di dodici neglsé' seguito,
previo superamento di esame, da un semestre dcapphe presso
amministrazioni pubbliche o private.";

b) il comma 7 e’ sostituito dal seguente:

"7. In coerenza con la programmazione del fabbisatipersonale
delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'aric39 della legge
27 dicembre 1997, n. 449, le amministrazioni diadwbiomma 1
comunicano, entro il 30 giugno di ciascun ann@ Blesidenza del
Consiglio dei ministri - Dipartimento della funziopabblica, il
numero dei posti che si renderanno vacanti neirpropli dei



dirigenti. Il Dipartimento della funzione pubblicantro il 31

luglio di ciascun anno, comunica alla Scuola superdella pubblica
amministrazione i posti da coprire mediante cormeeorso di cui al
comma 3. Il corso-concorso e' bandito dalla Sceofzeriore della
pubblica amministrazione entro il 31 dicembre discun anno”.

Art. 35

(Misure di razionalizzazione in materia di

organizzazione scolastica)

1. Fermo restando quanto previsto dall'articola@ta legge 28
dicembre 2001, n. 448, ed in particolare dal corrla cattedre
costituite con orario inferiore all'orario obbligab
d'insegnamento dei docenti, definito dal contratiitettivo
nazionale di lavoro, sono ricondotte a 18 orersettiali, anche
mediante l'individuazione di moduli organizzatiwersi da quelli
previsti dai decreti costitutivi delle cattedrelvaguardando
l'unitarieta’ d'insegnamento di ciascuna discipér@n particolare
attenzione alle aree delle zone montane e delke ismori.

In sede di prima attuazione e fino all'entrataigoxe delle

norme di riforma in materia di istruzione e forn@m, il disposto
di cui al presente comma trova applicazione ovie séngole
istituzioni scolastiche, non vengano a determirgitsazioni di
soprannumerarieta’, escluse quelle derivanti tiilzazione, per

il completamento fino a 18 ore settimanali di ins@mento, di
frazioni di orario gia' comprese in cattedre cogttfra piu'
scuole.

2. Con decreto del Ministro dell'istruzione, deliuersita’ e

della ricerca, di concerto con il Ministro dell'aomnia e delle
finanze, sono fissati i criteri e i parametri peedefinizione

delle dotazioni organiche dei collaboratori scatagh modo da
conseguire nel triennio 2003-2005 una riduzioneessiva del 6 per
cento della consistenza numerica della dotazioganica determinata
per I'anno scolastico 2002-2003. Per ciascuno @egii considerati,
detta riduzione non deve essere inferiore al Zppto.

3. Rientrano tra le funzioni dei collaboratori scbici
l'accoglienza e la sorveglianza degli alunni eifwaria vigilanza

e assistenza agli alunni durante la consumaziolngadéo nelle
mense scolastiche.

4. Dall'anno scolastico 2003-2004 il personale amstrativo,
tecnico e ausiliario del comparto scuola utilizzatesso i

distretti scolastici di cui alla parte |, titolodapo Il, del

testo unico di cui al decreto legislativo 16 apti#94, n. 297, e
successive modificazioni, e' restituito ai comgiistituto.

5. Il personale docente dichiarato inidoneo altzppa funzione
per motivi di salute, ma idoneo ad altri compitiJld commissione
medica operante presso le aziende sanitarie logedipra chieda di
essere collocato fuori ruolo o utilizzato in attempiti, e'
sottoposto ad accertamento medico da effettuata clainmissione di
cui all'articolo 2-bis, comma 2, del decreto legfisio 30 aprile
1997, n. 157, come modificato dall'articolo 5 detigbto legislativo
29 giugno 1998, n. 278, competente in relazioressdte di
servizio. Tale commissione e' competente altreséfeettuare le
periodiche visite di controllo disposte dall'autarscolastica. Il
personale docente collocato fuori ruolo o utilinzit altri compiti
per inidoneita’ permanente ai compiti di istitutepchiedere di
transitare nei ruoli dell'amministrazione scolasticdi altra
amministrazione statale o ente pubblico. Il prexdp#rsonale,
qualora non transiti in altro ruolo, viene manteniatservizio per
un periodo massimo di cinque anni dalla data dehdimento di
collocamento fuori ruolo o di utilizzazione in altompiti. Decorso
tale termine, si procede alla risoluzione del rafzpdi lavoro

sulla base delle disposizioni vigenti. Per il pae gia’'

collocato fuori ruolo o utilizzato in altri compitil termine di
cinque anni decorre dalla data di entrata in viglaiéa presente
legge.

6. Per il personale amministrativo, tecnico e g

dichiarato inidoneo a svolgere le mansioni previsteprofilo di
appartenenza non si procede al collocamento fuotor



| collocamenti fuori ruolo eventualmente gia' disp@er detto
personale cessano il 31 agosto 2003.

7. Ai fini dell'integrazione scolastica dei soggptirtatori di
handicap si intendono destinatari delle attivitaastegno ai

sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge 5 falihi 992, n. 104,
gli alunni che presentano una minorazione fisis&gtpca o
sensoriale, stabilizzata o progressiva. L'attivaidi posti di
sostegno in deroga al rapporto insegnanti/ alumprésenza di
handicap particolarmente gravi, di cui all'articdddella legge 27
dicembre 1997, n. 449, e' autorizzata dal dirigpnéposto
all'ufficio scolastico regionale assicurando comuate garanzie per
gli alunni in situazione di handicap di cui al pe&d articolo 3

della legge 5 febbraio 1992, n. 104. All'individicae dell'alunno
come soggetto portatore di handicap provvedonaignde sanitarie
locali sulla base di accertamenti collegiali, condalita’ e criteri
definiti con decreto del Presidente del Consiglioni@istri da
emanare, d'intesa con la Conferenza unificata daltarticolo 8

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 28Xeegip parere delle
competenti Commissioni parlamentari, su propostavieistri
dell'istruzione, dell'universita' e della ricercdedla salute,

entro sessanta giorni dalla data di entrata inreigiella presente
legge.

8. Fermo restando il disposto di cui all'artico) tomma 3,
secondo periodo, della legge 28 dicembre 200148 & economie di
spesa derivanti dall'applicazione del comma 5 dedente articolo
sono destinate ad incrementare le risorse anrtaalziate per le
iniziative dirette alla valorizzazione professiandel personale
docente della scuola, subordinatamente al conseguinuelle
economie medesime. Gli importi di 39 milioni di eyrer I'anno 2004,
di 58 milioni di euro per I'anno 2005 e di 70 miliali euro a
decorrere dall'anno 2006, sono destinati ad incnésne le risorse
per il trattamento accessorio del personale amtréigo, tecnico e
ausiliario, previa verifica dell'effettivo consegénto delle
economie derivanti dall'applicazione dei commi 2, 8.

9. Le istituzioni scolastiche possono deliberafitlamento in
appalto dei servizi di pulizia, di igiene ambieptaldi vigilanza

dei locali scolastici e delle loro pertinenze, cqmevisto
dall'articolo 40, comma 5, della legge 27 dicenit$#87, n. 449,
aderendo prioritariamente alle convenzioni stipuktsensi
dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999,88,4 successive
modificazioni, e dell'articolo 59 della legge 28elinbre 2000, n.
388. La terziarizzazione dei predetti servizi congda
indisponibilita’ dei posti di collaboratore scolastdella

dotazione organica dell'istituzione scolasticalagrercentuale
stabilita con il decreto del Ministro dell'istrunie,

dell'universita' e della ricerca, emanato di cotoceon il Ministro
dell'leconomia e delle finanze, per la determinazidegli organici
del personale amministrativo, tecnico e ausilidebcomparto
scuola per I'anno scolastico 2002-2003 da ridefiaitche per tenere
conto dell'affidamento in appalto del servizio djilanza.

La indisponibilita’ dei posti permane per l'intéirata del

contratto e non deve determinare posizioni di Sopuenerarieta’.
Con decreto del Ministro dell'economia e delle firgrsu

proposta del Ministro dell'istruzione, dell'univitase della

ricerca, previo accertamento della riduzione dghlese di personale
derivante dalla predetta indisponibilita’ di postino effettuate

le occorrenti variazioni di bilancio per consentiagtivazione dei
contratti.

Art. 36

(Indennita’ e compensi rivalutabili in relazione

alla variazione del costo della vita)

1. Le disposizioni dell'articolo 7, comma 5, detdo-legge 19
settembre 1992, n. 384, convertito, con modificaizidalla legge 14
novembre 1992, n. 438, come confermate e modifidaiiarticolo 1,
commi 66 e 67, della legge 23 dicembre 1996, n, 6&a ultimo
dall'articolo 22 della legge 23 dicembre 1999,88,4er le
amministrazioni di cui agli articoli 1, comma 27@, comma 4, del



decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e sgiees
modificazioni, contenenti il divieto di procedeléaggiornamento
delle indennita’, dei compensi, delle gratifichegllemolumenti e
dei rimborsi spesa soggetti ad incremento in retezialla
variazione del costo della vita, continuano ad iappi anche nel
triennio 2003-2005. Tale divieto si applica anchk emolumenti,
indennita’, compensi e rimborsi spese erogati, @achestranei, per
I'espletamento di particolari incarichi e per lresgo di

specifiche funzioni per i quali ' comunque pravisperiodico
aggiornamento dei relativi importi nonche', fintaadtipula del
contratto annuale di formazione e lavoro previsttatticolo 37

del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 36@, ladirse di studio
corrisposte ai medici in formazione specialisticaemsi del

decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, il coir@ontare a carico
del Fondo sanitario nazionale rimane consolidattimporto
previsto dall'articolo 32, comma 12, della legged@&mbre 1997, n.
449, e successive modificazioni.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicamelze alle
amministrazioni di cui ai decreti legislativi 12oferaio 1993, n.

39, 21 aprile 1993, n. 124, ed alle leggi 10 o&at®90, n. 287, 31
luglio 1997, n. 249, 14 novembre 1995, n. 481,elibfaio 1994, n.
109, 12 giugno 1990, n. 146, 31 dicembre 199678, 8 giugno 1985,
n. 281, e 12 agosto 1982, n. 576, e successivefigaroni.

Art. 37

(Retribuzione dei giudici della Corte costituzionale

1. Il primo comma dell'articolo 12 della legge 1ammo 1953, n.
87, e' sostituito dal seguente:

"l giudici della Corte costituzionale hanno tutiualmente una
retribuzione corrispondente al piu' elevato liveibellare che sia
stato raggiunto dal magistrato della giurisdizionginaria
investito delle piu' alte funzioni, aumentato defiata’. Al
Presidente e' inoltre attribuita una indennitaagipresentanza
pari ad un quinto della retribuzione ".

Capo Il INTERVENTI IN MATERIA PREVIDENZIALE E SOCIALE

Art. 38

(Gestioni previdenziali)

1. L'adeguamento dei trasferimenti dovuti dalla&tai sensi
rispettivamente dell'articolo 37, comma 3, letteyadella legge 9
marzo 1989, n. 88, e successive modificazioni,ll&adéeolo 59,
comma 34, della legge 27 dicembre 1997, n. 44@¢ceessive
modificazioni, €' stabilito per I'anno 2003:

a) in 426,75 milioni di euro in favore del Fondmpi®ni
lavoratori dipendenti, delle gestioni dei lavorasurtonomi, della
gestione speciale minatori, nonche' in favore Eeté nazionale di
previdenza e di assistenza per i lavoratori dedkttacolo
(ENPALS);

b) in 105,84 milioni di euro in favore del Fondag®ni
lavoratori dipendenti, ad integrazione dei trashemti di cui alla
lettera a), della gestione esercenti attivita' cemuiali e della
gestione artigiani.

2. Conseguentemente a quanto previsto dal comnmigirhpgrti
complessivamente dovuti dallo Stato sono deterinpeatl'anno 2003
in 14.651,01 milioni di euro per le gestioni di @licomma 1,
lettera a), e in 3.620,33 milioni di euro per Isti@ni di cui al
comma 1, lettera b).

3. I medesimi complessivi importi di cui ai commé2 sono
ripartiti tra le gestioni interessate con il proceento di cui
all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 244y ccessive
modificazioni, al netto, per quanto attiene alfegmento di cui
al comma 1, lettera a), della somma di 1.122,44bniibi euro
attribuita alla gestione per i coltivatori direttiezzadri e coloni
a completamento dell'integrale assunzione a cdedo Stato
dell'onere relativo ai trattamenti pensionistiqulidati
anteriormente al 1° gennaio 1989, nonche' al nietle somme di



2,20 milioni di euro e di 50,99 milioni di euro piertinenza,
rispettivamente, della gestione speciale minatdelBENPALS.

4. All'articolo 11, comma 4, del decreto legislatil6 febbraio
1996, n. 104, recante attuazione della delega dtaftall'articolo
3, comma 27, della legge 8 agosto 1995, n. 33%aiteria di
dismissioni del patrimonio immobiliare degli entegidenziali
pubblici e di investimenti degli stessi in camparobiliare, dopo il
primo periodo e' inserito il seguente: "Nell'amhiwlla percentuale
di cui al primo periodo, I'NAIL destina specificamte il 5 per
cento dei fondi ad asili per l'infanzia e ad aftneitture a tutela
della famiglia".

5. | lavoratori iscritti al Fondo integrativo delsicurazione
generale obbligatoria per la invalidita’, la veedhie i

superstiti, a favore del personale dipendente @ailende private
del gas di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1@&Yccessive
modificazioni, che, per effetto delle operazionsdparazione
societaria in conseguenza degli obblighi deriveatidecreto
legislativo 23 maggio 2000, n. 164, ovvero per &sgsa in mobilita’
a seguito di ristrutturazione aziendale, all'attbadcessazione

del rapporto di lavoro con le predette aziendeatariano maturato
il diritto alle prestazioni pensionistiche del Fongtesso, hanno
facolta’, in presenza di contestuale contribuzitneativa,
volontaria od obbligatoria, nell'assicurazione galeeobbligatoria,
di proseguire volontariamente il versamento detrdouti
previdenziali nel Fondo, fino al conseguimentoreeuisiti per le
predette prestazioni, secondo modalita' stabititedecreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, enad&n di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, ereoque senza oneri
aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato.

6. Gli enti erogatori di trattamenti pensionispcissono
presentare all'Anagrafe tributaria la domandatdbaizione del
numero di codice fiscale per i beneficiari di peggbni che
risiedono all'estero.

7. Nell'ipotesi di periodi non coperti da contrize risultanti
dall'estratto conto di cui all'articolo 1, commadélla legge 8
agosto 1995, n. 335, e successive modificaziolaitiveall'anno
1998, il termine di prescrizione di cui all'artio®, comma 9,
lettera a), secondo periodo, della citata legdi86.del 1995 e’
sospeso per un periodo di 18 mesi a decorrerePdgrinaio 2003.
8. Il comma 6 dell'articolo 36 del decreto legistat26 febbraio
1999, n. 46, come modificato dal comma 24 deltaltti 78 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, €' sostituito eiguente:

"6. Le disposizioni contenute nell'articolo 25 gphcano ai
contributi e premi non versati e agli accertamaeatificati
successivamente alla data del 1° gennaio 2003".

9. A decorrere dal 1° gennaio 2003, previa verifieha

condizione reddituale prevista dall'articolo 49neoa 1, della
presente legge, ai cittadini italiani residentiesflero in

possesso dei requisiti di cui all'articolo 38 dédigge 28 dicembre
2001, n. 448, l'incremento della maggiorazioneaedii cui
all'articolo 1 della legge 29 dicembre 1988, n.,5duccessive
modificazioni, deve garantire, nel rispetto detbadizioni di cui

al predetto articolo 38, un reddito proprio, conmsieo della
predetta maggiorazione sociale nonche' di trattéirpegvidenziali e
assistenziali anche corrisposti all'estero, taleadgiungere un
potere di acquisto equivalente a quello conseguibiltalia con
516,46 euro mensili per tredici mensilita’, tenendoto del costo
della vita nei rispettivi Paesi di residenza. linidtro del lavoro

e delle politiche sociali, di concerto con il Mitis dell'economia

e delle finanze e con il Ministro per gli italiamél mondo,
stabilisce, con proprio decreto, da eman are esassanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presentededdivello di
reddito equivalente, per ciascun Paese, al redditai

all'articolo 38, comma 1, della legge 28 dicemt#812 n. 448. Con
la medesima procedura puo' essere annualmenteicabalifimporto
della maggiorazione sociale di cui al primo perioébpresente
comma, che non puo', in ogni caso, concorrereexm@tare un
reddito proprio superiore a 516,46 euro mensilitpedici

mensilita’' e, nella parametrazione tra i 516,4® enensili con il



costo della vita nel Paese di residenza, non mmloque essere di
importo inferiore a 123,77 euro mensili per tredignsilita’. Il
predetto incremento puo' essere superiore a 128y6/mensili per
tredici mensilita' a condizione che il titolarepginsione sia in
possesso del requisito di cui all'articolo 8, selmooomma, della
legge 30 aprile 1969, n. 153, e successive modifbica

Per le finalita' di cui al presente comma e' aaaia la spesa

di 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2008af@ra dalla
verifica reddituale prevista dall'articolo 49, comt, della
presente legge si accerti un numero di benefickicomporti un
onere inferiore a quello della predetta autorizzaeidi spesa, con
decreto del Ministro del lavoro e delle politicteemli, di

concerto con il Ministro dell'economia e delle fiza e con il
Ministro per gli italiani nel mondo, sono modificatequisiti di
accesso previsti dal quarto periodo del presentera Qualora,
viceversa, si accerti un maggiore onere, con ksstéecreto sono
conseguentemente rideterminati i requisiti di asoesd beneficio.
10. e' autorizzata la spesa di 1,5 milioni di gueogli anni
2003-2005 destinati alla corresponsione di unioiterindennizzo ai
cittadini italiani ed enti o societa' di nazionalitaliana

rimpatriati dalla Tunisia.

11. e' autorizzata la spesa di 7,5 milioni di geeogli anni
2003-2005 destinati alla corresponsione di unielterindennizzo ai
cittadini italiani ed enti o societa’ di nazionalittaliana

rimpatriati dalla Libia, per i quali la legge 6 dinbre 1971, n.
1066, ha previsto la concessione per beni, diiititeressi

perduti a seguito dei provvedimenti emanati dalieata’ libiche a
partire dal 1° gennaio 1969, e che hanno altresificiato delle
disposizioni di cui alle leggi 26 gennaio 198016, 5 aprile 1985,
n. 135, e 29 gennaio 1994, n. 98.

Art. 39

(Spesa assistenziale e benefici previdenziali

per i lavoratori esposti all'amianto)

1. Al fine di garantire l'integrale finanziamentegd interventi
assistenziali a carico del bilancio dello Stat@oinplesso dei
trasferimenti agli enti previdenziali gestori de2desimi,
determinato rivalutando sulla base della sola dicarei prezzi
I'importo per I'anno 2002, e' integrato tenendaaat tutti i

fattori di determinazione della spesa in applicagidella normativa
vigente. Il predetto importo per I'anno 2002 ingl@nche la somma
dei trasferimenti all'INPS a titolo di regolaziauntabili relative
ad esercizi pregressi. L'integrazione e' pari ar@bigni di euro
per I'anno 2003, 799 milioni di euro per I'anno£2@01.323 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2005.

2. Le risorse derivanti dai minori oneri accertegil'attuazione
dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001,48,4ari a 516
milioni di euro annui a decorrere dal 2003, conmooral
finanziamento degli oneri di cui al comma 3 delgerge articolo,
nonche' al rifinanziamento del Fondo nazionalel@@olitiche
sociali e del Fondo per I'occupazione.

3. e' autorizzato il trasferimento all'INPS deltersna di 640
milioni di euro per I'anno 2003, di 650 milioni@iro per I'anno
2004 e di 658 milioni di euro a decorrere dall'a@05, per i
magagiori oneri derivanti dall'articolo 18, commad@|la legge 31
luglio 2002, n. 179, recante la regolarizzazionglicsti di
indirizzo emanati, nel corso dell'anno 2000, dahistro del lavoro
e della previdenza sociale in materia di benefievjgenziali per i
lavoratori esposti all'amianto.

4. 1l comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 diteen2001, n.
448, si interpreta nel senso che l'incremento grfesioni in
favore dei soggetti disagiati, comprensivo dellarguale
maggiorazione sociale, non puo' superare l'impoeasile
determinato dalla differenza fra I'importo di 5B guro e l'importo
del trattamento minimo, ovvero della pensione seciavero
dell'assegno sociale.

5. Il comma 2 dell'articolo 38 della legge 28 diteen2001, n.
448, si interpreta nel senso che l'incremento a@ettiechi civili



titolari della relativa pensione.

6. A decorrere dal 1° gennaio 2004 l'indennitatispe istituita
dall'articolo 3, comma 1, della legge 21 novemt2@8l n. 508, a
favore dei cittadini riconosciuti ciechi con residvisivo non
superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi eeentuale
correzione, e' aumentata dell'importo di 41 eurasilie

7. Per la prosecuzione degli interventi di caretsaciale ed
assistenziale svolti dall'Associazione nazionamaidtie di disabili
intellettivi e relazionali (ANFFAS), e' assegnatoeontributo di 5
milioni di euro per I'anno 2003.

8. La lettera d) del comma 5 dell'articolo 38 dédigge 28
dicembre 2001, n. 448, si interpreta nel sensoméregli anni
successivi al 2002, sono aumentati in misura péricemento
dell'importo del trattamento minimo delle pensiardarico del Fondo
pensioni lavoratori dipendenti, rispetto all'anmegedente, il

limite di reddito annuo di 6.713,98 euro e l'impodi 516,46 euro
di cui al comma 1 del predetto articolo.

9. L'abbandono dell'azione di recupero degli impggetto di
ripetizione di indebito pensionistico disposto @aticolo 80,
comma 25, della legge 23 dicembre 2000, n. 3&8steso ai casi di
indebito pensionistico derivante da sentenze faairagli
interessati, riformate nei successivi gradi di giigdin favore
dell'ente previdenziale, con sentenze definitivedisposizione non
si applica ai recuperi gia' effettuati alla dataudirata in vigore
della presente legge.

Art. 40

(Utilizzo degli obiettori di coscienza

e dei volontari del servizio civile nazionale

come accompagnatori dei ciechi civili)

1. Gli obiettori di coscienza di cui alla leggeuglio 1998, n.

230, e i volontari del servizio civile nazionaleadii alla legge 6
marzo 2001, n. 64, possono essere impiegati parmdigimento del
servizio di accompagnamento ai ciechi civili, di alla legge 27
maggio 1970, n. 382, che ne facciano richiesta.

2. Possono presentare la richiesta di cui al cothir@echi

civili che svolgono un'attivita' lavorativa o sdei@ abbiano la
necessita' dell'accompagnamento per motivi sanitari

3. La sussistenza delle condizioni previste dalroan2 e'
certificata dal datore di lavoro per i lavoratopehdenti, dagli
ordini e dagli albi professionali per i lavoratatitonomi, dagli

enti o dalle associazioni per coloro che svolgdtivita' sociale,
dal medico di famiglia quando I'accompagnament®eéssario per
motivi sanitari e per periodi determinati.

4. L'indennita’ di accompagnamento ai ciechi asspievista

dagli articoli 4 e 7 della citata legge n. 382 8870 e

I'indennita’ speciale dei ciechi civili ventesimistituita
dall'articolo 3 della legge 21 novembre 1988, 18,5®no ridotte di
93 euro mensili nel periodo nel quale i beneficitgiie suddette
indennita’ usufruiscono del servizio di accompagertm di cui al
presente articolo.

5. Le economie derivanti dall'applicazione dellgpdisizioni di

cui al comma 4 sono utilizzate per incrementamaigsura equivalente
il Fondo nazionale per le politiche sociali di alllarticolo 59,
comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 440¢ceessive
modificazioni.

Art. 41

(Disposizioni in materia di cassa integrazione g

mobilita’ e contratti di solidarieta)

1. In attesa della riforma degli ammortizzatoriiab@ nel

limite della complessiva spesa di 376.433.539 quen)'anno 2003,
a carico del Fondo per I'occupazione di cui ai€alt 1, comma 7,
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, coneextitn
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 28&] caso di
programmi finalizzati alla gestione di crisi occajmnali ovvero
miranti al reimpiego di lavoratori coinvolti in deprogrammi, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali direzerto con il



Ministero dell'economia e finanze puo' disporrdrei 31 dicembre
2003, proroghe di trattamenti di cassa integrazgrelagni
straordinaria, di mobilita' e di disoccupazioneciple, gia'

previsti da disposizioni di legge, anche in derali@ normativa
vigente in materia, nonche' concessioni, ancheasgoiuzione di
continuita’, dei predetti trattamenti, che devosseee stati

definiti in specifici accordi in sede governativaervenuti entro

il 30 giugno 2003. La misura dei trattamenti ebtid del 20 per
cento. La riduzione non si applica nei casi di ripnoroga o di
nuova concessione. Nel limite complessivo di 8Gamildi euro a
valere sul predetto importo di 376.433.539 euriflistro del
lavoro e delle politiche sociali e' autorizzatorarpgare,
limitatamente all'esercizio 2003, le convenzioipdate, anche in
deroga alla normativa vigente relativa ai lavodiamente utili,
direttamente con i comuni, per lo svolgimento, dtgd'esercizio in
corso, di attivita' straordinarie riferite a lavimma socialmente

utili nella disponibilita’ degli stessi comuni dian@no un triennio.
Italia Lavoro Spa assiste i comuni perche' predigpao piani di
reinserimento dei lavoratori socialmente utili nercato del lavoro
con azioni di politica attiva del lavoro.

2. All'articolo 1, comma 1, primo periodo, del detorlegge 20
gennaio 1998, n. 4, convertito, con modificaziaiailla legge 20
marzo 1998, n. 52, come da ultimo modificato ddi€alo 2, comma
1, del decreto-legge 11 giugno 2002, n. 108, cditwecon
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2002, n. 1¥2parole: "31
dicembre 2002" sono sostituite dalle seguenti:didémbre 2003" e
dopo le parole: "nonche' di 60,4 milioni di eurg p@nno 2002"
sono aggiunte le seguenti: "e di 45 milioni di epev I'anno 2003".
3. All'articolo 1, comma 2, primo periodo, del detorlegge 20
gennaio 1998, n. 4, convertito, con modificaziaiailla legge 20
marzo 1998, n. 52, come da ultimo modificato ddi€alo 52, comma
70, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, le pal8tedicembre
2002" sono sostituite dalle seguenti:

"31 dicembre 2003". All'onere derivante dall'atioae del

presente comma si provvede nei limiti delle risgpseprdinate per
la medesima finalita' nell'ambito del Fondo pecdigpazione di cui
all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 mad@§i93, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 lagli993, n. 236, e
non utilizzate alla data del 31 dicembre 2002 Jingte di 20

milioni di euro.

4. All'articolo 3, comma 8, della legge 23 dicemh€98, n. 448,
come da ultimo modificato dall'articolo 52, comn¥ della legge 28
dicembre 2001, n. 448, il secondo periodo e' sdfstitlal seguente:
"Tale finalizzazione e' limitata a lire 10 miliandér gli anni 2000

e 2001 e ad euro 5.164.569 per ciascuno deglicaird002 al 2008".
5. Per le finalita' di cui all'articolo 117, comrbadella legge

23 dicembre 2000, n. 388, e' stanziata la somreari 51.645.690
nell'esercizio finanziario 2003 a carico del Fopeo I'occupazione
di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-leg@en2aggio 1993, n.
148, convertito, con modificazioni, dalla leggeldglio 1993, n.
236.

6. L'intervento di cui all'articolo 15 del decrdémge 16 maggio
1994, n. 299, convertito, con modificazioni, daddlgge 19 luglio
1994, n. 451, puo' proseguire per I'anno 2003imi ldelle

risorse finanziarie preordinate per la medesimalifad entro il 31
dicembre 2001 e non utilizzate, nel limite di 91iomi di euro.

7. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi®,7 e 8, del
decreto-legge 11 giugno 2002, n. 108, convertido, modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2002, n. 172, si applicanotemai lavoratori
licenziati da enti non commerciali operanti nelleeaindividuate ai
sensi degli obiettivi 1 e 2 del regolamento (CE}260/1999 del
Consiglio, del 21 giugno 1999, con un organico sigperlle 2.000
unita' lavorative, nel settore della sanita' paved in situazione

di crisi aziendale in seguito a processi di ricasiane e
ristrutturazione aziendale, nel limite massimo@D tinita'.

8. All'onere derivante dal comma 7, determinattarlisura
massima di 6.667.000 euro per I'anno 2003, di T000® euro per
I'anno 2004 e di 3.800.000 euro per I'anno 200praivede a carico
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 7, del déz#legge 20 maggio



1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dédigge 19 luglio
1993, n. 236.

9. Fino al 31 dicembre 2003, alle imprese industtlae svolgono
attivita' produttiva di fornitura o sub-fornitura@bmponenti, di
supporto o di servizio, a favore di imprese opénagitsettore
automodbilistico, il trattamento ordinario di integione salariale,
di cui alla legge 20 maggio 1975, n. 164, puo' ressencesso per un
periodo non superiore a ventiquattro mesi consécativero per
piu' periodi non consecutivi la durata complessigaquali non
superi i ventiquattro mesi in un triennio.

10. Per le imprese indicate nel comma 9, ai fithicdenputo dei
periodi massimi di godimento del trattamento ordmdi
integrazione salariale, una settimana si consitlasaorsa quando
la riduzione di orario sia stata almeno pari ap20cento
dell'orario settimanale relativo ai lavoratori opati nell'unita’
produttiva. Le riduzioni di ammontare inferiorecsimulano ai fini
del computo dei predetti periodi massimi.

11. Fino al 10 agosto 2005, i periodi di integragicalariale
ordinaria concessi ai sensi dei commi 9 e 10, gk all'articolo
6 della legge 20 maggio 1975, n. 164, non si coempui fini
dell'articolo 1, comma 9, della legge 23 luglio 198. 223.

12. Per gli interventi di cui ai commi da 9 a 1hetforizzata la
spesa di 64 milioni di euro per I'anno 2003 e 1®6i}®ni di euro
per I'anno 2004. All'onere per I'anno 2004 si pealera carico del
Fondo per l'occupazione di cui all'articolo 1, coanth del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertdn,roodificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

Art. 42

(Confluenza dell'INPDAI nell'INPS)

1. Con effetto dalla data di entrata in vigore dptesente

legge, I'lstituto nazionale di previdenza per ig#inti di aziende
industriali (INPDAI), costituito con legge 27 dicéne 1953, n. 967,
€' soppresso e tutte le strutture e le funzionogcasferite

all'INPS, che succede nei relativi rapporti atépassivi. Con
effetto dalla medesima data sono iscritti all'agsizione generale
obbligatoria per l'invalidita’, la vecchiaia e psaustiti dei

lavoratori dipendenti i titolari di posizioni assiative e i

titolari di trattamenti pensionistici diretti e suiperstiti presso

il predetto soppresso Istituto. La suddetta isoneie' effettuata
con evidenza contabile separata nell'ambito detl&qensioni
lavoratori dipendenti.

2. Il bilancio consuntivo per I'esercizio 2002 @aite soppresso

di cui al comma 1 e' deliberato dal Comitato diauomma 4. Tutte
le attivita' e le passivita', quali risultano de¢getto bilancio
consuntivo, affluiscono all'evidenza contabile dii @ comma 1, per
guanto riguarda le prestazioni pensionisticheleegdstioni
individuate dal predetto Comitato per quanto rigadedprestazioni
non pensionistiche.

3. Il regime pensionistico dei dirigenti di azieriddustriali '
uniformato, nel rispetto del principio del pro-ragaquello degli
iscritti al Fondo pensioni lavoratori dipendenthoeffetto dal 1°
gennaio 2003. In particolare, per i lavoratori essiti presso il
soppresso INPDAI, I'importo della pensione e' deteato dalla
somma: a) delle quote di pensione corrispondeletiaaizianita'
contributive acquisite fino al 31 dicembre 2002)lagando, nel
calcolo della retribuzione pensionabile, il masdevemnuo di cui
all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativoaptile 1997, n.
181; b) della quota di pensione corrispondenteaaiiganita’
contributive acquisite a decorrere dal 1° genna@82applicando,
per il calcolo della retribuzione pensionabilentgeme vigenti nel
Fondo pensioni lavoratori dipendenti. Con la medadi®correnza si
applicano, per il calcolo della pensione, le aligudi rendimento e
le fasce di retribuzione secondo le norme in vigore
nell'assicurazione generale obbligatoria per idatai dipendenti.
Per quanto riguarda le prestazioni non pensiohisticontinuano ad
applicarsi le regole previste dalla normativa viggoresso il
soppresso Istituto.



4. Al fine di favorire una rapida ed efficace ima&gjone tra le
strutture e le funzioni, e' costituito, per untné, un Comitato

di integrazione composto da quattro dirigenti ifti di funzioni

di livello dirigenziale generale dell'INPDAI, in dea alla data del
31 dicembre 2002, nonche' da quattro dirigentirica#i di funzioni
di livello dirigenziale generale dell'INPS, coordindal direttore
generale di tale ultimo Istituto, che dovra' peixealla
unificazione delle procedure operative e corremticeil 31
dicembre 2003. Dall'attuazione del presente comwnadevono derivare
oneri aggiuntivi per la finanza pubblica.

5. Il personale in servizio presso I'INPDAI allaaldi
soppressione dello stesso e' trasferito all'INE8nserva il regime
previdenziale vigente presso I'ente di provenienaache' il
trattamento giuridico ed economico fruito, sin@alkta di
approvazione del nuovo contratto collettivo.

6. Il comitato di cui all'articolo 22 della legger@arzo 1989, n.

88, e' integrato, con decreto del Ministro del lave delle

politiche sociali, da un rappresentante dell'orgzezione sindacale
maggiormente rappresentativa della categoria,diaibente alle
adunanze e alle problematiche concernenti i ditighrmziende
industriali.

7. e' autorizzato il trasferimento all'evidenzatebile di cui

al comma 1 della somma di 1.041 milioni di euro l@mo 2003, di
1.055 milioni di euro per I'anno 2004 e di 1.06Tioni di euro a
decorrere dall'anno 2005, per l'attuazione detfeld 3, comma 12,
del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, ctitojezon
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n..44idini della
determinazione dell'effettivo trasferimento si #egonto
dell'ammontare complessivo di tutte le disponidilfinanziarie
della predetta evidenza contabile.

Art. 43

(Norme in materia di ENPALS)

1. Nell'ambito del processo di armonizzazione Eetk nazionale
di previdenza e di assistenza per i lavoratoriodgtlettacolo
(ENPALS) al regime generale, con effetto dal 1%gem 2003:

a) l'aliquota di finanziamento in vigore per tufi assicurati

di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30riggn 1997, n. 182,

e' quella in vigore nel Fondo pensioni lavorat@piethdenti
dell'INPS;

b) TENPALS non e' tenuto al contributo di cuiadiicolo 25

della legge 28 febbraio 1986, n. 41;

¢) la disciplina prevista all'articolo 3 del deorégislativo

30 giugno 1994, n. 479, e successive modificazeréstesa
allENPALS, con applicazione, relativamente aggjari, dei criteri
di composizione e di nomina previsti per [I'lstitdiqrevidenza per
il settore marittimo (IPSEMA), salvo che per il legio dei revisori
dei conti, per il quale continua ad applicarsiigewnte disciplina,
senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica.

2. L'articolo 3, secondo comma, del decreto letiisladel Capo
prowvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708sestituito dal
seguente:

"Con decreto del Ministro del lavoro e delle politcsociali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fiza, sentite le
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e ldeoratori
maggiormente rappresentative a livello nazionaleev@ntuale
proposta dellENPALS, che provvede periodicamehieamitoraggio
delle figure professionali operanti nel campo dsflettacolo e
dello sport, sono adeguate le categorie dei sagggsticurati di

cui al primo comma. Con decreto del Ministro deblave delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro deltonomia e delle
finanze, puo' essere, altrei', integrata o ridefirai sensi
dell'articolo 2, comma 1, del decreto legislativbaprile 1997, n.
181, la distinzione in tre gruppi dei lavoratorildespettacolo
iscritti allENPALS. Dalle disposizioni del preserdomma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fina pubblica ".
3. Al fine di perseguire I'obiettivo di ridurredbntenzioso
contributivo, i compensi corrisposti ai lavoratappartenenti alle



categorie di cui all'articolo 3, primo comma, nuiter 1 a 14, del
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stafoluglio 1947,
n. 708, e successive modificazioni, a titolo disiese dello
sfruttamento economico del diritto d'autore, d'ingma e di replica,
non possono eccedere il 40 per cento dell'imparoptessivo
percepito per prestazioni riconducibili alla medesiattivita'.

Tale quota rimane esclusa dalla base contributprensionabile.
La disposizione si applica anche per le posizioniigbutive per le
quali il relativo contenzioso in essere non e'rdtfialla data di
entrata in vigore della presente legge.

4. All'articolo 1, comma 15, del decreto legislatBO aprile

1997, n. 182, i periodi terzo, quarto e quinto ssoppressi.

Art. 44

(Abolizione del divieto di cumulo tra

pensioni di anzianita' e redditi da lavoro)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2003, il regime thl®

cumulabilita’ tra redditi da lavoro autonomo e digente e pensioni
di anzianita' a carico dell'assicurazione geneshl#igatoria e

delle forme sostitutive, esclusive ed esonerateladnedesima,
previsto dall'articolo 72, comma 1, della legged@®mbre 2000, n.
388, e' esteso ai casi di anzianita' contributaa @ superiore ai

37 anni a condizione che il lavoratore abbia comepi8 anni di

eta'. | predetti requisiti debbono sussisterettdl'del
pensionamento.

2. Gliiscritti alle forme di previdenza di cuiedmma 1, gia'
pensionati di anzianita' alla data del 1° dicen2®@?2 e nei cui
confronti trovino applicazione i regimi di divieparziale o totale

di cumulo, possono accedere al regime di totaleutainilita’ di cui
al comma 1 a decorrere dal 1° gennaio 2003 versamdoporto pari
al 30 per cento della pensione lorda relativa aderdi gennaio
2003, ridotta di un ammontare pari al trattamenitaimmo mensile del
Fondo pensioni lavoratori dipendenti, moltiplicgter il numero
risultante come differenza fra la somma dei retjudsianzianita’'
contributiva e di eta’' anagrafica di cui al commadri a 95, e la
somma dei predetti requisiti in possesso alla dekgensionamento
di anzianita'.

Le annualita’ di anzianita' contributiva e di s@o

arrotondate al primo decimale e la loro sommareta@ndata
all'intero piu' vicino. Se l'importo da versaréndériore al 20

per cento della pensione di gennaio 2003 o sedgito numero €'
nullo o negativo, ma alla data del pensionamentoerano stati
raggiunti entrambi i requisiti di cui al comma lewe comunque
versato il 20 per cento della pensione di genn@@B2Il versamento
massimo e’ stabilito in misura pari a tre voltpiadetta pensione.
La disposizione si applica anche agli iscritti tlamno maturato

i requisiti per il pensionamento di anzianita', anterrotto il
rapporto di lavoro e presentato domanda di pensienéo entro il 30
novembre 2002; qualora essi non percepiscano nebi® 2003 la
pensione di anzianita', ' considerata come basaablo la prima
rata di pensione effettivamente percepita. Se taipae di gennaio
2003 €' provvisoria, si effettua un versamento yismrio,
procedendo al ricalcolo entro due mesi dall'eragazdella pensione
definitiva.

3. Per gli iscritti alle gestioni di cui al commditblari di

reddito da pensione, che hanno prodotto redditbgosti al divieto
parziale o totale di cumulo e che non hanno otteaipeagli
adempimenti previsti dalla normativa di volta idtaovigente, le
penalita’ e le trattenute previste, con i relatitéressi e

sanzioni, non trovano applicazione, per il periéido al 31 marzo
2003, qualora l'interessato versi un importo pEriCaper cento
della pensione relativa al mese di gennaio 2003jphoato per
ciascuno degli anni relativamente ai quali si efficato
l'inadempimento. A tal fine le frazioni di anno soarrotondate
all'unita’ superiore. Il versamento non puo' ecoetlemisura pari

a quattro volte la pensione di gennaio 2003. Laajdoversamento
relativa ai mesi di gennaio, febbraio e marzo 2@@8e restituita
all'iscritto che abbia proceduto anche al versaméntui al comma



2. Se la pensione di gennaio 2003 e' provvisorigffettua un
versamento provvisorio, e si procede al ricalcolwedue mesi
dall'erogazione della pensione definitiva.

4. Gli importi di cui ai commi 2 e 3 sono versattr® il 16

marzo 2003, secondo modalita’ definite dall'en&viplenziale di
appartenenza.

L'interessato puo' comunque optare per il versaonemtro tale
data del 30 per cento di quanto dovuto, con raagipne in cinque
rate trimestrali della differenza, applicando éirsse legale. Per

i pensionati non in attivita' lavorativa alla dal 30 novembre
2002, il versamento puo' avvenire successivameéri@ marzo 2003,
purche' entro tre mesi dall'inizio del rapportodeativo, su una
base di calcolo costituita dall'ultima mensilitepdnsione lorda
erogata prima dell'inizio della attivita' lavoragiwcon la
maggiorazione del 20 per cento rispetto agli impteterminati
applicando la procedura di cui al comma 2. Peggstti di cui al
penultimo periodo del comma 2, il versamento vieffiettuato entro
sessanta giorni dalla corresponsione della pringadigpensione.
Per i soggetti di cui all'ultimo periodo del coméa all'ultimo
periodo del comma 3, il versamento di conguaglidene entro due
mesi dall'erogazione della pensione definitiva.

5. Dalla data del 1° aprile 2003 i comparti inteats
dell'amministrazione pubblica, ed in particolaaméigrafe
tributaria e gli enti previdenziali erogatori datramenti
pensionistici, procedono all'incrocio dei dati fiiee

previdenziali da essi posseduti, per I'applicazidelée trattenute
dovute e delle relative sanzioni nei confronti dagti non hanno
regolarizzato la propria posizione ai sensi del man3.

6. In attesa di un complessivo intervento di armpazione dei
regimi contributivi delle diverse tipologie di afitia' di lavoro,
anche in relazione alla riforma delle relative giine, l'aliquota

di finanziamento e l'aliquota di computo della pens, per gli
iscritti alla gestione previdenziale di cui alliadlo 2, commi 26

e seguenti, della legge 8 agosto 1995, n. 335caessive
modificazioni, che percepiscono redditi da pensiorevidenziale
diretta, sono incrementate di 2,5 punti a partakld gennaio 2003
e di ulteriori 2,5 punti a partire dal 1° genna@®2, ripartiti tra
committente e lavoratore secondo le proporzionérignel caso di
lavoro parasubordinato. Alla predetta gestionaissite il 10 per
cento delle entrate di cui al comma 4, vincolatbrgnziamento di
iniziative di formazione degli iscritti non pensatn con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da emamaeo quattro mesi
dalla data di entrata in vigore della presentedeggno
determinati criteri e modalita’ di finanziamentdigyestione delle
relative risorse.

7. Gli enti previdenziali privatizzati possono apate le
disposizioni di cui al presente articolo nel rigpetei principi di
autonomia previsti dal decreto legislativo 30 gind®94, n. 509, e
dall'articolo 3, comma 12, della legge 8 agostob190 335.

Art. 45

(Interventi per agevolare l'artigianato e i coltowadiretti)

1. In sede di sperimentazione, per I'anno 2003nglrenditori
artigiani iscritti nei relativi albi provinciali, uplora

impossibilitati per causa di forza maggiore alllesgmento
dell'attivita' lavorativa, nonche' i coltivatorirditi iscritti

negli elenchi provinciali, ai fini della raccolta prodotti

agricoli, possono avvalersi, in deroga alla nora@agirevidenziale
vigente, di collaborazioni occasionali di paremtire il secondo
grado aventi anche il titolo di studente per uriqukr complessivo
nel corso dell'anno non superiore a novanta gietriatto comunque
obbligo dell'iscrizione all'assicurazione obbligéacontro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professionali.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle paiie sociali,

di concerto con il Ministro dell'economia e delieainze e il
Ministro delle politiche agricole e forestali, da@nare ai sensi
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosi®81%. 400, entro



sessanta giorni dalla data di entrata in vigorageksente legge,
sono definite le modalita' di attuazione del présemticolo, con
indicazione delle cause di forza maggiore in relazialle quali '
possibile avvalersi delle collaborazioni di cucamma 1, nonche'
le modalita’ di comunicazione agli enti prevideliigeressati. Le
suddette modalita’ di attuazione e cause di foraggiore devono
essere definite in modo che I'onere conseguerag@della
finanza pubblica non sia superiore a 10 milioréwto per I'anno
2003.

Art. 46

(Fondo nazionale per le politiche sociali.

Finanziamento della federazione maestri del lavoro)

1. Il Fondo nazionale per le politiche sociali di all'articolo

59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. d48ccessive
modificazioni, e' determinato dagli stanziamenéyisti per gli
interventi disciplinati dalle disposizioni legisha indicate
all'articolo 80, comma 17, della legge 23 dicenf2060, n. 388, e
successive modificazioni, e dagli stanziamenti igteper gli
interventi, comunque finanziati a carico del Fonaedesimo,
disciplinati da altre disposizioni. Gli stanziameaffluiscono al
Fondo senza vincolo di destinazione.

2. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociatii concerto

con il Ministro dell'economia e delle finanze, téisa con la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del deoriegislativo 28
agosto 1997, n. 281, provvede annualmente, conripdepreti, alla
ripartizione delle risorse del Fondo di cui al coaninper le
finalita' legislativamente poste a carico del Fonueesimo,
assicurando prioritariamente l'integrale finanziatoaegli
interventi che costituiscono diritti soggettivi estinando almeno
il 10 per cento di tali risorse a sostegno dellitipbe in favore
delle famiglie di nuova costituzione, in partic@arer I'acquisto
della prima casa di abitazione e per il sosteglzoratalita’.

3. Nei limiti delle risorse ripartibili del Fondamionale per le
politiche sociali, tenendo conto delle risorse nadiie destinate
alla spesa sociale dalle regioni e dagli enti ioealel rispetto
delle compatibilita’ finanziarie definite per I'amb sistema di
finanza pubblica dal Documento di programmazione
economico-finanziaria, con decreto del PresideateCadnsiglio dei
ministri, su proposta del Ministro del lavoro eldgdolitiche
sociali, di concerto con il Ministro dell'econongalelle finanze,
d'intesa con la Conferenza unificata di cui altato 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sonerdenati i

livelli essenziali delle prestazioni da garantietstto il

territorio nazionale.

4. Le modalita’ di esercizio del monitoraggio, delerifica e

della valutazione dei costi, dei rendimenti e dRiltati dei

livelli essenziali delle prestazioni di cui al comrd sono definite,
secondo criteri di semplificazione ed efficaciap cegolamento da
emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, detige 23 agosto
1988, n. 400, sentita la Conferenza unificata diaditarticolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

5. In caso di mancato utilizzo delle risorse dagdegli enti
destinatari entro il 30 giugno dell'anno successivuello in cui
sono state assegnate, il Ministro del lavoro eedailitiche

sociali provvede alla revoca dei finanziamentialisono versati
all'entrata del bilancio dello Stato per la sucs@sassegnazione
al Fondo di cui al comma 1.

6. Per far fronte alle spese derivanti dalle athstatutarie

della federazione dei maestri del lavoro d'ltadiapsistenti
nell'assistenza ai giovani al fine di facilitarfiederimento nel
mondo del lavoro e nella collaborazione volontaréston gli enti
preposti alla difesa civile, alla protezione delpere d'arte,
all'azione ecologica, all'assistenza ai portatohiashdicap ed agli
anziani non autosufficienti, e' conferito alla feeddone medesima,
per il triennio 2003-2005, un contributo annuo G200 euro.
All'onere derivante dall'attuazione del presentama si provvede a
carico del Fondo per I'occupazione di cui all'atticl, comma 7,



del decreto-legge 20 marzo 1993, n. 148, convedin
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

Art. 47

(Finanziamento di interventi per la formazione pesionale)

1. Nell'ambito delle risorse preordinate sul Fopdo
I'occupazione di cui all'articolo 1, comma 7, detckto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificaziafilla legge 19
luglio 1993, n. 236, con decreto del Ministro deldro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro deltonomia e delle
finanze, sono determinati i criteri e le modaliter la
destinazione dell'importo aggiuntivo di 1 milioniesdro, per il
finanziamento degli interventi di cui all'articdd®, comma 4, della
legge 23 dicembre 1998, n. 448.

2. All'articolo 118, comma 16, della legge 23 diteen2000, n.
388, dopo le parole: "per I'anno 2001" sono agegilmseguenti:
"e di 100 milioni di euro per I'anno 2003".

Art. 48

(Fondi interprofessionali per la formazione congijiu

1. All'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000388, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 1, 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

"1. Al fine di promuovere, in coerenza con la pegmazione
regionale e con le funzioni di indirizzo attribuitemateria al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali,dwiluppo della
formazione professionale continua, in un'otticaapetitivita’
delle imprese e di garanzia di occupabilita’ debtatori, possono
essere istituiti, per ciascuno dei settori econoded'industria,
dell'agricoltura, del terziario e dell'artigianatelle forme di

cui al comma 6, fondi paritetici interprofessionadizionali per la
formazione continua, nel presente articolo denotnifendi”. Gli
accordi interconfederali stipulati dalle organizpaz sindacali dei
datori di lavoro e dei lavoratori maggiormente nasentative sul
piano nazionale possono prevedere l'istituziorfertdi anche per
settori diversi, nonche', all'interno degli steksicostituzione

di un'apposita sezione relativa ai dirigenti. Idorelativi ai
dirigenti possono essere costituiti mediante adatipulati dalle
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dieigenti
comparativamente piu' rappresentative, oppure @ppesita sezione
all'interno dei fondi interprofessionali nazionalfondi, previo
accordo tra le parti, si possono articolare rediorate o
territorialmente.

| fondi possono finanziare in tutto o in parte pimmativi
aziendali, territoriali, settoriali o individualbocordati tra le

parti sociali, nonche' eventuali ulteriori inizizi propedeutiche e
comunque direttamente connesse a detti piani cdatmtra le parti.
| progetti relativi a tali piani ed iniziative sotigsmessi alle
regioni ed alle province autonome territorialmeinteressate
affinche’ ne possano tenere conto nell'ambito disifettive
programmazioni.

Ai fondi afferiscono, progressivamente e secondtigposizioni
di cui al presente articolo, le risorse derivati gettito del
contributo integrativo stabilito dall'articolo 2§uarto comma,
della legge 21 dicembre 1978, n. 845, e succegsdbficazioni,
relative ai datori di lavoro che aderiscono a aiasiondo.

2. L'attivazione dei fondi e' subordinata al rilasdi
autorizzazione da parte del Ministero del lavodzke politiche
sociali, previa verifica della conformita’' alle diita’ di cui al
comma 1 dei criteri di gestione, degli organi dedstrutture di
funzionamento dei fondi medesimi e della professlited dei
gestori. Il Ministero del lavoro e delle politickeciali esercita
altresi' la vigilanza ed il monitoraggio sulla gese dei fondi; in
caso di irregolarita’ o di inadempimenti, il Mirésb del lavoro e
delle politiche sociali puo' disporne la sospension
dell'operativita' o il commissariamento. Entrodreni dall'entrata
a regime dei fondi, il Ministero del lavoro e dgfielitiche sociali
effettuera’ una valutazione dei risultati conseglagli stessi. Il



presidente del collegio dei sindaci €' nominatoMialistero del
lavoro e delle politiche sociali. Presso lo stdgdaistero €'
istituito, con decreto ministeriale, senza onegiagtivi a carico
del bilancio dello Stato, I""Osservatorio per bamiazione
continua" con il compito di elaborare propostendiiiizzo
attraverso la predisposizione di linee-guida esgrienere pareri e
valutazioni in ordine alle attivita' svolte dai flinanche in
relazione all'applicazione delle suddette lineedguiale
Osservatorio e' composto da due rappresentantilidéstero del
lavoro e delle politiche sociali, dal consiglieligodrita’
componente la Commissione centrale per l'impiegalue
rappresentanti delle regioni designati dalla Comieagpermanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pragrautonome di
Trento e di Bolzano, nonche' da un rappresentargiasituna delle
confederazioni delle organizzazioni sindacali dgbd di lavoro e
delle organizzazioni sindacali dei lavoratori maggiente
rappresentative sul piano nazionale.

Tale Osservatorio si avvale dell'assistenza teatedldstituto

per lo sviluppo della formazione professionaleldeoratori
(ISFOL). Ai componenti dell'Osservatorio non congpakcun compenso
ne' rimborso spese per l'attivita' espletata.

3. I datori di lavoro che aderiscono ai fondi dtiano il
versamento del contributo integrativo di cui alitario 25 della
legge n. 845 del 1978 all'INPS, che provvede ddriao al fondo
indicato dal datore di lavoro, fermo restando goalisposto
dall'articolo 66, comma 2, della legge 17 maggi®d, 9. 144.
L'adesione ai fondi e' fissata entro il 30 giugB02, le successive
adesioni o disdette avranno effetto dal 30 giugragdi anno. Lo
stesso Istituto provvede a disciplinare le modatitadesione ai
fondi e di trasferimento delle risorse agli stessdiante acconti
bimestrali.";

b) il comma 6 e' sostituito dal seguente:

"6. Ciascun fondo e' istituito, sulla base di actord
interconfederali stipulati dalle organizzazionidasali dei datori
di lavoro e dei lavoratori maggiormente rappres@rdaasul piano
nazionale, alternativamente:

a) come soggetto giuridico di natura associativeeasi
dell'articolo 36 del codice civile;

b) come soggetto dotato di personalita’ giuridicseasi degli
articoli 1 e 9 del regolamento di cui al decretbRlesidente della
Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, concessa coretdedel
Ministro del lavoro e delle politiche sociali";

¢) il comma 7 e' abrogato;

d) il comma 8 e’ sostituito dal seguente:

"8. In caso di omissione, anche parziale, del doutin

integrativo di cui all'articolo 25 della legge mt3del 1978, il
datore di lavoro e' tenuto a corrispondere il dboto omesso e le
relative sanzioni, che vengono versate dall'INPf8rado
prescelto."”;

e) il comma 10 e’ sostituito dal seguente:

"10. A decorrere dall'anno 2001 e' stabilita ap2® cento la
guota del gettito complessivo da destinare ai fandhlere sul
terzo delle risorse derivanti dal contributo ineggro di cui
all'articolo 25 della legge 21 dicembre 1978, rb,8%estinato al
Fondo di cui all'articolo medesimo. Tale quotai@biita al 30 per
cento per il 2002 e al 50 per cento per il 2003.";

f) il comma 12 e' sostituito dal seguente:

"12. Gli importi previsti per gli anni 1999 e 2068all'articolo

66, comma 2, della legge 17 maggio 1999, n. 1449:so

a) per il 75 per cento assegnati al Fondo di caitato

articolo 25 della legge n. 845 del 1978, per finare in via
prioritaria, i piani formativi aziendali, territ@ii o settoriali
concordati tra le parti sociali;

b) per il restante 25 per cento accantonati paresestinati

ai fondi, a seguito della loro istituzione. Con a@gordel Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di concertidl Ministro
dell'economia e delle finanze, sono determinairnini ed i

criteri di attribuzione delle risorse di cui al pesite comma ed al
comma 10".



2. | fondi costituiti secondo le disposizioni prgenti adeguano
i propri atti costitutivi alle disposizioni dellticolo 118 della
legge n. 388 del 2000, come modificato dal presariteolo.

Art. 49

(Accertamenti sui redditi prodotti all'estero e

finanziamento indennizzi ex Jugoslavia)

1. | redditi prodotti all'estero che, se prodattitalia,

sarebbero considerati rilevanti per I'accertameetaequisiti
reddituali, da valutare ai fini dell'accesso altegtazioni
pensionistiche, devono essere accertati sulladiazstificazioni
rilasciate dalla competente autorita’ estera. Conretie del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, drecerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze e con il Mino per gli
italiani nel mondo, sono definite le equivalenzerddditi, le
certificazioni e i casi in cui la certificazioneg@wessere
sostituita da autocertificazione.

Per le prestazioni il cui diritto €' maturato entrdl dicembre
2002 la certificazione dell'autorita’ estera sacguisita in
occasione di apposita verifica reddituale da efée# entro il 31
dicembre 2003.

2. Le economie derivanti dall'applicazione del cariraffluiscono
ad uno specifico fondo presso I'INPS, per essereessivamente
versate all'entrata del bilancio dello Stato e dudestinate
allincremento dell'autorizzazione di spesa diatlarticolo 5
della legge 29 marzo 2001, n. 137, concernentasiizioni in
materia di indennizzi a cittadini e imprese opéaramterritori
della ex Jugoslavia, gia' soggetti alla sovraitétiana.

Art. 50

(Disposizioni in materia di lavori socialmente itil

1. Il comma 1 dell'articolo 10 del decreto legisiat28 febbraio
2000, n. 81, e' sostituito dal seguente:

"1. Ai soggetti aventi titolo all'assegno di utdz per

prestazioni in attivita' socialmente utili e red@iprestazioni
accessorie, con oneri a carico del fondo di ctaraltolo 1, comma
1, in possesso alla data del 31 dicembre 2003deisiti di
ammissione alla contribuzione volontaria di cuiaaficolo 12,
comma 5, lettera a), del citato decreto legislativd68 del 1997,

e successive modificazioni, determinati con rifenio ai requisiti
pensionistici vigenti alla data del 1° gennaio 2@93iconosciuta
una indennita’ commisurata al trattamento pendionispettante in
relazione all'anzianita' contributiva posseduta d#ta della
domanda di ammissione alla contribuzione volonjaréh limite delle
risorse preordinate allo scopo dal decreto del $ttiaidel lavoro e
della previdenza sociale 21 maggio 1998, pubblicatta Gazzetta
Ufficiale n. 141 del 19 giugno 1998. Tale indennitan potra'
comunqgue essere inferiore allammontare dell'assdeoui
all'articolo 4, comma 1, spettante alla data deliddetta domanda.
Dalla data di decorrenza del predetto trattamerdovisorio ai
beneficiari non spettano i benefici previsti dafialo 12 del

citato decreto legislativo n. 468 del 1997, e sasive
modificazioni, con esclusione di quelli di cui anema 5-bis del
medesimo articolo. Al raggiungimento dei requigénsionistici
richiesti dalla disciplina vigente alla data delgghnaio 2003, il
trattamento provvisorio viene rideterminato subsd delle
disposizioni recate dalla disciplina medesima.akidratori
destinatari delle disposizioni di cui al preserdeima si applicano
anche le disposizioni di cui all'articolo 2, comin¢ 2, del citato
decreto del Ministro del lavoro e della previdespaiale 21 maggio
1998".

2. Dopo il comma 1 dell'articolo 10 del decretaségivo 28
febbraio 2000, n. 81, e' inserito il seguente:

"1-bis. | lavoratori rientranti nelle fattispeciealii al comma

1, per potersi avvalere delle disposizioni di dunadesimo comma,
devono presentare apposita domanda, a pena dietezmgdntro
l'ultimo giorno del mese successivo a quello nesaael quale
maturano i requisiti di ammissione alla contribuorsolontaria di



cui all'articolo 12, comma 5, lettera a), del dextegislativo 1°
dicembre 1997, n. 468, determinati come indicatomeglesimo comma
1, ovvero, qualora abbiano gia' maturato detti isstju
anteriormente al 1° gennaio 2003, entro il terndindecadenza del
28 febbraio 2003. Nei loro confronti cessano divare applicazione
le disposizioni in materia di attivita' socialmentdi a decorrere
dal primo giorno del mese successivo a quello éhtpeale possono
presentare la relativa domanda”.

3. Per facilitare la stabilizzazione dei lavoragwtialmente

utili di cui all'articolo 2, comma 1, del decretglslativo 28
febbraio 2000, n. 81, con onere a carico del Fgadd'occupazione
di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-leg@en2aggio 1993, n.
148, convertito, con modificazioni, dalla leggeldglio 1993, n.
236, la Cassa depositi e prestiti concede ai conpenil'anno 2003,
mutui a tasso agevolato stabilito con decreto daigtto
dell'economia e delle finanze, di concerto coniiistro del lavoro
e delle politiche sociali. Il differenziale tra sasordinario e

tasso agevolato non puo' comportare un onere fimanzomplessivo
a carico del predetto Fondo per l'occupazione, rsagealla somma
di 5,16 milioni di euro, che a tale fine e' preoata nell'ambito

del Fondo.

4. | lavoratori aventi titolo, alla data di entratavigore

della presente legge, all'assegno di utilizzo pestazioni in

attivita' socialmente utili e relative prestaziacessorie con

oneri a carico del predetto Fondo per I'occupaziohe ne facciano
richiesta per intraprendere un'attivita' lavoratwgonoma,
dipendente o di collaborazione coordinata e coatika, ovvero per
associarsi in cooperativa, possono ottenere l&sponsione
anticipata del predetto assegno che sarebbe letagpfino a

tutto il 31 dicembre 2003, detratte le mensiliia’ gscosse alla
data della domanda, con la conseguente canceladmirbacino dei
lavoratori socialmente utili. La domanda dovrakessorredata da
una apposita dichiarazione di responsabilita’ acquiale
l'interessato dovra' fornire le indicazioni sutl\dta’ che

intende intraprendere, precisando la data di irdeita nuova
attivita'. L'assegno anticipato €' cumulabile cmeéntivo di cui
all'articolo 3, comma 5, del decreto del Ministed thvoro e della
previdenza sociale 21 maggio 1998, pubblicato rigélazetta
Ufficiale n. 141 del 19 giugno 1998, che, a deaerdal 1° gennaio
2003, e' concesso con le modalita’ previste pesdgno anticipato.
5. All'articolo 78, comma 6, della legge 23 dicemB000, n. 388,
come modificato dall'articolo 2-bis, comma 1, detito-legge 11
giugno 2002, n. 108, convertito, con modificaziafilla legge 31
luglio 2002, n. 172, le parole: "e limitatamentdi agni 2001 e
2002" sono sostituite dalle seguenti: "e limitatateeagli anni
2001, 2002 e 2003". Gli interventi di cui al presecomma sono
attivabili nei limiti di 2.789.000 euro per 'an2003 e
subordinatamente al rispetto delle disposizionipdeto di

stabilita’ interno per I'anno 2002.

6. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi2l 3 e 5,

pari ad euro 51,949 milioni per I'anno 2003, ace8 milioni per
I'anno 2004, ad euro 44 milioni per I'anno 2005¢arb 36 milioni
per I'anno 2006, ad euro 23 milioni per I'anno 26@d euro 10
milioni per I'anno 2008, si provvede a carico deh@o per
I'occupazione di cui all'articolo 1, comma 7, detceto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazialglla legge 19
luglio 1993, n. 236.

7. Le istituzioni scolastiche proseguono nell'afitento delle
attivita' in base alle convenzioni stipulate aisetell'articolo

78, comma 31, della legge 23 dicembre 2000, n. 88 oneri per
I'anno 2003 pari a 297 milioni di euro.

Art. 51

(Disposizioni in materia di assicurazione deglirsipd

1. A decorrere dal 1° luglio 2003, sono soggelblabligo
assicurativo gli sportivi dilettanti tesserati inajta’ di atleti,
dirigenti e tecnici alle Federazioni sportive nazb, alle
discipline sportive associate e agli enti di prommpe sportiva.



2. L'obbligatorieta’ dell'assicurazione comprendasi di
infortunio avvenuti in occasione e a causa delwgimento delle
attivita' sportive, dai quali sia derivata la mastana inabilita’
permanente.

Capo IV INTERVENTI NEL SETTORE SANITARIO

Art. 52

(Razionalizzazione della spesa sanitaria)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2003, i cittadini akefruiscono

delle cure termali, con esclusione dei soggetividdati

dall'articolo 8, comma 16, della legge 24 dicent983, n. 537, e
successive modificazioni, dei soggetti individudl regolamento di
cui al decreto del Ministro della sanita’' 28 magt®@9, n. 329,
degli invalidi di guerra titolari di pensione ditetitalizia, dei

grandi invalidi per servizio, degli invalidi civial 100 per cento

e dei grandi invalidi del lavoro, sono tenuti atpeipare alla

spesa per un importo di 50 euro.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2004, nell'ambitdicgegordi di

cui all'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottoP@®0, n. 323,
sara' fissata la misura dell'importo massimo digeipazione alla
spesa per cure termali di cui all'articolo 8, confrBadella legge

24 dicembre 1993, n. 537, e successive modificjzipmlora le
previsioni di spesa definite nell'ambito degli stexcordi rendano
necessaria l'adozione di misure di contenimentia dplesa predetta.
3. Al fine di consentire il pieno ed effettivo rileio del

settore termale, il Governo, anche nell'ambitoad€lbnferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regeold province
autonome di Trento e di Bolzano, assicura la corapttuazione
delle disposizioni contenute nella legge 24 ottdify@0, n. 323.

4. Tra gli adempimenti cui sono tenute le regiangensi
dell'articolo 4 del decreto-legge 15 aprile 2003y convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, 12 1ai fini
dell'accesso all'adeguamento del finanziament&eelizio sanitario
nazionale per gli anni 2003, 2004 e 2005, sonanfmesi anche i
seguenti:

a) l'attivazione nel proprio territorio del moniaggio delle
prescrizioni mediche, farmaceutiche, specialistietspedaliere, di
cui ai commi 5-bis, 5-ter e 5-quater dell'artic8lbdella legge 23
dicembre 2000, n. 388; la relativa verifica avvieeeondo modalita’
definite in sede di Conferenza permanente per iadipipa lo

Stato, le regioni e le province autonome di Trenth Bolzano;

b) 'adozione dei criteri e delle modalita’ perdgazione delle
prestazioni che non soddisfano il principio di ajppratezza
organizzativa e di economicita’ nella utilizzaziatedle risorse, in
attuazione del punto 4.3 dell'Accordo tra Goveregjoni e province
autonome del 22 novembre 2001, pubblicato nel sup@hto ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 19 del 23 gennaio 2082¢lativa
verifica avviene secondo modalita' definite in sdd€onferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regeld province
autonome di Trento e di Bolzano;

c) l'attuazione nel proprio territorio, nella pretiva
dell'eliminazione o del significativo contenimemtelle liste di
attesa, di adeguate iniziative, senza maggiorii@earico del
bilancio dello Stato, dirette a favorire lo svolginto, presso gli
ospedali pubblici, degli accertamenti diagnosticirianiera
continuativa, con l'obiettivo finale della copeetdel servizio nei
sette giorni della settimana, in armonia con quandwisto
dall'accordo tra il Ministro della salute, le regjii@ le province
autonome di Trento e di Bolzano del 14 febbraio 260%e modalita
di accesso alle prestazioni diagnostiche e terageue indirizzi
applicativi sulle liste di attesa. A tale fine flassibilita’
organizzativa e gli istituti contrattuali della tazione del lavoro
straordinario e della pronta disponibilita’, potraressere
utilizzati, unitamente al recupero di risorse dthente utilizzate
per finalita' non prioritarie, per ampliare notaveinte I'offerta

dei servizi, con diminuzione delle giornate compies di degenza.
Annualmente le regioni predispongono una relazidadnviare al



Parlamento, circa l'attuazione dei presenti aderpine i risultati
raggiunti;

d) I'adozione di provvedimenti diretti a prevedetiesensi
dell'articolo 3, comma 2, lettera c), del decretgge 18 settembre
2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dd#lgge 16 novembre
2001, n. 405, la decadenza automatica dei diregererali
nell'ipotesi di mancato raggiungimento dell'equititeconomico
delle aziende sanitarie e ospedaliere, nonche deiende
ospedaliere autonome.

5. Il comma 3 dell'articolo 85 della legge 23 diteen2000, n.

388, e successive modificazioni, e' abrogato.

6. Al secondo periodo del comma 40 dell'articoltella legge 23
dicembre 1996, n. 662, le parole: "e al 12,5 pataZesono
sostituite dalle seguenti: ", al 12,5 per cent&® parole: "pari o
superiore a lire 200.000" sono sostituite dalleuseg:

"compreso tra euro 103,29 e euro 154,94 e al 18e@Dp per le
specialita’ medicinali il cui prezzo di venditapalbblico e’
superiore a euro 154,94. Il Ministero della salg@mtite le
organizzazioni sindacali maggiormente rappresemtatelle farmacie
pubbliche e private, sottopone a revisione annglalatervalli di
prezzo e i limiti di fatturato, di cui al preseremma”.

7. Il secondo periodo del comma 41 dell'articoltella legge 23
dicembre 1996, n. 662, e' soppresso. Conseguentensenod
rideterminati i prezzi dei medicinali stabiliti base alla
deliberazione del CIPE 1° febbraio 2001, n. 3/2@dbplicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 73 del 28 marzo 2001.

8. La riduzione del prezzo delle specialita’ mewitidi cui al
decreto del Ministro della salute 27 settembre 2@0Bblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale m 24l 23 ottobre
2002, e' rideterminata nella misura massima dgle2@ento.

9. Anche al fine di potenziare il processo di atione del
monitoraggio delle prescrizioni mediche, farmaaehsi
specialistiche e ospedaliere, di cui al commattera a), di
contenere la spesa sanitaria, nonche' di accelerare
I'informatizzazione del sistema sanitario e deitrel rapporti con

i cittadini e le pubbliche amministrazioni e glcaricati dei

pubblici servizi, il Ministro per I'innovazione e tecnologie, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fiza, il Ministro
della salute, il Ministro dell'interno, e sentitaConferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regeold province
autonome di Trento e di Bolzano, con propri dedhietiatura non
regolamentare stabilisce le modalita' per I'assoehio, in via
sperimentale e senza oneri aggiuntivi a caricdd@hcio dello
Stato, della tessera recante il codice fiscalargtta nazionale
dei servizi e per la progressiva utilizzazione aletirta medesima
ai fini sopra descritti.

10. All'articolo 3 del decreto-legge 15 aprile 200263,

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giog2002, n. 112, al
comma 3, le parole: "l'anno 2002" sono sostituithedseguenti:
"gli anni 2002 e 2003"; al comma 4, le parole:s#eizio 2002"
sono sostituite dalle seguenti: "gli esercizi 2602003".

11. Dalla data di entrata in vigore del decreto di
riclassificazione dei medicinali adottato ai segwedi'articolo 9,
commi 2 e 3 del decreto-legge 8 luglio 2002, n., T@®vertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178munque entro e
non oltre il 16 gennaio 2003 la riduzione di cucaimma 1
dell'articolo 3 del decreto-legge 15 aprile 2003y convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, 12,1e'
rideterminata nella misura del 7 per cento.

12. Il termine del 31 dicembre 2003 previsto dditalo 7,

comma 1, del decreto legislativo 17 marzo 199488, come
modificato dall'articolo 2, comma 2, della legget®bre 1997, n.
347, dall'articolo 5, comma 2, della legge 14 a#ob999, n. 362, e
dall'articolo 85, comma 32, della legge 23 dicen#t@0, n. 388, €'
prorogato al 31 dicembre 2008.

13. Entro centoventi giorni dalla data di entrataigore della
presente legge, le imprese produttrici devono versafavore del
Ministero della salute, per ogni medicinale omeiggaper il quale
sia stato gia' corrisposto il contributo di lire.@@0 previsto



dall'articolo 85, comma 34, della legge 23 dicenit@0, n. 388, la
somma di euro 25 a titolo di acconto sulle tariffarute in sede di
primo rinnovo delle autorizzazioni ai sensi ddiéghto 2, lettera
A), annesso al decreto del Ministro della sanizadzembre 1997,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 33 del 1BHraio 1998.

14. Entro dodici mesi dalla data di entrata in végdella

presente legge, a ciascuno dei medicinali omeamhtoni al comma
13 sara’ attribuito, da parte del Ministero dedllute, un numero
provvisorio di registrazione.

15. A tutti i medicinali omeopatici per i quali é&iende

produttrici hanno versato la somma di lire 40.0diGensi
dell'articolo 85, comma 34, della legge 23 diceni#t@0, n. 388, €'
consentita la notifica di variazioni limitatameratieseguenti casi:

a) variazioni del confezionamento primario;

b) quantita’ del contenuto;

¢) variazione di una o piu' diluizioni del o deitesdgali di

partenza purche' la nuova diluizione sia piu' déta precedente;
d) sostituzione di un componente con uno analogo;

e) eliminazione di uno o piu' componenti;

f) variazione del titolare dell'autorizzazione alla
commercializzazione;

g) variazione del nome commerciale;

h) variazione del sito di produzione;

i) variazione del produttore.

16. Il richiedente deve allegare, per ogni variagiaotificata,

la ricevuta dell'avvenuto pagamento della tarifiavgsta dal citato
decreto del Ministro della sanita’' 22 dicembre 19%vvariazione si
intende accordata trascorsi novanta giorni dalta danotifica.

17. Ai medicinali omeopatici non si applicano lemhsizioni
previste dall'articolo 5-bis del decreto legislatRO dicembre
1992, n. 540, introdotto dal comma 1 dell'articélodella legge 1°
marzo 2002, n. 39.

18. Per il solo anno 2002 sono posti a carico d&lédo, in via
aggiuntiva rispetto a quanto stabilito dall'Accott Governo,
regioni e province autonome di Trento e di Bolzaeli&lagosto
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 20V &lsettembre
2001, limporto di 165 milioni di euro a compensa& della minore
somma definita a titolo di entrate proprie e l'imtpali 50 milioni

di euro per il finanziamento dell'ospedale "BambBesu™ di Roma.
19. Alle imprese farmaceutiche titolari dell'auraazione
allimmissione in commercio di medicinali, ' comis® organizzare
o contribuire a realizzare mediante finanziamemtie indiretti in
Italia o all'estero per gli anni 2004, 2005 e 2066gressi,
convegni o riunioni ai sensi dell'articolo 12 dekdeto legislativo
30 dicembre 1992, n. 541, e successive modificzi@tia misura
massima del 50 per cento di quelli notificati ahitro della

salute nell'anno 2003 o autorizzati ai sensi deiroa 7 del citato
articolo. Non concorrono al raggiungimento dellecpatuale di cui
al periodo precedente gli eventi espressamenteizzat dalla
Commissione nazionale per la formazione continuaidall'articolo
16-ter del decreto legislativo 30 dicembre 199402, e successive
modificazioni.

20. A decorrere dal 1° gennaio 2003 I'importo dddito annuo
netto indicato all'articolo 1, comma 1, letteradblla legge 27
ottobre 1993, n. 433, e' elevato a 10.717 eurmgddrto suddetto
puo' essere elevato ogni due anni con decreto oestid della
salute, di concerto con il Ministro dell'economidedle finanze,
sulla base della variazione dell'indice dei pregzionsumo per le
famiglie di operai ed impiegati calcolato dall'lSTA

21. Al fine di potenziare le attivita' di ricerassistenza e

cura dei malati oncologici, e' assegnato al Cerdamamale di
adroterapia oncologica (CNAO) l'importo di 5 miliatiieuro per
I'anno 2003 e di 10 milioni di euro per ciascungldanni 2004 e
2005 per la realizzazione di un centro nazionakddbterapia
oncologica integrato con strutture di ricerca ¢upyo di

tecnologie utilizzanti fasci di particelle ad adaergia.

22. Al comma 37 dell'articolo 52 della legge 28editbre 2001, n.
448, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel primo periodo, dopo le parole:



"di alta formazione", sono inserite le seguenti:

"di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, r872";

b) nel secondo periodo, dopo le parole:

"credito di imposta”, sono inserite le seguenti:

", riconosciuto automaticamente secondo I'ordiln@aiogico dei
relativi atti di convenzionamento, e subordinatataeti quelli di
presentazione delle relative domande da preseatére il 31 marzo
di ciascun anno al Ministero dell'economia e df#ianze -
Dipartimento per le politiche fiscali, €' assegnagblimite
massimo di 1 milione di euro per ciascun istituthiedente, ";

¢) nel terzo periodo, le parole: "sono individuathualmente gli
istituti" sono sostituite dalle seguenti: "sonoiuduate
annualmente le categorie degli istituti" e le parol

"e la misura massima dello stesso" sono soppresse.

23. La lettera e) dell'articolo 2 della legge 7limd.901, n.

306, e successive modificazioni, e' sostituitaadséiguente:

"e) il contributo obbligatorio di tutti i sanitaigcritti agli

ordini professionali italiani dei farmacisti, medahirurghi,
odontoiatri e veterinari, nella misura stabilitd dansiglio di
amministrazione della fondazione, che ne fissa raisumodalita’ di
versamento con regolamenti soggetti ad approvazienministeri
vigilanti ai sensi dell'articolo 3, comma 2, detd#o legislativo
30 giugno 1994, n. 509"

24. All'articolo 29 della legge 18 febbraio 199928, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 e' abrogato;

b) al comma 4, primo periodo, le parole da: "ebemtato” fino

a: "per I'anno 1999 e" sono sostituite dalle setiugpuo’
assumere, secondo un piano approvato dal Minigtf@cdonomia e
delle finanze, impegni pluriennali corrispondeti aate di
ammortamento dei mutui contratti dai fornitori, tigiiti di impegno
ventennali";

c¢) al comma 4, dopo il primo periodo, €' inseriteeiguente: "Le
rate di ammortamento dei mutui contratti dai fayrisono
corrisposte dal Corpo della Guardia di finanzattliraente agli
istituti bancari mutuanti, salvo il caso di autafitrziamento".

25. Gli ulteriori adeguamenti al prezzo medio eempa
effettuarsi secondo criteri e modalita' stabilitd GIPE, sulla

base dei dati di vendita e dei prezzi nell'anndl20€i paesi
dell'Unione europea, avranno effetto a partirelddiliglio 2003.
Fino a tale data e' comunque sospeso il procegsallsieamento al
prezzo medio europeo calcolato secondo i critecudalla
deliberazione del CIPE n. 10 del 26 febbraio 19@®hbticato nella
Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile 1998.

26. Il termine di cui al comma 25 e' ulteriormepterogato nel
caso in cui l'incidenza della spesa per I'assistéaznaceutica
risulti eccedere il tetto programmato previsto'deticolo 5 del
decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convectito
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n..405

27. L'articolo 4, comma 9, della legge 30 dicentt$#81, n. 412,

e' sostituito dal seguente:

"9. e'istituita la struttura tecnica interregicnaker la

disciplina dei rapporti con il personale convenaioncon il
Servizio sanitario nazionale. Tale struttura, cdpresenta la
delegazione di parte pubblica per il rinnovo deglordi
riguardanti il personale sanitario a rapporto comi@nale, e'
costituita da rappresentanti regionali nominatiad@lonferenza dei
presidenti delle regioni e delle province autonaln@rento e di
Bolzano. Della predetta delegazione fanno partétdtamente alle
materie di rispettiva competenza, i rappresentitMinisteri
dell'economia e delle finanze, del lavoro e detitigshe sociali,

e della salute, designati dai rispettivi Minis€ion accordo in
sede di Conferenza permanente per i rapporti t&idto, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano, €iglinato il
procedimento di contrattazione collettiva relathigredetti
accordi tenendo conto di quanto previsto daglcalit40, 41, 42,
46, 47, 48 e 49 del decreto legislativo 30 marp@12 n. 165. A
tale fine e' autorizzata la spesa annua nel limassimo di 2
milioni di euro a decorrere dall'anno 2003".



Art. 53

(Medici con titolo di specializzazione)

1. Ai medici che conseguono il titolo di speciatizione e’
riconosciuto, ai fini dei concorsi, l'identico peggio attribuito
per il lavoro dipendente.

Art. 54

(Livelli essenziali di assistenza)

1. Dal 1° gennaio 2001 sono confermati i livelbesziali di
assistenza previsti dall'articolo 1, comma 6, @eréto legislativo

30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazion

2. Le prestazioni riconducibili ai suddetti livedli assistenza

e garantite dal Servizio sanitario nazionale samellg individuate
all'allegato 1 del decreto del Presidente del Cdingigi ministri

29 novembre 2001, pubblicato nel supplemento oritirsdla Gazzetta
Ufficiale n. 33 dell'8 febbraio 2002, con le esabus e i limiti di

cui agli allegati 2 e 3 del citato decreto, conateznza dalla data

di entrata in vigore dello stesso decreto.

3. La individuazione di prestazioni che non soddisfi principi

e le condizioni stabiliti dall'articolo 1, commadg! decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successivdificazioni,
nonche' le modifiche agli allegati richiamati ahuma 2 del presente
articolo sono definite con decreto del Presideeteddnsiglio dei
ministri, di intesa con la Conferenza permanentd sgporti tra

lo Stato, le regioni e le province autonome di T@endi Bolzano.

Art. 55

(Interventi di ristrutturazione edilizia e ammodamento tecnologico
del patrimonio sanitario pubblico)

1. All'articolo 5-bis, comma 1, del decreto legiisia 30

dicembre 1992, n. 502, e successive modificazawopp le parole:
"nei limiti delle disponibilita’ finanziarie, isdte nel bilancio

dello Stato" sono inserite le seguenti:

"e nei bilanci regionali”.

Art. 56

(Fondo per progetti di ricerca)

1. e'istituito un fondo finalizzato al finanzianemi progetti

di ricerca, di rilevante valore scientifico, anaun riguardo alla
tutela della salute e all'innovazione tecnologica una dotazione
finanziaria di 225 milioni di euro per I'anno 2088l 100 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2004. Alla ripartizael fondo,
istituito nello stato di previsione del Ministerellleconomia e
delle finanze, tra le diverse finalita' provved@iksidente del
Consiglio dei ministri, con proprio decreto, su psta del Ministro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricersantiti i Ministri
dell'economia e delle finanze, della salute e 'perdvazione
tecnologica.

Con lo stesso decreto sono stabiliti procedure, fitada
strumenti per l'utilizzo delle risorse, assicuraiuia

prioritaria il finanziamento dei progetti presentid soggetti che
abbiano ottenuto, negli anni precedenti, un ecatdlésultato
nell'utilizzo e nella capacita’ di spesa dellendsccomunitarie
assegnate e delle risorse finanziarie provenientpbgrammi
guadro di ricerca dell'Unione europea o dai fotditturali.

Art. 57

(Commissione unica sui dispositivi medici)

1. Presso il Ministero della salute e' istituitenza oneri

aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato, la Guissione unica
sui dispositivi medici, organo consultivo tecniae Ministero della
salute, con il compito di definire e aggiornareeppertorio dei
dispositivi medici, di classificare tutti i prodbith classi e
sottoclassi specifiche con l'indicazione del predizgferimento.

2. La Commissione unica sui dispositivi medici ehirtata con
decreto del Ministro della salute, sentite le corapg Commissioni
parlamentari, e presieduta dal Ministro stessol @ida presidente



da lui designato ed e' composta da cinque membrmirradi dal
Ministro della salute, da uno nominato dal Ministiedl'economia e
delle finanze e da sette membri nominati dalla Cemfea dei
presidenti delle regioni e delle province autonaln@rento e di
Bolzano. Sono, inoltre, componenti di diritto il Bitore generale
della Direzione generale della valutazione dei wiedii e della
farmaco-vigilanza del Ministero della salute erg¢gidente
dell'lstituto superiore di sanita' o un suo diregtdi laboratorio.

3. La Commissione dura in carica due anni e i coraptmpossono
essere confermati una sola volta.

4. La Commissione puo' invitare a partecipare aleerginioni
esperti nazionali e stranieri.

5. Le aziende sanitarie devono esporre on linént&net i

costi unitari dei dispositivi medici acquistati sestralmente,
specificando aziende produttrici e modelli. Tafbimazioni devono
essere disponibili entro il 31 marzo 2003 e devesgere aggiornate
almeno ogni sei mesi.

Art. 58

(Incentivi per la ricerca farmaceutica)

1. Nell'ambito della procedura negoziale del pratzidfarmaci
innovativi registrati con procedura centralizzat@i sutuo
riconoscimento €' riconosciuto un sistema di "prediiprezzo”
(premium price) alle aziende farmaceutiche chetefi@o
investimenti sul territorio nazionale finalizzalicaricerca e allo
sviluppo del settore farmaceutico.

Tale procedura negoziale si applica anche ai farmaovativi
registrati con procedura nazionale ove ['ltaliadgaignata Paese
di riferimento per la procedura di mutuo riconoseinto in Europa.
2. Il "premio di prezzo" previsto dal comma 1, ia entita' e'
sottoposta a verifica annuale, e' determinato @t dei seguenti
criteri nell'ambito delle disponibilita’ finanziarprefissate per

la spesa farmaceutica:

a) volume annuale assoluto di investimenti prodiugdl in

ricerca,;

b) rapporto investimenti in officine di produziodell'anno
considerato rispetto alla media degli investimeatitriennio
precedente;

c) livelli annuali delle esportazioni; d) rappomt@rementale

delle esportazioni (prodotti finiti e semilavorat§petto all'anno
precedente;

e) numero degli occupati in ricerca e numero addettla

ricerca, al netto del personale per il marketiagportato alla
media degli addetti dei tre anni precedenti;

f) incremento del rapporto tra la spesa per laceeffettuata

sul territorio nazionale ed il fatturato relativglisanni

precedenti.

| coefficienti dei criteri di cui al presente commdentita’
massima del "premio di prezzo" in rapporto al poezegoziato sono
definiti con decreto del Ministro della salute cdincerto con i
Ministri dell'economia e delle finanze, delle atéV produttive e
dell'istruzione, dell'universita' e della ricersa,proposta del
Comitato interministeriale per la programmazionenecuica (CIPE),
nei limiti di un importo finanziario pari allo Oder cento del
finanziamento complessivo per la spesa farmaceutica

3. | criteri di cui al comma 2 si applicano ancheradotti in
licenza.

Art. 59

(Deducibilita’ delle erogazioni liberali a favorelié ricerca sulle
malattie neoplastiche)

1. Le erogazioni liberali in denaro, per un impartm superiore

a 500 euro, effettuate nei primi quattro mesi defio 2003 da
persone fisiche a favore di enti, istituti, anchévarsitari,

pubblici e privati, e associazioni senza scopaiciid che alla data
di entrata in vigore della presente legge svolgdinettamente o
indirettamente attivita' di studio e di ricercaestifica sulle
malattie neoplastiche, presso laboratori univaisivtgpedali e



istituti, sono deducibili dal reddito complessiveterminato per
I'anno 2003 ai sensi del testo unico delle impssteedditi, di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22mbre 1986, n.
917.

Capo V FINANZIAMENTI DEGLI INVESTIMENTI

Art. 60

(Finanziamento degli investimenti per lo sviluppo)

1. Gli stanziamenti del Fondo per le aree sottiaatite di cui
all'articolo 61 della presente legge nonche' lersis del Fondo
unico per gli incentivi alle imprese di cui alliadglo 52 della

legge 23 dicembre 1998, n. 448, limitatamenteiatgrventi
territorializzati rivolti alle aree sottoutilizzagesegnatamente

alle autorizzazioni di spesa di cui al decreto-#88 ottobre 1992,
n. 415, convertito, con modificazioni, dalla leddgdicembre 1992,
n. 488, e alle disponibilita’ assegnate agli strfire
programmazione negoziata, in fase di regionalizaezipossono
essere diversamente allocati dal CIPE, presiedalt®rsidente del
Consiglio dei ministri in maniera non delegabile.digersa
allocazione, limitata esclusivamente agli intervéinainziati con

le risorse di cui sopra e ricadenti nelle areeostittzzate di cui
all'articolo 61 della presente legge, e' effettuatalazione
rispettivamente allo stato di attuazione deglinveati finanziati

o alle esigenze espresse dal mercato i n merécailfole misure
di incentivazione.

2. Il CIPE informa ogni quattro mesi il Parlamengdlel

operazioni effettuate in base al comma 1. A tad fisoggetti
gestori delle diverse forme di intervento, con kedesima cadenza,
comunicano al CIPE i dati sugli interventi effetiuacludenti
quelli sulla relativa localizzazione.

3. Presso il Ministero delle attivita' produttivastituito un
apposito Fondo in cui confluiscono le risorse dmidio unico per gli
incentivi alle imprese di cui all'articolo 52 delegge 23 dicembre
1998, n. 448, con riferimento alle autorizzaziorsgesa di cui al
decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convextito, modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, le dispatab#ssegnate
alla programmazione negoziata per patti territprégintratti

d'area e contratti di programma, nonche' le risongegli siano
allocate in attuazione del comma 1.

Allo stesso Fondo confluiscono le economie derivdat
provvedimenti di revoca totale o parziale degleimenti citati,
nonche' quelle di cui al comma 6 dell'articolo 8alkegge 7 agosto
1997, n. 266. Gli oneri relativi al funzionamentlldstituto per

la promozione industriale, di cui all'articolo bymma 3, della
legge 5 marzo 2001, n. 57, riguardanti le iniziatvle attivita'

di assistenza tecnica afferenti le autorizzazidspesa di cui al
Fondo istituito dal presente comma, gravano swd&ihdo. A tal
fine provvede, con proprio decreto, il Ministro ldedttivita'
produlttive.

4. 11 3 per cento degli stanziamenti previsti per |

infrastrutture e' destinato alla spesa per ladwteadli interventi

a favore dei beni e delle attivita' culturali. Cegolamento del
Ministro per i beni e le attivita' culturali, da amare ai sensi
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosi®819. 400, di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e di@isporti, sono
definiti i criteri e le modalita’ per I'utilizzola destinazione

della quota percentuale di cui al precedente period

5. Ai fini del riequilibrio socio-economico e debmpletamento
delle dotazioni infrastrutturali del Paese, nelbémdel programma
di infrastrutture strategiche di cui alla legged2dembre 2001, n.
443, puo' essere previsto il rifinanziamento degérventi di cui
all'articolo 145, comma 21, della legge 23 dicenit@0, n. 388.
6. Per le attivita' iniziate entro il 31 dicembi@02 relative

alle istruttorie dei patti territoriali e dei coatti d'area,

nonche' per quelle di assistenza tecnico-ammitigirdei patti
territoriali, il Ministero delle attivita' produite e' autorizzato

a corrispondere i compensi previsti dalle convemiziosuo tempo



stipulate dal Ministero dell'economia e delle finam valere sulle
somme disponibili in relazione a quanto previstileddelibere CIPE
17 marzo 2000, n. 31, e 21 dicembre 2001, n. 123 lxate
rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale n. 1253ieimaggio 2000 e
n. 88 del 15 aprile 2002.

Il Ministero delle attivita' produttive e" altregiitorizzato,
aggiornando le condizioni operative per gli impprevisti dalle
convenzioni, a stipulare con gli stessi soggettiticti a

trattativa privata per il completamento delle atéiVpreviste

dalle stesse convenzioni.

Art. 61

(Fondo per le aree sottoutilizzate ed

interventi nelle medesime aree)

1. A decorrere dall'anno 2003 e' istituito il Forpky le aree
sottoutilizzate, coincidenti con I'ambito territe delle aree
depresse di cui alla legge 30 giugno 1998, n. 208uale
confluiscono le risorse disponibili autorizzatelealisposizioni
legislative, comunque evidenziate contabilmentedto autonomo, con
finalita' di riequilibrio economico e sociale dii@ll'allegato 1,
nonche' la dotazione aggiuntiva di 400 milioni dieper I'anno
2003, di 650 milioni di euro per I'anno 2004 e €00 milioni di
euro per I'anno 2005.

2. A decorrere dall'anno 2004 si provvede ai séebiarticolo

11, comma 3, lettera f), della legge 5 agosto 187868, e
successive modificazioni.

3. Il Fondo €' ripartito esclusivamente tra gleiventi

previsti dalle disposizioni legislative di cui alrama 1, con
apposite delibere del CIPE adottate sulla baseriietio generale
di destinazione territoriale delle risorse dispdnéper

finalita' di riequilibrio economico e sociale, ndmt:

a) per gli investimenti pubblici, ai quali sonodlizzate le
risorse stanziate a titolo di rifinanziamento degierventi di cui
all'articolo 1 della citata legge n. 208 del 1998omunque
realizzabili anche attraverso le altre disposizlegislative di

cui all'allegato 1, sulla base, ove applicabili,déeri e dei
metodi indicati all'articolo 73 della legge 28 didere 2001, n. 448;
b) per gli incentivi, secondo criteri e metodi velt
massimizzare l'efficacia complessiva dell'intereemia sua
rapidita’ e semplicita’, sulla base dei risultéteouti e degli
indirizzi annuali del Documento di programmazione
economico-finanziaria, e a rispondere alle esigeleenercato.
4. Le risorse finanziarie assegnate dal CIPE céstitno limiti
massimi di spesa ai sensi del comma 6-bis detitddill1-ter della
legge 5 agosto 1978, n. 468.

5. I CIPE, con proprie delibere da sottoporre aitoalo
preventivo della Corte dei conti, stabilisce i aiiele modalita’
di attuazione degli interventi previsti dalle dispioni

legislative di cui al comma 1, anche al fine diedanmediata
applicazione ai principii contenuti nel comma 2l'deticolo 72.
Sino all'adozione delle delibere di cui al presemama, ciascun
intervento resta disciplinato dalle disposizionattuazione
vigenti alla data di entrata in vigore della présdagge.

6. Al fine di dare attuazione al comma 3, il CIPEettfia un
monitoraggio periodico della domanda rivolta aiedi strumenti e
del loro stato di attuazione; a tale fine si avyal&e che delle
azioni di monitoraggio gia' in atto, di specifigntributi
dell'lSTAT e delle Camere di commercio, industegigianato e
agricoltura. Entro il 30 giugno di ogni anno il CIRBprova una
relazione sugli interventi effettuati nell'anno gedente,
contenente altresi' elementi di valutazione stilli¢d' svolta
nell'anno in corso e su quella da svolgere nelautcessivo. Il
Ministro dell'economia e delle finanze trasmette talazione al
Parlamento.

7. Partecipano in via ordinaria alle riunioni dePE€} con

diritto di voto, il Ministro per gli affari regionain qualita’ di
presidente della Conferenza permanente per i réigpofo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e dizgab, e il



presidente della Conferenza dei presidenti defjore e delle
province autonome di Trento e di Bolzano, o undelegato, in
rappresentanza della Conferenza stessa. Copia ééberdzioni del
CIPE relative all'utilizzo del Fondo di cui al prage articolo sono
trasmesse al Parlamento e di esse viene data ooalunicazione
alle competenti Commissioni.

8. Il Ministro dell'economia e delle finanze e'@i#zato ad
apportare, anche con riferimento all'articolo 6fh propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio in termini désidui,
competenza e cassa tra le pertinenti unita' panadiidi base

degli stati di previsione delle amministrazioniergssate.

9. Le economie derivanti da provvedimenti di revtatale o
parziale delle agevolazioni di cui all'articolo &l decreto-legge

23 giugno 1995, n. 244, convertito, con modificazidalla legge 8
agosto 1995, n. 341, nonche' quelle di cui altalti 8, comma 2,
della legge 7 agosto 1997, n. 266, sono utilizdateMinistero

delle attivita' produttive per la copertura degiead statal

relativi alle iniziative imprenditoriali compreseirpatti

territoriali e per il finanziamento di nuovi contiadi programma.
Per il finanziamento di nuovi contratti di programnuna quota
pari al 70 per cento delle economie €' riservdtaaake
sottoutilizzate del Centro-Nord, ricomprese nelleeaammissibili
alle deroghe previste dall'articolo 87, paragrafte@era c), del
Trattato che istituisce la Comunita' europea, norallearee
ricomprese nell'obiettivo 2, di cui al regolame(@k) n. 1260/1999
del Consiglio, del 21 giugno 1999.

10. Le economie derivanti da provvedimenti di revtmtale o
parziale delle agevolazioni di cui all'articolocbmma 2, del
decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convextito, modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, sono utiledal Ministero
delle attivita' produttive, oltre che per gli intenti previsti dal
citato decreto-legge n. 415 del 1992, anche, metdidel 30 per
cento delle economie stesse, per il finanziamentoiovi contratti
di programma. Per il finanziamento di nuovi coritrditprogramma
una quota pari all'85 per cento delle economiesefvata alle aree
depresse del Mezzogiorno ricomprese nell'obiettivdi cui al
citato regolamento (CE) n. 1260/ 1999, e una quatagb 15 per
cento alle aree sottoutilizzate del Centro-Norchmprese nelle
aree ammissibili alle deroghe previste dal citaticalo 87,
paragrafo 3, lettera c), del Trattato che istiteiscComunita’
europea, nonche' alle aree ricomprese nell'obdeiwdi cui al
predetto regolamento.

11. All'articolo 18 del decreto legislativo 21 dpr2000, n.

185, dopo il comma 1, €' inserito il seguente:

"1-bis. Sono esclusi dal finanziamento i progéit si

riferiscono a settori esclusi o sospesi dal CIPEB,mopria
delibera, sentita la Conferenza permanente pepbréra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trenth Bolzano, o da
disposizioni comunitaria.".

12. All'articolo 23 del decreto legislativo 21 dpr2000, n.

185, dopo il comma 3, €' inserito il seguente:

"3-bis. La societa' di cui al comma 1 puo' esseterizzata dal
Ministero dell'economia e delle finanze ad effatty@on le
modalita’ da esso stabilite ed a valere sulle sesdel fondo di

cui all'articolo 27, comma 11, della legge 23 dibeen1999, n. 488,
una o piu’ operazioni di cartolarizzazione dei ttr@daturati con i
mutui di cui al presente decreto. Alle predetterapeni di
cartolarizzazione si applicano le disposizioniuiiall'articolo 15
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successddificazioni. |
ricavi rinvenienti dalle predette operazioni afficono al medesimo
fondo per essere riutilizzati per gli interventicdii al presente
decreto. Dell'entita’ e della destinazione deiviisaddetti la
societa' informa quadrimestralmente il CIPE".

13. Nei limiti delle risorse di cui al comma 3 pose essere
concesse agevolazioni in favore delle imprese opidrasettori
ammissibili alle agevolazioni ai sensi del dectetyge del 22
ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazjafzlla legge 19
dicembre 1992, n. 488, ed aventi sede nelle areaissibili alle
deroghe previste dall'articolo 87, paragrafo 3efeta) e c), del



Trattato che istituisce la Comunita' europea, nonuoblée aree
ricadenti nell'obiettivo 2 di cui al regolamentdH)Yh. 1260/ 1999
del Consiglio, del 21 giugno 1999, che investond,ambito di
programmi di penetrazione commerciale, in campaggiblicitarie
localizzate in specifiche aree territoriali del Bad_'agevolazione
e' riconosciuta sulle spese documentate dell'esedi riferimento
che eccedono il totale delle spese pubblicitaribedercizio
precedente e nelle misure massime previste paiugiia finalita'
regionale, nel rispetto dei limiti della regola "ahénimis" di cui

al regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissionkl@gennaio
2001. Il CIPE, con propria delibera da sottoporrecaitrollo
preventivo della Corte dei conti, stabilisce le rssoda
riassegnare all'unita’ previsionale di base 6.I'Rekoluzione di
proventi" dello stato di previsione del Ministerellteconomia e
delle finanze, ed indica la data da cui decorrfadalta’ di
presentazione e le modalita’ delle relative istahgeggetti che
intendano avvalersi dei contributi di cui al preégsetomma devono
produrre istanza all'Agenzia delle entrate che yede entro trenta
giorni a comunicare il suo eventuale accoglimeetmado I'ordine
cronologico delle domande pervenute. Qualoraifatizione del
contributo esposta nelliistanza non risulti effet#

nell'esercizio di imposta cui si riferisce la dordanil soggetto
interessato decade dal diritto al contributo e poo' presentare
una nuova istanza nei dodici mesi successivi alfeclcisione
dell'esercizio fiscale.

Art. 62

(Incentivi agli investimenti)

1. Al fine di assicurare una corretta applicazidete

disposizioni in materia di agevolazioni per gli@stimenti nelle
aree svantaggiate di cui all'articolo 8 della leg8alicembre 2000,
n. 388, e successive modificazioni, nonche' di fiagda
prevenzione di comportamenti elusivi, di acquisire
all'amministrazione i dati necessari per adeguatiitoraggi e
pianificazioni dei flussi di spesa, occorrenti pssicurare pieni
utilizzi dei contributi, attribuiti nella forma direditi di

imposta:

a) i soggetti che hanno conseguito il diritto abtcibuto
anteriormente alla data dell'8 luglio 2002 comuné&all'Agenzia
delle entrate, a pena di decadenza dal contritanieeguito
automaticamente, i dati occorrenti per la ricogmigi degli
investimenti realizzati e, in particolare, quetincernenti le
tipologie degli investimenti, gli identificativi deontraenti con i
quali i soggetti interessati intrattengono i rapipoecessari per

la realizzazione degli investimenti, le modalitefejolazione
finanziaria delle spese relative agli investimelfaimmontare degli
investimenti, dei contributi fruiti e di quelli aoa da utilizzare,
nonche' ogni altro dato utile ai predetti fini. iT@éti sono

stabiliti con provvedimento del direttore dell'Agéndelle entrate,
emanato entro trenta giorni dalla data di entratggore della
presente legge, con il quale sono altresi' apprdvabdello di
comunicazione e il termine per la sua effettuazieoenunque non
successivo al 28 febbraio 2003. | soggetti di tprano periodo
sospendono l'effettuazione degli ulteriori utiliglgl contributo a
decorrere dalla data di entrata in vigore della@née legge e la
riprendono a decorrere dal 10 aprile 2003. La spella
utilizzazione dei contributi e' consentita nellasora non superiore
al rapporto tra lo stanziamento in bilancio, pa458 milioni di
euro per I'anno 2003 e a 250 milioni di euro a dece dall'anno
2004, e 'ammontare complessivo dei crediti d'intgpesnseguenti ai
contributi maturati e non utilizzati, risultantelldaanalisi delle
comunicazioni di cui al primo periodo. L'entita’ ssama della
predetta misura e' determinata con provvedimentMdestero
dell'economia e delle finanze pubblicato nella @H#zzUfficiale
entro il termine stabilito per la ripresa delldintiazione dei
contributi;

b) i soggetti che, a decorrere dall'8 luglio 20@23no

conseguito I'assenso dell’Agenzia delle entratgiveimente alla



istanza presentata ai sensi del citato articolel@ degge n. 388
del 2000 effettuano la comunicazione di cui alteela a),
sospendono l'effettuazione degli ulteriori utiliglgl contributo a
decorrere dalla data di entrata in vigore della@née legge e la
riprendono a decorrere dal 10 aprile 2003.

La ripresa della utilizzazione dei contributi ehsentita fino a
concorrenza del 35 per cento del suo ammontarelessipo nell'anno
2003 e, rispettivamente, del 70 per cento e delpEd@ento nei due
anni successivi;

¢) a decorrere dal 1° gennaio 2003 il contributoudlial citato
articolo 8 della legge n. 388 del 2000 €' attribuitella forma di
credito di imposta, esclusivamente per gli investithda effettuare
nelle aree ammissibili alle deroghe previste déitalo 87,
paragrafo 3, lettera a), del Trattato che istiilgcComunita’
europea, nonche' nelle aree delle regioni Abruziviokse
ammissibili alle deroghe previste dall'articolo f@ragrafo 3,
lettera c), dello stesso Trattato, individuateal@larta italiana
degli aiuti a finalita' regionale per il periodo@B2006. Nelle

aree ammissibili alla deroga ai sensi dell'arti@o paragrafo 3,
lettera a), del predetto Trattato, il contributetsp nel limite

dell'85 per cento dell'intensita’ fissata peraatie dalla Carta
italiana degli aiuti a finalita' regionale per énodo 2000-2006;
nelle aree dell'’Abruzzo e del Molise ammesse atagh, ai sensi
dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del Tatt, il

contributo spetta nella misura della i ntensitsdia per tali

aree dalla predetta Carta.

Per gli investimenti da effettuare nelle aree arsihik alle
deroghe previste dall'articolo 87, paragrafo 3etetc), dello
stesso Trattato, diverse da quelle di cui al prinad secondo
periodo della presente lettera, €' attribuito umtidouto nelle

forme di credito d'imposta secondo le stesse maddiicui al
primo periodo, nei limiti di 30 milioni di euro annfino al 2006.
L'efficacia delle disposizioni del periodo precedes’ subordinata,
ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del Tratiatitutivo della
Comunita' europea, alla preventiva approvazioneai plella
Commissione europea;

d) i soggetti che, presentata l'istanza ai serls de

disposizioni di cui alla lettera b), non ne hantieruto
I'accoglimento per esaurimento delle risorse finee disponibili
per I'anno 2002, e che comunque intendono congetjgiontributo di
cui alla lettera c), a decorrere dalla data pravigtla medesima
lettera, rinnovano l'istanza, esponendo un impfitivo
allinvestimento non superiore a quello indicatiisganza non
accolta, nonche' gli altri dati di cui alla medeaiistanza,

integrati con gli ulteriori elementi stabiliti céhprovvedimento

del direttore dell'’Agenzia delle entrate previsttiallettera a).
Rispettate tali condizioni, i soggetti di cui al joelo precedente
conservano l'ordine di priorita’ conseguito copriecedente istanza
non accolta, ai sensi del comma 1-ter del citaioao 8 della
legge n. 388 del 2000;

e) le istanze presentate per la prima volta dajstigche
intendono effettuare investimenti a decorrere 8agehnaio 2003
contengono le indicazioni di cui al comma 1-biscl&dto articolo 8
della legge n. 388 del 2000, come modificato déitalo 10 del
citato decreto-legge n. 138 del 2002, integrategtoulteriori
elementi stabiliti con il provvedimento del diretalell'Agenzia
delle entrate previsto dalla lettera a);

f) le istanze rinnovate ovvero presentate perilagwrolta ai

sensi delle lettere d) ed e) espongono gli investtire gli

utilizzi del contributo suddivisi, secondo la pificezione scelta
dai soggetti interessati, con riferimento all'amebquale

l'istanza viene presentata e ai due immediatansercigessivi.

In ogni caso, l'utilizzo del contributo, in relam@al singolo
investimento, e' consentito esclusivamente engedbndo anno
successivo a quello nel quale e' presentata Figtanin ogni

caso, nel rispetto di limiti di utilizzazione minim massimi pari,

in progressione, al 20 e al 30 per cento, nell'atinwesentazione
dell'istanza, e al 60 e al 70 per cento, nell'asutzessivo;

g) qualora le utilizzazioni del contributo piandte ed esposte



nella istanza, ai sensi della lettera f), non tisaleffettuate

nei limiti previsti, per ciascun anno, dalla medasilettera, il
soggetto interessato decade dal diritto al cortileunon puo'
presentare una nuova istanza prima dei dodici muEsiessivi a
quello nel quale la decadenza si e’ verificata;

h) 'Agenzia delle entrate, con riferimento all&aige rinnovate
ovvero presentate per la prima volta ai sensi deettere d) ed e),
provvede a dare attuazione al comma 1-ter debctdicolo 8 della
legge n. 388 del 2000, come modificato dall'aroctd del citato
decreto-legge n. 138 del 2002, nei limiti dellngiamento di
bilancio pari a 1.000 milioni di euro per ciascudegli anni dal
2003 al 2006;

i) i soggetti comunque ammessi ai benefici di ¢uitato

articolo 8 della legge n. 388 del 2000, indicanitangichiarazione
annuale dei redditi relativa all'esercizio in coing effettuati gli
investimenti il settore di appartenenza, 'ammantigi nuovi
investimenti effettuati suddivisi per area regi@enialteressata,
I'ammontare del contributo utilizzato in compeneagj il limite di
intensita’ di aiuto utilizzabile, nonche' ogni alelemento
ritenuto utile indicato nelle istruzioni dei modelella predetta
dichiarazione.

2. e' abrogato il comma 1-quater dell'articolo Badegge 23
dicembre 2000, n. 388.

3. Al comma 1 dell'articolo 8 della legge 23 diceenB000, n.
388, come modificato dall'articolo 10, comma 1tdlet b), del
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito) owdificazioni,
dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, le parole: "@dri740 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2003 al 20@@ibssostituite
dalle seguenti:

"pari a

1.725 milioni di euro per I'anno 2003,

1.740 milioni di euro per I'anno 2004,

1.511 milioni di euro per I'anno 2005,

1.250 milioni di euro per I'anno 2006,

700 milioni di euro per I'anno 2007

e 300 milioni di euro per I'anno 2008".

4. L'autorizzazione di spesa di cui all'articole@mma 1, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e’ ridotta di 38®m di euro per
I'anno 2004 e 250 milioni di euro per I'anno 2005.

5. I contribuenti titolari di reddito d'impresa blavoro

autonomo che hanno dichiarato ricavi o compenanthontare non
superiore a 5.164.569 euro sospendono, a decalaeedata di
entrata in vigore della presente legge e fino ad&@mbre 2003,
I'effettuazione della compensazione di cui alaity 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, limitakante ai crediti
d'imposta derivanti dalla rettifica del redditongfiresa o di lavoro
autonomo risultante da dichiarazioni integrativespntate
successivamente al 30 settembre 2002.

6. In caso di effettuazione della compensazionedslito in
violazione di quanto stabilito dal comma 5 nonpglacano le
riduzioni delle sanzioni previste dalle disposizidell'articolo 13
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 47@aléarticolo 2,
comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 199462.

7. Sono abrogati gli articoli 1 e 2 del decretogked 2 novembre
2002, n. 253; restano validi gli atti e i provvedinti adottati e
sono fatti salvi gli effetti prodottosi e i rappiagturidici sorti

sulla base delle predette disposizioni.

Art. 63

(Incentivi alle assunzioni)

1. L'incentivo per l'incremento dell'occupazionestituito da un
contributo attribuito nella forma di credito di iofta, €' prorogato
fino al 31 dicembre 2006 nel rispetto delle segugdisposizioni:

a) gli incrementi occupazionali che rientrano nelisura massima
prevista dall'articolo 2 del decreto-legge 24 seltiee 2002, n. 209,
determinano anche per I'anno 2003 il diritto altdbnto negli
importi stabiliti dall'articolo 7 della legge 23cgimbre 2000, n.
388, relativamente ai datori di lavoro nei cui agdi trova



applicazione il citato articolo 2 del decreto-legge09 del 2002.
Per lo stesso anno 2003, ogni assunzione cheatdps kd un
incremento della base occupazionale ulteriore tig@dla misura di
cui al primo periodo attribuisce ai datori di lawandicati nello
stesso periodo, per l'intero territorio nazionalecontributo di

100 euro ovvero di 150 euro, se l'assunto e' dsatzeriore ai
guarantacinque anni, nel limite finanziario compies di 125
milioni di euro. Nei casi di cui al secondo peripde I'assunzione
e' effettuata negli ambiti territoriali di cui abmma 10

dell'articolo 7 della citata legge n. 388 del 208ttribuito un
ulteriore contributo di 300 euro, ne | limite firmario complessivo
fissato con deliberazione del CIPE in attuaziondia@eticoli 60 e
61 della presente legge, a valere sui fondi priedésili stessi
articoli;

b) dal 1° gennaio 2003 al 31 dicembre 2006, redat@gnte ai

datori di lavoro diversi da quelli di cui alla leta a), e dal 1°
gennaio 2004 al 31 dicembre 2006, relativamentiairi di lavoro
di cui alla lettera a), per ogni assunzione chéudao ad un
incremento della base occupazionale, rispettcbalé® occupazionale
media riferita al periodo tra il 1° agosto 2001 i luglio 2002,

e' attribuito il contributo di 100 euro ovvero dilleuro nonche'
quello ulteriore di 300 euro, ai sensi del secoaderzo periodo
della lettera a), a valere, per I'anno 2003, silese dotazioni
finanziarie di cui alla medesima lettera a) e,gieanni dal 2004

al 2006, relativamente ai contributi di cui al sedo periodo della
lettera a), nei limiti finanziari complessivi di 3 2nilioni di euro
annui, e, relativamente al contributo di cui akteperiodo della
lettera a), nel limite finanziario complessivo aarfissato con
deliberazione del CIPE in attuazione degli artié@lie 61 della
presente legge, a valere sui fondi previsti dagks articoli;

c) per le assunzioni di cui alle lettere a) e bjamgono ferme,

nel resto, le disposizioni di cui al citato artizdl della legge n.
388 del 2000, in particolare quelle relative alledalita’ e ai

tempi di rilevazione delle assunzioni che determénacremento
della base occupazionale.

2. Il contributo di cui al comma 1, lettera a),npoi periodo,

puo’ essere attribuito comunque non oltre il 3&mhiore 2003; quelli
di cui al comma 1, lettera a), secondo e terzagerie lettera b),
possono essere attribuiti comunque non oltre didémbre 2006. In
entrambi i casi previsti dal primo periodo, i célmiti possono
essere fruiti, solo mediante compensazione ai skhsiecreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, anche succesamate a tali date,
in caso di incapienza.

3. Per maturare il diritto ai contributi di cui@mma 1,

lettera a), secondo e terzo periodo, e letteradafori di lavoro
devono, in ogni caso, inoltrare al centro operativBescara
dell’Agenzia delle entrate una istanza preventorgenente i dati
stabiliti con provvedimento del direttore della rasiina Agenzia,
emanato entro il 31 gennaio 2003, occorrenti pilite la base
occupazionale di riferimento, il numero, la tipdkga decorrenza
e la durata dell'assunzione, I'entita’ dell'incretoeccupazionale
nonche' gli identificativi del datore di lavoro elkhssunto. |
contributi di cui al periodo precedente possonermes8uiti ai

sensi del comma 2 solo dopo l'atto di assensoadaspressamente
dall'’Agenzia delle entrate entro trenta giorniritzvimento
dell'istanza. Nel rendere I'atto di assenso, |'&gedelle entrate,
d'intesa con il Dipartimento della Ragioneria geieedello Stato
del Ministero dell'economia e delle finanze, tienato altresi', in
funzione dei dati raccolti ai sensi del primo pddpdella
proiezione degli effetti finanziari sugli anni sessivi, in
considerazione dei limiti di spesa progressivamanpegnati nel
corso dell'anno in ragione dei contributi asserfiéir la gestione
delle istanze trovano applicazione, in quanto cdibjiale
disposizioni dell'articolo 6 del regolamento di alidecreto del
Ministro delle finanze 3 agosto 1998, n. 311.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non inaidosui diritti

di utilizzazione dei crediti di imposta previstilkkticolo 2,
comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 24 sétie2002, n. 209,
relativamente ai quali non operano i limiti finaauzidi cui al



comma 1, lettere a) e b), del presente articolo.

5. Al maggiore onere derivante dall'attuazionepiesente

articolo, pari a 725 milioni di euro per I'anno 208i provvede
mediante corrispondente utilizzo dell'autorizzaeidispesa di cui
all'articolo 8 della legge 23 dicembre 2000, n.,3&8ne modificata
dall'articolo 10, comma 1, lettera b), del decietpge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con modificazioni, ddtigge 8 agosto
2002, n. 178.

Art. 64

(Misure compensative per le regioni e gli enti lgca

1. A valere e nei limiti delle risorse complessivante previste
all'articolo 62, comma 1, lettera h), e' garardita regioni o
agli enti locali cui sono attribuiti tributi eralia quote di
compartecipazione agli stessi l'invarianza delitgetibutario
attraverso misure compensative determinate coresasm
provvedimento ministeriale da emanare d'intesagtioenti
interessati anche sulla base delle risultanze pr@dall' Agenzia
delle entrate - struttura di gestione.

2. Allo scopo di quantificare le minori entratetidputi di
spettanza delle regioni e degli enti locali consegiuai crediti
d'imposta concessi per gli esercizi pregresstiait®, con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanae apposito
Comitato tecnico, senza oneri a carico del biladeito Stato.

Art. 65

(Operazioni sui titoli di Stato)

1. Ai fini dell'articolo 8, ventinovesimo comma,lidelegge 22
dicembre 1984, n. 887, e successive modificaziditgli di Stato

di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 26 noee 1993, n. 483,
possono essere concambiati con effetto dal 30 dire@002 con altri
titoli di Stato per un ammontare di pari valorergircato, previa
intesa fra il Ministero dell'economia e delle fizare la Banca
d'ltalia. Modalita' e termini dell'operazione satisciplinati con
apposita convenzione.

2. A decorrere dal periodo di imposta in corso aéita del
concambio, la perdita conseguente alla minusvalpagémoniale di
cui al predetto concambio e' integralmente dedlecéiche in deroga
al limite temporale previsto dal comma 1 dell'aiic102 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decrd&d Presidente

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e sui@ess
modificazioni, e comunque non oltre il ventesimoigdo d'imposta
successivo.

3. A copertura della minusvalenza di cui al commia Banca
d'ltalia puo' utilizzare, in esenzione d'impostindi costituiti

con la rivalutazione dell'oro, per le quote acdertd 1° gennaio
1999 e ancora esistenti alla data del concambamsiio fiscalmente
riconosciuto dell'oro e' pari al valore iscrittoliitancio, al

netto del relativo conto rivalutazione che residopo il concambio.
4. e' abrogata la lettera b) del comma 1 dell@ldid 04 del

citato testo unico.

Art. 66

(Sostegno della filiera agroalimentare)

1. Al fine di favorire l'integrazione di filiera tsistema

agricolo e agroalimentare e il rafforzamento dstréiti
agroalimentari nelle aree sottoutilizzate, il Miri® delle
politiche agricole e forestali, nel rispetto dedl@grammazione
regionale, promuove, nel limite finanziario comgies fissato con
deliberazione del CIPE in attuazione degli artié@lie 61 della
presente legge, contratti di filiera a rilevanzaioaale con gli
operatori delle filiere, ivi comprese le forme asate, finalizzati
alla realizzazione di programmi di investimenti avearattere
interprofessionale, in coerenza con gli orientamearunitari in
materia di aiuti di Stato in agricoltura.

2. | criteri, le modalita’ e le procedure per llattione delle
iniziative di cui al comma 1 sono definiti con deter del Ministro



delle politiche agricole e forestali, sentita la @Gvanza

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regeold province
autonome di Trento e di Bolzano, entro sessantaigiatla data di
entrata in vigore della presente legge.

3. Al fine di facilitare I'accesso al mercato depitali da

parte delle imprese agricole e agroalimentari,dsereto del

Ministro delle politiche agricole e forestali, direcerto con il

Ministro dell'economia e delle finanze, €' istituitn regime di

aiuti conformemente a quanto disposto dagli orietati comunitari
in materia di aiuti di Stato in agricoltura nonctalla

comunicazione della Commissione delle Comunita’ ee@®01/C 235 03
del 23 maggio 2001, recante aiuti di Stato e clpdarischio,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comurgtaropee C/235 del
21 agosto 2001. Per le finalita' di cui al preseoi@ma e’
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per diascdegli anni

2003, 2004 e 2005.

Art. 67

(Disposizioni per l'insediamento nelle zone di nagmta)

1. La normativa di cui al decreto-legge 30 dicent$85, n. 786,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 fedibr1986, n. 44, e
successive modificazioni, concernente misure diiaarie per la
promozione e lo sviluppo dell'imprenditorialitabganile nel
Mezzogiorno, e' estesa, fino all'ammontare massini® milioni di
euro annui, anche ai comuni montani con meno diGabitanti non
ricadenti nelle delimitazioni di cui all'articolodel testo unico
delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, di @lidecreto del
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218.

2. | criteri e le procedure applicative per I'esiene di cui al
comma 1, ivi compresa la definizione della quotafaiedi in essere
di cui al decreto-legge 30 dicembre 1985, n. 786yertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1986, n. d4uccessive
modificazioni, a tale fine riservata, sono detemtiidal CIPE, su
proposta del Ministro dell'economia e delle fingremmtita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stateedioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

Art. 68

(Interventi per fronteggiare la malattia vesciceldei suini)

1. Al fine di assicurare la realizzazione di inemti urgenti
diretti a fronteggiare I'emergenza nel settore eadto e in
particolare nel comparto suinicolo, causata dabattia
vescicolare dei suini, nelllambito delle disporithildi cui
all'autorizzazione di spesa prevista dall'articdip comma 1, della
legge 27 marzo 2001, n. 122, e' destinato, pard'@903, un
importo di 5 milioni di euro, in conformita’ alltarolo 87,
paragrafo 2, lettera b), del Trattato istitutivdl@€omunita’'
europea, e successive modificazioni, a sostegnhe idgbrese
costrette a misure di profilassi per I'eradicaziera prevenzione
delle infezioni da virus della malattia vescicoldes suini.

2. Il Ministero delle politiche agricole e forestahsferisce

alle regioni colpite dalla malattia vescicolare sigini, entro il
limite di cui al comma 1, gli importi per I'attiveane degli
interventi di cui al comma 3, sulla base dei progra di intervento
presentati dalle regioni entro trenta giorni ddéaa di entrata in
vigore della presente legge.

3. Il programma regionale deve contenere:

a) per quanto concerne l'area di intervento: ittarregionali

in cui sono state riscontrate le infezioni, indivadi quali aree di
protezione, in cui sono stati effettuati gli ablvaénti

obbligatori, e i territori limitrofi individuati qali aree di
sorveglianza;

b) per quanto concerne gli interventi finanziabili:

1) le spese per controlli sanitari, test e altdagini;

2) i costi imputabili all'abbattimento del bestiamal relativo
smaltimento;

3) gli oneri relativi al fermo aziendale derivadéilla

difficolta’ di sostituzione del bestiame, dalla rargena o da altri



periodi di attesa imposti o raccomandati dalle d@aoccompetenti,
con priorita’ per le imprese ricadenti in zona mitpzione;

) per quanto concerne i beneficiari: le impresei iallevamenti
ricadono nelle zone indicate alla lettera a) el@guali

l'autorita’ sanitaria abbia previsto un idoneo paogna di
prevenzione, controllo ed eradicazione della malgtredisposto
sulla base della normativa sanitaria in materia;

d) I'entita’ del contributo, fino al cento per aedtlle spese
sostenute per gli interventi indicati alla letté)eentro i limiti,
comunque, dell'importo trasferito ai sensi del caniin

4, All'articolo 129, comma 1, della legge 23 diceen®000, n.
388, dopo la lettera a), €' inserita la seguente:

"a-bis) interventi strutturali e di sostegno pemieggiare le
conseguenze della malattia scrapie negli allevarogiti: 2,5
milioni di euro;".

Art. 69

(Misure in materia agricola)

1. Al comma 1 dell'articolo 11 del decreto-leggedio 2002, n.
138, convertito, con modificazioni, dalla leggegdsto 2002, n.
178, dopo le parole: "del 17 maggio 1999," soneriits le seguenti:
"ovvero ai sensi di regimi di aiuto nazionali apgat con decisione
della Commissione delle Comunita' europee”.

2. Al comma 3 dell'articolo 11 del decreto-leggedio 2002, n.
138, convertito, con modificazioni, dalla leggegdsto 2002, n.
178, dopo le parole: "di Trento e di Bolzano" somgerite le
seguenti: "nonche' ai sensi di regimi di aiuto oaali approvati
con decisione della Commissione delle Comunita’ eag'bp

3. Dopo il comma 3 dell'articolo 11 del decretoged® luglio
2002, n. 138, convertito, con modificazioni, ddtigge 8 agosto
2002, n. 178, €' inserito il seguente:

"3-bis. Per le domande di cui al comma 3 relativegami di

aiuto nazionali, nel caso in cui esse siano stasentate all'ente
incaricato, ma non ancora istruite, la verificdalebmpatibilita'
dei requisiti dei richiedenti il credito d'impogtan la normativa
comunitaria puo' essere richiesta dai richiedeatiss al Ministero
delle politiche agricole e forestali, che si esgriemtro il termine

di quarantacinque giorni dalla data di ricevimesiétle domande".
4. Al comma 5 dell'articolo 11 del decreto-legdedio 2002, n.
138, convertito, con modificazioni, dalla leggegdsto 2002, n.
178, dopo le parole: "85 milioni di euro per l'ar2@2 e 175
milioni di euro per ciascuno degli anni 2003 e 2084nserito il
seguente periodo: "A decorrere dal 1° gennaio 26@3decreto del
Ministro delle politiche agricole e forestali eteleninato
I'ammontare delle risorse destinate agli investimeslizzati

nelle aree ammissibili alle deroghe previste diifalo 87,
paragrafo 3, lettere a) e c), del Trattato cheuistie la

Comunita' europea, e successive modificazioni".

5. Dopo il comma 5 dell'articolo 11 del decretoge@® luglio
2002, n. 138, convertito, con modificazioni, ddtigge 8 agosto
2002, n. 178, €' inserito il seguente:

"5-bis. La richiesta del contributo di cui al comfh&a validita’
annuale. L'Agenzia delle entrate, con riferimerk® @chieste
rinnovate ovvero presentate per la prima voltayyede a dare
attuazione al comma 1-ter dell'articolo 8 dellagle@3 dicembre
2000, n. 388, introdotto dall'articolo 10 del pragedecreto, in
base all'ordine cronologico di presentazione didimande a
decorrere dal 1° gennaio di ogni anno".

6. Al fine di dare attuazione all'articolo 47, com®, della

legge 28 dicembre 2001, n. 448, e nell'ambitoalelbrizzazione di
spesa di 2 milioni di euro prevista al comma 7rdetlesimo articolo,
la Cassa depositi e prestiti e autorizzata a a®reeall'stituto

di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEMutui
ventennali per gli incentivi relativi allo svilupptella proprieta’
coltivatrice di cui alla legge 14 agosto 1971, k7 8 successive
modificazioni.

7. All'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 2®lte 2001, n.
381, convertito, con modificazioni, dalla leggediéembre 2001, n.



441, le parole: "e' prorogato di un anno" sonoitdt dalle
seguenti: "e' prorogato di due anni".

8. Nell'ambito delle risorse finanziarie di cuiccreti

legislativi 18 maggio 2001, n. 227 e n. 228, unong pari a 30
milioni di euro per I'anno 2003 e’ destinato alkfgia per le
erogazioni in agricoltura per le esigenze connagtieadempimenti
di cui al regolamento (CEE) n. 729/70 del Considliel, 21 aprile
1970, ed al regolamento (CE) n. 1663/95 della Comsiong, del 7
luglio 1995.

9. Per l'attuazione degli interventi autorizzati'daione

europea nel settore bieticolo-saccarifero €' dafgtiper I'anno
2003 la somma di 10 milioni di euro. Al predetteomsi provvede,
guanto a 5,165 milioni di euro, mediante corrispantd riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articoldldomma 36, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e, quanto a 4,8B&nirdi euro,
nell'ambito delle risorse finanziarie di cui ai declegislativi

18 maggio 2001, n. 227 e n. 228.

10. Alla legge 14 febbraio 1992, n. 185, sono afgpere
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 2, comma 1, sono soppresse le patobn
esclusione di quella zootecnica";

b) all'articolo 3, comma 1, primo periodo, sonomegse le
parole: "esclusa quella zootecnica".

11. All'articolo 3, comma 2, lettera a), della leggt febbraio
1992, n. 185, dopo le parole "primo comma, numé/h Sono inserite
le seguenti: "lettere a) e b)".

12. Le disponibilita’ finanziarie accertate al 3dednbre 2002

sul fondo per lo sviluppo della meccanizzazionagricoltura, di
cui all'articolo 12 della legge 27 ottobre 1966910, sono versate
all'entrata del bilancio dello Stato per esseressgivamente
riassegnate alla pertinente unita' previsionaleade dello stato

di previsione del Ministero delle politiche agriea forestali ai
fini di trasferimento al fondo di cui all'articoll?7, comma 3,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

13. Al comma 1 dell'articolo 11 del decreto-legdedio 2002,

n. 138, convertito con modificazioni, dalla leggagdsto 2002, n.
178, dopo le parole: "e' esteso" €' inserita lasptg:
"esclusivamente”.

14. Per armonizzare e coordinare le misure naZionédvore del
settore ittico con le misure comunitarie e conseriti
consolidamento della riforma della politica comuledla pesca, il
periodo di vigenza del VI Piano nazionale dellacpes
dell'acquacoltura 2000-2002, di cui alla leggedidbfaio 1982, n.
41, e successive modificazioni, ' prorogato si8ilalicembre
2003.

15. In conseguenza di quanto previsto dal comméelré]ative
dotazioni finanziarie per I'anno 2003 sono finadizzagli
interventi di cui alla proroga del medesimo commMa 1

16. Con decreto del Ministro delle politiche agrécelforestali,

su proposta del Comitato nazionale per la consemeaz la gestione
delle risorse biologiche del mare di cui all'artic8 della legge
17 febbraio 1982, n. 41, e successive modificazgmprovvede
all'aggiornamento del Piano di cui al comma 14.

17. All'articolo 67, della legge 28 dicembre 2001448, e’
aggiunto il seguente comma:

"2-bis. Agli investimenti finanziati ai sensi dedlrama 2 si
applicano i limiti previsti dalle decisioni comuaiite relative ai
regimi di aiuti di cui all'articolo 11 del decretegge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con modificazioni, ddtigge 8 agosto
2002, n. 178, e successive modificazioni".

18. All'articolo 129, comma 1, lettera c), dellgde 23 dicembre
2000, n. 388, dopo le parole: "interventi strutiueadi
prevenzione " sono inserite le seguenti: "e di imiezo".

Art. 70

(Fondo rotativo per la progettualita)

1. | commi 54, 56 e 57 dell'articolo 1 della led@fedicembre
1995, n. 549, come sostituiti dall'articolo 8 detrkto-legge 25



marzo 1997, n. 67, convertito, con modificaziomilla legge 23
maggio 1997, n. 135, sono sostituiti dai seguenti:

a) "b4. Al fine di razionalizzare e acceleraregasa per
investimenti pubblici, con particolare riguardcaalealizzazione
degli interventi ammessi al cofinanziamento coranat di
competenza dello Stato, delle regioni, degli edtali e degli

altri enti pubblici, e istituito presso la Casspdsiti e prestiti

il Fondo rotativo per la progettualita’. || Fondatiaipa le spese
necessarie per la redazione degli studi per l'iddazione del
guadro dei bisogni e delle esigenze, degli stuéttibilita’,

delle valutazioni di impatto ambientale, dei docatheomponenti i
progetti preliminari, definitivi ed esecutivi preti dalla

normativa vigente. La dotazione del Fondo e' stalpleriodicamente
dalla Cassa depositi e prestiti, che provvede alaadimentazione,
in relazione alle dinamiche di erogazione e di onsb delle somme
concesse in anticipazione, e comunque nel rispleftbmiti annuali
di spesa sul bilancio dello Stato fissati dal coni®alLa dotazione
del Fondo €' riservata, per un b iennio ed entimite del 30 per
cento, alle esigenze progettuali degli intervemderiti nel piano
straordinario di messa in sicurezza degli ediftcilastici, con
particolare riguardo a quelli che insistono suliterio delle zone
soggette a rischio sismico. La quota residua detiB@' riservata,
per almeno il 60 per cento, in favore delle argerelese del
territorio nazionale nonche' per l'attuazione digatti comunitari
da parte di strutture specialistiche universitara alta
formazione europea localizzati in tali aree, edceitfimite del

10 per cento per le opere comprese nel programindrastrutture
strategiche di cui alla legge 21 dicembre 2008483, e successive
modificazioni, non localizzate nelle predette attepresse”;

b) "56. | criteri di valutazione, i documenti istiri, la

procedura, i limiti e le condizioni per I'acceskerogazione e il
rimborso dei finanziamenti del Fondo sono stalilith deliberazione
del consiglio di amministrazione della Cassa depegitestiti. Le
anticipazioni, concesse con determinazione dettdieegenerale,
non possono superare l'importo determinato subie balle tariffe
professionali stabilite dalla vigente normativaoencinque il dieci
per cento del costo presunto dell'opera.

56-bis. Nello stabilire le modalita' di cui al corars6,
relativamente alle opere di importo previsto sugera 4 milioni di
euro, il consiglio di amministrazione della Casspaditi e prestiti
e' tenuto ad introdurre, tra i presupposti istmiticseguenti
requisiti:

a) studio di fattibilita' valutato positivament@ncparere

motivato, dal nucleo di valutazione e verifica mwile di cui
all'articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144.

Tale parere deve essere emesso entro il termingmuagi
guarantacinque giorni dalla data di ricevimentdadstudio, anche
in caso di valutazione negativa. Scaduto il termimenancanza di
parere espresso, si da' per acquisita la valutaziositiva;

b) provvedimento del presidente della regione @rtfichi la
compatibilita’ dell'opera con gli indirizzi dellaggrammazione
regionale.";

¢) "57. La Cassa depositi e prestiti stabilisce deliberazione

del consiglio di amministrazione, anche per lecpdizioni gia'
concesse, le cause, le modalita’ e i tempi di r@eodgduzione, nel
rispetto della natura rotativa del Fondo, per asaime il piu’
efficace utilizzo".

2. Sono abrogati il comma 8 dell'articolo 4 dedigde 17 maggio
1999, n. 144, e l'articolo 68 della legge 28 dicesr2)01, n. 448.
3. Il primo periodo del comma 5 dell'articolo 54lddéegge 28
dicembre 2001, n. 448, €' sostituito dai seguénéi:disponibilita’
del Fondo sono ripartite con decreto del Ministeti'économia e
delle finanze. Entro il 31 gennaio di ciascun anagchema di
decreto e’ trasmesso al Parlamento per l'acquigiziel parere da
parte delle competenti Commissioni, da esprimemeantindici
giorni dalla data di trasmissione, decorsi i gilaecreto puo'
essere emanato”.

4. 1l primo periodo del comma 3 dell'articolo 53lddegge 28
dicembre 2001, n. 448, €' sostituito dai seguénéi:disponibilita’



del Fondo sono ripartite con decreto del Ministeti'edconomia e
delle finanze. Entro il 31 gennaio di ciascun adagchema di
decreto e' trasmesso al Parlamento per l'acquisiziel parere da
parte delle competenti Commissioni, da esprimemeantindici
giorni dalla data di trasmissione, decorsi i qiaecreto puo'
essere emanato".

Art. 71

(Fondo rotativo per le opere pubbliche)

1. Fermo restando quanto disposto dall'articoldella legge 28
dicembre 2001, n. 448, e dall'articolo 8 del dextegge 15 aprile
2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dakgde 15 giugno
2002, n. 112, con il quale e’ istituita Infrastouét Spa, presso la
Cassa depositi e prestiti €' istituito il Fondo tietaper le opere
pubbliche (FROP).

2. Il Fondo ha una dotazione iniziale di un mil@ud euro ed e'
alimentato dalla Cassa depositi e prestiti. |l Igliro dell'economia
e delle finanze, d'intesa con il Ministro dellerastrutture e dei
trasporti, su proposta del direttore generale dedlasa depositi e
prestiti, puo' apportare con proprio decreto vaoigizalla
consistenza del Fondo.

3. Il Fondo €' finalizzato al sostegno finanziat@le opere, di
competenza dei soggetti di cui all'articolo 1, caaninlettera b),
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 284 realizzare
mediante:

a) contratto di concessione di cui all'articolodella legge 11
febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni;

b) concessione di costruzione e gestione o affidéonenitario a
contraente generale di cui all'articolo 6 del dectegislativo 20
agosto 2002, n. 190.

4. 1l Fondo, al fine di ridurre le contribuzionilphliche a fondo
perduto, presta garanzie, in favore dei soggetbfici o privati
coinvolti nella realizzazione o nella gestione eelpere, volte ad
assicurare il mantenimento del relativo equilibrio
economico-finanziario.

5. Il Ministro dell'economia e delle finanze, swoposta del
direttore generale della Cassa depositi e prefidia con proprio
decreto limiti, condizioni, modalita’, caratteritte della
prestazione delle garanzie e dei relativi imbdesiendo conto
della redditivita' potenziale dell'opera e dellaateenza e durata
della concessione o della gestione. Con decretMihéstro
dell'economia e delle finanze puo' essere dispagaranzia dello
Stato per le operazioni di cui al comma 4. Talagaia e' elencata
nell'allegato allo stato di previsione del Ministetell'economia e
delle finanze di cui all'articolo 13 della leggadosto 1978, n.
468.

6. Il Governo procede annualmente ad una veriéig#gerisce

alle competenti Commissioni parlamentari, sullacsth attuazione
degli interventi di cui alla legge 21 dicembre 2001443, e
successive modificazioni, con I'obiettivo di cortsrenal Parlamento
di valutare I'efficacia della strumentazione adattan funzione
della realizzazione tempestiva, a perfetta regalaede nel
rispetto delle vigenti disposizioni nazionali e aoritarie, degli
interventi di infrastrutturazione strategica dirpieente interesse
nazionale.

Art. 72

(Fondi rotativi per le imprese)

1. Fatte salve le risorse destinate all'attuazoeggi

interventi e dei programmi cofinanziati dall'Unioaeropea, le somme
iscritte nei capitoli del bilancio dello Stato aviematura di
trasferimenti alle imprese per contributi alla praidne e agli
investimenti affluiscono ad appositi fondi rotatimiciascuno stato
di previsione della spesa.

2. | contributi a carico dei fondi di cui al comrhaconcessi a
decorrere dal 1° gennaio 2003, sono attribuiti séo@riteri e
modalita’ stabiliti dal Ministro dell'economia elld€finanze,
d'intesa con il Ministro competente, sulla basesdguenti



principi:

a) I'ammontare della quota di contributo soggetianBorso non
puo' essere inferiore al 50 per cento dell'impodoatributivo;

b) la decorrenza del rimborso inizia dal primo guiennio dalla
concessione contributiva, secondo un piano pludkendi rientro da
ultimare comunque nel secondo quinquennio;

c) il tasso d'interesse da applicare alle sommbaisate viene
determinato in misura non inferiore allo 0,50 pento annuo.

3. Al fine di assicurare la continuita' delle cossieni, i

decreti interministeriali di natura non regolameatdovranno essere
emanati entro sessanta giorni dalla data di entrataore della
presente legge. In caso di inadempienza provvedgprio decreto
il Presidente del Consiglio dei ministri.

4. Ai fini del concorso delle autonomie territorial rispetto

degli obblighi comunitari per la realizzazione dedfiettivi di
finanza pubblica, le disposizioni di cui al preseatticolo
costituiscono norme di principio e di coordinameir@onseguentemente
gli enti interessati provvedono ad adeguare i priopgrventi alle
disposizioni di cui al presente articolo.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo mbapplicano ai
contributi in conto interessi nonche' alla cona@ssidi incentivi

per attivita' produttive disposti con le proceddreui al
decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convextito, modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, inclusi fipatritoriali, i
contratti d'area e i contratti di programma, e etlacessione di
incentivi per la ricerca industriale di cui al deter legislativo 27
luglio 1999, n. 297. Al fine di assicurare l'invaniza degli effetti
finanziari, di cui al presente articolo, con degré¢l Ministro

delle attivita' produttive, sentito il Ministro delconomia e delle
finanze, per quanto riguarda gli aspetti finanzi@rdefinita la
programmazione temporale, per il triennio 2003-2@ES i
adempimenti amministrativi di cui alla citata legyet88 del 1992.

Art. 73

(Estensione di interventi di promozione industjiale

1. Con delibera del CIPE, da emanare su propostdiditro
delle attivita' produttive, puo' essere disposte gh interventi

di promozione industriale di cui all'articolo 5 didcreto-legge 1°
aprile 1989, n. 120, convertito, con modificaziatdlla legge 15
maggio 1989, n. 181, siano effettuati anche in arnegessate da
crisi di settore nel comparto industriale, divedsequelle
individuate ai sensi del citato articolo 5 del dgorlegge n. 120
del 1989, nonche' nelle aree industriali ricompresderritori per
i quali con decreti del Presidente del Consigliordimistri e’
stato dichiarato o prorogato lo stato di emergebearee sono
individuate dal CIPE su proposta del Ministro delitvita'
produttive tenuto conto dello stato di crisi sa#ler con notevoli
ripercussioni sull'economia locale.

2. Il programma di promozione imprenditoriale eleatione degli
investimenti nel settore delle industrie e dei emnelle aree
individuati dal CIPE ai sensi del comma 1, predspala Sviluppo
Italia Spa, su direttive del Ministero delle atta’iproduttive,
approvato dallo stesso Ministero, e' finalizzatpiimo luogo alla
salvaguardia dei livelli occupazionali esistentinohe' allo
sviluppo del tessuto economico locale, attravdrgodrso ad
attivita' sostitutive, nel rispetto della normati@munitaria in
materia di aiuti di Stato.

3. Al fine di effettuare il monitoraggio dell'effenza e
dell'efficacia degli interventi agevolativi, Svilpp Italia Spa
trasmette annualmente al Ministero delle attiitaduttive, che
riferisce al CIPE, un rapporto sullo stato di attaae degli
interventi di cui al comma 1 redatto sulla basecdiéri stabiliti
dal Ministero delle attivita' produttive.

4. L'applicazione dell'estensione di cui al comn& dubordinata
all'approvazione da parte della Commissione eurapesnsi
dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato isfitotdella
Comunita’ europea.



Art. 74

(Incentivi per la riqualificazione

e il potenziamento degli apparati di sicurezza

nelle piccole e medie imprese commerciali)

1. Per I'anno 2003 €' attribuito un contributo @inilioni di

euro per il cofinanziamento di programmi regiomlinvestimento
per la riqualificazione e il potenziamento deieist e degli
apparati di sicurezza nelle piccole e medie impcesemerciali.
2. Il Ministro dell'interno, di concerto con il Mstro
dell'economia e delle finanze e con il Ministroléeittivita'
produttive, sentita la Conferenza permanente sgrparti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trenth Bolzano,
provvede con apposito decreto alla ripartizionéedédorse di cui
al comma 1, nonche' all'individuazione delle arelge&lritorio
nazionale a maggiore incidenza di fenomeni di cratiia’ e
microcriminalita’ urbana a danno delle piccole elimémprese
commerciali sulla base dei seguenti criteri:

a) la sussistenza e l'eventuale natura ed ergigdi' idcentivi
disposti da leggi regionali o da provvedimenti séakbtda province,
comuni e citta' metropolitane, per il sostegno agléstimenti in
sicurezza delle piccole e medie imprese commeyciali

b) la densita’ di popolazione delle aree interesdagli

incentivi;

¢) gli indici di criminalita’ locali.

Art. 75

(Interventi ferroviari)

1. Infrastrutture Spa finanzia prioritariamente;tanattraverso
la costituzione di uno o piu' patrimoni separdiijryestimenti
per la realizzazione della infrastruttura ferroidgoer il "Sistema
alta velocita/alta capacita' ", anche al fine durie la quota a
carico dello Stato. Le risorse necessarie pemanfiimmenti sono
reperite sul mercato bancario e su quello dei alysgécondo
criteri di trasparenza ed economicita’. Al fingpéservare
I'equilibrio economico e finanziario di Infrastrute Spa e' a
carico dello Stato l'integrazione dell'onere peseilvizio della
parte del debito nei confronti di InfrastruttureaSghe non e’
adeguatamente remunerabile utilizzando i soli fldssassa
previsionali per il periodo di sfruttamento economilel "Sistema
alta velocita/alta capacita™.

2. Nei casi di decadenza e revoca della concessitettva alla
gestione dell'infrastruttura ferroviaria nazionalella sua
interezza o anche solo per la parte relativa eliéizzazione e
gestione del "Sistema alta velocita/alta capacitailovo
concessionario assume, senza liberazione del deloitiginario, il
debito residuo nei confronti di Infrastrutture Spaubentra nei
relativi rapporti contrattuali. Le somme eventuatteedovute dal
concedente al precedente concessionario perzaditiei beni
necessari per lo svolgimento del servizio, peisdatto degli
stessi 0 a qualsiasi altro titolo sono destinai@ripariamente al
rimborso del debito residuo nei confronti di Infragture Spa. Lo
Stato garantisce il debito residuo nei confrontndliastrutture
Spa fino al rilascio della nuova concessione.

3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasp@sercita

anche nell'interesse di Infrastrutture Spa la fomeidi vigilanza e
di controllo sull'attuazione della concessioneudiat comma 2 per
la parte relativa alla realizzazione e gestione'8istema alta
velocita/alta capacita™.

4. | crediti e i proventi derivanti dall'utilizzceetl"Sistema

alta velocita/alta capacita™ sono destinati ptamiamente al
rimborso dei finanziamenti concessi da InfrastrattBpa; su di essi
non sono ammesse azioni da parte di creditori sliviar
Infrastrutture Spa fino all'estinzione del relatiebito.

5. Il gestore dell'infrastruttura ferroviaria et@nrzato a
compensare l'onere relativo alla manutenzionerdfedistruttura
medesima anche attraverso I'utilizzo del Fonddstiutturazione di
cui all'articolo 43, comma 5, della legge 23 diceenb998, n. 448.
6. All'articolo 48, comma 4, del testo unico detfgoste sui



redditi, di cui al decreto del Presidente della Rytica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera c) e' aggilmseguente:
"c-bis) per i servizi di trasporto ferroviario défsone prestati
gratuitamente, si assume, al netto degli ammoatamtualmente
trattenuti, I'importo corrispondente all'introitcedio per
passeggero/chilometro, desunto dal Conto naziomlgasporti e
stabilito con decreto del Ministro delle infrasttue e dei
trasporti, per una percorrenza media convenziorigdeita
complessivamente ai soggetti di cui al comma 2,600 chilometri.
Il decreto del Ministro delle infrastrutture e deisporti e'
emanato entro il 31 dicembre di ogni anno ed hetteffdal periodo
di imposta successivo a quello in corso alla det@adua
emanazione".

Art. 76

(Interventi stradali)

1. All'articolo 7 del decreto-legge 8 luglio 2002,138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 aga2®®2, n. 178,
recante tra l'altro la trasformazione dellANASsotieta' per
azioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

"1-bis. Con decreto del Ministro dell'economia del&hanze, di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e deisporti, e'
trasferita all ANAS societa' per azioni, di seguienominata "ANAS
Spa", in conto aumento del capitale sociale laaatestradale e
stradale nazionale, individuata con decreto letiNgl®9 ottobre
1999, n. 461, e successive modificazioni. La pwilzione nella
Gazzetta Ufficiale del decreto di cui al primo peé produce gli
effetti previsti dall'articolo 2644 del codice dw&in favore
dellANAS Spa, nonche' effetti sostitutivi delliszione dei beni
in catasto. Gli uffici competenti provvedono, seewsario, alle
conseguenti attivita' di trascrizione, intavolaganvoltura. Il
trasferimento non modifica il regime giuridico, pisto dagli
articoli 823 e 829, primo comma, del codice civiej beni
demaniali trasferiti. Modalita' e valori di trasfeento e di
iscrizione dei beni nel bilancio della societa' sdefiniti con
decreto del Ministro dell'economia e delle finardiegoncerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporth@he in deroga

agli articoli 2254 e da 2342 a 2345 del codiceleivi

1-ter. Il Ministro dell'economia e delle finanzenferisce
all’ANAS Spa, con proprio decreto, in conto aumetebcapitale
sociale, in tutto o in parte, I'ammontare dei resphssivi dovuto
all'’ANAS Spa medesimae in essere al 31 dicembr2.206n decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze e' quanafa!'importo da
conferire e sono definite le modalita’ di erogagidello stesso.
1-quater. L'ANAS Spa e' autorizzata a costituirealare sul
proprio netto patrimoniale, un fondo speciale dyarto pari alla
somma del valore netto della rete autostradaleadae nazionale
di cui al comma 1-bis e del valore dei residui paskvuto
all’ANAS Spa di cui al comma 1-ter. e' esclusofdato il valore
delle relative pertinenze ed accessori, strumealialiattivita'
della stessa societa' e gia' trasferite in progiratEnte
dall'articolo 3, commi da 115 a 119, della leggedR&mbre 1996, n.
662, della rete autostradale e stradale naziobafto fondo €'
finalizzato principalmente alla copertura degli b2
ammortamento, anche relativamente ai nuovi invesitme al
mantenimento della rete stradale e autostradalemale, nonche'
alla copertura degli oneri inerenti I'eventualéragurazione
societaria”;

b) al comma 2, il primo periodo €' sostituito defsente:
"Al'’ANAS Spa sono attribuiti con concessione aisielell'articolo
14 del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, cotiteercon
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 35%edjuito
denominata "concessione", i compiti di cui all@sto 2, comma 1,
lettere da a) a g), nonche' l), del decreto letiigl®26 febbraio
1994, n. 143"

¢) al comma 2, l'ultimo periodo €' soppresso;

d) al comma 6, il primo periodo e' sostituito dedjgente: "Le



azioni sono inalienabili e attribuite al Ministreltieconomia e
delle finanze, il quale esercita i diritti dell'amista d'intesa

con il Ministro delle infrastrutture e dei trasppsecondo le
direttive del Presidente del Consiglio dei ministri"

e) il comma 10 e’ sostituito dal seguente:

"10. Agli atti ed operazioni connesse alla trasfazione
dell’ANAS in societa' per azioni si applica la didima tributaria
di cui all'articolo 19 del decreto-legge 11 ludgli®92, n. 333,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agak®92, n. 359,
nell'interpretazione autentica di cui all'articdlocomma 4, del
decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16, convertito,modificazioni,
dalla legge 24 marzo 1993, n. 75";

f) e' aggiunto, in fine, il sequente comma:

"12-bis. | mutui e i prestiti in capo all'Ente nazale per le
strade in essere alla data di entrata in vigora geésente
disposizione sono da intendere a tutti gli effe¢biti dello
Stato. Con decreto del Ministro dell'economia eadfiflanze sono
stabilite le modalita' per 'ammortamento del dahit

2. Per il completamento degli interventi di adegeata
infrastrutturale previsti dall'articolo 19, commgalittera i),
della legge 1° agosto 2002, n. 166, e' autoridaadpesa di 5,5
milioni di euro per I'anno 2003 e di 6 milioni dire per I'anno
2004.

Art. 77

(Interventi ambientali)

1. Ai fini dell'accelerazione dell'attivita' isttatia della
commissione per le valutazioni dell'impatto ambaésdi cui
all'articolo 18, comma 5, della legge 11 marzo 198&7, il
Ministro dell'ambiente e della tutela del territod' autorizzato
ad avvalersi del supporto dell'Agenzia per la piotee
delllambiente e per i servizi tecnici (APAT), dgtite per le nuove
tecnologie, I'energia e I'ambiente (ENEA), del Cglisinazionale
delle ricerche (CNR) e di altri enti o istituti puigbo privati a
prevalente capitale pubblico, mediante la stipulapposite
convenzioni.

2. Per fare fronte al maggiore onere derivantedalma 1 del
presente articolo, il limite di valore dei progettiopere di
competenza statale sottoposti al versamento délpdr mille di
cui all'articolo 27 della legge 30 aprile 1999186, €' portato a
5 milioni di euro.

3. Sono soggetti ad autorizzazione integrata artdiiestatale
tutti gli impianti esistenti, nonche' quelli di nueorealizzazione,
relativi alle attivita' industriali di cui all'adolo 1, comma 1,

del decreto del Presidente del Consiglio dei mini€iragosto 1988,
n. 377, rientranti nelle categorie elencate n&digto | della
direttiva 96/61/CE del Consiglio, del 24 settem®86.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio deistrinsu
proposta del Ministro dell'ambiente e della tutihterritorio, di
concerto con il Ministro delle attivita' produttiveono
disciplinate le modalita’ di autorizzazione nelcascui piu’
impianti o parti di essi siano localizzati sullesso sito, gestiti
dal medesimo gestore, e soggetti ad autorizzazimegrata
ambientale da rilasciare da piu' di una autoriagetente.
L'autorizzazione di cui al comma 3 €' rilasciata decreto del
Ministro dell'ambiente e della tutela del terrimrsentite le
regioni interessate.

5. Gli oneri per listruttoria e per i controlli dui ai commi 3

e 4 sono determinati con decreto del Ministro aeibiente e della
tutela del territorio, di concerto con il Ministdelle attivita'
produttive e con il Ministro dell'economia e ddileanze, sentita
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stateegioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano e sonatifiati in
relazione alla complessita' delle attivita' svalédl'autorita’
competente, sulla base del numero dei punti disamis, della
tipologia delle emissioni e delle componenti amtzaénnteressate.
Tali oneri sono posti a carico del gestore e veadiantrata del
bilancio dello Stato, per essere riassegnati, eanetdo del



Ministro dell'economia e delle finanze, ad appositda’
previsionale di base dello stato di previsioneMiglistero
dell'ambiente e della tutela del territorio, pesezs riutilizzati
esclusivamente per le predette spese.

6. Al fine della bonifica e del risanamento ambédatdell'area
individuata alla lettera p-quater) del comma 4'deiltolo 1 della
legge 9 dicembre 1998, n. 426, e' autorizzatadaapli 2 milioni
di euro per I'anno 2003, di 1 milione di euro pantho 2004 e di 1
milione di euro per I'anno 2005.

7. All'articolo 15 della legge 5 gennaio 1994, &, 8opo |l
comma 2, sono inseriti i seguenti:

"2-bis. Il pagamento del corrispettivo dei serdizdepurazione

e fognatura deve essere effettuato dal divers@igeshtro sessanta
giorni dal ricevimento delle fatture per effettd dparto.

2-ter. Previa richiesta del gestore del serviziaatjuedotto e
contestuale versamento degli interessi, calcotatil@pplicazione
del tasso legale aumentato di due punti, il terndingagamento, di
cui al comma 2-bis, e' differito di un anno daksionento delle
fatture.

2-quater. Per omesso o ritardato pagamento atrad'
dall'emissione delle fatture e' dovuta una perigdaa al 10 per
cento dell'importo dovuto, oltre agli interessi.

2-quinquies. Per le fatture o per i corrispettiovdti per il

servizio di depurazione e fognatura maturati pritab1°® gennaio
2003 il termine di pagamento e’ fissato al 31 dizen2003".

Art. 78

(Fondo per lo sviluppo sostenibile)

1. La dotazione del fondo per lo sviluppo sostéaibi cui
all'articolo 109 della legge 23 dicembre 2000,88,3' riservata,
fino ad una percentuale pari al 25 per cento dkdtazione
complessiva, alle aree ad elevato rischio di ansbientale di cui
all'articolo 74 del decreto legislativo 31 marz®29n. 112,
istituite a decorrere dal 1° gennaio 2000.

Art. 79

(Limiti di impegno)

1. Al fine di agevolare lo sviluppo dell'economia e
dell'occupazione, sono autorizzati nel triennio2@005 i limiti di
impegno di cui alla tabella 1 allegata alla preséagge con la
decorrenza e I'anno terminale ivi indicati.

Capo VI ALTRI INTERVENTI

Art. 80

(Misure di razionalizzazione diverse)

1. Alla legge 25 luglio 2000, n. 209, sono appertatseguenti
modificazioni:

a) all'articolo 2, comma 1, lettera a), le pard)ger un

importo non inferiore al controvalore di 3.000 ritdi di lire
italiane e non superiore al controvalore di 4.00@andi di lire
italiane" sono soppresse;

b) all'articolo 2, comma 1, lettera b), le pardleper un

importo non inferiore al controvalore di 5.000 ritli di lire
italiane e non superiore al controvalore di 8.00andi di lire
italiane" sono soppresse;

c) all'articolo 2, il comma 3 e' sostituito dal segte:

"3. | crediti di cui al presente articolo sono alfetii
progressivamente”.

2. Le disponibilita’ finanziarie esistenti sul combrrente
presso la Tesoreria centrale dello Stato intestiaf@ndo rotativo
di cui all'articolo 26 della legge 24 maggio 19@7227, e
all'articolo 6 della legge 26 febbraio 1987, n. g8yo destinate
fino ad un massimo del 20 per cento, nel corsaridinio
2003-2005, con decreto del Ministro dell'economéele finanze, di
concerto con il Ministro degli affari esteri e cbMinistro delle
attivita' produttive, a fondi rotativi per l'intexmionalizzazione



finalizzati all'erogazione di prestiti per attivith investimento
delle imprese italiane nei Paesi in via di svilugpoei Paesi in
via di transizione.

3. Il Ministero dell'economia e delle finanze - Bifmento del
tesoro, ai fini della valorizzazione dei beni teadf alla

societa’ costituita ai sensi dell'articolo 7 datrééo-legge 15
aprile 2002, n. 63, convertito, con modificaziatalla legge 15
giugno 2002, n. 112, convoca una o piu’ confereinzervizi o
promuove accordi di programma fissandone i terpémisottoporre
all'approvazione iniziative per la valorizzazioregtl stessi. Con
decreto del Ministro dell'economia e delle finaseeao stabiliti i
criteri per I'assegnazione agli enti territorialigressati dal
procedimento di una quota del ricavato attribuibila rivendita
degli immobili valorizzati ovvero, in luogo dellaigta del ricavato,
di uno o piu’' beni immobili la cui valutazione, pate finalita’,

e' effettuata in conformita’ ai criteri fissati roitiato decreto.

4. Al fine della valorizzazione del patrimonio de$tato, del
recupero, della riqualificazione e della eventualestinazione
d'uso, entro il 30 aprile di ogni anno, gli entddi interessati

ad acquisire beni immobili del patrimonio dello tBtabicati nel
loro territorio possono fare richiesta di detti baifiAgenzia del
demanio.

5. Entro il 31 agosto di ogni anno, I'Agenzia defréinio, su
conforme parere del Ministero dell'economia e diéflenze anche
sulle modalita’ e sulle condizioni della cessiar@mmunica agli enti
locali la propria disponibilita’ all'eventuale ciesze.

6. Al fine di favorire I'autonoma iniziativa per $wolgimento di
attivita', di interesse generale, in attuaziondéatétolo 118,
guarto comma, della Costituzione, le istituzionagisistenza e
beneficenza e gli enti religiosi che perseguorevahti finalita'
umanitarie o culturali possono ottenere la conoegso locazione di
beni immobili demaniali o patrimoniali dello Statmn trasferiti
alla "Patrimonio dello Stato Spa", costituita aiselell'articolo

7 del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, corteerton
modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 1€, suscettibili
di utilizzazione per usi governativi, a un canoicegnitorio
determinato ai sensi degli articoli 1 e 4 dellagked 1 luglio 1986,
n. 390, e successive modificazioni.

7. Le operazioni di alienazione delle partecipaizibrcui al
comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge 31 mad§ie4, n. 332,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lwgli994, n. 474,
qualora i relativi titoli siano gia' negoziati inemtati finanziari
regolamentati, sono effettuate ad un prezzo detatmifacendo
riferimento al valore dei titoli riscontrato suitalercati nel
periodo dell'alienazione stessa e tenendo contesigenza di
incentivare la domanda di titoli al fine di assier il buon esito
dell'operazione, anche qualora tale valore riguf@riore al
prezzo al quale si sono completate offerte prededenmedesimi
titoli. La congruita’ del prezzo di cui al primorjmlo e' attestata
da un consulente finanziario terzo, non coinvoken
strutturazione dell'operazione di alienazione.

8. Per la piena efficacia degli interventi in mateti
immigrazione e di asilo, riguardanti tra l'altroci@llaborazioni
internazionali, I'apertura e la gestione di cetdrrapida
attuazione del Programma asilo, 'ammodernamentmtegico, €'
autorizzato l'incremento della spesa per il Ministaell'interno di
100 milioni di euro, per ciascuno degli anni 200304 e 2005. Con
decreto del Ministro dell'economia e delle finarmeproposta del
Ministro dell'interno viene definito il riparto tla singole unita'
previsionali di base. Con lo stesso stanziameni@@dimilioni di
euro, ai medesimi fini e nell'arco degli anni 202304 e 2005, €'
incrementato I'organico del personale dei ruoliadBblizia di
Stato di 1.000 agenti ed e' altresi' autorizzatsiinzione di
personale dei ruoli del’Amministrazione civile leterno nel
limite di 1.000 unita' delle aree funzionali B e €lllambito delle
vacanze di organico esistenti. Alla copertura dEitivi posti di
organico si provvede nei seguenti limiti massimspiesa: per il
personale della Polizia di Stato 9,2 milioni dieuell'anno 2003,
32,7 milioni di euro per I'anno 2004 e 34,2 milidineuro per



I'anno 2005; per il personale dell'amministrazioivde
dell'interno 6,3 milioni di euro per I'anno 2003,3 milioni di
euro per I'anno 2004, 25,3 milioni di euro perdiar2005. Le
assunzioni per il personale della Polizia di Stato
dell'amministrazione civile dell'interno, di cuiériodi
precedenti, sono disposte in deroga all'articoloc8dma 4, della
presente legge.

9. Per il potenziamento dei mezzi aeroportualiindi
dell'adeguamento del servizio antincendi negli perd alle norme
ICAO (International Civil Aviation Organization) autorizzata per
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco la spes&@imilioni di
euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

10. All'articolo 5, comma 3-quinquies, del testacordi cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, intrtidalall'articolo

5, comma 1, lettera e), della legge 30 luglio 2002,89, dopo le
parole: "ne da' comunicazione anche in via teleraal Ministero
dell'interno e all'INPS" sono inserite le seguelmtanche’
all'INAIL".

11. All'articolo 22, comma 9, del testo unico di audecreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come sostitudtdl'articolo 18,
comma 1, della legge 30 luglio 2002, n. 189, deppdrole: "Le
questure forniscono allINPS" sono inserite le segiu

"e all'INAIL".

12. All'articolo 33, comma 4, della legge 30 lugti®02, n. 189,

e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "e' datlta’

all'INAIL di accedere al registro informatizzato".

13. All'articolo 145, comma 40, della legge 23 dibee 2000, n.
388, come modificato dall'articolo 22, comma 14ladegge 28
dicembre 2001, n. 448, sono apportate le segueartifitazioni:

a) le parole: "al 70 per cento" sono sostituitéedseguenti:

"all'80 per cento”;

b) le parole da: "incentivazione per" fino a: "igtione
universitaria" sono sostituite dalle seguenti: &intivazione per
I'alta formazione professionale tramite l'istiturodi un forum
permanente realizzato da una o piu' ONLUS perdéepsionalita’
nautica partecipate da istituti di istruzione uniaria o
convenzionate con gli stessi.

Tali misure, in una percentuale non superiore glé&lcento,
possono essere destinate dai citati enti allazzsalione, tramite

il recupero di beni pubblici, di idonee infrastourt".

14. Limitatamente alle misure adottate con riferiteai
disavanzi dell'esercizio 2001, ai fini dell'acceastinanziamento
integrativo del Servizio sanitario nazionale a@adello Stato,
sono considerate idonee le misure che danno luogaggiori entrate,
ancorche' le stesse, pur non manifestando i re&ffetti

finanziari interamente nell'anno 2002, siano ingicper le
finalita' di cui sopra, alla realizzazione di teffetti
complessivamente in un periodo pluriennale.

15. Per l'organizzazione e la promozione degli g\erturali

del programma "Genova capitale europea della @2004" sono
assegnati al comune di Genova 5 milioni di eurogescuno degli
anni 2003 e 2004.

16. Gli stanziamenti aggiuntivi per aiuto pubblecéavore dei
Paesi in via di sviluppo di cui alla legge 26 fedibr1987, n. 49,
sono aumentati, per I'anno 2003, di 10 milioniwtioeper programmi
di cooperazione internazionale nei Paesi in visvduppo, a favore
della promozione dell'attuazione delle Convenzionidamentali
dell'OIL e delle linee guida del'lOCSE destinate ahprese
multinazionali. Quota parte degli stanziamenti agtjvi, per un
importo pari a 5 milioni di euro, e' destinataiahhziamento di
iniziative di sostegno delle istituzioni rappresgive nel quadro
della cooperazione interparlamentare.

17. A decorrere dal 1° gennaio 2003, l'indennitabdhunicazione
di cui all'articolo 4 della legge 21 novembre 1988508, concessa
ai sordomuti come definiti al secondo comma dé¢italo 1 della
legge 26 maggio 1970, n. 381, e' aumentata deliitopli 41 euro
per dodici mensilita'.

18. Al fine di assicurare l'integrale utilizzo detisorse
comunitarie relative al Programma operativo assistéecnica e



azioni di sistema 2000-2006, a supporto dei prograaperativi delle
regioni dell'obiettivo 1, il fondo di rotazione dii all'articolo 5
della legge 16 aprile 1987, n. 183, e' autorizaat@anticipare, nei
limiti delle risorse disponibili, su richiesta ddinistero
dell'economia e delle finanze - Dipartimento pepddtiche di
sviluppo e di coesione - Servizio per le politictes fondi

strutturali comunitari, le quote dei contributi conitari e statali
previste per il periodo 2000-2004. Per le annuaditacessive il
fondo procede alle relative anticipazioni sullagbdsllo stato di
avanzamento del Programma.

19. Per il reintegro delle somme anticipate datlfoai sensi del
comma 18, si provvede, per la parte comunitaria,icgutazione agli
accrediti disposti dall'Unione europea a titolaidiborso delle
spese sostenute nell'ambito del Programma operadisistenza
tecnica e azioni di sistema 2000-2006 e, per lees=atale, con
imputazione agli stanziamenti autorizzati in favdet medesimo
Programma nell'ambito delle procedure di cui altgge 16 aprile
1987, n. 183.

20. Al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 1&®&o apportate
le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 4, il comma 3 e’ sostituito dal segte:

"3. | soggetti che svolgono funzioni di indirizzo,
amministrazione, direzione o controllo presso led&wioni non
possono ricoprire funzioni di amministrazione, diode o controllo
presso la societa’ bancaria conferitaria o alteges@ operanti

nel settore bancario, finanziario o assicurativoajpporto di
partecipazione azionaria o di controllo ai sendliatécolo 6 con
tale societa' bancaria conferitaria, ad eccezion@elle, non
operanti nei confronti del pubblico, di limitatdieivo economico o
patrimoniale";

b) all'articolo 25, dopo il comma 3, e' aggiunteeéguente:

"3-bis. Per le fondazioni con patrimonio netto eduile

risultante dall'ultimo bilancio approvato non supes a 200 milioni
di euro, e per quelle con sedi operative prevateetge in regioni a
statuto speciale, le parole "quarto”, "quattrotjeddriennio”,
contenute negli articoli 12, 13 e nel comma 1 debente articolo
sono sostituite, rispettivamente, dalle segueséttimo”, "sette"

e "settennio™.

21. Nell'ambito del programma di infrastruttureagtgiche di cui
alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, possono esserapresi gli
interventi straordinari di ricostruzione delle adsmneggiate da
eventi calamitosi ed e' inserito un piano straadmdi messa in
sicurezza degli edifici scolastici con particolagaiardo a quelli
che insistono sul territorio delle zone soggettisehio sismico.

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,abncerto con il
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e deliaerca, presenta
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigdella presente
legge il predetto piano straordinario al CIPE cleatita la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del deoriegislativo 28
agosto 1997, n. 281, ripartisce una quota parte dsbrse di cui
all'articolo 13, comma 1, della legge 1° agosta22@0 166, tenuto
conto di quanto stabilito dall'articolo 3 delladegll gennaio
1996, n. 23.

22. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni dii alla legge

3 agosto 1949, n. 623, e successive modificazommicernente
I'immissione in consumo in Valle d'Aosta di deterati contingenti
annui di merci in esenzione fiscale, I'utilizzazarei processi
produttivi, nel territorio della regione medesirdageneri e di
merci in esenzione fiscale ai sensi della predegige deve essere
considerata, a tutti gli effetti, consumo nel tenb regionale.

La disposizione di cui al presente comma costituisterpretazione
autentica ai sensi dell'articolo 1, comma 2, delimye 27 luglio
2000, n. 212, recante disposizioni in materia aliugb dei diritti

del contribuente.

23. Dopo il comma 11 dell'articolo 176 del dectetislativo 30
aprile 1992, n. 285, e' inserito il seguente:

"11-bis. Al pagamento del pedaggio di cui al confrhaquando esso
e' dovuto, e degli oneri di accertamento dellosstesono obbligati
solidalmente sia il conducente sia il proprietaléd veicolo, come



stabilito dall'articolo 196".

24. 1l limite d'impegno di cui all'articolo 73, cona 2, della

legge 28 dicembre 2001, n. 448, deve intendersecstanziamento
annuo per quindici anni da erogare annualmente.

25. In deroga a quanto previsto dall'articolo Zimma 2, della
legge 6 dicembre 1991, n. 394, la sorveglianzaestitorio del
Parco nazionale Gran Paradiso €' esercitata dabClaife guardie
alle dipendenze dell'Ente Parco. In deroga a quaretasto
dall'articolo 9 della legge 6 dicembre 1991, n.,3BRarco
nazionale Gran Paradiso ha sede legale in Torinnaesede
amministrativa ad Aosta, come gia' previsto dateteclegislativo
del Capo provvisorio dello Stato 5 agosto 194B71, ratificato
dalla legge 17 aprile 1956, n. 561. Possono egsewsti uffici
operativi e di coordinamento all'interno del Parco.

26. All'articolo 55, comma 3, lettera b), del testico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Prestdeatella
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aggiimfae, le
seguenti parole: "nonche' quelli erogati alle coafyee edilizie a
proprieta’ indivisa e di abitazione per la costog,
ristrutturazione e manutenzione ordinaria e stiaaréh di immobili
destinati all'assegnazione in godimento o locaZione

27. Per il rifinanziamento delle iniziative perdeomozione

della cultura italiana all'estero e per le attivitagli Istituti

italiani di cultura all'estero, e' autorizzata feesa di 5 milioni

di euro per I'anno 2003.

28. Una quota degli importi autorizzati ai sendi'aeicolo 13
della legge 1° agosto 2002, n. 166, puo' essetmdtsal
finanziamento degli interventi previsti dall'artic® della legge
29 novembre 1984, n. 798, con le modalita’ ivi gty nonche' di
quelli previsti dalle relative ordinanze di pro@zé civile.

29. Per il completamento degli interventi urgemwti [& opere
pubbliche e la loro messa in sicurezza e dei risitamprivati a
seguito degli eventi alluvionali verificatisi neglhni 1994, 2000 e
2002, e' autorizzato un limite di impegno quinditale di 10 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2004 in favore degfie con le
procedure di cui al comma 51 dell'articolo 52 didizge 28 dicembre
2001, n. 448. Per la prosecuzione degli intervaubiblici
conseguenti a calamita’' naturali che abbiano farroggetto di
disposizioni legislative o per le quali sia stastilnerato lo stato

di emergenza ai sensi dell'articolo 5, comma ladeyge 24
febbraio 1992, n. 225, il Dipartimento della prote® civile e’
autorizzato a provvedere con contributi quindicdireianutui che i
soggetti competenti possono stipulare allo scop@léfine e'
autorizzato un limite d'impegno di 10 milioni direwa decorrere
dall'anno 2004. Alla ripartizione del predetto liend'impegno si
provvede con ordinanze adottate ai sensi delkdatis della citata
legge n. 225 del 1992, sulla base di un piano ppedito d'intesa
con il Presidente della Conferenza dei presidettit degioni e
delle province autonome di Trento e di Bolzano, teiloeconto
dell'effettivo stato di utilizzo, da parte deglite@rogatori

finali, dei finanziamenti gia' autorizzati.

30. Al fine di consentire la prosecuzione del pamgma di
adeguamento della dotazione infrastrutturale deluwree di Milano,
nonche' per l'ulteriore finanziamento degli intenvgrevisti ai
sensi dell'articolo 3, comma 4, della legge 29 mizee 2000, n. 400,
e' autorizzata la spesa di 24 milioni di euro fsro 2003 quale
contributo agli oneri per la realizzazione di inesmti
infrastrutturali per la riqualificazione urbanaeld rete della
mobilita’.

31. Ai fini della promozione culturale delle citeadelle

regioni che si affacciano sul Mediterraneo, conipalare
riferimento al patrimonio storico e architettoniper I'anno 2003
e' autorizzata, in favore del Ministero per i bereé attivita'
culturali, la spesa di 400.000 euro, per il sostedgil'attivita'
dell'’Agenzia per il patrimonio culturale euromedigémeo. La sede
del coordinamento delle predette iniziative di poaione culturale
e' individuata nella citta' di Lecce.

32. | benefici previsti dall'articolo 4-bis del deto-legge 12
ottobre 2000, n. 279, convertito, con modificazjaflla legge 11



dicembre 2000, n. 365, si applicano, nei limitieeisorse
individuate ai sensi del comma 6 del medesimodadid-bis, anche
alle associazioni, alle fondazioni e agli enti, e celigiosi,

nonche' alle istituzioni che perseguono scopi tinaasociale, le
cui strutture siano state danneggiate dalle cataiditogeologiche
verificatesi nei mesi di ottobre e novembre 2000.

33. All'articolo 52, comma 51, primo periodo, ddégge 28
dicembre 2001, n. 448, le parole: "e 2000" sontitsiie dalle
seguenti: ", 2000 e 2002".

34. Al comma 1 dell'articolo 146 della legge 23etibre 2000, n.
388, dopo le parole:

"per il 2001" sono inserite le seguenti: "e di 2iomi di euro

per I'anno 2003".

35. Il finanziamento annuale previsto dall'artic6®y comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e' increntemticd milioni di
euro a decorrere dall'anno 2003. Limitatamenté@B2a predetta
somma e' incrementata di ulteriori 5 milioni di eur

36. Al fine di favorire il coordinamento delle aita' e degli
interventi per il contrasto dello sfruttamento seés e dell'abuso
sessuale dei minori, nonche' il funzionamento detlaxmissione per
le adozioni internazionali, e' autorizzata, pescimo degli anni
2003, 2004 e 2005, la spesa di 2 milioni di euraleorrere dalla
data di entrata in vigore della presente leggeatabrizzazioni

di spesa nonche' le spese relative al coordinanusil attivita'

di contrasto dello sfruttamento sessuale e deffalsessuale dei
minori di cui all'articolo 17 della legge 3 ago4@08, n. 269, e
quelle relative all'esecuzione della Convenziondgeutela dei
minori e la cooperazione in materia di adozionerimazionale, fatta
a L'Aia il 29 maggio 1993, di cui all'articolo 9ldelegge 31
dicembre 1998, n. 476, sono iscritte nel Fonddlganzionamento
della Presidenza del Consiglio dei ministri delktstdi previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze.

37. Le disposizioni recate dal regolamento peetagificazione
delle modalita' di certificazione dei corrispetpgr le societa' e

le associazioni sportive dilettantistiche, di cuilecreto del
Presidente della Repubblica 13 marzo 2002, n.ié@pmicano anche
alle associazioni pro-loco per le manifestaziotiiedstesse
organizzate.

38. Il contributo previsto dall'articolo 145, comrba, della

legge 23 dicembre 2000, n. 388, in favore del Gligino italiano
(CAl), per le attivita' del Corpo nazionale soccaafjmno e
speleologico (CNSAS), e' incrementato, a decodatéanno 2003, di
200.000 euro.

39. Il soccorso in montagna, in grotta, in ambiestili e

impervi, €', di norma, attribuito al CNSAS del CAl aBergrettungs
- Dienst (BRD) dell'Alpenverein Sudtirol (AVS). Al CMS ed al BRD
spetta il coordinamento dei soccorsi in caso digmea di altri

enti o organizzazioni, con esclusione delle gramdérgenze o
calamita'.

40. Il requisito della distanza tra le ricevitodel lotto

gestite da rivenditori di generi di monopolio eitevitorie

gestite da ex dipendenti del lotto, introdotto diadtreto del

Ministro delle finanze 6 maggio 1987 e dalla led@8eaprile 1990, n.
85, distanza successivamente ridotta dall'arti88ldella legge 23
dicembre 1994, n. 724, e' soppresso a decorre@Odziligno 2003.
41. Con decreto del Ministro degli affari esteri,ataanare entro

il 28 febbraio 2003, di concerto con il MinistrolllEconomia e
delle finanze, si provvede alla variazione in autoefella tariffa

di cui all'articolo 56 del decreto del PresidereéialRepubblica 5
gennaio 1967, n. 200, e successive modificaziahin garticolare
al riallineamento degli importi da percepire paildscio dei

visti nazionali di lunga durata alle somme riscog®se analoghe
finalita', dagli altri Stati che aderiscono alla @enzione di
applicazione dell'accordo di Schengen.

42. 11 10 per cento delle maggiori entrate, deteaté prendendo

a base la differenza tra la somma accertata eaquilelvata
nell'anno immediatamente precedente, provenietii dacossione
dei diritti consolari in relazione all'applicaziodelle

disposizioni di cui al comma 41, certificate corto del Ministro



degli affari esteri, e' prioritariamente destinattiraverso gli
strumenti della contrattazione integrativa, altintivazione della
produttivita' del personale non dirigente in saovjaresso il
predetto Ministero, in ragione dei maggiori impedarivanti dallo
svolgimento del semestre di presidenza dell'Un&mepea e dalle
attivita' di contrasto all'immigrazione clandestaile quali sono
chiamate le rappresentanze diplomatiche e consdlMinistro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato acbetppe, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

43. All'articolo 10, comma 7, della legge 11 gepnr2001, n. 7,

le parole da: "ventiquattro " fino a: "legge" saustituite dalle
seguenti: "il 30 marzo 2005".

44. All'articolo 1, comma 5, del decreto legge 8thbre 1997,

n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legtjefebbraio 1998,
n. 30, e successive modificazioni, la parola: "tjoéke’ sostituita
dalla seguente: "sei".

45. All'articolo 141 della legge 23 dicembre 2000388, dopo il
comma 3 e' inserito il seguente:

"3-bis. Al fine di assicurare il corretto funzionanto degli enti

di cui al comma 1 nonche' per la realizzaziondteriori
investimenti e' autorizzato il limite d'impegno ndicennale di
5.270.000 euro a decorrere dall'anno 2003. En86 diugno 2003 i
suddetti enti presentano al Ministero delle pdigiagricole e
forestali propri programmi finalizzati al loro cetto funzionamento
e alla realizzazione di investimenti".

46. Al terzo comma dell'articolo 490 del codiceohicedura

civile, €' aggiunto il seguente periodo: "Sono pgtati ai
quotidiani, i giornali di informazione locale, migkttimanali o
settimanali editi da soggetti iscritti al Registqoeratori della
comunicazione (ROC) e aventi caratteristiche editicghaloghe a
quelle dei quotidiani che garantiscono la maggifiusione nella
zona interessata".

47. Per la prosecuzione degli interventi relatlia aiblioteca
europea di Milano, anche attraverso soggetti ditélcostituiti,

cui lo Stato puo' partecipare, e' autorizzata &sapli 5.000.000

di euro per I'anno 2004 e di 15.000.000 di eurd'pano 2005.

48. E' concesso un contributo straordinario di 82@.euro a
favore delllUNICEF, per I'anno 2003.

49. | trasferimenti erariali correnti di cui alti&olo 27,

comma 3, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sonentati: a) di
20 milioni di euro per I'anno 2003; b) di 20 miliah euro per
ciascuno degli ani 2004 e 2005. Agli oneri derivafitattuazione
della lettera b) si provvede mediante quota pagtie anaggiori
entrate derivanti dall'attuazione dell'articolo 22.

50. Le disposizioni previste dall'articolo44, com&ailtimo
periodo, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 ceessive
modificazioni,si intendono applicabili alle proceduli alienazione
di cui al comma 1 del medesimo articolo 44, corussane delle
permute.

51. E' concessa al Ministro dell'interno la facolar

I'esercizio 2003, di effettuare variazioni compéivsetra le unita'
previsionali di base, concernenti il funzionamentd,1.0. e
5.1.1.1. nella misura massima di euro 2.521.30@/teelsi' tra le
unita' previsionali di base, concernenti il funzarento, le spese
generali e i mezzi operativi e strumentali,1.1.£.2.1.1.0,
3.1.1.1,,5.1.1.1.,5.1.1.3. nella misura massisettivamente di
euro 1.333.000, euro 841.825, euro 191.089, eudsat57 ed euro
816.543.

52. All'articolo 10, comma 1, del decreto legisiatR0 ottobre
1998, n. 368, sono apportate le seguenti modificazi

a) all'alinea, le parole: "valorizzazione dei beulturali e
ambientali”, sono sostituite dalle seguenti: "gewidei servizi
relativi ai beni culturali di interesse nazionaidividuati ai

sensi dell'articolo 2, comma 1, lettere b) e c)relgolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblicatémdire 2000, n.
283";

b) alla lettera b-bis), primo periodo, le parole tervizi
finalizzati" a: "numero 112," sono sostituite dakguenti:

"servizi relativi ai beni culturali di interessezianale ".



53. All'lstituto per la contabilita’ nazionale encesso un
contributo a valere sulle risorse di cui all'artic82 della legge

28 dicembre 2001, n. 448. A tale fine, a decordatéanno 2003,
I'lstituto per la contabilita’ nazionale viene intenell'elenco

degli enti indicati nella tabella 1 allegata ali&ata legge n. 448
del 2001 per essere incluso nel riparto delle sisali cui al
predetto articolo 32. L'Istituto invia annualmeatie Camere, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore déigge di

bilancio, i rendiconti dell'attivita' svolta.

54. Le disponibilita’ finanziarie di EFIM in liquidione coatta
amministrativa, di Alumix Spa in liquidazione caattmministrativa,
di Efimpianti Spa in liquidazione coatta amministra, depositate
presso la tesoreria centrale dello Stato ai sepsr gli effetti
dell'articolo 5, comma 7, del decreto-legge 19 miicee 1992, n. 487,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 fedibr1993, n. 33, e
successive modificazioni, e dell'articolo 156, ccarin della legge
23 dicembre 2000, n. 388, possono essere versaggpal X, capitolo
2368, entrate eventuali e diverse, dello stataelipione
dell'entrata per I'anno finanziario 2003 e corrigente capitolo
per gli anni successivi. Con decreti del Ministeetl'dconomia e
delle finanze - Dipartimento del tesoro, sulla baske
comunicazioni fornite dal commissario liquidatoedl'®FIM in
liquidazione coatta amministrativa, tenuto contbfalbisogno
finanziario delle suddette procedure liquidatogiedeterminato
'ammontare delle somme da versare al Capo X deito di
previsione dell'entrata e le modalita' di versament

55. La concessione di costruzione e gestione dilagpbblici

di cui all'articolo 19, comma 2, della legge 11debho 1994, n.
109, e successive modificazioni, non costituisceragione
permutativa.

56. Ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della le@§edicembre
1998, n. 448, alle aziende agricole dei comuniad®itilia colpiti
dal sisma del 12 e 16 dicembre 1990 e da successmiti
calamitosi, per tutti i debiti contributivi ed adziende

industriali, per i mutui agevolati di ricerca, dii@ll'articolo 4

del decreto-legge 30 agosto 1968, n. 918, conweditn
modificazioni, dalla legge 25 ottobre 1968, n. 1,08% entrambe
maturati e scaduti fino alla data di entrata irovégdella presente
legge, €' concessa una sospensione fino al 30 @REMS3.

57. All'articolo unico della legge 27 settembre 396. 1316, €'
aggiunto il seguente comma:

"Il venditore ha tuttavia facolta' di produrre ahepetente

ufficio del Pubblico registro automobilistico glitiadi cui al

primo comma entro dieci giorni dalla data in custata effettuata
la prima iscrizione del veicolo a seguito dellagg@®tazione di
idonea autocertificazione, provvisoriamente sostiaudegli atti
predetti, e della contestuale corresponsione tligliimporti a
qualsiasi titolo dovuti; l'iscrizione e' cancellatafficio se gli

atti non sono prodotti nel termine".

58. Gli effetti economici dei decreti legislativii cli

all'articolo 7 della legge 29 marzo 2001, n. 86adattare entro il
31 maggio 2003, sono determinati utilizzando anehé&sorse
stanziate allo scopo dall'articolo 16, comma 4ladebge 28
dicembre 2001, n. 448.

59. Per fronteggiare le esigenze derivanti daleezionali
avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2Qq¥t le quali e'
intervenuta la dichiarazione dello stato di emergedh cui ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministtizZB2novembre
2002, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 288289 e n. 290,
rispettivamente del 9, 10 e 11 dicembre 2002, fletimento della
protezione civile provvede, con ordinanze emaniaserssi
dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n52&intesa con le
regioni interessate, ed e' autorizzato a concoo@mecontributi in
favore delle regioni medesime che contraggono nalkoiscopo. A
tale fine, in aggiunta alle risorse gia' a disposie del
Dipartimento medesimo, €' autorizzata la spes® dn#ioni di euro
per I'anno 2003.

60. Per I'anno 2003 e' autorizzata la spesa diibonindi euro



per le esigenze di prosecuzione del programma Ee#opean Fighter
Aircraft).

Art. 81

(Misure di contenimento dell'inflazione nel mercassicurativo)

1. Al fine di prevenire o attenuare il fenomend'aélazione e

in attuazione dei principi di libera concorrenzabditi dal

diritto comunitario e delle disposizioni del decrétgislativo 17
marzo 1995, n. 175, recante attuazione della tlise®2/49/CEE del
Consiglio, del 18 giugno 1992, e coerentemente egroime sul
rispetto dell'obbligo a contrarre, sono o restarapplicabili ai
rapporti in atto alla data di entrata in vigorela@@resente legge,

o costituiti dopo tale data, le disposizioni legisle,

regolamentari e amministrative che impongono limie imprese di
assicurazione nella individuazione dei parametifif&ai
statisticamente significativi ai fini della costroze della tariffa
stessa.

2. Il Ministro delle attivita' produttive e' autarzato ad

adottare i provvedimenti necessari per l'attuazibeie

disposizioni di cui al comma 1.

Art. 82

(Continuita' territoriale)

1. Le disposizioni di cui all'articolo 36 della gy 17 maggio
1999, n. 144, si applicano anche alle citta' diesiga, Cuneo,
Taranto, Trapani, Crotone, Bolzano, Aosta, e pesdidi
Pantelleria e Lampedusa, in conformita’ alle diggosi di cui al
regolamento (CEE) n. 2408/92 del Consiglio del 28i¢u1992 nei
limiti delle risorse gia' preordinate.

Art. 83

(Mutui agevolati)

1. Al fine di assicurare, per I'anno 2003, il fisemento degli
interventi a titolo di mutuo agevolato di cui doti | e Il del
decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, e' @380 Un
contributo, limitatamente al triennio 2003-2005¢i @a10 milioni di
euro per I'anno 2003, a 20 milioni di euro perd@2004 e a 45
milioni di euro per I'anno 2005, quale concorsdal8tato a fronte
degli oneri per interessi derivanti dai mutui cvpo Italia Spa
puo’ contrarre sul mercato, o derivanti dall'enoissidi prestiti
obbligazionari emessi dalla medesima Sviluppodtali

2. Agli oneri di cui al presente articolo si prodeemediante
corrispondente riduzione della dotazione aggiuntiveui al comma 1
del precedente articolo 61.

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze e'@izzato ad
apportare, anche con riferimento all'articolo G propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio tra le pertitieunita’
previsionali di base degli stati di previsione delmministrazioni
interessate.

Art. 84

(Privatizzazione del patrimonio immobiliare

delle regioni, degli enti locali e degli altri eptibblici)

1. Le regioni, le province, i comuni e gli altritelocali sono
autorizzati a costituire 0 a promuovere la cosiitng, anche
attraverso soggetti terzi, di piu’ societa’ a respoilita’
limitata con capitale iniziale di 10.000 euro, avew oggetto
esclusivo la realizzazione di una o piu' operazitini
cartolarizzazione dei proventi derivanti dalla dssione dei
rispettivi patrimoni immobiliari.

2. Si applicano le disposizioni di cui ai comm2l4, 6 e 7
dell'articolo 2 del decreto-legge 25 settembre 200851,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 noween2001, n. 410,
in quanto compatibili. Ai fini delle imposte suidditi, ai titoli
emessi dalle societa’ di cui al comma 1 si apjlitattamento
stabilito all'articolo 6, comma 1, della legge 30ile 1999, n.
130.



3. | beni immobili individuati ai sensi dei commigl2 possono
essere trasferiti a titolo oneroso alle societstitote ai sensi

del comma 1 con atto pubblico o scrittura privateeaticata, previa
delibera dell'organo competente degli enti proprietecondo il
rispettivo ordinamento. La predetta delibera teiitenuto previsto
al comma 1 dell'articolo 3 del citato decreto-legg851 del 2001.
Gli onorari notarili relativi al trasferimento sornidotti a un

terzo.

4. L'inclusione dei beni nelle delibere di cui ahema 3 non
modifica il regime giuridico, previsto dagli artic823 e 829,

primo comma, del codice civile, dei beni demartiasferiti.

5. Si applicano, in quanto compatibili, le dispamie di cui ai
commi 2, 7,9, 17, 18, secondo e terzo periodo @ell@irticolo 3
del citato decreto-legge n. 351 del 2001.

6. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 5 si agoho anche ai
beni immobili degli enti pubblici strumentali digieni, province,
comuni ed altri enti locali che ne facciano rickéesll'ente
territoriale di riferimento, e ai beni immobili delaziende

sanitarie locali e delle aziende ospedaliere. digite beni

immobili sono trasferiti a titolo oneroso dagli igotoprietari ai
rispettivi enti territoriali di riferimento mediaatatto pubblico o
scrittura privata autenticata. Gli onorari notandliativi al
trasferimento sono ridotti a un terzo. Al trasfegirto si applica la
disposizione di cui al comma 6 dell'articolo 2 ci¢hto
decreto-legge 25 settembre 2001 n. 351.

7. Gli enti territoriali di riferimento ai quali so trasferiti i

beni immobili ai sensi del comma 6 procedono akdlizzazione delle
operazioni di cartolarizzazione in conformita’ alsposizioni del
presente articolo. Il prezzo per il trasferimengd lgeni immobili

e' corrisposto agli enti i cui beni costituiscorggetto delle
operazioni di trasferimento.

8. Gli enti che intendono realizzare operazioni di
cartolarizzazione ai sensi del presente articoldareo
comunicazione preventiva al Ministero dell'economielle finanze.
9. All'articolo 15, comma 1, della legge 23 dicemP98, n. 448,
e successive modificazioni, alla fine del primoipdo sono aggiunte
le seguenti parole: "ovvero di altri crediti deStato e di altri

enti pubblici”.

10. La destinazione del ricavo delle operazioni di
cartolarizzazione effettuate ai sensi del commas@abilita con le
modalita’ previste ai sensi del comma 5 del cigatizolo 15 della
legge n. 448 del 1998.

Art. 85

(Tutela dei prodotti tipici delle zone di montagna)

1. Al fine di tutelare l'originalita’ del patrimami

storico-culturale dei territori montani, attravetaoralorizzazione
dei loro prodotti protetti con "denominazione dipame" o
"indicazione geografica" ai sensi del regolame@BHE) n. 2081/92
del Consiglio, del 14 luglio 1992, ed in accoglinedella
raccomandazione n. 1575/2002, approvata dal Camsiguropa il 3
settembre 2002, e’ istituito presso il Ministertiedpolitiche
agricole e forestali I'Albo dei prodotti di montagrautorizzati a
fregiarsi della menzione aggiuntiva "prodotto nallantagna” seguita
dall'indicazione geografica del territorio interatss da

attribuire, sentite le comunita’ montane interessalte sole
produzioni agroalimentari originate nei comuni namtper quanto
riguarda sia tutte le fasi di produzione e di wasfazione sia la
provenienza della materia prima.

2. Le produzioni di cui al comma 1 possono fregidedla
menzione aggiuntiva anche se aggregate a piu'c@sgprensori di
consorzi di tutela.

3. L'iscrizione all'Albo di cui al comma 1 per kudella

menzione "prodotto nella montagna" e' esente diiii dinnuali di
segreteria.

4. In deroga ai requisiti previsti dall'articolal2lla legge 30

aprile 1962, n. 283, e successive modificaziooire riferimento
alle strutture artigianali destinate alla prepayaeidi prodotti



alimentari tipici situate in comuni montani ad attarginalita’, le
regioni possono individuare i requisiti struttunalinimi necessari
per il rilascio della relativa autorizzazione, sabomunque
I'esigenza di assicurare l'igiene completa degheti da
accertare con i controlli previsti dalla normatiigente.

5. L'articolo 15 della legge 31 gennaio 1994, n.€abrogato.

Art. 86

(Interventi per la ricostruzione nei comuni colpié eventi sismici
di cui alla legge 14 maggio 1981, n. 219)

1. Al fine della definitiva chiusura degli intenien

infrastrutturali di cui all'articolo 32 della legdd maggio 1981,

n. 219, nelle aree della Campania, Basilicata, Bug(Calabria, €'
nominato, con decreto del Ministro delle attivigedduttive, un
commissario ad acta che provvede alla realizzazionegime di
concessione di ogni ulteriore intervento funzioretite necessario al
completamento del programma, le cui opere siarte gta'
individuate e la cui progettazione gia' affidata alata del 28
febbraio 1991. Il commissario provvede altresa aflalizzazione
degli interventi resi necessari da eventi natwediezionali e

riferiti ad opere non ancora consegnate in vianitafa al
destinatario finale, nonche' alla consegna defiitielle opere
collaudate agli enti destinatari preposti allatieéagestione.

2. Sono revocate le concessioni per la realizzazibopere di
viabilita', finanziate ai sensi della legge 14 magdiP81, n. 219, i
cui lavori alla data del 31 dicembre 2001 non afdieonseguito
significativi avanzamenti da almeno tre anni. ltrenissario di cui
al comma 1, con propria determinazione, affidarceséi mesi dalla
data di entrata in vigore della presente leggasrhpletamento
della realizzazione delle opere suddette con leatitatritenute
piu’ vantaggiose per la pubblica amministraziordiase della
medesima disciplina straordinaria di cui alla legemaggio 1981,
n. 219, e ne cura l'esecuzione.

3. Il commissario, nel dare avvio alle attivita’cdi ai commi 1

e 2, valuta I'onere derivante dal loro completamente informa il
CIPE per l'individuazione delle risorse finanziadéntesa con le
regioni destinatarie degli interventi e a valeretmsferimenti ad
esse assegnati. All'onere per il compenso del cesarid e per il
funzionamento della struttura di supporto compdst@ersonale in
servizio presso il Ministero delle attivita' protiug, per un
massimo di 300.000 euro annui, si provvede a valgite
disponibilita’ del Ministero delle attivita' prodive di cui alla
contabilita’ speciale 1728, che saranno versdentlta del
bilancio dello Stato per la successiva riassegnazadlo stato di
previsione del predetto Ministero.

Art. 87

(Banconote e monete)

1. Dopo il comma 1 dell'articolo 3 della legge Til@pl1997, n.
96, €' inserito il seguente:

"1. Le banconote in lire possono essere converntigeiro presso
le filiali della Banca d'ltalia non oltre il 28 fetdio 2012".

2. Dopo il comma 1 dell'articolo 52-ter del decrigislativo 24
giugno 1998, n. 213, e' aggiunto il seguente:

"1-bis. Le monete in lire possono essere convdrtitiro presso
le filiali della Banca d'ltalia non oltre il 28 feldio 2012".

3. Restano fermi i termini di prescrizione delle d@mmte e delle
monete in lire, di cui all'articolo 3, comma 1,lddkgge 7 aprile
1997, n. 96, e all'articolo 52-ter, comma 1, d&ltoi decreto
legislativo 24 giugno 1998, n. 213, anche ai figli@ conversione
in euro di cui ai commi 1 e 2.

4. Entro il 31 gennaio 2003 il Ministero dell'econia e delle
finanze e la Banca d'ltalia effettueranno una stielée banconote
in lire che si prevede non saranno presentateapariversione in
euro entro il 28 febbraio 2012. 1l 65 per centd'iaporto
risultante dalla stima predetta sara’ corrispoatiadBanca
d'ltalia all'erario entro il 28 febbraio 2003; fiab25 per cento
dell'importo risultante dalla stima sara’ corrigpadalla Banca



d'ltalia all'erario entro il 31 gennaio 2008, temabnto
dell'andamento dei rimborsi effettuati. L'imporé&siduo delle
banconote in lire non presentate per la conversiorero entro il
28 febbraio 2012 sara' corrisposto dalla Bancalid'lédl'erario

entro il 31 marzo 2012. Nell'ipotesi in cui il vedodelle banconote
in lire presentate per il imborso eccedesse ghiart versati
all'erario, la Banca d'ltalia provvedera' alla casiane in euro,
utilizzando le disponibilita’ del conto di cui aliticolo 4 della

legge 26 novembre 1993, n. 483.

5. E' autorizzata la coniazione e l'emissione diete per
collezionisti aventi corso legale solo in Italia tegli da 5, 10,

20 e 50 euro. Con decreti del Ministero dell'ecorroendelle finanze
sono determinate le caratteristiche tecniche estiatte, i
contingenti e la data dalla quale le monete datpresente comma
avranno corso legale in Italia.

Art. 88

(Disposizioni concernenti i consorzi agrari)

1. All'articolo 4 della legge 28 ottobre 1999, t04e

successive modificazioni, il comma 2 e' sostitdiab seguente:

"2. | provvedimenti di cui agli articoli 2540, 2543544 e 2545
del codice civile sono adottati dal Ministero deltévita'
produttive di concerto con il Ministero delle pahe agricole e
forestali, che assicura il monitoraggio economidmanziario
sull'attivita' dei consorzi agrari, anche in funeadell'emanazione
dei provvedimenti di cui al presente comma".

2. All'articolo 5 della legge 28 ottobre 1999, @a04e'

aggiunto, in fine, il seguente comma:

"7-bis. Nel caso in cui per la presentazione datoodato ai

sensi dell'articolo 214 del regio decreto 16 marz42, n. 267, il
Ministero delle attivita' produttive, di concertorcil Ministero
delle politiche agricole e forestali, abbia disjpdst nomina di un
commissario ad acta in sostituzione di organi satdel
consorzio, al fine di assicurare l'efficiente garséi del consorzio
stesso e la ricostituzione ordinaria degli orgawciali, apportando
le opportune modifiche statutarie, in linea consglpi anche
pubblicistici assegnati ai consorzi agrari, pugees nominato, con
le modalita’ di cui all'articolo 4, comma 2, dgdieesente legge e
per una durata massima di dodici mesi, un comnigssan i poteri di
cui all'articolo 2543 del codice civile".

Art. 89

(Contributo per I'acquisto o il noleggio di ricevito

per la televisione digitale terrestre e per I'asoes

a larga banda ad Internet)

1. Per I'anno 2003, in sostituzione di quanto stevi

dall'articolo 22 della legge 5 marzo 2001, n. 3I& persone
fisiche, ai pubblici esercizi e agli alberghi clegaistano o
noleggiano un apparato idoneo a consentire laionezlei segnali
televisivi in tecnica digitale terrestre (T-DVB)a&donseguente
interattivita', e' riconosciuto un contributo statpari a 150

euro.

2. Un contributo statale pari a 75 euro €' altr@sinosciuto

alle persone fisiche o giuridiche che acquistanoleggiano o
detengono in comodato un apparato di utente geadanissione o la
ricezione a larga banda dei dati via Internetotitdbuto e'
corrisposto mediante uno sconto di ammontare gamidente,
praticato sull'ammontare previsto nei contratéllbonamento al
servizio di accesso a larga banda ad Interneglatiglopo il 1°
dicembre 2002.

3. Nel caso dell'acquisto, il contributo e' ricociago
immediatamente sulle prime bollette di pagamerfincealla
concorrenza dello sconto. Nel caso del noleggielladietenzione in
comodato, il cui contratto deve avere durata amuiatontributo
e' riconosciuto ripartendo lo sconto sulle bollelgé primo anno.
4. La concessione dei contributi previsti ai coninei 2 €'
disposta entro il limite di spesa di 31 milioniediro per I'anno
2003 a valere sulle disponibilita’, utilizzabilillsubase della



vigente normativa contabile, derivanti dall'auteazione di spesa
di cui all'articolo 22, comma 1, della legge 5 nee2001, n. 57.

5. Con decreto del Ministro delle comunicazioni¢aincerto con

il Ministro dell'economia e delle finanze, da em&nentro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della présdagge, sono
definiti i criteri e le modalita’ di attribuzioneebicontributo.

6. Con decreto del Ministro delle comunicazionigd@anare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore dellasente legge,

e' stabilita la disciplina dei contributi inereatie licenze

individuali e alle autorizzazioni generali per ngei di
telecomunicazione ad uso privato sulla base dercindicati nei
commi 20 e 21 dell'articolo 6 del regolamento diadudecreto del
Presidente della Repubblica 19 settembre 1997,8. 3

7. Fino all'emanazione del decreto di cui al contmmesta ferma

la disciplina transitoria di cui al decreto del Nino delle
comunicazioni 30 gennaio 2002, pubblicato nellazgta Ufficiale n.
32 del 7 febbraio 2002.

Art. 90

(Disposizioni per l'attivita' sportiva dilettanfist)

1. Le disposizioni della legge 16 dicembre 199898, e
successive modificazioni, e le altre disposizioibiutarie
riguardanti le associazioni sportive dilettantisécsi applicano
anche alle societa' sportive dilettantistiche ¢aiséi in societa'

di capitali senza fine di lucro.

2. A decorrere dal periodo di imposta in corso diita di

entrata in vigore della presente legge, l'impodsato
dall'articolo 1, comma 1, della legge 16 dicemt#811, n. 398, come
sostituito dall'articolo 25 della legge 13 maggé®9, n. 133, e
successive modificazioni, e' elevato a 250.000.euro

3. Al testo unico delle imposte sui redditi, di elidecreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, . 8%uccessive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificaiz

a) all'articolo 81, comma 1, lettera m), e' aggiyitt fine, il
seguente periodo:

"Tale disposizione si applica anche ai rapportialiaborazione
coordinata e continuativa di carattere amministeagiestionale di
natura non professionale resi in favore di socetssociazioni
sportive dilettantistiche. ";

b) all'articolo 83, comma 2, le parole:

"a lire 10.000.000" sono sostituite dalle segu€atiz.500

euro".

4. 1l CONI, le Federazioni sportive nazionali ediiti di
promozione sportiva riconosciuti dal CONI non sohblmati ad
operare la ritenuta del 4 per cento a titolo doate sui

contributi erogati alle societa' e associazionrsp®
dilettantistiche, stabilita dall'articolo 28, sedorcomma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29 sette@¥%8, n. 600.
5. Gli atti costitutivi e di trasformazione dellecieta’ e
associazioni sportive dilettantistiche, noncheledeeéderazioni
sportive e degli enti di promozione sportiva riceciati dal CONI
direttamente connessi allo svolgimento dell'atihsportiva, sono
soggetti allimposta di registro in misura fissa.

6. Al n. 27-bis della tabella di cui all'allegatcaBnesso al
decreto del Presidente della Repubblica 26 otto®r@,In. 642, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole:

"e dalle federazioni sportive ed enti di promozispertiva
riconosciuti dal CONI".

7. All'articolo 13-bis, comma 1, del decreto ded$tdente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, dopo le palolganizzazioni
non lucrative di utilita' sociale (ONLUS) " soncserite le
seguenti: "e le societa' e associazioni sportilettdntistiche"”.

8. Il corrispettivo in denaro o in natura in favaliesocieta’,
associazioni sportive dilettantistiche e fondaziostituite da
istituzioni scolastiche, nonche' di associaziowiripe scolastiche
che svolgono attivita' nei settori giovanili ricaniuta dalle
Federazioni sportive nazionali o da enti di proroogi sportiva
costituisce, per il soggetto erogante, fino admpdrto annuo



complessivamente non superiore a 200.000 euroa sigabblicita’,
volta alla promozione dell'immagine o dei prodd#l soggetto
erogante mediante una specifica attivita' del beiagio, ai sensi
dell'articolo 74, comma 2, del testo unico dell@aste sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblicdi2@mbre 1986,
n. 917.

9. Al testo unico delle imposte sui redditi, di elidecreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, . 8%uccessive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificaiz

a) all'articolo 13-bis, comma 1, la lettera i-tersostituita

dalla seguente:

"i-ter) le erogazioni liberali in denaro per un iomo

complessivo in ciascun periodo d'imposta non sopea 1.500 euro,
in favore delle societa' e associazioni sportiveti@intistiche, a
condizione che il versamento di tali erogazioniesaguito tramite
banca o ufficio postale ovvero secondo altre mealadtabilite con
decreto del Ministro dell'economia e delle finardz adottare ai
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23&m%988, n. 400";
b) all'articolo 65, comma 2, la lettera coctiel@'ogata.

10. All'articolo 17, comma 2, del decreto legislatlL5 dicembre
1997, n. 446, le parole: "delle indennita’ e deiborsi di cui
all'articolo 81, comma 1, lettera m), del citatstbeunico delle
imposte sui redditi" sono soppresse.

11. All'articolo 111-bis, comma 4, del testo unétmle imposte

sui redditi, di cui al decreto del Presidente dBié&pubblica 22
dicembre 1986, n. 917, sono aggiunte, in fineetguenti parole:
"ed alle associazioni sportive dilettantistiche".

12. Presso l'lstituto per il credito sportivo ditisto il

Fondo di garanzia per la fornitura di garanziaisiiessa a quella
ipotecaria per i mutui relativi alla costruzion#'aapliamento,
all'attrezzatura, al miglioramento o all'acquistinapianti

sportivi, ivi compresa l'acquisizione delle relatiaree da parte di
societa’ 0 associazioni sportive dilettantistiche personalita’
giuridica.

13. Il Fondo e’ disciplinato con apposito regolatoeadottato, ai
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23ag@988, n. 400,
dal Ministro per i beni e le attivita' culturalii concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, previa detiazione del
Consiglio nazionale del CONI. Il regolamento discipliin
particolare, le forme di intervento del Fondo ilaréone

all'entita’ del finanziamento e al tipo di impianto

14. Il Fondo e' gestito e amministrato a titolotgita

dall'lstituto per il credito sportivo.

15. La garanzia prestata dal Fondo €' di natursidiasia, si
esplica nei limiti e con le modalita’ stabiliti delgolamento di

cui al comma 13 e opera entro i limiti delle disjpdita’ del

Fondo.

16. La dotazione finanziaria del Fondo e' costtdill'importo
annuale acquisito dal fondo speciale di cui aitald 5 della

legge 24 dicembre 1957, n. 1295, e successive ioazidni, dei
premi riservati al CONI a norma dell'articolo 6 dektreto
legislativo 14 aprile 1948, n. 496, colpiti da déeaza.

17. Le societa' e associazioni sportive dilettéiotie devono
indicare nella denominazione sociale la finalipgrsiva e la
ragione o la denominazione sociale dilettantistiggpssono assumere
una delle seguenti forme:

a) associazione sportiva priva di personalita'idica

disciplinata dagli articoli 36 e seguenti del cedaivile;

b) associazione sportiva con personalita' giuridiodiritto

privato ai sensi del regolamento di cui al decdsbPresidente
della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361;

c) societa’ sportiva di capitali costituita secotalo

disposizioni vigenti, ad eccezione di quelle chevpdono le
finalita' di lucro.

18. Con uno o piu' regolamenti, emanati ai sensadaétolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sgttio delle
disposizioni dell'ordinamento generale e dell'cadiento sportivo,
secondo i seguenti principi generali, sono indigiitu

a) i contenuti dello statuto e dell'atto costitatilelle



societa' e delle associazioni sportive dilettaictist, con
particolare riferimento a:

1) assenza di fini di lucro;

2) rispetto del principio di democrazia interna;

3) organizzazione di attivita' sportive dilettatitke, compresa
l'attivita' didattica per I'avvio, l'aggiornamereal
perfezionamento nelle attivita' sportive;

4) disciplina del divieto per gli amministratoriiicoprire

cariche sociali in altre societa' e associazioortsge nell'ambito
della medesima disciplina;

5) gratuita’ degli incarichi degli amministratori;

6) devoluzione ai fini sportivi del patrimonio iaso di
scioglimento delle societa' e delle associazioni;

7) obbligo di conformarsi alle norme e alle dingdtidel CONI
nonche' agli statuti e ai regolamenti delle Federazportive
nazionali o dell'ente di promozione sportiva cusdeieta’ o
I'associazione intende affiliarsi;

b) le modalita’ di approvazione dello statuto,icthnoscimento

ai fini sportivi e di affiliazione ad una o piu’ ¢erazioni sportive
nazionali del CONI o alle discipline sportive assteio a uno degli
enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONiche su base
regionale;

c) i provvedimenti da adottare in caso di irregelfamzionamento
o di gravi irregolarita’ di gestione o di gravirationi
all'ordinamento sportivo.

19. Sono fatte salve le disposizioni relative aipgi sportivi

delle Forze armate, delle Forze di polizia e delpGorazionale dei
vigili del fuoco, di cui all'articolo 6, comma 4elia legge 31
marzo 2000, n. 78, firmatari di apposite convenizoam il CONI.
20. Presso il CONI €' istituito, anche in formanedtica e senza
oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato, ilgistro delle
societa' e delle associazioni sportive dilettaictigt distinto

nelle seguenti tre sezioni:

a) associazioni sportive dilettantistiche senzaqmalita'
giuridica;

b) associazioni sportive dilettantistiche con peadita’

giuridica;

C) societa’ sportive dilettantistiche costituitdlanérma di
societa' di capitali.

21. Le modalita' di tenuta del registro di cui afrena 20,
nonche' le procedure di verifica, la notifica defsgiazioni dei
dati e I'eventuale cancellazione sono disciplida@pposita
delibera del Consiglio nazionale del CONI, che esnrassa al
Ministero vigilante ai sensi dell'articolo 1, com®adella legge 31
gennaio 1992, n. 138.

22. Per accedere ai contributi pubblici di qualsiasura, le
societa’ e le associazioni sportive dilettantigidevono
dimostrare l'avvenuta iscrizione nel registro diallcomma 20.
23. | dipendenti pubblici possono prestare la peogttivita’,
nell'ambito delle societa' e associazioni sportiNettantistiche,
fuori dall'orario di lavoro, purche' a titolo gréttue fatti salvi

gli obblighi di servizio, previa comunicazione affiministrazione di
appartenenza. Ai medesimi soggetti possono esserosciuti
esclusivamente le indennita’ e i rimborsi di cliagicolo 81,
comma 1, lettera m), del testo unico delle impssigedditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22mbre 1986, n.
917.

24. L'uso degli impianti sportivi in esercizio darfe degli enti
locali territoriali e' aperto a tutti i cittadinideve essere
garantito, sulla base di criteri obiettivi, a tugesocieta' e
associazioni sportive.

25. Ai fini del conseguimento degli obiettivi diiall'articolo

29 della presente legge, nei casi in cui I'entebficd territoriale
non intenda gestire direttamente gli impianti sporta gestione
e' affidata in via preferenziale a societa' e dagamni sportive
dilettantistiche, enti di promozione sportiva, ditioe sportive
associate e Federazioni sportive nazionali, s@telli convenzioni
che ne stabiliscono i criteri d'uso e previa deteazione di

criteri generali e obiettivi per 'individuazioneidsoggetti



affidatari. Le regioni disciplinano, con propri@ée, le modalita’
di affidamento.

26. Le palestre, le aree di gioco e gli impiantrsipi

scolastici, compatibilmente con le esigenze dallitd’ didattica

e delle attivita' sportive della scuola, compresellg
extracurriculari ai sensi del regolamento di cui@treto del
Presidente della Repubblica 10 ottobre 1996, n, 8évono essere
posti a disposizione di societa' e associazionitsgo
dilettantistiche aventi sede nel medesimo comumaiitna sede
I'istituto scolastico o in comuni confinanti.

Art. 91

(Asili nido nei luoghi di lavoro)

1. Al fine di assicurare un'adeguata assistenzdifaenalle
lavoratrici e ai lavoratori dipendenti con proleiséituito

dall'anno 2003 il Fondo di rotazione per il finaarniento dei datori
di lavoro che realizzano, nei luoghi di lavoro\é&rdi asilo nido

e micro-nidi, di cui all'articolo 70 della legge d&embre 2001, n.
448.

2. Ai fini dell'ammissione al finanziamento, i datdi lavoro
presentano apposita domanda al Ministero del lagatelle politiche
sociali contenente le seguenti indicazioni:

a) stima dei tempi di realizzazione delle opere assa al
finanziamento;

b) entita' del finanziamento richiesto, in valoss@uto e in
percentuale del costo di progettazione dell'opera;

¢) stima del costo di esecuzione dell'opera.

3. Il prospetto contenente le informazioni di cut@mma 2 e le
relative modalita’ di trasmissione sono definith@®creto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali da @nare entro il 31
marzo 2003. In caso di ingiustificati ritardi o graregolarita’
nell'impiego del contributo, il finanziamento evoeato con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali.

4. | criteri per la concessione dei finanziameatiedeterminati
con decreto del Ministro del lavoro e delle poliicsociali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fiza e con il
Ministro per le pari opportunita’, entro il 31 mar2003, tenendo
conto in ogni caso dei seguenti principi:

a) il tasso di interesse da applicare alle sommbaisate e'
determinato in misura non inferiore allo 0,50 pento annuo;

b) i finanziamenti devono essere rimborsati al gama per cento
mediante un piano di ammortamento di durata noersone a sette
anni, articolato in rate semestrali posticipateisposte a
decorrere dal terzo anno successivo a quello ditafi erogazione
delle risorse;

¢) equa distribuzione territoriale dei finanziament

5. Per I'anno 2003, nell'ambito delle risorse sttazul Fondo
nazionale per le politiche sociali a sostegno datligiche in

favore delle famiglie di cui all'articolo 46, comrBae nel limite
massimo di 10 milioni di euro, sono preordinategerse da
destinare per la costituzione del Fondo di rotazidincui al comma
1. Per gli anni successivi, con decreto del Miniskel lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministdell'economia e
delle finanze, e' determinata la quota da attréairpredetto
Fondo di rotazione nell'ambito del menzionato Fondrionale per le
politiche sociali.

6. I comma 6 dell'articolo 70 della legge 28 diteen2001, n.
448, si interpreta nel senso che la deduzionevalatle spese di
partecipazione alla gestione dei nidi e dei middh-mei luoghi di
lavoro, prevista per i genitori e i datori di lawpsi applica con
riferimento ai nidi e ai micro-nidi gestiti sia deamuni sia dai
datori di lavoro. Dalle disposizioni di cui al pedo precedente non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a caricolidncio dello
Stato.

Art. 92
(Esenzioni a favore dei centri sociali per anziani)
1. | centri sociali per anziani gestiti dai sogpetper le



finalita' di cui al comma 2, nelle cui struttureettive siano
installati apparecchi radioriceventi destinatieaitolto

collettivo, sono esentati dal pagamento del carmomeio di
abbonamento alle radiodiffusioni. | medesimi cestmo altresi'
esentati dal pagamento dell'imposta sugli intrattenti di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26 otto®r@,In. 640, per
lo svolgimento delle attivita' indicate nella téaifllegata al

citato decreto del Presidente della Repubblica 0.d&1 1972, e
successive modificazioni, svolte occasionalmeriteagtuazione
delle finalita' di cui al comma 2 del presentecat.

2. L'esenzione di cui al comma 1 e' concessa aii ctiali per
anziani gestiti da ONLUS, da associazioni o enfirdimozione
sociale, da fondazioni o enti di patronato, da pizyazioni di
volontariato nonche' da altri soggetti, pubbligrovati, le cui
finalita' rientrino nei principi piu' generali deistema integrato

di interventi e servizi sociali previsto dalla leg§ novembre 2000,
n. 328, e in particolare siano volte alla socia@izane ed
all'integrazione delle persone anziane.

3. Larichiesta di esenzione ai sensi del comnmaitho periodo,

e' presentata dai soggetti legalmente responsitientri per
anziani all'Ufficio registro abbonamento radio e (URAR-TV) di
Torino, e deve riportare la documentazione attésthpossesso dei
requisiti di cui al comma 2. La richiesta di esenz ai sensi del
comma 1, secondo periodo, €' presentata, priménaded di
ciascuna manifestazione, all'ufficio accertatorattgialmente
competente.

4. Per l'attuazione del presente articolo e' istitun apposito
fondo che costituisce limite di spesa. Tale fondiedinito in
300.000 euro annui.

TITOLO IV NORME FINALI

Art. 93

(Fondi speciali e tabelle)

1. Gli importi da iscrivere nei fondi speciali diiall'articolo

11-bis della legge 5 agosto 1978, n. 468, intradd#ll'articolo 6
della legge 23 agosto 1988, n. 362, per il finameiato dei
provvedimenti legislativi che si prevede possarseesapprovati nel
triennio 2003-2005, restano determinati, per ciasalegli anni
2003, 2004 e 2005, nelle misure indicate nelle TTafee B,
allegate alla presente legge, rispettivamentel pendo speciale
destinato alle spese correnti e per il fondo speciastinato alle
spese in conto capitale.

2. Le dotazioni da iscrivere nei singoli stati deyisione del
bilancio 2003 e triennio 2003-2005, in relaziorlegyi di spesa
permanente la cui quantificazione e' rinviata tgge finanziaria,
sono indicate nella Tabella C allegata alla prestgge.

3. Ai sensi dell'articolo 11, comma 3, letterad®la legge 5

agosto 1978, n. 468, come sostituito dall'artiédgloomma 16, della
legge 25 giugno 1999, n. 208, gli stanziamentpdisa per il
rifinanziamento di norme che prevedono intervensiastegno
dell'economia classificati fra le spese di contpitede restano
determinati, per ciascuno degli anni 2003, 2008@52nelle misure
indicate nella Tabella D allegata alla presentgdeg

4. Ai termini dell'articolo 11, comma 3, lettera d¢lla legge 5
agosto 1978, n. 468, le autorizzazioni di spesateedalle leggi
indicate nella Tabella E allegata alla presentgdegpno ridotte
degli importi determinati nella medesima Tabella.

5. Gli importi da iscrivere in bilancio in relazierlle
autorizzazioni di spesa recate da leggi a cargtlereennale
restano determinati, per ciascuno degli anni 20084 e 2005, nelle
misure indicate nella Tabella F allegata alla preséegge.

6. A valere sulle autorizzazioni di spesa in caratpitale recate

da leggi a carattere pluriennale, riportate nedaélla di cui al
comma 5, le amministrazioni e gli enti pubblici poso assumere
impegni nell'anno 2003, a carico di esercizi fuhei limiti

massimi di impegnabilita’ indicati per ciascungdisizione
legislativa in apposita colonna della stessa Tabeli compresi



gli impegni gia' assunti nei precedenti esercizakere sulle
autorizzazioni medesime.

7. In applicazione dell'articolo 46, comma 4, dédigge 28
dicembre 2001, n. 448, le autorizzazioni di speisaktivi
stanziamenti confluiti nei fondi per gli investinmedello stato di
previsione di ciascun Ministero interessato sormiicati
nell'allegato 2. All'articolo 46, comma 1, delléata legge n. 448
del 2001, sono aggiunte, in fine, le seguenti garglcon autonoma
evidenziazione contabile in allegato delle corriggenti
autorizzazioni legislative".

8. Al fine di ricondurre all'unitario bilancio dellStato le

gestioni che comunque interessano la finanza stat&residente
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministhel'economia e
delle finanze, con uno o piu' decreti da emanat® @entoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della presdagge,

individua le gestioni fuori bilancio per le quaégnangono le
caratteristiche proprie dei fondi di rotazione. écdrrere dal 1°
luglio 2003 le altre gestioni fuori bilancio, fatsalvo quanto
previsto dagli articoli da 1 a 20 della legge 2&dnbre 1993, n.
559, e successive modificazioni, sono ricondottglahcio dello
Stato alla cui entrata sono versate le relativeatigilita' per
essere riassegnate alle pertinenti unita’ pre\asiidinbase.
L'elenco delle gestioni fuori bilancio, esistentgso le
amministrazioni dello Stato dopo le operazioni ps&vdal presente
comma, €' allegato allo stato di previsione delistaro
dell'economia e delle finanze.

Art. 94

(Disposizioni varie)

1. Nei comuni con sede di tribunale €' mantenatadnomia
dell'Ufficio unico delle entrate. Ove questa sEa&tsoppressa,
entro sessanta giorni dalla data di entrata inreigella presente
legge, essa €' ripristinata con i fondi gia' asaggtie

competenti amministrazioni.

2. All'articolo 115, comma 1, del testo unico delisposizioni
legislative e regolamentari in materia di spesgiwstizia, di cui

al decreto del Presidente della Repubblica 30 noa2@02, n. 115, €'
aggiunto il seguente periodo: "Nel caso in cuifédsore sia

iscritto nell'albo degli avvocati di un distrettobabrte d'appello
diverso da quello dell'autorita’ giudiziaria proeatk, in deroga
all'articolo 82, comma 2, sono sempre dovute lsspicumentate e
le indennita’ di trasferta nella misura minima corga”.

3. In considerazione del carattere specifico diiflabilita’
intellettiva solo in parte stabile, definita edamsiite, e in

particolare al fine di contribuire a prevenire tae riduzione di
autonomia di tali soggetti nella gestione delleassita’ della vita
guotidiana e i danni conseguenti, le persone auireme di Down, su
richiesta corredata da presentazione del cariotipog dichiarate,
dalle competenti commissioni insediate pressoilende sanitarie
locali o dal proprio medico di base, in situaziohgravita' ai

sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1982104, ed

esentate da ulteriori successive visite e contriedr

I'accertamento delle condizioni di invalidita’ ectanseguente
erogazione di indennita’, secondo la legge in @gdelle persone
affette dal morbo di Alzheimer, le commissioni digte sono tenute
ad accogliere le diagnosi prodotte secondo i ¢iderDSM-IV dai
medici specialisti del Servizio sanitario nazionaldalle unita' di
valutazione Alzheimer.

4. Fra le calamita’ naturali, di cui all'articol®,&omma 29, si
intendono comprese anche le ceneri vulcaniche.

5. Il termine per l'installazione degli appareactéurati

fiscali o delle biglietterie automatizzate idonkiemissione dei

titoli di accesso, di cui all'articolo 11 del regoiento recante
norme per la semplificazione degli adempimentiadeitribuenti in
materia di imposta sugli intrattenimenti, di cudalcreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 1999, 4. &4rorogato al
30 giugno 2003.

6. Al fine di accrescere la presenza e la profesdi@’ di



personale italiano nell'ambito delle organizzaziatérnazionali e
delle istituzioni europee, le amministrazioni pubké e gli enti
territoriali, per finalita' connesse alle attribouzi istituzionali

delle amministrazioni interessate, nell'ambitogtegrammi
formativi e delle risorse allo scopo destinateuovono anche in
forma consorziata o associata, ovvero mediantesgsanioni con
soggetti terzi finanziatori, pubblici o privatiamite le strutture
specialistiche universitarie e di alta formazioneopea, corsi
specialistici e di aggiornamento del proprio peedersu tematiche
comunitarie ed internazionali.

7. All'articolo 13, comma 3, della legge 27 lugti@00, n. 212,

il primo periodo €' sostituito dal seguente: "Larico ha durata
guadriennale ed e’ rinnovabile tenendo presentegsmnalita’,
produlttivita' ed attivita' gia' svolta".

8. All'articolo 13 della legge 27 luglio 2000, 1.2 €'

aggiunto, in fine, il seguente comma: "13-bis. Calazione annuale,
il Garante fornisce al Governo ed al Parlamentoedabtizie sullo
stato dei rapporti tra fisco e contribuenti nel pandella politica
fiscale ".

9. Le disposizioni dell'articolo 72, comma 5, prip@riodo, della
presente legge riferite al decreto legislativo@jlib 1999, n.

297, si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2006.

10. e' autorizzata la spesa di 20 milioni di eweplmnno 2003

a favore del Policlinico "S. Matteo" di Pavia parréalizzazione
del Dipartimento di emergenza e accettazione (DEA).

11. | contributi erogati ai sensi dell'articolo #mma 3, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, raidi cui
all'articolo 162, comma 6, del testo unico di dudecreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono esg#izzati in
compensazione della parte capitale di preceder@nfiiamenti per i
comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti.

12. Per fronteggiare la crisi occupazionale det®aiazionale
d'Abruzzo, Lazio e Molise e del Parco del Gran &asdei Monti
della Laga €' autorizzato a favore dei citati Pemohcontributo,
rispettivamente, di 2 milioni di euro per ciascutegli anni 2003,
2004 e 2005 e di 1 milione di euro per ciascundi@ei 2003, 2004
e 2005.

13. Le disposizioni relative al Fondo rotativo feer

progettualita’ di cui all'articolo 1, comma 54,lddégge 28
dicembre 1995, n. 549, e successive modificaz&ripplicano anche
per i documenti preparatori del concorso di ideie grogettazione.
14. 1l contributo di cui all'articolo 62, commaléttera c),

primo periodo, della presente legge e' concessa mésura di 2
milioni per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2006&6h& per i
territori individuati ai sensi dell'articolo 4 dallegge 23

dicembre 1998, n. 448, e successive modificazioni.

Art. 95

(Copertura finanziaria ed entrata in vigore)

2. Le disposizioni della presente legge sono aabiicnelle
regioni a statuto speciale e nelle province autandinTrento e di
Bolzano compatibilmente con le norme dei rispetttatuti. 3. La
presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2003.

Allegati da pag. 129 a pag. 217
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